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Un discorso c he apre di fatto la campagna elettorale del Psi II Pontefice ripartito dal Cile per Buenos Aires 


Da Craxi oonhisi accenni SCMAFTO AL PAPA 


a un governo raferendario 

Pei: se è cosa seria non ci tiriamo indietro 

Da Rimini «indignazione» per De Mita accusato di usare verso i sociaiisd il lin g ue ggio dei tororisti - D ) 
pentapartito resta però l’unica maggioranza possibile - Critiche ai comunisti • Una dichiarazione di Macainso 


Pìnochet si fa propaganda 
con Pìmmagìne dì Wcjtyla 

Ieri, nella tappa di Conception, incontro col mondo del laroro, sindacalisti senza 
diritto di parola - Una condanna delie «violazioni ali’int^rità della persona umana» 


Da wno dal not^l Inviati i 
BXMINl — Avevano 
preannunelato. 1 suol tuo- i 
Éotenentli una domenica 
Infiammata, «un discorso 
stavolta non da preslden- i 
tea, E cosi è stato. Sotto la , 
volta del congresso sociali- i 
sta, formalmente già chiu¬ 
so, Bettino Crasi e ttoma- 
to ad agitare 1 garofanls, 
usandoli come bastoni: nel 
visibilio della platea, insof¬ 
ferente al toni asofta, U lea- 
der ha rovesciato la sua 
«indlgnazlonea su quella 
parte della De (De Mita e i 
suoi) che lo accusa di alnaf- 
fldabllltà democratleaa 
con un linguaggio -- ha 
detto tra ^1 applausi — 
Identico a quello del terro- 


non sarebbero comunque 1 
socialisti a prendere rinl- 
slatlva: 8) che essi la so¬ 
sterrebbero solo nel caso 
che 11 loro voto risultasse 
determinante; 3) che In 
ogni caso quel governo al 
esaurirebbe allatto stesso 
della celebrazione del refe¬ 
rendum. E dopo 1114 giu¬ 
gno? Dopo, si deve imma¬ 
ginare, il Psi tornerebbe 
dentro quel «perimetro» del 
pentapartito, fuori del 
quale—Craxi lo ha ripetu¬ 
to — cè difficile che possa 
costituirsi una normale 
maggioranza di governo»? 

una risposta affermati¬ 
va pare autorlszata dali*e- 
splfcito appello a tchl nella 
De pensa che 11 Psi sla affi- 


ROMA —> «Crasi nei suo discorso — su cui 
torneremo per un commento più empio — 
he detto che le proposte dei Pei, delle costi- 
tuiione di un governo che gerentlsce lo 
svolgimento dei referendum, le votezione 
di eieunl provvedimenti leglaletivi urgenti 
e le fine delle legisleture, è "embigue e 
rivolte ed un pessegglo verso eltJtr cioè 
verso una situeeione politice nuova, .^on 
eeplsco dove stle fembiguità». Lo he ef/er- 
meta ieri Emenueie Meceluso, delie Dire¬ 
gione del Pel, che eveve fetta pene delle 
del^eslone comuniste ei congresso di Ri- 
mltu. •Sol ebhlemo consteteio — he poi 
egglunto Meceluso — che il pentepenito è 


rlstl assaslnl del generale 
Qlorglerl. Se queste sono le 
premesse, è facile immagi- 
naralàCftmpagna eìettbra- 
le che ci àttende. Si potreb¬ 
be ancora evitare, ma per 
due vie che lo stesso Craxi 
ha fatto capire di ritenere 
issai poco probabili: o la 
resa incondlilonata della 
Oc, attraverso un governo 
t a guida democrlstlanà (o 
I anche non de) Impegnato a 
f far svolgere l referendum; 
t oppure con un gabinetto di 
^ breve durata, impegnato 
solo a celebrare i referen¬ 
dum e sostenuto dalle for¬ 
ze che Intendono difendere 
la consultazione. 

Insomma, un governo 
senza la De? Il passaggio 
In cui Craxi PhaprospetU- 
to è non a caso li più intri¬ 
cato della sua allocuzione. 
Escluso 11 governo di ga¬ 
ranzia proposto dal comu¬ 
nisti (giacché la sua esten¬ 
sione al finale di legislatu¬ 
ra lo farebbe somigliare «a 
quelle formule che conten¬ 
gono elementi di doppiezza 
e vengono considerate di 
passaggio verso altre solu¬ 
zioni») il segretario-presi¬ 
dente ha dichiarato: «Per 
quanto cl riguarda, se nel- 
revoluzlone della situazio¬ 
ne una personalità demo¬ 
cratica 0 un partito demo- 
craUoo che ritenesse di do- 
i versi bhpegnare per il ri- 
i spetto di un principio de¬ 
mocratico proponesse un 
governo Impegnato solo 
sul punto della celebrazio¬ 
ne del referendum, e quin¬ 
di di breve durata, e venis¬ 
se dal socialisti a dire: “ho 
raccolto queste forze ma 
non ho la maggioranza e 
per farla mi serve 11 voto 
socialista*', 1 socialisti di¬ 
rebbero di sì. Però, allo sta¬ 
to delle cose, non c*è nessu¬ 
na personalità o partito 
democratico che ci abbia 
fatto la proposta e presen¬ 
tato le sue credenziali». 

Da questa selva di su¬ 
bordinate sembra dunque 
di poter dedurre: 1) che 



Perlemento una megglorenze che he 
detto di volere l referendum e di non volere 
Invece lo scioglimento entlctpeto delle Ce¬ 
rnere. De qu/7a nostra proposta che è poll- 
tteemente fondete. Il Pel, seme embigultà 


e elle luce del sole, he detto che he le voreto 
per uscire del pantano del pentepertito e 
avviare un processo politico nuovo. Crexi 
dice encora una volte che questo non è 
possibile ma non ha Indicato né el suo par¬ 
tito né elle sinistre una prospettive diver¬ 
se. Per l'immediato il segretario del Psi he 
detto che se c'è una personalità democrati¬ 
ca o un partito democratico che volessero 
proporre un governo per fare solo i refe¬ 
rendum il Pia direbbe di sì. Non si capisce 
perché Craxi e il Psi, che hanno promosso l 
referendum e del loro svolgimento hanno 
fatto il punto di riferimento essenziale del¬ 
ia loro strategia politica, non facciano loro 

J ueste propoiste. Tuttavia ~~ he concluso 
feceluso — se altri ritengono che la situa¬ 
zione oggi consente solo una convergenza 
per fare un governo per lo svolgimento dei 
referendum, noi comunisti, pur mante¬ 
nendo le nostre opinioni, non cl tireremo 
certo Indietro». 





Donat Cattili vara un’ordinanza sui pesticidi 


«biqrinala, ma potalifle» 
Potenriche per racqua 

Alzati per la seconda volta I limiti di tollen^tò di atrazlna e 
moiinate - Ma in molti Comuni le infiltrazioni restano eccessive 

L'ordinanza di Donat Cattln ( fronte ad una emergenza | leanchepleoolequantltàdel- 
ehe alzai limiti di tollerabUl- idrica, t nuovi UvelU massi- le singole sostanze possono 
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L'ordinanza di Donat Cattln 
che alza t limiti di tollerabili¬ 
tà della presenza del pestici¬ 
di e rende cosi potabile per 
decreto l'acqua In alcune zo¬ 
ne della Valle Padana sta per 
entrare In vigore tra le prote¬ 
ste c le polemiche. Olà t'han¬ 
no scorso I llmlU sulla pre¬ 
senza di atrazlna e moiinate 
(1 due pesticidi usati In agri¬ 
coltura che hanno inquinato 
le falde acquifere padane) 
erano itati ritoccati per far 


fronte ad una emergenza 
Idrica, t nuovi livelli massi¬ 
mi vengono portati da 1 ml- 
crogrammo per litro d'acqua 
a 1.7 mlcrogramml per litro 
d'acqua per l'atrazlna e a 6 
mlcrogramml per litro d'ac¬ 
qua per 11 moiinate. L'ordi¬ 
nanza non tiene In alcun 
conto le preoccupazioni de¬ 
gli esperti che segnalano U 
pericolo dell'interazione tra 1 
diversi composti contenuU 
nel pesticidi, grazie alla qua- 


nsultare micidiali, in ogni 
caso, non sembra che II prov¬ 
vedimento dei ministro delia 
Sanità sla In grado di risol¬ 
vere tutti I problemi deire- 
mergensa acqua. Almeno 
un'ottantina di Comuni, In¬ 
fatti, avrebbero nel loro ac¬ 
quedotti acqua con una con¬ 
centrazione di atrazlna e mo- 
llnate superiore a quella pre¬ 
vista dal provvedimento di 
Donat Cattln. A FAa 4 


PUNTA AREMAS - Un momento di rHlwslone i 
Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE ^ Ieri 11 Papa era a 
Concepclon, una delle tappe finali del viag¬ 
gio. Era rincontro con 11 mondo dei lavoro al 
, quale 1 dirigenti del sindacato del comando 
nazionale del lavoratori hanno assistito sen¬ 
ta diritto di parola. Sabato a Punta Arenas, U 
Papa ha detto condanniamo tutte quelle 
violazioni che attentano alla vita e alla inte¬ 
grità della persona umana». Per li regime 11 
dbpo-PapaèglàcDmlncIato,conujiacainpa- : 
gna per trarre 11 nwsslmo profitto dalla visi- 1 
ta. Grandi titoli del giornali urriclallstl sugli I 


» dal Papa dopo rmoontro eon 100.000 «hMii 

Incidenti del parco O'Hlgglns, attribuiti a 
I giovani del partito comunista e del MIr che 
. hanno smentito condannando gli Incidenti. 
I Secondo 11 portavoce del Papa, Navarro, «1 
carabineros si sono comportati In modo me¬ 
raviglioso», mentre circolano le Immagini 
' dell'Incontro con Pìnochet a La Moneda. Ieri 
I Cera la foto nella quale si vede U Papa, all’In¬ 
terno della cappella, mentre benedice I co- 
' nlugl Pìnochet inginocchiati. 

Mirto Giovanna MsgHt 

I ALTUISEUVIXI A PAO. a 


dablle»: a questi uomini 
(Forlanl, Andreotti?), al 
quali Craxi tiene a sottoli¬ 
neare di «non estendere la 
sua Indignazione», viene 
chiesto di «affrontare la si¬ 
tuazione», consentendo co¬ 
sì «a un democristiano di 
guidare 11 governo sino al¬ 
la fine della legislatura ed 
evitando lo scontro politi¬ 
co airinterno dell'area di 
maggioranza». Ma è la 
stessa pubblicità di questo 
appello alla ifronda» de an- 
tl-pe Mita che lo rende po¬ 
co plausibile, e sembra an¬ 
zi affrettare l'esito eletto¬ 
rale. Qui Craxi notifica 
una disponibilità a lascia¬ 
re ad altro governo la ge¬ 
stione delle elezioni («sarò 
presidente ancora per po¬ 
co», ha detto scherzando) 
ma non a un governo quale 
che sia: «Decida li capo del¬ 
lo Stato come meglio riter¬ 
rà ma — avverte Craxi — 
nel rispetto di tutti e delle 
prassi costituzionali». 

Dopo Rlmlni, 11 ricorso 
alle urne sta dunque dietro 
l'angolo. E 11 Psi sembra 
deciso ad affrontarlo la¬ 
sciando ancora net vago la 
prospettiva. Appare chiaro 
che esso cerca a sinistra 
credenziali più solide, ma, 
dopo 1 riconoscimenti resi 
al Pel nel giorni scorsi, 
Craxi è tornato Ieri a liqui¬ 
dare ta politica comunista 
come «sbagliata su que¬ 
stioni essenziali di polUlca 
estera e Interna». Soprat¬ 
tutto, la colpa del Pel è di 
•aver perduto la buona oc¬ 
casione di aiutare 11 lavoro 
del primo governo a guida 
socialista». Craxi, comun¬ 
que, auspica che 1 comuni¬ 
sti «portino avanti con coe¬ 
renza 11 loro rinnovamen¬ 
to», e si compiace che «1 più 
saggi tra di loro compren¬ 
dano che con 11 Psi si devo¬ 
no fare 1 conti, col Psi così 
com’è». E11 Psi, I conti con 
1 fatti quando comincerà a 
farli? 

Antonio Caprarica 


Questa notte il match tra Marvin Hagler e Ray Sugar Léonard; grande boxe, o solo un grande affare? 


Las Vegas, molti pugni e molti donali 


Dal noatro Invloto 
LAS VEGAS — Due anziani 
campioni per 11 dream fl^ht 
(combattimento da sogno), 
Marvin Hagler, 33 anni, e 
Ray Sugar Léonard, 31, una 
montagna di dollari, sospetti 
e paura, per l’Incontro di 
questa sera (In Italia saran¬ 
no circa le 5 del mattino di 
martedì) al Caesar’a Palace 
per 11 titolo mondiale del pesi , 
medi versione Wbc. 

«Remember we llke wln- 
ners» (ricordati a noi piaccio¬ 
no 1 vincitori), spicca su un 
tabellone del luccicante casi¬ 
nò Riviera. E il messaggio 
ammiccante rivolto al 20 mi¬ 
lioni di turisti che ogni anno 
alimentano l’Industria del 
gioco nella pisneyland per 
adulti. È la filosofia che nu¬ 
tre l’orgasmo da slot machi- 
ne, definite «il bandito con 
un braccio solo» É la stessa 
filosofìa che organizza con 
pubblicità a tappeto e rela¬ 


zioni pubbliche l’Industria 
delle prostituzione. Lungo II 
boulevard di Las Vegas, la 
chllometrlcà'strada lastrica¬ 
ta di case da gioco, centri per 
le scommesse, weddlngs 
chapelSi dove tl sposi In me¬ 
no di mezz'ora per 80 dollari, 
accanto al baracchini che 
vendono 1 quotidiani si pos¬ 
sono prendere gratuitamen¬ 
te del «baedeker» del sesso: 
foto, numeri di telefono, di¬ 
rettamente In camera vo¬ 
stra, modalità di pagamento 
(particolarmente gradita la 
carta di credito) orarlo, ov¬ 
viamente, 24 ore su 24. 

«Ricordati a noi piacciono 
I vincitori» non è stampato 
sulle migliala di manifesti, 
locandine, magliette e cap¬ 
pelli che pubblicizzano 11 su¬ 
per match tra Léonard e Ha¬ 
gler. Un gigantesco affare di 
130 miliardi di lire dal con¬ 
torni confusi che fagocita 
contratti televisivi (tre mi¬ 


lioni e lOO mila dollari alla 
sola Hbo per la ripresa In dif¬ 
ferita), pubblicità, scommes¬ 
se per quello che è stato defì- 
nlto rincontro del secolo. 
Marvin Bad Hagler, Incon¬ 
trastato re della corona del 
medi, cranio pelato, fìsico 
marmoreo e barbetta mefì- 
stofeilca, e Ray Sugar Léo¬ 
nard, uomo dallo sguardo 
magnetico, Il beilo, li nero 
inte^ato che place al Wan- 
chl, reclamizzato alter ego 
della negrltudlne radicale di 
Muhammad All, rono sol¬ 
tanto le punte di un Iceberg. 
La televisione, ormai sempre 
più padrona dello sport In 
America, farà da gigantesca 
cassa di risonanza: emozioni 
forti ~ magari un dlstrutU- 
vo ko — per il piacere del fa¬ 
coltosi s^nsor e per lo spet¬ 
tatore annoiato sprofondato 
in poltrona con birra e pop 
corn. 

Che cosa c'entra tutto que¬ 


sto con la «noble art», uno 
sport Individuale anche spie- ' 
tato, ma con regole nette, do¬ 
ve due uomini per un pugno 
o un milione di dollari si bat¬ 
tono lealmente su di un 
ring? Molto poco. Hagler e 
Léonard, pur con le loro per- 
sonaliià e rimmenso presti¬ 
lo sportivo, sono del richia¬ 
mi, degli uomini usa e getta, 
utili fino a quando riusciran¬ 
no a conquistarsi a tutta pa¬ 
gina con 11 loro profilo la co- | 
perlina a colori del prestigio- ' 
so Sport I/Justrafea, o finché 
11 telegiornale deU’Abc, dopo > 
gli scontri e I morti in Cile, 
strillerà la notizia del super 
flght di Las Vegas. Lo sport 
comprato e venduto. 

Qui, al margini del deserto 
Mo)Bve, nella città cartolina, 
sono arrivati da trentuno 
paesi Ì.332 giornalisti, la me¬ 
tà di quanti ne vengono ac¬ 
creditati di regola ad una 
Olimpiade che dura un mese , 


e coinvolge 1 cinque conti¬ 
nenti. A loro, al campione 
del Massachusetts e allo sfi¬ 
dante che ritorna sul ring 
dopo tre anni di inattività e 
dopo due operazioni per di¬ 
stacco della retina. Bob 
Aron, avvocato newyorkese, 
padrino delia Top Rank che 
ha sposato dollari e pugni ha 
staccato assegni da capogl- 
ro. Hagler avrà un minimo 
garantito di 25 milioni di dol¬ 
lari (circa 32 miliardi di lire) I 
e Léonard di 15 (20 miliardi). ' 
E attorno a queste cifre uffi¬ 
ciali si spande l’oceano sot- 
terraneo e sporco delle 
scommesse clandestine. Im¬ 
possibile decifrare I contorni 
di un fenomeno che ormai é 
istituzionalizzato nel siste¬ 
ma sport americano. I quoti¬ 
diani, anche I più paludati, 
pubblicano ormai le quote 
del bookmakers, allibratori 
con la fedina penale non Im¬ 
macolata lavorano a tempo 


pieno per le reti televisive, si 
può scommettere per telefo¬ 
no e pagare con la carta di 
credito. La stessa Fbi, allar¬ 
mata dal dilagare a macchia 
d’olio dell'epidemia, si di¬ 
chiara Impotente ed ammet¬ 
te che 1 trucchi e le combine 
sono airordlne del giorno e 
che dietro lo sporco affare c’è 
l'ombra sinistra del mercato 
della droga. Chi rastrella le 
scommesse è molte volte io 
stesso che vende la cocaina. 
Così l’Intreccio maledetto 
tra sport, denaro e mafia ne¬ 
gli Stati Uniti si fa sempre 
più asfissiante. E l'Intera 
America si «traveste» da Las 
Vegas, la città del dio dolla¬ 
ro, fondata dal moralisti 
Mormoni, dove ora tutto è 
lecito... 

Marco Mozzanti 

ALTRI SERVIZI A PAa 1B 


n Napoli pareggia 
rinter è seconda 
ma il Milan fa notizia 


Una domenica tranquilla per la capolista. Il Napoli pareggia 
ad Empoli (0-0) e mantiene saldo 11 comando della classifica. 

Insegue (si fa per dire) l'Inter a quattro punti. 1 nerazzurri 
hanno battuto in casa (1-0. gol di Bergoml) 11 Como. La Roma 
fatica non poco aU'Ollmplco (1-1) contro una rigenerata Fio¬ 
rentina. A piccoli passi anche la Juve (0-0 a Bergamo contro 
l’Atalanta). Per l’Uefa si rlfà sotto il Verona che vincendo ad 
Ascoll (1-0) ha messo nel guai la squadra di Castagner Sem¬ 
pre più grave la crisi del Mllan battuto ad Avellino per 2-1. La 
Sampdorla non supera In casa un’onorevole Udinese (0-0), 
mentre un punto prezioso conquista 11 Brescia a Torino (2-2). ' 

Incidenti si sono registrati ancora In varie città: Milano (tre ^ <i’*r»Mta «»•» ai t 

tenti), Lecce (due errestl) e Trieste. NEUO SPORT *"«'• >*“ Uedhelm 



n campionato stanco 
fa U «13» miliardario: 
vincite da 1309 milioni 

ROMA — Vincita miliardaria al Totocalcio. La quota che 
sarà pagata agli otto tredlclstl di questa settimana e la quar¬ 
ta piu alta nella storia del concorso, un miliardo 309 milioni 
e rotti. Il record resta tuttavia lontanissimo: 1128 novembre 
deU’82 In due vinsero ognuno oltre tre miliardi. È la sesta 
volta In assoluto che il «13* paga più di un miliardo. 

Le vincite sono state realizzate a Rtonero In Vulture in 
provincia di Potenza (un «13» e cinque «12»), a Napoli (un «13» 
e quattro «12»), a Pletrastornlna In provincia di Avellino (un 
«13» e due «12»), a Trieste, a San Giuseppe Jato In provincia di 
Palermo, a Arsoli In provincia di Roma (un «13» e cinque «12»), 
a Anzio sempre In provincia di Roma (un «13» e quattro «12») 
e a Brescia. Le schedine più «ricche», quelle che realizzano 
anche cinque «12», vincono la bellezza di 1.468.880.000 lire. 


Spd ed ecologisti 


In Assia 
pravale 




tralaCflu 
a i liberali 


Dal nostra Inviato 

BONN — OH elettori dell’As- 
ala hanno bocciato la pro¬ 
spettiva di un nuovo governo 
rosso-verde. Nelle cleslont 
regionali di Ieri, la Spd ha re¬ 
gistrato un netto calo di voti» 
che solo In parte, e In misura 
insufficiente per conservare 
una maggioranza alla eoall- 
ilone che ha governato U 
Land per due anni, è stato 
compensato da una avanza¬ 
ta del Verdi. La Cdu» che ha 
registrato un incremento lie¬ 
ve del propri consensi, elise- 
U con 1 liberali della Fdp, 1 
quali anch'essl avanzano di 
poco sulle posizioni delle uì» 
time elezioni deir8S, riesce 
cosi a portare 11 suo candida¬ 
to, l’ex borgomastro di Fran¬ 
coforte e attuale ministro fe¬ 
derale deU'Amblente Walter 
Wallmann alla presidenza 
del Land, che era stato Inin¬ 
terrottamente governato dal 
socialdemocratici fin dagli 
anni del dopoguerra. 

La svolta politica nell'As- 
sla si è consumata sul filo di 
pochi voti. Fino a tarda sera 
le proiezioni e 1 primi scruti¬ 
ni davano 1 due schieramenti 
in una situazione di stallo (55 
seggi per parte) che avrebbe 
favorito la coallslone rosso- 
verde. giacché la Costituslo- 
ne del Land prevede. In un 
slmile caso, la confernMt del 
governo in carica. Più tardi, 
però, uno del seggi attribuiti 
In un primo momento alla 
Spd è passato alla Cdu, con¬ 
figurando Il rovesciamento 
della maggioranza. 

I primi commenti del do- 
po-voto attribuiscono 11 net¬ 
to calo del soclaldemocraUcl, 
1 quali passando dal 46,2% 
che avevano neira3 al 40,2% 
del voti toccano 11 loro mini¬ 
mo storico, aU'elevato asten¬ 
sionismo (è andato a votare 
meno dell’80% dell’elettora¬ 
to, contro una media molto 
più alta) che avrebbe carat¬ 
terizzato soprattutto aree 
tradizionalmente fedeli alla 
Spd, e in particolare la gran¬ 
de regione urbana del Reno- 
Meno, la zona di Prancofor- 
te. Ma l'astensionismo ha, 
evidentemente, spiegazioni 
politiche, sulle quali 1 social¬ 
democratici dovranno inter¬ 
rogarsi a fondo. Un certo pe¬ 
so deve aver avuto la recente 
drammatica crisi al vertice 
del partito, con le dimissioni 
di Willy Brandt. Ma 11 voto di 
Ieri sembra segnalare anche 
perplessità e dubbi suU’al- 
leanza con 1 Verdi e le confu¬ 
se vicende che hanno accom¬ 
pagnato 11 rapporto tra 1 due 
partiti proprio nell'esperien¬ 
za di governo neH’Assla. 

DeU'alleanza con la jBpd 
paiono aver Invece beiifì- 
ciato I Verdi i quali ott^^>- 
no un buon successo ebh un 
9,4 dei voti (neU'83 avevano 
avuto 11 5,9). I dirigenti del 
partito, Ieri sera, giudicava¬ 
no Il risultato come un inco¬ 
raggiamento per la linea 
«realista», favorevole all'al¬ 
leanza con 1 socialdemocra¬ 
tici anche a livello federale. 

I democristiani strappano 
un risultato certamente pre¬ 
stigioso con un minimo sfor¬ 
zo: un incremento di soli 2,3 
punti (dal 39,4 deU’83 al 41,2) 
mentre 1 liberali, bloccati sul 
7,8 (7.6 neir83) del voti che 11 
colloca al quarto posto nel 
Landtag di Wlesbaden. rac¬ 
colgono i frutti del successo 
degli alleati. 

Paolo Soldini 




























Concluso 
il congresso 
socialista 
a Rimini 




rUnità 


Dura replica al segretario de 
per le accuse di «inaffìdabiiità» 
Possibilista su un eventuale 
«passaggio di mano» in vista 
di elezioni anticipate 
Le statistiche (incomplete) 
sui reati degli amministratori 



«Avellino è come l’Amazzonia?» 
Accuse anche ai magistrati 
«ammalati di protagonismo» 

Ha promesso un congresso 
straordinario suli’autoriforma 
Sull’elezione diretta: «Non sono 
candidato alla Presidenza» 


Conclusa l’assemblea dei penalisti 


Craxi pinta il dito su moHi namlGi 

De Mita, i gioinalìsti, i giudici e il voto s^eto 


Oa uno dol noatri inviati 
RIMIMI — Finalmente è ar> 
rivata la domenica della ri’ 
•coesa neiraccampamento 
socialista. X piu mattinieri al* 
le 7 sono già al cancelli, l’au* 
la diventa presto Inaccessibi¬ 
le; moltissimi si devono ac¬ 
contentare di rubare Imma¬ 
gini e voci dal maxlvldeo 

K lassati nel ristorante, nella 
all e fuori In strada Per 
tutti l’Bttesa è scandita dalle 
note di un nastro con canti 
partigiani e romagnoli, con 
antlcnl Inni operai e anticle¬ 
ricali. Finché non manca ap¬ 
pena un minuto alle U. l,en- 
to, solenne, a basso volume 
al sovrappone e sale nell'aria 
li coro del Nabucco In scena 

Ì ta entrando qualcuno Chi? 
! Claudio Martelli, salutato 
da un beH’applauso Ancora 
trenta secondi e la musica 


esplode* eccolo, Bettino Cra¬ 
xi, agitare II suo fiore prefe¬ 
rito prima con la destra e poi 
con la sinistra, mentre la 
gente della Fiera scatta In 
piedi. 

In perfetto orarlo, l’anfi¬ 
teatro rlmlnese accende le 
luci per 11 recital del «tenore 
che eguaglierà Pavarottli, 
come promette In anticipo il 
ministro Fabio Fabbri La 
sera precedente, al Novelli, Il 
celebre Interprete del melo¬ 
dramma Italiano ha spaziato 
nel repertorio di Verdi e Puc¬ 
cini. «Bravo Luciano e bravo 
Bettino», ha acclamato il 
pubblico (Il vertice Psl e la 
sua corte) dopo 11 concerto 

Per 11 suo primo acuto, 
Craxi alza gli occhi al cielo, 
alla sagoma del tempio tira¬ 
to su per celebrare le assise 
socialiste di Rlmlnl. «Lo 


«Cambiare si può» 
Domani nella capitale 
corteo con Natta 


nOM A — L’tppunUmento con Aluundro Natta è par la 17 
«I domani, a piaaia Navona: I eomunlitl romani vi (lungo- 
ranno dopo un corteo che partlrA dall'Eaedra. La manlfcita- 
alona, promoua dal Pel di Roma prima ohe aul Campidoglio 
tnlataaaa a aolllara aria di erlal par la deolalom dal Fri di 
uacire dalla giunta e dal Psl di (ara altrettanta, aequlata un 
aIgnKlcalo Inequlvocablla. Il meaaagglo ehe II Pel lancia « 
Mambiare al può., a II rKerlmento t lopraltutta alla neeeaal- 
U di modiricara. a livello locale e naalonale, queirauctto 
politico ormai delartorato e meaio In orlai da lolla interne al 
panlapartlto che rendono più gravi I problemi di Roma e dal 
paeaa. Il tema aerò alfrontato prima ehe da Natta dal aegre- 
uno regionale del Pel del Laalo. Mano ^uatlniccl, da Marto 
Itontl, membro del comitato Centrale eemunlata, e dal ae- 
(retano ramano della FgcI, Nicola ZIngarctU. Infine, con¬ 
cluderà la manlleataalone II dlaeorto del eegretano Aleeaan- 
dro Natta. 

L'Incontro del Pel con I romani à alato preparato con vo¬ 
lantinaggi, .glomatl parlati». Incontri di caaegglato e da al¬ 
tre centoventi aaeemblee evolteal nelle (abortehe, nelle 
ailende, nelle acuole, nel mercati, al capolinea del mezzi 
pubblici. Appuntamenti di maaaa el eono evolti anche In 
altre città del Laalo ehe Invieranno proprie delegezlonl alla 
■nanlfaataalone della capitale. Una mobllltaaiane Inaomma 
capillare per aottollneare l'Importanza dell'Incontro e del 
momento In cui el avolge, tre la dlacusalone In Parlamento 
lul governo Creai e la dueaa del referendum. 


A Roma elezioni-bis 
in una circoscrizione 
Oggi i risultati 

ROMA — Elezlonl-bla In 29 seggi della XVIIl clrcoscrtztone 
della capitate. Dtclottomtla romani ritornano alle urne per 
eleggere t consiglieri circoscrizionali dopo che il Tar aveva 
annullato l risulUtl di due anni fa per brogli elettorali I 
seggi saranno chiusi alle 14 di oggi Alle 17 di ieri aveva 
votato 1124.94% degli elettori, pati a 4712 persone L'afflusso, 
comunque, non è paragonabile a quello dell'85 perché due 
anni fa, contemporaneamente, si votava anche per il rinnovo 
del consiglio comunale, di quello provinciale e di quello re¬ 
gionale, appuntamenti generalmente più «sentiti» dal corpo 
elettorale. 

Entro le 19 di stasera gli scrutini dovrebbero essere conclu¬ 
si. I risultati dovranno poi essere valutati dalla commissione 
elettorale centrale che si insedia nella stessa giornata di oggi 
poiché 11 Tar non ha invalidato l voli espressi negli altri 141 
seggi delta circoscrizione. I risultati delta elezione-bis dun¬ 
que dovranno essere aggiunti a quelli rimasti validi degli 
altri seggi 

Le elezioni di due anni fa determinarono la caduta della 
magglornaza di sinistra e la formazione dt quella pentaparti¬ 
to. I risultati della nuova elezione potrebbero rimettere in 
discussione questo assetto, visto che anche questa clrcoscrl- 
sione (come le altre e come 11 governo capitolino) sta attra¬ 
versando un momento di crisi dopo le dimissioni del presi¬ 
dente della giunta regionale e quelle degli assessori repubbli¬ 
cani in Campidoglio 


guardo anch'io con curiosi¬ 
tà», dice. E si picca di poter 
personalmente ristabilire la 
verità sulla discussa sceno¬ 
grafia: «Non è un edificio re¬ 
ligioso, ma laico Probabil¬ 
mente non è in stile greco, 
bensì romano E rappresenta 
la facciata delia sede di un 
partito progressista dell'an- 
tichltài. La platea ne sembra 
soddisfatta. E lul lascia rapi¬ 
do 1 panni dello storico per 
Infilarsi In quelli del polemi¬ 
sta 

Primo capitolo la stampa. 
Ringrazia le penne «intelli¬ 
genti e ben informate», ma 
anche quegli ùìvlatl mandati 
qui «a vedere di quale colore 
abbiamo 1 calzini» che — iro¬ 
nizza — si sono rivelati degli 
inguaribili «daltonici» B 
troppi non hanno capito che 
Il Psl è «destinato a diventare 
Il nucleo forte e cristallino» 
di un «più vasto schieramen¬ 
to di forze riformate, sociali¬ 
ste e di progresso» 

E Craxi, alla testa di que¬ 
sta «minoranza combattiva», 
ora annuncia di esser «torna¬ 
to ad agitare 11 garofano». Il 

g arofano e nessun altro alm- 
olo, ala chiaro una volta per 
sempre. Se ne convincano 
quel «compagni delegati» che 
hanno espresso aT leader 
«preoccupazione» per la can¬ 
cellazione della falce e del 
martello Le loro obiezioni 
sono liquidate con poche pa¬ 
role: 11 garofano «appartiene 
alla nostra genuina tradizio¬ 
ne», falce e martello «Il adot¬ 
tammo nel '19 come simbolo 
della Repubblica del soviet» 
su proposta di un vicesegre¬ 
tario, Bombacct, «poi diven¬ 
tato deputato comunista e 
Infine finito a piazzale Lore¬ 
to», tra I gerarchi fascisti 
giustiziati. 

Qui spunta li capitolo Pel. 
Craxi ci si dedica per quasi 
un quarto d’ora «Dicono che 
slamo vittime di incalliti 
pregiudizi sul comunisti. 
Può darsi. Ma sta a loro lavo¬ 
rare per annullarli», Invece 
di coltivare «un ventaglio» di 
posizioni che non sarebbe 
«del tutto Immune dal peri¬ 
coli di riflusso 0 rivisitazione 
del compromesso storico». E 
poi, questi comunisti hanno 
fatto troppi «sbagli» In politi¬ 
ca Interna ed estera «Non é 
vero che ho dimenticato Sl- 
gonella», continua Craxi, ma 
I se la presidenza socialista ha 
fatto «uscire 11 paese» dalla 
, crisi. 1 comunisti «non ne 
portano merito» E comun¬ 
que «Importante» che si sla 
concluso «un ciclo di rappor¬ 
ti molto travagliati e aspri» 
tra 1 due partiti 
SI arriva al capitolo scot¬ 
tante della De demltlana 
Parte dalla tribuna una bor¬ 
data contro io stretto colla¬ 
boratore del segretario de 
che ha rilasciato recente¬ 
mente qna dichiarazione sif¬ 
fatta «E 11 momento di far 
capire che Craxi non è l’uni¬ 
co ad avere gU attributi» La 
replica manda in visibilio la 
sala «Confesso che a questa 
nobile gara per I migliori at¬ 
tributi non intendo parteci¬ 
pare», ammicca Bettino E 
sposta Tattenzlone sul leader 
di piazza del Gesù, che fo¬ 
menta sortite contro 11 «bo¬ 
napartismo» e 11 «neoautorl- 
tarlsmo* del leader sociali- 
' sta. 

Rilevata l’assonanza con 11 
comunicato del brigatisti as¬ 
sassini di Giorgierl, Craxi ha 
uno scatto «II Psl sarebbe un 
partito Inaffidabile per la de¬ 
mocrazia! Io non ho mal det¬ 
to. nè mal dirò, la stessa cosa 
alla De» L’accusa di De Mita 
ricorda «un rapporto di poli¬ 
zia del governo regio», e Cra¬ 
xi ora fa ridicolizza «11 sog¬ 
getto è pericoloso e Inaffida¬ 
bile, sorpreso a parlar male 
del re, per cui si consiglia li 


'i 



fllMINI • Il asgrstarie soelslista Bettino Craxi dursnts 9 diteorse conclusive del eongrecco nazionale dol Pel 


confino». Risate generali. 

Ma 11 segretario toma su¬ 
bito serto: cC'è tra noi grande 
indlgriaslone, un'lndlgnazio- 
ne che non al estende a tutta 
la Oc», avverte. E chiama in 
•occorso 11 «politologo» ami¬ 
co Olannl Baget Bozzo. «Co¬ 
me 1 gartbaldlnl, anche noi 
Slamo accompagnati da 
qualche prete considerato 
pecora nera dal suol superto- 
ri ma, lo penso, non dal Si¬ 
gnore Iddio...». Garantendo 
personalmente di ciò, Craxi 
può a maggior ragione ga¬ 
rantire che ~ come ha detto 
Baget Bozzo — sparando in 
quel modo sul Psl «De Mita si 
impicca con te sue mani». 

Chi gestirà le elezioni anti¬ 
cipate alle porte? Craxi fa 
capire che potrebbe passare 
la mano e approfitta del ri¬ 
cordo di un suo viaggio In 
Amazzonla per tirare un al¬ 
tro colpo diretto a De Mita. 
«Mi trovavo -- racconta — In 
una cUta^lna dove si teneva¬ 


no elezioni Chiesi una previ¬ 
sione a un missionaria MI 
rispose: ^'Dipenderà molto 
dal prefetto e dai delegato di 
polizia*’. Per fortuna, l'Italia 
non è l’Amaztonla, salvo ehe 
In qualche sperduta provin¬ 
cia non cl siano idìltudlnl di 
questo tipo». La sala, ehe co¬ 
glie al volo l'evidente allusio¬ 
ne alla provincia di AvelUna 
esplode nuovamente. 

E si apre II capitolo del Psl 
e la questione morale. «In 
trent'annl di partecipazione 
alla vita pubblica, lo non so¬ 
no mai stato raggiunto da 
una sola comunicazione giu¬ 
diziaria», esclama Cmxl. 
•Nessuno scandalo ha sfiora¬ 
to» il suo governo e 1 suoi mi¬ 
nistri, Insiste. E chiede misi- 
Ilo a una statistica (tratta da 
tre anni di bollettini Ansa) 
per respingere le «campagne 
di diffamazione» contro 11 
Psl. Su 734 casi di ammini¬ 
stratori locali Inquisiti. 423 
sono democristiani, 158 co¬ 


munisti e 201 socialisti, su 
131 condannati, sono rispet¬ 
tivamente 44, SS e 32 Natu¬ 
ralmente queste cifre non di¬ 
cono nulla sulla effettiva 
quantità e soprattutto sulla 
«qualità» del reati presunti o 
accertaU. Comunque, Craxi 
Invita a non mostrare «alcu¬ 
na Ipocrisia» dinanzi a un fe¬ 
nomeno di «Inquinamento» 
ehe ipuò essere molto più va¬ 
sto» di quanto indichino 
quelle cifre. 

Craxi fa suo un pronun¬ 
ciamento del presidente del¬ 
la corte d'Appello di Milano 
per polemizzare con 1 magi¬ 
strati tanto «ammalati di 
protagonismo», fino al punto 
che alcuni «parlano con le 
manette» Chi spiega l’Inizia¬ 
tiva referendaria sulla re¬ 
sponsabilità civile del giudi¬ 
ci con 11 fatto che la magi¬ 
stratura «è entrata nel san¬ 
tuari dei potere di alcuni 
partiti referendari», dimenti¬ 
ca come rindlpendenza giu¬ 
diziaria stia a cuore anche al 


Dà uno dàl nostri inviati 
RIMIMI È flniU a notte 
fonda, con molti delegati 
che, dopo gli applausi Indi¬ 
rizzati qualche ora prima a 
Craxi rieletto segretario con 
1193.25% del voti (a scrutinio 
segreto), apparivano del tut¬ 
to Insoddisfatti per la com¬ 
posizione della nuova as¬ 
semblea nazionale del Psl 
Nella confusione degli ultimi 
minuti del congresso, alle 2 
di domenica mattina, pochi 
hanno capito su chi doveva¬ 
no votare Mentre uno stan¬ 
chissimo Carlo TognoU leg¬ 
geva la Usta dei nomi (circa 
4S0 persone, più o meno 
quante ne contava l’assem¬ 
blea uscente), la platea del 
delegati manifestava umori 
contrastanti a voce alta. C’è 
anche stato chi ha urlato al 
presidente che «questa vota¬ 
zione te la vai a fare a Mila¬ 
no» Un gruppetto di delegati 


è salito sul palco delia presi¬ 
denza chiedendo giustizia a 
Martelli Altrt hanno gridato 
«vergogna, vergogna» Pare 
che l piu chiassosi siano stati 
1 delegati della Toscvia e 
della Calabria. 

Sul momento è stato Im¬ 
possibile leggere con esattez¬ 
za tutu 1 componenti di que¬ 
sta pletorica assemblea che, 
anche dopo I nuovi poteri as¬ 
segnati alla direzione, do¬ 
vrebbe essere 11 massimo or¬ 
ganismo dirigente del parti¬ 
to Toccherà ad una com¬ 
missione sciogliere entro 
gl I dubbi sui nomi e Inter¬ 
pretare correttamente U voto 
espresso In modo {»lese su 
una Usta bloccata alla quale 
negli ultimi Istanti erano 
stati aggiunti vari nomi 

Sono comunque membri 
di diritto dell'assemblea tut¬ 
ti 1 parlamentari ed I segre¬ 
tari regionali Tra te perso¬ 


nalità elette senza ombra di 
dubbio figurano 1 nomi di 
Gennaro Acquavlva, Mar¬ 
gherita Bonlver. Ugo PtnetU, 
Massimo Severo Giannini. 
Antonietta Maccloccht, Pao¬ 
lo Vlttorelll. Livio Labor. Il 
mondo dello spettacolo, del¬ 
la cultura e della moda verrà 
rappresentato, tra gli altri, 
da Francesco Alberonl, Sa- ! 
verto Avveduto, Enrico Man¬ 
ca, Antonio Pedone. Krlzla, 
Ottavia Piccolo. Paolo Por¬ 
toghesi. Alberto Lattuada, 
Francesco Rosi, Maurizio 
Scaparro, Giorgio Spini, Vit¬ 
torio Strada, Valerlo Castro- 
nuovo, Giuseppe Tamburra- i 
no. Lina Wertmuller, Sergio 
Zavoli, Nino Buttltta, Massi¬ 
mo Bonelankino, Giorgio 
Strehler, Belletta Caracciolo 
e dairimmancablle Sandra 
Milo Tra le personalità del 
i mondo economico e produt- 
' tlvo Mario Nesl, Marcello In- 
' ghllesl. Franco Revlgllo, ' 



gH avvocati 
ntinacciano 
il refarendum 

A Venezia si sono affacciati toni ol¬ 
tranzisti - Difesa d'ufficio per Carnevale 



Psl E In Ogni caso'—conclu¬ 
de Craxi — si stia «attenti al 
reato di diffamazione» mon 
c'è sacralità più per nessu¬ 
no» 

è passata un’ora. Resta al 
«tenore» U tempo per due 
promesse. Una al partito fa¬ 
re un congresso straordina¬ 
rio suir«autorlforma> e una 
al critici dell’elezione diretta 
del capo dello Stato; vi assi¬ 
curo — dice Craxi, dopo aver 
censurato il voto segreto In 
Parlamento — che non si 
tratta di una proposta «fatta 
su misura per una sola per¬ 
sona», perché «lo — ammicca 
alla platea — non sono can¬ 
didato per una carica che 
prevedo di cinque anni e sen¬ 
za rieleggibilità». 

Ecco, risuona 11 «Va pen¬ 
siero» e si rlagltano 1 garofa¬ 
ni. Applausi, al solito. Ma 
forse sabato Martelli ne ha 
strappati di più. 

Marco Sappine 


Un’Assemblea nazionale pletorica 
ma ancora non si conoscono i nomi 

Circa 450 i componenti - Contestato il voto palese - IVa i più risentiti toscani e cala¬ 
bresi - 75 no alla politica ecclesiastica - Proposta una laurea nei settore della moda 


Umberto Dragone, Marisa 
Bellisario E poi 1 giornalisti 
Antonio Ohlrelll, Rita Dalla 
Chiesa, Empedocle Maffla, 
gli scrittori Mario Soldati e 
uiorgio Savlane 
I delegati hanno votato 
Ininterrottamente fin dalle 
16,30 di sabato Prima del¬ 
l’assemblea nazionale erano 
state approvate risoluzioni 
riguardanti, tra l’altro, la po¬ 
litica Intemazionale, quella 
economica, la giustizia, le 
Istituzioni, la politica eccle¬ 
siastica Su quest’ultimo do¬ 
cumento la presidenza ha 
contato 75 no. ma per l’as- 
semblea «che ha fischiato a 
lungo» 1 contrari erano molti 
di piu La risoluzione sulla 
politica economica è stata 
integrata con un emenda¬ 
mento che auspica la istitu¬ 
zione di corsi di laurea nel 
settore della moda. 

Onide Donati 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Nella settima¬ 
na tra 11 4 ed li 9 m^glo 
prossimo gli avviati penali¬ 
sti Italiani solleveranno da¬ 
vanti a tutti 1 giudici, nel 
processi In corso, la Illegitti¬ 
mità costituzionale della 
legge Mancino-Vlolante, 
quella che dal 17 febbraio 
scorso ha rimodulato 1 ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva. Della stessa legge 1 
penalisti chiedono al Parla¬ 
mento «l’abrogazione Imme¬ 
diata» riservandosi, in caso 
contrarlo, «l'assunzione di 
Iniziative referendarie». Con 
questo ordine del giorno si è 
chiusa ieri a Venezia la se¬ 
conda assemblea nazionale 
degli aderenti alle 36 «came¬ 
re penali» italiane DI sciope¬ 
ri comunque non si è tornati 
a parlare (la prima assem¬ 
blea di gennaio, a Roma, 
aveva Indetto un’astensione 
dalle udienze), nessuno 11 ha 
nemmeno proposti. Il docu¬ 
mento conclusivo, approva¬ 
to aH'unanlmltà, impegna 
anche 1 penalisti Italiani «a 
denunciare tutte le violazio¬ 
ni del diritti del cittadino, 
cosi come garantiti dalle 
convenzioni intemazionali, 
alla Corte europea del diritti 
dell’uomo». Nell’ordine del 
giorno gli avvocati rivendi¬ 
cano Il proprio «ruolo essen¬ 
ziale ed insostituibile per 
l’attuazione di un processo 
giusto», riaffermano la vo¬ 
lontà «di rafforzare 11 loro 
Impegno e la loro concreta 
presenza», sollecitano «la più 
rapida approvazione del 
nuovo codice di procedura 
penale», reclamano Infine 
che governo e Parlamento 11 
consultino preventivamente 
nella formazione di leggi rt- 
guardanti la giustizia penale 
(a questo scopo hanno costi¬ 
tuito un «comitato di studio 
permanente»). Un avvocato, 
Elio Zaffalon, ha proposto 
ehe l’ordine del giorno con¬ 
dannasse anche «l’uso stru¬ 
mentale ed ostruzionistico 
nonché l’abuso delle normp 
processuali da chiunque sla 
fatto». Riferendosi alla ri¬ 
chiesta di lettura In aula di 
centinaia di migliala di pagi¬ 
ne di atti avanzata dal difen¬ 
sori al maxiprocesso di Pa¬ 
lermo (uno degli eventi che 
hanno provocato la conte- 
statlsslma legge Mancino- 
Vlolante), ha detto* «Non ! 
possiamo sostenere 1 nostri | 
diritti e li nostro ruolo se fac- | 
clamo delle norme un uso | 
strumentale tanto è vero i 
che quando gli atti sono stati 
letti l’aula era deserta». È 
stato subissato di fischi, l’e- 
mendamento ha avuto solo 
un voto favorevole il suo. 

Zn questi due giorni l’as¬ 
semblea nazionale ha 
espresso, per così dire, un 
doppio umore Se li suo og¬ 
getto specifico era la legge 
Violante-Mancino, tuttavia 
verso Tesecutlvo ed 11 legisla¬ 
tivo l'atteggiamento non è 
stato del più negativi, al 
punto che il ministro Rogno¬ 
ni ha parlato Indisturbato, 
ed ha ricevuto applausi non 
di circostanza In compenso, 
bersagli preferiti dt arringhe 
e accuse accolte regolarmen¬ 
te da boati di applausi sono 
stati ancora una volta 1 giu¬ 
dici, assieme al Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 
Un riflesso di questo atteg¬ 
giamento si ha anche nelle 
mozioni approvate a fianco 
deH’ordlne del giorno Una 
riguarda 1 referendum sulla 
giustizia l’assemblea «racco¬ 
manda all’autorità politica 
di garantire 11 diritto della 



Virginio Rognoni 


collettività ad esprimersi In 
inerito», essendo «convinta 
che la dilatazione dei poteri 
discrezionali, soprattutto In 
materia di libertà personale, 
ed 1 frequenti abusi che di es¬ 
si vengono fatti rendono 
sempre più urgente la revi¬ 
sione del sistema della re¬ 
sponsabilità del giudice». 
Un’altra (l’unica non appro¬ 
vata all'unanimità) sottoli¬ 
nea «la Indifferibile necessità 
di separazione della carriera 
del giudici da quella del pub¬ 
blico ministero», ovvero ciò 
ehe I magistrati piu netta¬ 
mente respingono, ritenen¬ 
dolo 11 primo passo verso la 
dipendenza dell’accusa dal 
governo È stato anche re¬ 
spinto un emendamento che 
intendeva precisare «purché 
rimanga garantita l'Indipen¬ 
denza del ubblico ministero». 
Altra mozione ancora racco¬ 
manda al Consiglio superio¬ 
re della magistratura «di In¬ 
vitare 1 magistrati ad aste¬ 
nersi dal rilasciare dichiara¬ 
zioni di qualsiasi tipo atti¬ 
nenti alle Inchieste di proce¬ 
dimenti di cui si occupano». 
Un ultimo documento af¬ 
fronta 11 «caso Carnevale», 11 
giudice che presiede la pri¬ 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione, quella che sta an¬ 
nullando una grande quan¬ 
tità di sentenze di condanna 
di mafiosi c terroristi L’as¬ 
semblea esprime «la propria 
preoccupazione che tali at¬ 
tacchi (ndr, le allarmate cri¬ 
tiche da più parti rivolte a 
Carnevale), e addirittura al¬ 
cune iniziative del Consiglio 
superiore della magistratura 
nel confronti della suprema 
Corte di Cassazione provo¬ 
chino un pesante condizio¬ 
namento deirindipcndenza 
del giudice» Tanto piu. ag¬ 
giunge 11 testo, «che nessuna 
simile reazione si è mai ma¬ 
nifestata in occasione delle 
Innumerevoli decisioni ca¬ 
ratterizzate dall’abuso, dal- 
rincompetenza e dalla di¬ 
sapplicazione della legge» da 
parte della magistratura, 
d’altra parte, ha notato qual¬ 
cuno fra i denti, neanche c’e¬ 
ra mal stata negli ultimi an¬ 
ni una slmile manifestazione 
di solidarietà degli avvocati 
coi giudici quando questi 
erano messi violentemente 
sotto accusa dai potentati 
politici inquisiti 

Michele Sartori 


TERRA DI TUTTI 


di Emanuele Macaiuso 


I L CASO (felle CasM di Risparmio di Cala- 
bria e Lucania rappresenta davvero una 
vicenda esemplare Lo scandalo ha pro¬ 
porzioni enormi non solo per le somme 
Ingenti che sono state truffate e che t cittadi¬ 
ni debbono pagare ma per 1 comportamen ti e 
ie reazioni del potere pubblico e del partiti 
che vi sono coinvolti La Calabria è funestata 
da una recrudescenza mafiosa che ha carat¬ 
teristiche diverse da quelle del passato per 
VIntreecto più stretto, direi Immediato, tra 
affari pubblici, mafia e sistema politico do¬ 
minante. Ingenti risorse finanziarie e pub¬ 
bliche sono state divorate ed è venuto aiia 
ribalta un nuovo «ceto mafioso» che ha or¬ 
mai. senza mediazioni, un potere di comando 
nella vita pubblica e nei partiti governativi, 
soprattutto nella JDc La concorrenzialità 
spietata che in questi anni ha caratterizzato 
la vita interna delia De (Misasi contro Pu(ia, 
noUbiii di ogni grado contro altri feudatari) 


ha esasperato l’uso del potere pubblico per 
J’accaparramento di clienti potenti nel con- 
troiio delie tessere e del voti La spietata con¬ 
correnza ail’interno dei pentapartito e so¬ 
prattutto fra De e Psl ha allargato H campo 
della contesa facendo strame della ammini¬ 
strazione e della finanza pubbliche La con¬ 
tesa quando non trova un regolamento «poli¬ 
tico», si conclude con l'omicidio 
Cose note, si dirà. Vero Cose di Calabria o 
di Sicilia, si dice Verissimo Afa 11 «buon go¬ 
verno* romano e l sacerdoti del rigore pub¬ 
blico dove sono? Cosa fanno? Il ministro del 
Tesoro, Gorla, con la sua faccia d'angelo bar¬ 
buto, è nato e cresciuto In Piemonte (e anche 
nella de) ma I suol comportamenti non sono 
diversi di quelli di Salvo Lima o di Riccardo 
Mlsasl L'uno tiene i’aJtro in un rapporto di 
omertà Abbiamo detto bene, omertà 

Vediamo i fatti La Banca d'Italia con le 
sue ispezioni (che cominciarono nel 1983) 
aveva notato che alcuni clienti privilegiati 


La Cassa calabra, 
che bella storia 
Mi ricorda Sìndona 


della Cassa di Risparmio erano stati condan¬ 
nati per reati gravi associazione a delinque¬ 
re di stampo mafioso, sequestri di persona e 
riciclaggio di denaro proveniente da riscatti 
Il Ck>rla, conoscendo questo giudizio, andava 
Invece ripetendo (sino ai J2 marzo scorso) 
che «non sono emerse Indicazioni tali da con¬ 
siderare la Cassa di Risparmio di Calabria 
coinvolta, nel suo complesso, nelle sue strut¬ 
ture, In attività crlmlnail» Bravo II nostro 
Oorlal Cosa vuoi dire «nei suo complesso»? 
Nei «complesso* c'era tutto 11 gruppo dir^en¬ 


te deila Cassa nominato da Gerla SI dice che 
nomi come quello di Saplo (prima direttore e 
poi presidente della Cassa) erano nella tema 
della Banca d’Italia per le nomine Lo dice 
Mlsasl In una Intervista a •Panorama» E la- 
Banca d’Italia, dice sempre AfisasJ, é «un’isti¬ 
tuzione seria che non si presta a pressioni» 
La Banca d’Italia é certo un’istituzione se¬ 
ria ma è bene dire che per le nomine bancarie 
si presta, si si presta, a pressioni Non si capi¬ 
rebbe infatti come e perché tu tte le terne per 
tutte ie banche contengono solo uomini, più 


o meno competenti, ma sempre di area De, 
Psl e soci E quando, come per ia Caripio 
(Cassa lombarda) il de Mazzetta non era nel¬ 
la terna, la nomina si fece lo stesso e I diri¬ 
genti del nostro Istituto di emissione taccue- 
ro Lis^iezlone della Banca d’Italia, conclusi¬ 
vamente, diceva che il •giudizio sull'anda¬ 
mento dell’azienda bancaria (la Cassa cala- 
bra> è sfavorevole» Ma per Gorla non era 
cosi SI è ripetuto lo scenario che abbiamo 
visto con le banche di Sindona II ministro 
del Tesoro, nato in Piemonte e non a Reggio 
Calabria, ha cercato fino all’ultimo di coprire 
tutto E poi si parla di lotta alla mafia Macht 
la deve fare questa lottai Qualche magistrato 
coraggioso, I carabinieri e I poliziotti che 
vanno a morirei e no Riccardo Misasi nei- 
l’intervìsta a cui ho fatto riferimento dice di 
avere «appoggiato» (che bei verbo/) Saplo a 
presidente delia Cassa di Risparmio per la 
sua •professionalità». L’intervistatore (Anto¬ 
nio PadaIJno) chiede a Misasi come mai un 


•professionista» come Sapio ha ridotto la 
Cassa di Calabria in «stato di sofferenza» E 
Misasi risponde che «anche la Calabria è al 
primo posto delle sofferenze nazionali» La 
Calabria soffre La Cassa si mette in «soffe¬ 
renza», chi non soffre é Di Masi, pregiudicato 
per reati finanziari, al quale i dirigenti delia 
Cassa hanno dato 47 miliardi senza garanzie 
Ecome DI Masi tanti altri, con somme mino¬ 
ri ma rilevanti Chi non soffre sono gli uomi¬ 
ni della De che hanno goduto dei favori di 
ogni genere dai vari Di Masi «In una regione 
povera, debole, priva di una vera classe Im¬ 
prenditoriale una Cassa di Risparmio cosa 
deve/are?» é questa la domanda che si pone 
io stesso Mlsasl, aggiungendo «TViti bussa¬ 
no alla sua porta», cioè alla porta della Cassa 
di Risparmio E a chi bussava, Saplo e altri 
aprivano Sono cristiani, sono cattolici, si 
confessano e prendono la comunione, prati¬ 
cano ia frateJJanza e l'amore per il prossimo, 
quindi aprono ia porta a tutti. 
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CONGEPCION • Ert H 4 •prll« 
Morto* la dttàtfl 
Coneopelon •tpottovo la 
vlalto 4*1 l^apa OH Inaognantl 
4laoeeupatl lionno intoonato 
una manHoatoatooo 41 
protMta por riehiomara 
I anontion* aulla loro 
con4ltlono Lapolialaè 
Intorvonuta eon qU I4rantl por 
4lapor4arH (prima foto a 
4*ttra) Un'in*a«nanto 
han4leappata. noi fuggi fuggi 
ganarala. ha tonfato 41 
protoggart auo figlio In 
gInoMhlo. naaeon4an4olo 
tono la gonna (foto qui a 
flaneo) 


Dii noatro foivlpto 
SANTIAGO DSL CILE > 
•Qualcuno potrà penaara che 
Il Papa non conoace e non si 
Identifica con I problemi e le 
Inquietudini del lavoratori di 
questo Cile amatlMlmo Non 
è cosi* IlPapahaparlàtoierl 
a Concepolon. centro Indu¬ 
striale operalo del paese 
Man mano che si allontana 
dalla capitale il linguaggio 
di Giovanni Paolo 11 aggiun¬ 
ge a una Implacabile vaghes- 
aa qualche sfumatura di più 
Spuntano le parole come di¬ 
ritti sindacali, uguagilansa, 
glustlsla, libertà, corta al 
Aarmo A Punta Arenas. 
parlando In uno stadio che 
nel *73 fu usato come campo 
di eoncentramento. ha detto 
quel che sarebbe stato op- 
Mrtuno ascoltare nello sta¬ 
dio natlonale di Santiago 
•Condanniamo tutte quelle 
vlolaslonl che attentano alla 
vita e alla Integrità della per¬ 
sona umanii Più di treeen- 
tornila a Coneepclon per 
quello ehe nel programma è 
deilnlto un incontro con il 
mondo del lavoro. Nel paeu 
del minatori» nel paese dove 
c'à una classe operala che è 
stata decimata, dove li Co- « 
mando nulonalc à una delle 

E «he voci unitarie dell'op- 
«Islone. parla un ex pesca¬ 
re Rodolfo Seguel e Ma¬ 
nuel Bustos assistono in si- 
lensio insieme agli «Uri diri¬ 
genti del Comando 
Monsignor Santos nel di¬ 
scorso drsaluto al Papa tro¬ 
va la forca di ricordarsi che è 
un esponente della Chiesa 
progressista per dire «La rl- 
oevramo come messaggero 
delia vita perché la nostra 
maggiore angustia è vedere 
ehe la cultura di morte co¬ 
mincia a Imporsi ogni giorno 
di più nella nostra patria sia 
|Mr un terrorismo al oppoal- 
slonc che per un terrorismo 
di Stato, con crimini orrendi 
I cui autori non vengono sco¬ 
perti dalia glusUsiat E un'e¬ 
spressione ricca di ambigui¬ 
tà e anche Ingenerosa ma é 
molto se si pensa che sabato 
a Punta Arenas II vescovo 
Tomas Gonsales non ha pro¬ 
nunciato una sola parola di 
condanna delle tante che al 
era Impegnato a pronuncia¬ 
re B che ferì pomeriggio, du¬ 
rante li suggestivo Incontro 
a Temuco con I contadini e li 
popolo màpuche. Il vescovo 
Gontreras ha trovato il modo 
di salutare il Papa chiaman¬ 
dolo «messaggero di pace* 
esattamente come la propa¬ 
ganda ufficiale A Puerto 
Monti l'uomo del regime 
monsignor Vlcuna non ha 
perso l'occasione per rlcor- 



Giovanni Paolo II lascia il Cile per l’Argentina 
Il saluto di monsignor Santos a Concepcion 
Il regime di Pinochet strumentalizza la visita 
e le affermazioni dei vescovi per rafforzarsi 



y Papa ai minatori 
«Condannianioto violazioni ala vita» 



SANTIAGO — Un saeordota tenta di larniar* la carica dalla 
poHslo «entro 1 manlfeaianti durante la visita dal Papa 


dare che «l’attuale governo 
del Cile non ha mal autorls- 
sato l’aborto e ha voluto di¬ 
fendere la famiglia non ac¬ 
cettando di legiferare sopra 
11 divorzio* 

Dopo l'appuntamento 
lampo a La Serena 11 Papa 
Ieri sera era ad Antofagasta 
DI qui, dopo una visita al 
carcere e un Incontro di 
commiato con la Chiesa, se 
ne andrà a Buenos Aires nel 
pomeriggio di oggi 

A Santiago 11 dopo-Papa è 
già cominciato Le dichiara- i 
stoni del portavoce Joaquim ' 
Navarro campeggiano sul 
giornali del regime Si sup¬ 
pone che l'uomo parli a no¬ 
me del Santo padre «t cara- 
btneros si sono comportati In 
modo meraviglioso, con una i 
fermezza d'animo straordi¬ 
naria esattamente come 1 ra¬ 
gazzi della guardia del Pa¬ 
pa* X militari si ricorderan¬ 
no di questo viatico la prosai- j 
ma volta che faranno incur- I 


Odi noatro inviato 

SANTIAGO DEL CILE - *81 è trovato di 
fronte a situazioni anche drammatiche e ha ' 
risposto con principi 11 Papa è cosi, è un Pa¬ 
pa dottrinarlo e conservatore Ma 11 popolo 
più che dal suol discorsi al aspettava molto 
dalla sua capacità di ascoltare, dalla possibl- ; 
lltà stessa di parlare ed essere ascoltato Que- | 
aio è accaduto, era Importante Ora tocca a I 
noi spiegare quel che 11 Santo Padre ha detto, 
chiarire certe frasi ohe la gente non capisce* 
Jose-Aldunate, sacerdote, teologo della Hbe- , 
razione, uomo-chiave della Chiesa di base ci- i 
lena, ha seguito giorno per giorno con un j 
gruppo di teologi la visita del Papa preparan- I 
do un bollettino stampa che è una sorta di 
controinformazione Assomiglia al poveri 
con 1 quali vive, come loro è magro, ha l pan- 
tolonl rammendati e una elegante dignità. 

Quali simboli, quali gesti ha rivolto 11 Papa 
al popolo elleno? «Prendiamo l'incontro con l 
pobladores a La Victoria XI discorso era co¬ 
me sempre molto dottrinale e peccava di 
mancanza di concretezza Però ha detto per 
due volte, aU'lnlzIo e alla fine che era molto 
colpito, che aveva ascoltato con grande com¬ 
mozione quello che ha chiamato 11 clamore 
del popolo E ha Insistito sull Importanza 
centrale della solidarietà, della comunità 


pèrso l'occasione per rlcor-1 centrate della solidarietà, della comunità 


della Chiesa e dell’esperienza di condividere, 
come facciamo In tutte te Iniziative di base 
Certo, la gente si aspettava di piu da un in¬ 
contro come quello de La Bandera ma 1 cileni 
sanno comprendere e accogliere 11 valore del 
gesti simbolici XI Papa non «I è negato alla 
loro richiesta* 

E che valore avranno dato all'incontro con 
Pinochet? Estremamente negativo l'Incon¬ 
tro ha Impressionato e addolorato Anche se 
non può essere Interpretato In alcun modo 
come una comunione, noi cileni sappiamo 
che Pinochet è 11 simbolo deU'oppresslone, 
della prepotenza e della crudeltà* 

Che valutazione dà degli Incidenti nel par¬ 
co O’HiggIns? Lei, In prima fila, era uno del 
sacerdoti che hanno cercato di evitare U peg¬ 
gio ricevendo botte e Insulti «Durante la ce¬ 
rimonia di beatificazione di suor Teresa delle 
Ande e durante la messa della riconciliazio¬ 
ne del popolo del Cile, Giovanni Paolo II ha 
potuto vedere eon 1 suol occhi la drammatica 
situazione reale di violenza nella quale 11 
paese vive, dopo tredici anni di dittatura ca¬ 
pitalista. di repressione politica economica e 
culturale che hanno condotto alla dispera¬ 
zione del poveri alla loro profonda disuma¬ 
nizzazione* 

Ha sicuramente tetto te dichiarazioni fatte 


stoni di notte eon te facct di- i 
plnte di nero, tirando fuori | 
dalle case la gente che dor- { 
me. mettendo tutti faccia j 
contro 11 muro, picchiando, 
arrestando, devutando 
L'«atto insolito* avvenuto nel 
parco O'Hlggtns — cosi lo 
definiscono il Cardinal Pre- 
sno e 11 vescovo Plnera, che 
evidentemente di solito vivo¬ 
no In un altro paese — è uno 
degli elementi chiave della 
campagna ehe II regime sta 
lanciando SI tratta di usare 

J uanto più possibile l’effetto 
ell'lncontro fra il Papa e PI- 
nochet eon tanto di appari¬ 
zione per due volte sul balco¬ 
ne accanto al generale e af- : 
fiancandola allo scandalo | 
per le violenze avvenute al j 
cospetto del Santo padre ve- I 
nerdl sera Per la prima par¬ 
te i sufficiente pubblicare te i 
fotografie e far rivedere fino i 
alla nausea te immagini del- , 
la visita a La Moneda. Per la | 
oeconda butano te dichiara- I 


Parla il teologo 
Jose Aldunate 

«Wojtyla 
è stato 
dogmatico, 
ma ha 
visto 
C capito» 


stoni del vescovi stessi Che 
si sonu affrettati tutti a met¬ 
tersi in fila per urlare al sa¬ 
crilegio i 

Titola La Nacion, organo 
del Partito del regime «Di¬ 
chiarazione della Chiesa ci¬ 
lena firmata da Fresno e Pi- 
nera. 2 violenti non rispetta- | 
no 11 diritto umano alla fede | 
Durante l'eucarestia nel par- I 
co O'Hlgglns colpita la liber¬ 
tà. offeso li Sanb padre Se , 
oggi non rispettano 1 diritti 
degli altri, non II rispetteran¬ 
no tantomeno domani, af¬ 
ferma monsignor Santos* Il 
Mercurio: «Indignazione del 
vescovi 11 Papa elc^a |l 
comportamento del fedeli di 
fronte alla violenza. I facino¬ 
rosi appartengono al Mir e 
alla Gioventù comunista* 

E te reazioni unanimi del 
glomallsu stranieri, te im- 
magirl e 1 suoni delle violen¬ 
te cariche che hanno Investi¬ 
to tutti 1 partecipanti, te altre I 
sul calcolato ritardo nell'ln- j 
tervenire all’inizio In modo ' 


da far precipitare te cose ma¬ 
gari con il contributo di 
qualche abile Infiltrato tra I ! 
giovani che protestavano? | 
Anche qui va benissimo la 
voce della Chiesa ufficiale. Il 
regime lascia fare e si fa ser¬ 
vire *11 direttore della radio 
vaticana denuncia li senso i 
della visita del pontefice in | 
Cile è stato tradito La atam- I 
pa accreditata manca di pre¬ 
parazione e 1 responsabili del 
reportage sono generosi con 
gli aspetti drammatici più 
che con quelli della visita* 
La manipolazione, come si 
vede, è facile, non e necessa¬ 
ria una grande abilità B co¬ 
minciano anche I primi arti¬ 
coli sulla strumentalizzazio¬ 
ne che la stessa Chiesa re¬ 
sponsabile di eccitare gii 
animi ha compiuto obbli¬ 
gando Il Papa ad ascoltare a 
La Bandera e allo Stadio Na- 
donai discorsi pieni di ideo¬ 
logia della violenza. Slamo i 
solo all’Inizio | 

Sabato pomeriggio a Con- ^ 


chall Cerano 1 funerali del 
ragazzo ucciso nell attacco 
agli occupanti di un terreno 
Tantissima gente, da molto | 
tempo non si vedeva un fu¬ 
nerale di popolo, senza poli¬ 
tici, tanto massiccio Un ca- i 
mlonedlecl pullman pieni di 
giovani, ragazzi tra 116 e 120 
anni la maggioranza Sono I 
figli della dittatura Nelle 

E oblaclones, dove sono nati, 
anno ascoltato le storte del 
loro padri e parenti arrestati, 
torturati, eliminati Hanno 
visto miseria, persecuzione, 
disoccupazione, mancanza 
di lavoro, educazione, assi¬ 
stenza sanitaria. Non cono¬ 
scono una dignità. Odiano 
tutto ciò che rappresenta 11 
regime Sono determinati e 
probabilmente cattivi, molto 
cattivi Sono gU stessi che al 

g arco O'Hlgglns hanno scel- 
> la forma che conoscono 
per mostrarsi a un Papa che 
non li aveva cercati 

Maria Giovanna Magiia 


a nome del vescovi cileni Fresno e Plnera 
accusano solamente 11 popolo, sostengono : 
che si tratta di provocatori indegni, difendo- | 
no a spada tratta l’operato delle forze di poli¬ 
zia aMonslgnor Fresno è un conservatore È 
cardinale e arcivescovo di Santiago, ma non 
rappresenta l’opinione maggioritaria della 
Chiesa cilena La gerarchla farebbe bene ad 
approfondire te cause di quel che è accaduto 
anziché limitarsi a qualificarlo un evento In- j 
solito o Incredibile Quanto al teologi della 
dittatura naturalmente hanno scritto che è 
colpa del comuniSmo diabolico per giustifi¬ 
care In questo modo una volta di piu la re¬ 
pressione contro II popolo Spero che 1 cre¬ 
denti non cadano In questa trappola Lavore¬ 
remo perché non accada. La vlolena nasce 
nel fondo dalla dittatura e dal suol simboli 
quotidiani, gli apparati polizieschi Niente è 
stato più Irritante che affidare parte della 
sorveglianza del parco al carablneros, con 
iMto dt veicoli blindati, provocando un odio 
esplosivo nelle vittime maggiori delta ditta¬ 
tura, ]a gioventù delle pooTaclones Sono I 
figli della restaurazione autoritaria del 73, la 
massa più oppressa e miserabile del paese 
Questi gioventù é 11 segno visibile della crisi 
nazionale L’occasione certamente liberato¬ 
ria della presenza di Giovanni Paolo II In 


Cile permette che questa gioventù colpita 
chieda, esiga di esserci, di essere conosciuta. | 
Irrompe violentemente e aggressivamente I 
ma questa non è che I espressione del siste¬ 
ma di morte di oppressione Spero che 11 Pa¬ 
pa saprà riconoscere In questi drammatici 
eventi la loro reale origine storica una scan¬ 
dalosa discriminazione, una miseria Intolle¬ 
rabile, una dittatura militare crudele* 

Che farà la Chiesa cilena del poveri dopo la 
visita del Papa? C’é una grande paura, tutti 
si aspettano un’ondata nuova di repressione 
•Noi crediamo nel messaggio che li Papa ha 
lasciato, nel suo discorso al vescovi nel quale 
ha detto che in Cile si deve lavorare perché 
tomi la democrazia, finisca l'esilio, trionfino 
diritti e dignità umane, sla possibile la ricon¬ 
ciliazione se ne parla anche manipolandola 
e snaturandola In questo paese può consi¬ 
stere autenticamente solo In una convergen¬ 
za denocratlca senza esclusioni di tutti 1 ci¬ 
leni Cosi si concretizza oggi nel nostro paese 
la lezione del Concilio Vaticano 11 E Impor¬ 
tante continuare a testimoniare contro azio¬ 
ni che impediscono la riconciliazione Lo fa¬ 
remo senza paura In questo momento In Ci¬ 
le si tortura, in Polonia no» 


Noatro oorvitlo 
PRAGA - L’arrivo di Ml- 
khall Oorbaclov a Praga non 
è previsto prima di giovedì 
prossimo, perché il leader 
sovietico è «raffreddato* 
L'annuncio è stato dato ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa La «gla- 
snost*, la trasparenza alla 
cecoslovacca, ne é uscita 
piuttosto malconcia Basan¬ 
dosi sul fatto che ufficial¬ 
mente non era mal stato pre¬ 
cisato che 11 segretario gene¬ 
rate del Pcus sarebbe arriva¬ 
to oggi. 1 responsabili dell'uf¬ 
ficio stampa per la visita 
hanno cercato di sostenere la 
tesi che non c'era stato alcun 
cambiamento di program¬ 
ma Non si capiva però per¬ 
ché a 300 giornalisti di 40 

e aesl era stato dato appun- 
imento proprio Ieri e che 
per loro si è dovuto in tutta 
fretta approntare un prò- 

E ramma che occupi 11 loro 
impo. mentre l visti di sog¬ 
giorno verranno prolungati 
Particolari sul «raffreddore* 
di Oorbaclov non sono stati 
forniti Alla domanda se si 
era sicuri che il leader sovie¬ 
tico giovedì sarebbe comun¬ 
que arrivato la risposta é 
stata «Io non sono medico, 
saranno l medici a decidere* 
Logico 11 quesito successivo 
•Potete assicurarci che 11 raf¬ 
freddore non è diplomati¬ 
co?» La replica è stata laco¬ 
nica si tratta di «un fatto 
normale di questa stagione e 
anche I politici possono sof- 
frime* Alla prossima confe¬ 
renza stampa, mercoledì po¬ 
meriggio, verranno ufficial¬ 
mente comunicati giorno 
deU’arrlvo e programma. 
Anche quest'ultimo non è 
•tato mal formalmente reso 


Rinviato il viaggio in Cecoslovacchia del leader del Cremlino, Farrivo forse giovedì prossimo 

Praga deve aspettare, Gorbaciov è raffreddato 

L’annuncio del rinvio è stato dato dalle autorità cecoslovacche - La grande attesa di una vigilia che si prolunga - Ci si chiede soprattutto se il 
numero uno del Pcus annuncerà il ritiro di una parte delle truppe sovietiche dalia Slovacchia • Le indiscrezioni occidentali non sono smentite 



■ 


PRAGA — Una veduta dai palazzo prasidanzial* (sullo sfondol 


noto Le Informazioni da noi 
pubblicate Ieri erano infatti 
di fonte autorevole, ma uffi¬ 
ciosa 

A parte te questioni della 
data della visita e del motivo 
del rinvio, 1 interrogativo sul 
quale si concentrava Ieri l'at¬ 
tenzione degli osservatori 
era annuncerà Oorbaclov 11 
ritiro di una parte delle trup¬ 
pe sovietiche In Cecoslovac¬ 
chia? Una prima indiscrezio¬ 
ne in questo senso era stata 
diffusa quindici giorni fa 
dall'americano «Washington 
Post*, che parlò del possibile 
ritiro di una divisione (fra 1 
lOelémllauomlnt) Aliatine 
della scorsa settimana la no¬ 
tizia è stata ripresa da un au¬ 
torevole quotidiano tedesco 
federale molto attento e in¬ 
formato sulla Cecoslovac¬ 
chia, 11 quale ha sostenuto 
che te divisioni che verrebbe¬ 
ro ritirate sarebbero due 
(sulle cinque che occupano II 
paese) e partirebbero dalla 
Slovacchia 

Abbiamo posto la questio¬ 
ne a Praga e ]e risposte rice¬ 
vute non suonano negative 
In particolare Zdenek Hore- 
nl. direttore del «Rude Fra- 
vo>, cl ha detto «Non cono¬ 
sco l'articolo del Washin¬ 


gton Post Però II compagno 
Gorbaciov io scorso anno a i 
Vladivostok dichiarò che 
rUrss e pronta a ritirare li 
suo esercito dati estero a : 
condizione che l'altra parte i 
faccia la stessa cosa Sull'ar¬ 
gomento è poi ritornato i 
quando ha annunciato 11 
parziale ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Mongolia, | 
precisando che ‘ 1 battelli del ! 
nostro esercito all estero non ' 
sono ancorati per l'eternità” ! 
Nel documenti che ho tetto 
questa Idea non si ritrova, 
però, come si sa, ogni dlscor- | 
' so di Gorbaciov riserva sor- 1 
prese» Sono parole estrema- 
mente caute che però nella 
sostanza lasciano la porta 
aperta Analogamente un 
aito funzionarlo dei mlnlste- i 
I ro degli Esteri non ha voluto | 
I definire l anticipazione del 
I «Washington Post» come 
I «pura speculazione» ed ha 
I aggiunto «Non ho Informa- 
' zlont Aspettiamo eventuali 
decisioni» 

, L enigma verrà sciolto nel 
I corso della visita Un ritiro 
I parziale — anche soltanto 
simbolico — di truppe sovie¬ 
tiche dal territorio cecoslo- j 
vacco avrebbe comunque un ! 
duplice Impatto psicologico I 


positivo In Cecoslovacchia e 
nei quadro del negoziato 
Est-O /est sul disarmo in Eu¬ 
ropa In Cecoslovacchia, dal 
punto di vista del rapporti 
Interni, non modificherebbe i 
nulla 11 regime, dopo anni di 
politica di «normalizzazio¬ 
ne». tiene saldamente la si¬ 
tuazione In pugno Le sue 
scelte per avviare 11 prean- i 
nunclato processo di *rl- i 
strutturazione* non dipen¬ 
dono certo dal numero del 
soldati sovietici presenti sul 
suo territorio Eppure, la 
partenza di una o due divi- ; 
«Ioni sovietiche a quasi due 
decen'ìl dall’occupazione po¬ 
trebbe essere interpretata 
dalla popolazione come un 
indice dell intenzione di vol¬ 
tare pagina come un fatto 
nuovo nel rapporti fra l due 

[ laesl Una delle richieste piu 
mporlantl avanzata da 
•Ghana 77», 11 coraggioso 
gruppo di opposizione, alla 
vigilia dell arrivo di Qorba- 
clov i stata proprio quella 
del ritiro (totale) delle truppe 
sovietiche 

Spetterebbe poi al regime 
di Praga far seguire a questo 
fatto Iniziative capaci di , 
aprire un processo di paclfl- : 
cazlore e di dialogo coni set- I 


tori della società emarginati, 
perseguitati o che comunque 
non si sono ancora ripresi 
dal trauma del 1968 Ma, co¬ 
me abbiamo visto In una 
precedente corrispondenza, i 
te prese di posizioni ufficiali 
contro te Idee e gli uomini 
della «primavera di Praga* 
non sono certo tali da indur¬ 
re aU’ottlmlsmo ! 

Per quello che riguarda I ; 
rapporti Est-Ovest, occorre 
ricordare che a suo tempo 
l’occupazione della Cecoslo- , 
vecchia venne considerata 
dall Occidente una incrina- , 
tura deU'equlllbrio militare : 
In Europa a favore del Patto 
di Varsavia Ora, li disloca¬ 
mento di una o due divisioni 
sovietiche ad alcune centi¬ 
naia di chilometri più ad Est, 
In territorio sovietico, dal 
punto di vista strettamente 
militare potrebbe anche ave¬ 
re poco peso, ma da quello 
politico accrescerebbe la cre¬ 
dibilità deirUrss nelle trat¬ 
tative In corso L’Iniziativa 
inoltre darebbe più valore al¬ 
le proposte della Cecoslovac 
chla e della Rdt per un corri¬ 
doio di 300 chilometri al cen¬ 
tro dell Europa (150 In terri¬ 
torio orientale e 150 in quello i 


tedesco federale) libero da 
armi chimiche e da ordigni 
nucleari 

Sul piano del rapporti bi¬ 
laterali tra Cecoslovacchia e 
Urss, Infine, un grande peso 
avranno te questioni econo¬ 
miche A quanto è dato di sa¬ 
pere Mosca, Impegnata nel¬ 
la sua politica di riforma, 
conta molto su un amplia¬ 
mento della collaborazione 
con Praga e dalla Cecoslo¬ 
vacchia si attende soprattut¬ 
to prodotti di alta qualità. A 
questo scopo si punterebbe 
sul contatti diretti fra singo¬ 
le aziende del due paesi, sen¬ 
za più U coinvolgimento del 
rispettivi ministri del Com¬ 
mercioestero D’altra parte 1 
cecoslovacchi, per soddisfa¬ 
re te aspettative sovietiche, 
avrebbero bisogno di am¬ 
pliare te relazioni con 1 Ovest 
per colmare 1 loro vuoti nello 
sviluppo tecnologico Non 
sarà facile, ma a Praga si è 
abbastanza ottimisti la si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se, malgrado una certa sta¬ 
gnazione, non è cattiva e il 
debito estero non rappresen¬ 
ta un problema. 

Romolo Caccavaio 


Vertice a 5,7,10 


Washinton 
Si cerca 
la chiave 
del rebus 
monetario 

Pessimismo intorno ni- 
ie riunioni fìnanziarie 
dei paesi più sviluppati 


Comincia a Washington 
una settimana di consulta¬ 
zioni considerate cruciali per 
11 futuro deU’economla In¬ 
ternazionale si vedranno 
prima I 5 (Usa, Giappone, 
Germania. Francia e Gran 
Bretagna) poi 17 (con Italia e 
Canada), quindi il Club dei 
10 che rappresenta 11 Fondo 
monetarlo Internazionale 
Un Gran Consulto che coin¬ 
volge te autorità monetarle 
del paesi piu sviluppati del¬ 
l’Occidente ministri del Te¬ 
soro e banchieri centrali 
L'ammalato è una congiun¬ 
tura mondiale che nelle due 
settimane precedenti 11 
«round» di vertici monetari si 
è incaricata di manifestare I 
sintomi più drammatici e 
parossistici 

Ricordiamoli In sintesi 

IL DOLLARO - Dopo 11 
discusso accordo di Parigi 
(ricordate 11 «gran rifiuto* di 
Ooria di sottoscrivere un 
patto a 7 già «precotto* dal 
5?) il valore della divisa amo* 
ricana avrebbe dovuto stabi¬ 
lizzarsi sopra 1150 yen Inve¬ 
ce più di una volta è precipi¬ 
tato al minimi storici sotto 
questa «soglia psicologica», 
creando a Tokyo un vero e 
proprio terremoto moneta¬ 
rlo Molti osservatori affer¬ 
mano che te «bande di oscil¬ 
lazione» stabilite segreta- 
mente al Louvre sono state 
oltrepassate 

LA GUERRA COMMER¬ 
CIALE ^ Le reazioni negati¬ 
ve del dollaro e delle borse di 
Tokyo e New York si sono 
accompagnate alla grave 
crisi commerciale apertasi 
tra Usa e Giappone, con 1 da¬ 
zi minacciati e attuati dal¬ 
l’America sulla preziosissi¬ 
ma merce rappresentata dal 
chip Al di la delle specifiche 
questioni relatt /e alle grandi 
strategie statati e multina¬ 
zionali nel settori tecnologi¬ 
camente avanzati, la vicen¬ 
da ha assunto anche un va¬ 
lore simbolico Reagan tra 
l’altro stretto dagli orienta¬ 
menti del Congresso a mag¬ 
gioranza democratica, fa ca¬ 
pire che se 11 rlequlllbrlo del¬ 
lo sbilancio americano con 
l’estero non sarà ottenuto 
con l’impegno internaziona¬ 
le consensuale su obiettivi 
valutari e macroeconomlcl, 
iion esiterà a ricorrere al 
protezionismo II discorso è 
rivolto ormai più al Giappo¬ 
ne che alla Germania, I due 
paesi che gli Usa non cessa¬ 
no di richiamare ad una po¬ 
litica economica più espan¬ 
siva 

IL DEBITO DEL TERZO 
MONDO — L’emergenza 
Brasile ripropone anche a 
questa sessione del Fondo 
monetarlo (sei mesi (a era 
accaduto con 11 Messico) la 
minaccia esplosiva costitui¬ 
ta da un indebitamento del 
paesi piu poveri verso quelli 
piu ricchi che ha ormai supe¬ 
rato 1 mille miliardi di dolla¬ 
ri, secondo i calcoli della 
Banca Mondiale II Terzo 
Mondo chiede al Primo di ri¬ 
lanciare lo sviluppo ma te 
Ipotesi di crescita sono offu¬ 
scate da contraddizioni che 
appaiono Inedite e inestrica¬ 
bili 

RALLENTA LA CRESCI¬ 
TA —• Proprio 11 Fondo mo¬ 
netarlo ha corretto pessimi¬ 
sticamente In questi giorni le 
proprie stime non si parla 
piu di una crescita del paesi 
industriauzzati ai 3%, come 
sei mesi fa, ma si dice che 
sarà già difficile superare il 
2 Con questi presupposti, si 
capisce che molti osservatori 
non siano disposti a scom¬ 
mettere troppo sul risultati 
delle riunioni americane che 
si aprono oggi 

Qualcuno si accontente¬ 
rebbe di vedere un po' tran¬ 
quillizzati l mercati almeno 
fino a] megavertice politico 
di Venezia. Si arsiste ad una 
sorta di crisi di Identità, di 
stato confusionale dell'Eco¬ 
nomia dell’era «neollberlsta», 
che torna a bussare, smarri¬ 
ta, alte porte della Politica. 

Ma la Politica è In altret¬ 
tanta difficoltà, proprio lad¬ 
dove il problema è più gran¬ 
de e complesso Reagan sem¬ 
bra costretto dal suo copione 
a continuare a chiedere 'lolo 
agli altri (Giappone e Ger¬ 
mania occidentale) di atti¬ 
varsi per risolvere 1 suol pro¬ 
blemi (deficit estero, debito 
pubblico, minor competitivi¬ 
tà, rischi di Inflazione e re¬ 
cessione) Non può proporre 
al suol concittadini di «strin¬ 
gere la cinghia* senza con¬ 
traddire radicalmente tutta 
la sua politica. Per quanto ri¬ 
guarda 1 Europa, va a Wa¬ 
shington fresca delle cele¬ 
brazioni del trentennale Cee, 
ma puntualmente priva di 
una identità e di una propo¬ 
sta economica. 

Alberto Leiss 

























rUnità - CRONACHE 


lunedì 

6 APRILE 1987 


Sudafnca, 
partorirà 
i nipoti 


Marcìnkus: 

«Stampa 

faziosa» 


1/)NDRA — Sarà la prima 
donna al mondo a partorire 1 
luoi nipoti li chiama Pai An* 
thony, na 48 anni e vive a Jo» 
hanneiburg in Sudafrica Tre 
miai fa 1 medici hanno im> 
piantato nell’utero delia don* 
na diveni ovuli della figlia, fe* 
condati in vi^ dai genero. 
Karen Anthony ha 25 anni e 
dopo la naaelta del luo primo 
fillio ha subito una islercct4^ 
mia L’aaj^rtastonc dell'utero 
rendeva impensabile una 
nuova gravidania I medici di 
Johannesburg hanno quindi 
fatto rieono all’impianto di 
ovuli fecondati dello coppia 
neil’uterodiun'altradonna E 
la scelta dell'-utero In affitto* 
à caduta, Incredibilmente, sul¬ 
la madre di Karen Anthony 
La donno ora sta portando m 
grembo tre gemelli di sua fi* 

S ita Lo notisia à stata diffusa 
a un giornale Inglese «Mail 
on Sunday» «Non sto In me 
dallo gioia ha dichiarato al 
quotiolano il futuro padre — 
all’idea che mia suoceri parto* 
rlrà 1 miei bambini* 


MADRID — In un’intervista 
pubblicata ieri dai quotidiano 
cattolico madrileno -Va* mon¬ 
signor Paul Marcinkus affer¬ 
ma che Papa Giovanni Paolo 
II non lo ha consegnato alla 
giuatida italiana in quanto ta¬ 
le decisione Sarebbe equivalsa 
a farlo condannare ingiusta¬ 
mente agli occhi dell'opinione 
pubblica. Neirintcrvista, pub¬ 
blicata senu cilaaioni dirette, 
monsignor Marcinkus affer¬ 
ma che il trattamento riserva¬ 
to alla vicenda dalla stampa 
europea denota un forte anti¬ 
clericalismo e la volontà di 
gettare un’ombra, in un modo 
o nell’altro, sul prestigio del 
Papa Mone Marcinkus dice 
di essere stato posto a capo del¬ 
ia Banca Vaticana perché la 
Curia aveva ritenuto che un 
americano, e per di più un eco¬ 
nomista, sarebbe stato in gra¬ 
do di far fruttare bene II dena¬ 
ro che gli veniva affidato 


Ucciso 
da una 
slavina 

BELLUNO — Un cittadino au¬ 
striaco Wolfang Biambaum è 
stato travolto e ucciso da una 
slavina mentre praticava sci 
alpinistico a Passo Vallee in 
provincia di Belluno La mas¬ 
sa nevosa aveva investito altri 
otto escursionisti che erano 
riusciti tuttavìa a liberarsene 
rapidamente La valanga è 
precipitata sul gruppo mentre 
sciava sul monti Focobon Si» 
no intervenuti I soccorritori 
che hanno estratto II corpo 
dell'alpinista dalla neve e con 
un elicottero dei carabinieri lo 
hanno trasportato all’ospeda- 
le di Agordo Ma Wolfang 
Biambaum era già morto, uc¬ 
ciso da un trauma cranico co¬ 
me è stato stabilito più tardi 
dai sanitari dello stmso ospe¬ 
dale che ne hanno praticato 
l’autopsia II gruppo di sciatori 
allogjnava ali albergo «Moli¬ 
no* Sono intervenuti la Guar¬ 
dia di flnanca di San Martino 
di CastroBa e i carabinieri di 
Ulve 



Renoìr rabato a Londra 

LONDRA — Un «Vaso di fiori* di Pierre-August Renoir è stato 
rubata a Londra nella Wiidenstein Gailery di New Bond StreeL 
I ladri d’arte hanno agito approfittando del week-end II quadro 
venerdì aera era al suo posto ma Ieri mattina non l’hanno più 
trovato L’opera — un quadro «minore* del pende maestro 
Impressionista — ha un valore valutato attorno al miliardo di 
lire, ma non si può mai dire visto come va il mercato d’arte 
NELLA FOTO* Il «Bailo In campagna*, un’altra opera di Renoir 


Ragazzi filmano scena 
& rapina a Ivrea: 
la polma lì «cattura» 


Al am 
il caso 
Melisi 


Senza treni 
fino alle 
ventuno 


IVREA (Torino) Brutta avventura quella vissuta da tm grup¬ 
po di allievi di scuola media di Ivrea e di una loro insegnante: 
mentre fingevano una rapina In un negoxio per una esercitazio¬ 
ne che veniva filmala da altri ragazzi, si sono visti piombare 
addosso la polizia che senza voler sentire ragioni il ha catturati 
per arrestarli È accaduta venerdì scorso ma la notizia i trapela¬ 
la solo Ieri La professoressa Anna Paola de Mattò, insegnante di 
educazione musicale nella scuola media «Ruffini* di Ivrea, ave¬ 
va organizzato insieme agli allievi della terza una esercitazione 
didattica che prevedeva di girare un film di attualità secondo 
un copione inventato dal rogasi E i giovani hanno pensalo 
bene di filmare una rapina L’assalto doveva avvenire nel centro 
della cittadina piemontese e contro un negozio di frutta. Il frut¬ 
tivendolo ovviamente era d’accordo prestandosi di buon grado a 
recitare la parte di una finta-vittima I rapinatori erano quattro 
ragazzi scelti fra I più robusti che si sono diviri la parte dei 
•pah», dell’autista e del due esecutori che armati di pistola gio¬ 
cattolo e calzamaglia nera si erano appostati dinanzi al negozio 
pronti a entrare in arione Ma proprio mentre tentavano il 
•colpo*, ecco passare una pattuglia di polizia in servizio «antira- 
pina* Gli agenti non hanno creduto neanche un secondo che la 
aeena fosse finta e sono intervenuti immediatamente impu* 
gnando le pistole (vere), ImmobiliBando i due «rapinatori* e 
intimando al «complici* di arrendersi A nulla sono valse le 
spiegazioni dei ragaal Solo quando dal negozio è uscita trafela¬ 
ta la professoressa spaventatisslma della piega riie aveva preso 
l’esercitazione gli agenti ri sono convinti e hanno rilasciato i 
«malviventi* 


ROMA » Il Consiglio superit» 
re delia magistiutura, prende¬ 
rà oggi in esame il «caso Delle 
Ghiaie* Sarà la commiolone 
referente a valutare il conte¬ 
nuto di due esposti Inviati dal 
giudici bolognesi e da un 
gruppo di magistrati romani 
Nei primo documento si rileva 
che nonostante l’ordinanza 
della Corte d’assise di BologrM 
con cui ri chiedeva l’immedia¬ 
to trasferimento del Delle 
Ghiaie nel capoluogo emiliano 
l’imputato è stato trattenuto a 
Rmìm. Il secondoespostoè Ita¬ 
lo inviato dal «pool* di puUill- 
ci ministeri romani che si oc¬ 
cupano di terrorismo nero. Es¬ 
si criticano il fatto che ad ac¬ 
cogliere Delle Ghiaie al suo ar¬ 
rivo a Roma sia stato un magi¬ 
strato estraneo al loro ««tafl*, 
e cioè il collega Luciano Infeli- 
si Della scelta di Infelisl si 
parlerà oggi pomeriggio an¬ 
che a piamale Clodlo, dove ri 
riunirà l’assemblea dei sosti¬ 
tuti procuratori della Rml» 
blica. 


ROMA — Bloccato il traffico 
ferroviario nel compartimen¬ 
to di Roma da ieri sera alle 81 
e fine a stasera alla stessa ora. 
Lo sciopero è stato indetto dal 
sindacato autonomo Fisafs- 
Cisal per protestare contro la 
carenza degli organici e la 
chiusura di alcuni scali merci 
L'agitazione ha provocato ri¬ 
tardi, riduzioni e sospensioni 
di convogli Le Fs hanno an¬ 
nunciata corse sostitutive ma 
1 disagi per ehi viaggia non sa¬ 
ranno per questo limilatL So¬ 
no state annunciate infatti le 
cancellazioni dHiarecchi treni 
in partenza da Roma o con de¬ 
stinazione la capitale Inoltre 
la Fisafs ha chiamato alla lot¬ 
ta I propri aderenti anche nel 
compartimento di Lecce In 
Sicilia invece lo Miopero è sta¬ 
to revocato. I sindacati confe¬ 
derali hanno annunciato Ini¬ 
ziative di lotta nel promiml 
giorni per protestare contro 
Fondamento delle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 


Sta per scattare l’ordinanza di Donai Cattin che alza i limiti di tolleranza per i pesticidi 

Lacqua potabile per decreto 
Ma soltanto In pochi Comuni? 

Almeno 80 acquedotti nrebbero al di sopra delle nuove tabelle - Già ritoccate un anno fa le norme che fissavano le 
dosi massime di atrazina e molinate - Chicco Testa: «Rendere l'agricoltura padana meno dipendente dai fitofarmaci» 



Carlo Donat Cattin 


Oggi primo fermo 
nei Napoletano 


ITir 
verso 
una nuova 
settimana 
di blocco 


ROMA — L’acqua di alcune 
decine di Comuni della Val 
Padana, Inci^uinata dai pesti¬ 
cidi a base di atraiina e moli- 
nate. ri appresta a tornare 
potabile grazie ad una ordi¬ 
nanza del ministro Donat 
Cattin Per la leconda volta 
tn un anno 11 mlnletro della 
Sanità ha Infatti alzato 1 li¬ 
miti di tolleranza parla prò- 
«nza di queztl pettieidi nel¬ 
l'acqua. In questi giorni, for¬ 
ze aln da domani, la Qazsetia 
Ufficiale etaDllirà che 1.6 mi- 
crogramml per litro d’acqua 
di airaslna e 8 mlcragramml 

E t litro d’acqua di moUnate 
no il maailmo a cui ri può 
arrivare per dichiarare l'ac- 

S ua potabile Sino ad oggi I 
miti erano, per ambedue le 
àozunee, di 1 mIorMranimo 

K r litro Ma solo dodici mesi 
erano» Ò bene ricordarlo, 


di 0,1 mlcrogramml per litro 

La mossa di Z>onat Cattin 
non risolverà però, a quanto 
sembra, nemmeno la mag¬ 
gioranza del cari di emer¬ 
genza. alcune decine di Co¬ 
muni, Infatti, avrebbero nel 
loro acquedotti uaequa con 
quantità ancora superiori a 
quelle mazalme che l’ordl- 
nania ministeriale ri appre¬ 
tta a varare 

Comunque, per compen¬ 
sare le concessioni alte «ra¬ 
gioni della produzione» (cioè 
alle Industrie chimiche che 
producono diserbanti), Do¬ 
nat Cattin ha Inserito nella 
sua ordinanza anche II divie¬ 
to di utilizzare I due fitofar¬ 
maci nelle zone In cui l'ac¬ 
qua ne eia inquinata In 
quantità che vanno da un 
mlerocramme per litro per 
l'atrazlna e 8.5 per il moUna¬ 


te C’è Inoltre 11 divieto di uti¬ 
lizzare atrazina se non per 
coltivazioni di mais e sorgo c 
comunque In quantità supe¬ 
riore a un chilogrammo per 
ettaro di terreno, ogni confe¬ 
zione di fitofarmaci conte¬ 
nenti atrazina utiUszata do¬ 
vrà essere annotata au un 
«quaderno di campagna* che 
Il coltivatore terrà nell'a¬ 
zienda. Una misura che do¬ 
vrebbe, In teoria, ridurre dei 
30% 11 consumo di fitofar¬ 
maci che attualmente ri ag- 
gira attorno ad un chilo- 

K immo e mezzo per ettari 
Ila sola atrazina vengono 

S ettate, ogni anno, nel campi 
milioni di tonnellate e la 
metà ha come destinazione 
le campagne lombarde e ve¬ 
nete 

Atrazina e moUnate sono 
composti tossici è stata pro¬ 


vata la loro capacità di pro¬ 
vocare mutazioni e. In molti 
casi, malformazioni SI so¬ 
spetta anche un’azione can¬ 
cerogena, ma gli esami svolti 
finora non tono stati suffi¬ 
cienti In base ad una serie di 
etudl, la Cee introduaae 
nell’83 le norme restrittive 
sulla presenza di queste so¬ 
stanze nell’aequa, norme che 
l'Italia adottò l'anno scorso 
per poi modificarle Imme¬ 
diatamente Questa nuova 
modifica imposta da Donat 
Cattin viene giustificata con 
un patere del Consiglo supe¬ 
riore della aanità e di un 
gruppo di esperti dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità che pongono 1 limiti 
tollerabili di atrazina a 2,7 e 
di fflollnate a 7 (sempre mi- 
erogremml per litro). Ma II 
limite di queste Indicazioni 


sta nel non considerare l'ef¬ 
fetto di accumulo nel corpo 
umano delle sostanze pesti¬ 
cide, che, assieme ad atrazl- 
na e moUnate, vengono uti¬ 
lizzate nelle campagne Lan¬ 
ata degli oltre 100 pesticidi 
utilizzati In agricoltura s In¬ 
dividuati da uno studio del¬ 
l'Istituto oncoi^co roma¬ 
gnolo contiene Infatti alme¬ 
no 53 sostanze con effetti 
cancerogeni o tn grado di 
sviluppare malformazioni 
Ma come agiscono gli Intru¬ 
gli distribuiti nel ‘campi, se 
assorbiti daU’uomo, è dlfflct- 
le stabilirlo certo è che 1 casi 
di tumore (soprattutto allo 
stomaco) sono molto piò nu¬ 
merosi tra I coltivatoli che 
usano queste sostanze 
Cosi, è ovvio che, come già 
avevano fatto 1 comunisti 
nel giorni, scorri 11 provvedi¬ 


mento di Donat Cattin susci¬ 
ti le proteste degli ammini 
Btratqrl locali e degli ecologi¬ 
sti «è chiaro — afferma 
Chicco Testa presidente del¬ 
la Lega ambiente — che que¬ 
sta scelta di Donai Cattin è 
aasurda. L’acqua non diven¬ 
ta potabile per decreto Le 
popolazioni di quella zona 
•ono In pratica obbligate a 
consumare acqua minerale, 
visto che difficilmente si 
convinceranno della non 
tossicità stabilita per decre¬ 
to Ed è altrettanto chiaro 
che non basta Intervenire 
sulla situazione dell’agricol¬ 
tura padana con divieti o Ini¬ 
ziative della protezione civi¬ 
le Occorre affrontare li pro¬ 
blema e rendefire Tagrlcoitu- 
ra padana manojUpcadente 
dai pesticidi» 

r. te. 


Poca gente sotto ia pioggia per la Fiera d’Aprile 


E in Fiera ritornano 
gii stand made in Usa 

Rifugi atomici della «seconda generazione», biliardi di plastica 
e tante curiose piccole novità - Attesa invano la signora Cuomo 


MILANO — 1 conti è un po' 
presto per farli, ma ia ten¬ 
denza è sufficientemente 
chiara la Fiera di Milano, 
chiamata da un palo d’anni 
Grande Fiera d'Aprlle, ar¬ 
chiviate le esperienze delle 
folle oceaniche, cerca di 
compensare In qualità ciò 
che perde in quantità Nella 
prima domenica della mani¬ 
festazione (la prossima coin¬ 
ciderà con la chiusura) po¬ 
che decine di migliala di per- 
•one hanno osato sfidare la 
pioggia caduta inceasante 
^ tutto 11 pomeriggio Una 
miseria in confronto alle or¬ 
de aazatanate che prendeva¬ 
no d’assalto i cancelli negli 
anni d'oro del boom econo¬ 
mico 

E purtuttavla la Grande 
Fiera resta la manifestazio¬ 
ne più popolare nel suo gene¬ 
re tra quelle che si svolgono 
non solo In Italia ma anche 
In Europa, quasi una tappa 
obbligata, nei bene o net ma¬ 
le, per chi per curiosità o per 
autentico interesse voglia 


cercare di capire che strada 
stia per Imboccare questo 
paese 

Una ricerca non empllce, 
perché 11 nuovo, si sa, si na¬ 
sconde a volte con Insospet¬ 
tabile abilità Che cos'è In¬ 
fatti Il futuro? E II «rifugio 
atomico della seconda gene¬ 
razione* che accoglie I visita¬ 
tori che entrano in Fiera dal¬ 
la porta Metropolitana? È lo 
stand dove U misurano gra- 

Ì ultamente la radloatttrità? 
ì 11 salone del circoli di qua¬ 
lità? O quello dei servizi do¬ 
ve ad esporre sono quasi un 
centinaio di banche grandi e 
piccole? O è 11 biliardo In pla¬ 
stica, «il primo biliardo da 
esterno», Il primo con 11 quale 
•si possono applicare le rego¬ 
le del gioco del calcio al tavo¬ 
lo da Dlllardo» (sarebbe lun¬ 
go spiegare come, vi basti di¬ 
re cne costa 3 milioni eoomi- 
laplù Iva)? 

Difficile fare una scelta II 
nuovo, sembra di capire, sta 
un po’ ovunque, e forse la ve¬ 
ra novità di questa edizione è 


che per la prima volta dopo 
tanto tempo essa segna 11 ri¬ 
torno di un ristretto manipo¬ 
lo di operatori americani, ve¬ 
nuti qui — una volta tanto — 
non solo per comprare ma 
anche per cercare dì vendere 
Miracoli del calo del dollaro 
E stata attesa Invano, In¬ 
vece, la consorte del gover¬ 
natore dello Stato di New 
York, l’Italo americano Cuo¬ 
mo La signora che ha mobi¬ 
litato 11 cerimoniale della 
Fiera per mezza giornata, ha 
preferito starsene a Firenze 
Arriverà forse oggi 

Da stamane, dopo 11 prolo¬ 
go destinato in larga parte al 
curiosi e alle famiglie, la Fie¬ 
ra entra finalmente nei vivo 
Mancano solo 7 giorni per 
portare a termine un pro¬ 
gramma che prevede lo svol- 

e lmento di oltre una novan- 
na di convegni alcuni del 
quali — sulla ricerca suH’in- 
terscambto Italia Usa, solo 
per citare 1 due principali di 
oggi — di Indubbio Interesse 

D*rio VenegonI 



Evacuati in Khnìla negli Stati Uniti 


MINOT (Nortti Dakota) — Un Incendio svllu^ 
patos! In un grande dcpoalto di insetticidi per 
uso agricolo ha provocato una fuoriuKita di 
sosUntc lostche allo stato gassoso che ha c<» 
stretto trentasette peroone a ricorrere alle cure 
del medici e oonsigUsto le autorità a far tgom- 
brare un terzo della popolazione, circa diecimi¬ 
la perMne Sospinta dal vento la nube tossica 
ha attraversato la cittadina di Rìnot, nel Nord 
Dakota, raggiungendo il Ganada 
Le trentaael persone intooiicate dal fumo 


no state già dlmeae dall’ospedale 

IVa il Canada e Minot c’è ima distanza di 
ottanta chilometri II deposito della «Westchem 
Agricuitural Chemical Ine* andato in fiamme 
conteneva pration ed altri prodotti chimici im¬ 
piegati in agricoltura 

Abbandonate le loro case I diecimila abitanti 
di Mmot hanno trovato temporaneo rifugio nei 
paesi che sorgono ad est ed ad ovest della città 
od in un edificio governativo situato alla estro» 
ma pnlferta orientale di Minot. 


Un paesino vicino a Fresinone grida al miracolo: l’immagine di Gesù occhieggia da un vecchio casale 


Cristo s'è fermato a Supino, su un vetro del '29 

Già in migiiaia in peiiegrinaggio - Un fenomeno non spiegato: «No, non sono riflessi di iuce, e poi quei vetro è iì da 60 anni» 


Dal nostro Inviato 

SUPINO (Froalnone) — «È un miracolo, è un 
miracolo Gesù finalmente al fa vedere da 
tutti» Da venerdì sera, quando sul vecchi ve¬ 
tri di una casa colonica sono apparsi due vol¬ 
ti che somigliano aU'lmmagine del Cristo 
tutta Supino è in fermento Gli abitanti del 

e lccolo comune (solo 3 500) a pochi chllome- 
1 da Prosinone sono assiepati giorno e sera 
davanti alla "casa del miracolo" Oli sguardi 
rivolti al plano alto della vecchia abitazione, 
al due vetri con le immagini In alto 11 volto 
sofferente di un uomo con la barba. In basso 
lo stesso volto coperto da qualcosa che sem¬ 
brano due mani congiunte 
Parlare di riflessi strani della luce o del 
vetri sa di eresia per tutti è «Gesù, non cl 
sono dubbi» B la notizia deU’apparlzIone ha 
fatto rapidamente 11 giro del paesi circostan¬ 


ti Ieri pomeriggio sulla via Morelensi dove 
si trova la casa c era una fila di automobili 
lunga un chilometro II comune ha mandato 
cinque vigili urbani per sbrogliare 11 traffico 
Impazzito Sotto la finestra centinaia e centi¬ 
naia di persone con I nasi all insù Niente 
scene di devozione e pianti commossi Per 
ora solo tantissima curiosità 
In un angolo, seduta su una panca, c è 
Giuseppina Tornei, l'anziana ortolana di 64 
anni cne nella casa vive da sempre Al plano 
terra perchè 11 secondo quello con la fine¬ 
stra del miracolo viene usato come granalo e 
ripostiglio per gli attrezzi Circondata dalle 
amiche contadine racconta raggiante «Era 
venerdì pomeriggio poco dopo le cinque Una 
ragazza mi ha chiamato guarda guarda cosa 
c è su quel vetro Subito I no riconosciuto era 
Gesù, aveva la stessa faccia del quadri In 


Chiesa» No, niente giochi di luce ribatte al 
dubbiasi «Anche di notte le due Immagini 
restano Ieri ho chiamato un vetraio mi ha 
detto che li vetro è normalissimo Lo abbia¬ 
mo anche lavato con I alcool i volti sono 
scomparsi per cinque minuti e poi riapparsi» 
Insieme al miracolo sono arrivate però an¬ 
che le polemiche Don Antonio, il parroco del 
paese ha fatto sapere che Gesù ista In chiesa 
e non sul muri delle case» Ma I parrocchiani 
sono tutti li davanti al casale di campagna e 
ribattono con foga al loro pastore «Perché 
non viene a vedere Insieme al vescovo? Non 
può parlare cosi Questa non è un apparizio¬ 
ne come le altre Sta arrivando la Pasqua e 
Cristo si è rivelato a tutti senza segreti e di¬ 
stinzione Per la prima volta lo vealamo» 

La finestra è fa stessa dal 1929 anno di 
costruzione della casa. Mal l suoi vetri — 


assicura la proprietaria — avevano mostrato 
immagine strane Ma perché Gesù ha scelto 
proprio la sua abitazione? «Sono stata sem¬ 
pre buona e devota — risponde Giuseppina 
Tornei — qui a Supino poi 1 giovani non ere 
dono più a niente Gesù avrà voluto dare un 
suo segno» Un signore insinua che forse la 
vecchia contadina è stata prescelta dal sal¬ 
vatore per portarla con sé nel cielo iSlmatra 
qualche anno» risponde ridendo Giuseppina. 
Ora ha da fare con le sue amiche vogliono 
che la Chiesa riconosca II luogo del miracolo 
e lo consacri «No un santuario no ma qual¬ 
cosa 11 vescovo dovrà pur decidere» Sono tut 
ti d accordo, perfino li vigile che da ore fi¬ 
schia e dirige un traffico da metropoli «Sì 
sono credente e penso proprio che Gesù ab¬ 
bia (atto un grande dono a Supino» Mah 

Luciano Fontana 


ROMA — Toma la tensione 
tra gli autotrasportatorl 
Mentre al avvicina la possibi¬ 
lità di un nuovo blocco - mi¬ 
nacciato per subito dopo Fa- 
I squa dalle associazioni dica- 
I teoria • cominciano fin da 
oni agitazioni locali I primi 
a fermarsi saranno gli auto- 
trasportatori che lavorano 
per l’Italatder di Bagnoli, lì 
più grande complesso side¬ 
rurgico napoletano Le 2<X> 
Imprese di autotrasporto che 
lavorano per ritalsider bloc¬ 
cheranno per una settimana, 
fino a domenica, le merci di 
entrata e di uscita dallo sta¬ 
bilimento Questo, per la 
drastica riduzione del lavoro 
che è sceso del 411% e perché 
'Azienda ha proposto un au¬ 
mento delle tariffe del 4% 
anziché del 10 come stabilito 
dal decreto del ministro Si¬ 
gnorile É probabile che nel 
corso della settimana cl pos¬ 
sa essere anche 11 fermo degli 
autotrasportatorl alla Ce* 
mentir CIÒ perché 1 cemen¬ 
tieri di tutta Italia si sono ri¬ 
fiutati di riconoscere le nuo¬ 
ve tariffe di trasporto merci 
In queste due grandi aziende 
della zona flegrea è stata la 
Flta-Cna a proclamare l'agi¬ 
tazione Per l’Intero settore 
; del cemento, saranno tutte le 
associazioni Flta-Cna, 

' Anita, Fai, Ance-Lega, Flap, 

I Sna — a decidere 11 blocco 

L’agitazione che parte og- 
I gl da Napoli è davvero la 
I prova generale del prossimo 
I fermo nazionale? Il vice se- 
I gretario della Flta-Cna, la 
I più grossa organizzazione 
I del trasporti artigiani, Al- 
I fonso rrapanl, così risponde 
I «Purtroppo, credo proprio di 
! si L'iniziativa della Confln- 
I dustria, che ha invitato le 
I proprie associate a non ap- 
j ptleare l’aumento delie tarif- 
I fe, annulla di fatto l’accordo 
I con il governo e costringe le 
I oltre 200mt]a aziende di tra- 
: sporto ad un nuovo blocco 
L’atteggiamento degli indu¬ 
striali si concretizza, per 
esemplo, con l’ultimatum 
dell’ltalsider a tutti gli auto¬ 
trasportatori che lavorano 
nel propri stabilimenti a non 
riconoscere le tariffe e a con¬ 
cedere solo 114% Ancora più 
Incomprenslblle la prova dei 
! cementieri che rifiutano di 
I applicare qualsiasi tipo di 
I aumento 

«Tutto ciò — prosegue 
Trapani — si accompagna al 
mancato Impegno del gover¬ 
no sul limiti di velocita, alla 
sentenza del Tar Lazio che 
vieta la circolazione festiva 
alle merci deperibili — frut¬ 
ta, verdura, ortaggi, carni e 
prodotti Ittici — alle super- 
multe della nuova legge, al- 
l Incertezza nell avvio delle 
procedure per lo stato di crisi 
del settore Per questo gli au¬ 
totrasportatorl saranno co¬ 
stretti ad un nuovo fermo È 
opportuno però che l’opinio¬ 
ne pubblica sappia che le re¬ 
sponsabilità del nuovo bloc¬ 
co è del governo e della Con- 
(Industria 

Ceno — conclude 11 diri¬ 
gente degli autotrasportato¬ 
rl Trapani — 1 disagi saran¬ 
no notevoli Basti pensare 
che su gomma viaggia 
180-85% delle merci che si 
producono o si trasformano 
nel nostro paese Ma la para¬ 
lisi dei trasporti si può anco¬ 
ra evitare con 11 rispetto del 
decreti ministeriali da porte 
i della Confindustrta e con 
I una volontà seria del gover- 
I no a dare piena attuazione al 
j protocollo di Intesa raggiun- 
I ta. 

Claudio Notarl 


Filatelìa 


□ Orientamenti 
di politica 
filatelica 

Il 25 marzo, presieduta 
daU'on Antonio Qava, mini¬ 
stro delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni nel dimissio¬ 
nario governo Craxl, si è riu¬ 
nita la Consulta per la filate¬ 
lia convocata per discutere 1 
nuovi indirizzi di politica fi¬ 
latelica. 

In apertura di riunione è 
stato «presentato un docu¬ 
mento dell* Amministrazione 
sulla attività filatelica del¬ 
l’anno 1666, dal quale risul¬ 
tano tutte le entrate e le spe¬ 
se relative al settore, che pre¬ 
sentano un saldo attivo di 
circa 21 mlllardli 

Con questa premessa, sen¬ 
za dubbio Incoraggiante, la 
Consulta è passate alla di¬ 
scussione del punto all'ordi¬ 
ne del giorno il comunicato 
stampa diramato dal mini¬ 
stero, così riferisce questa 
parte della riunione* «Dall’e- 
same delle proposte fatte 
pervenire da alcuni membri 
Integrate da altre formulate 
da tutti 1 membri intervenuti 
nel dibattito sono emersi tre 
punti essenziali sul quali si è 
articolate la discussione 1) 
Pubblicità, 2) Riduzione del¬ 
le emissioni, 3) Estetica» 

«Per quanto riguarda la 
pubbllelCà é state rlcono- 
eetutelansesltàdltwerare 
In tele settore per la diffusio¬ 
ne del francobollo e del colle¬ 
zionismo 1 mezzi saranno 
Individuati mediante una ri¬ 
cerca che sarà avviate dal- 
l’Ammlnlstraslone p t> 

•E auspicabile un conteni¬ 
mento delle emissioni anche 
senza una riduzione del nu¬ 
mero del francobolli» 

«Il problema dell'estetica 
del francobollo Italiano é un 
problema dibattuto da tem¬ 
po sul quale la Giunte d’Arte 
pone la sua costante atten¬ 
zione per la soluzione» 

•Altri temi sono stati pre¬ 
sentati ma potranno essere 
oggetto di discussione In una 
prossima riunione della 
Consulte» 

Gli argomenti sul quali si 
è concentrate l'attentlone 
della Consulte aono quelli 
cruciali per l’elaborazione di 
una politica lUatellca che in¬ 
crementi la diffusione della 
filatelia e, pei conseguensa, 
la vendite del francobolli di 
nuova emissione Per ottene¬ 
re questo risultato vi dovreb¬ 
be però essere un cambia¬ 
mento di punto di vista eplù 
che di pubblicità si dovrebbe 
parlare di propaganda. 
Un’azione pubbucltena con¬ 
dotte da professionisti può 
senza dubbio Incrementare 
la vendite del francobolli, 
ma non creare collezionisti - 
questo fatto può ritorcersi 


contro rAmmlnistrozIone 
postale che vedrebbe tornare 
sul mercato I francobolli ac¬ 
quistati da persone prive di 
motivazioni filateliche La 
previsione è fin troppo facile, 
visto che 11 fenomeno si è già 
verificato tn numerosi paesi 
che vedono i propri franco¬ 
bolli offerti a prezzi Inferiori 
al nominale Con quanto 
vanteggio per il loro presti¬ 
gio filatelico lo si Immagina 
agevolmente 

Opportuna anche la ridu¬ 
zione delle emissioni che. re¬ 
stando più 0 meno Invariato 
11 numero del francobolli, 
avrebbe per conseguenza l’e¬ 
missione di serie articolate, 
molto più attraenti dal pun¬ 
to di viste collezlonlatlco di 
una pletora di francobolli 
singoli Limitare le emissio¬ 
ni significa anche scegliere 
più oculatamente avveni¬ 
menti e personaggi da ricor¬ 
dare Nel programmare le 
emissioni, pero, non si do¬ 
vrebbe più stare con 11 capo 
rivolto airindletro Alla scel¬ 
te del soggetti è anche legato 
raspettodel franeobolll, ma 
qui si viene ad affrontare 
una questione che non può 
certo essere risolta In breve 
tempo 

□ Un francobollo, 
per Gramsci 

Come 1 lettori hanno potu¬ 
to vedere la ecorsa settimana 
■ k5 


so 11 francobollo da 600 lire 
destinato a commemorare 
Antonio Gramsci nel 60" an¬ 
niversario della morte Otte¬ 
nere l’emissione di questo 
francobollo non è stato fMl- 
le, ma ora avremo la soddl- 
sfaslone di veder ricordate 
una delle maggiori figure 
deirantlfasclsmo italiano B 
poco, ma speriamo che sia 11 
primo passo per la celebra¬ 
zione delle personalità che 
hanno posto le basi sulle 
quali è stata costruita la no- 
swa Repubblica. 

Il 13 aprile sarà emessa 
una mare» per il recapito au- 
torlizato li mese si concU- 
derà con remissione, in pro¬ 
gramma per 11 28 aprile, di 
una cartolina postele per l’e¬ 
stero celebrativa del S(P an¬ 
niversario del Maggio musi¬ 
cale fiorentino 


□ Rimini 

Rimini 

Fino al 18 aprile, presso la 
direzione provinciale p t di 
Forlì, potrà essere richiesta 
la bollatura con 11 bollo spe¬ 
ciale usato a Rlmlnl dal SI 
marzo al 5 aprile In occasio¬ 
ne del 44" Congresso del Psl 

Giorgio Biamino 


Il tempo \ 



SITUAZIONE — n tempo suS ItaEa è ere controllate de uno clreolatio- 
ne di correnti atientleha prevenienti da Ovest e dirette veree Eet In 
questo fkieeo di correnti etianticha si muovorto moderste perturbsiio- 
nl che attraversane veleeemente la nostra penisele prevocende 
che altre fenomeni di variabWtè. 

IL TEMPO IN ITALIA — 8u tutti» la regioni heliane froquonto ettomersl 
di ennuvotemontl o ecMorlto. Lo aclilarlto saranno più empio suNe 
regioni eottontrIenoR o eu quedomorWIonaN montro la nuvoloeltè tarò 
più frequente sulle ragioni eontreli devo potrà dar luegoa quaMte 
datole precipitatlene. Le temperatura dopo 1 aumento abbastenso 
eonsietenta del giorni ecorsi si manterrè ore kivorleta. 

SIRIO 
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EGITTO 


Gli egiziani aiie urne per eleggere la nuova Assemblea dei popolo 


Mubarak teme dal voto d oggi 
un’affermazione degli islamici due nasi aeree 


Sono scesi in campo aperto con io slogan «La soluzione è Tlslam» -1 Fratelli musulmani alleati col Par¬ 
tito socialista del lavoro e quello liberale • Esclusi dalle elezioni integralisti e comunisti fuorilegge 


Del nontro Inviato 
IL CAIRO — «La soluzione è 
risiami, si legge sui muri 
delle città egiziane Sono so¬ 
lo quattro parole, ma In esse 
è condensato 11 principale 
elemento di incertezza, e an¬ 
che di preoccupazione, che 
pesa sulle odierne elezioni 

C r 11 rinnovo dei Parlamen- 
egiziano E la prima volta, 
infatti, dal tempi di Sadat 
che gli Islamici scendono In 
campo In modo così aperto, 
prospettando esplicitamente 
la adoslone integrale della 
«sharlas — la legge coranica 
—• come unico mezzo «per ri¬ 
solvere 1 problemi delle mas- 
ses 1 problemi, cioè, di una 
popolazione 11 60% della 
quale vive al di sotto della 
soglia della povertà, mentre 
Il S0% lo supera di poco B a 
scendere cosi apertamente 
In campo sono, si noti bene. 
gU islamici moderati, quelli 
che hanno per cosi dire dirit¬ 
to di cittadinanza politica. SI 
tratta del Fratelli musulma¬ 
ni, l'organizzazione fondata 
nel 198B da Hassan el Banna 
e che ha costituito da allora 
In un modo o nell'ailtro un 

S unto di riferimento costan- 
t nella vita politica eglsla- 
na. Per tentar di aggirare la 
barriera deir8% del voti (la 
•soglia» da superare per en¬ 
trare in Parlamento) 1 Fra¬ 
tini musulmani si sono ap¬ 
parentati con II Partito so- 
elallita del lavoro e col picco¬ 
lo Partito liberale, e ^iché 
nelle Uste comuni hanno la 



ASSltlT • Mubarak duranto la eampagna olottorats natia ctttadIrM dall'Alta voHa dal Nilo 


netta maggioranza del can¬ 
didati, sono praticamente lo¬ 
ro a dare 11 «la» alla campa¬ 
gna elettorale della «allean¬ 
za» 

Oli altri, gli Islamici ol¬ 
tranzisti che sono fuorilegge, 
si sono fatti sentire poco più 
di un mese fa nell'Alto Egitto 
teatro In febbraio per l'enne¬ 
sima volta di disordini e atti 
di violenza. CI sono stati feri¬ 
ti ed arresti, due chiese cri¬ 
stiane copte e una moschea 
sono state incendiate Ora è 
tornata la calma ma gU Inci¬ 
denti possono esplodere di 
nuovo In qualsiasi momento, 
per li pretesto anche 11 più 
banale E la città di Assliit, 
roecaforie dell'Islam più ol¬ 


tranzista (da lì vennero tra 
Tauro gli assassini di Sadat), 
è perennemente In ebollizio¬ 
ne 

Non a caso 11 presidente 
Mubarak, che nel suol di¬ 
scorsi preelettorall ha messo 
Taceento sulla esigenza della 
stabilità, nella Immediata 
viglila del voto, cioè Taltrole- 
rl, i andato a parlarne pro¬ 
prio 11, ad Asslut Dopo aver 
ostentatamente Inaugurato 
un nuovo e modernissimo 
ospedale universitario (e l'U¬ 
niversità è proprio la culla 
degli Int^rallstl) Il «rais» ha 
ammonito contro «1 tentativi 
irresponsabili di Impiantare 
1 semi della discordia» e ha 
sottolineato che senza stabl- 


I lltà non vi sarà soluzione al 
I problemi economici e sociali 
del paese né consolidamento 
della democrazia. l,a sini¬ 
stra, raggruppata nel Partito 
progressista unionista di 
Khaled Mohlcddlne, ribatte 
che solo un coraggioso e rea¬ 
le cambiamento democrati¬ 
co può eliminare alte sue ra¬ 
dici la «sedizione settaria* 
(cioè Integralista) e reclama 
un radicale capovolgimento 
della strategia economica 
sin qui seguita. Quasi a dare 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte, 11 governo ha fatto ar¬ 
restare giovedì nove espo¬ 
nenti del raggruppamento di 
sinistra, accusandoli di «agi¬ 


tazione comunista* <11 Pc i Il¬ 
legale, al pari degli Integrali¬ 
sti), mentre Ieri sono staM 
arrestate alcune decine di 
Islamici Ma sempre Ieri otto 
del presunti comunisti sono 
stati rlmes^ in libertà. Non 
si vuole evidentemente che 
le elezioni si svolgano con gli 
animi esacerbati, e forse non 
si vuole nemmeno spingere 
alla rottura con chi, come 
appunto la sinistra, ha con 11 
governo un Interesse conver¬ 
gente (al di là delie polemi¬ 
che formali) nel far fronte al¬ 
la spinta integralista. 

La tensione comunque ri¬ 
mane, e a farne psicologica¬ 
mente le spese è la compo¬ 
nente cristiana copta della 
popolazione, che rappresen¬ 
ta (secondo le diverse fonti) 
fra l'il eli 17%del quasi cin¬ 
quanta milioni di f^zianl e 
che vanta orgogliosamente, 
su questa terra,la sua origi¬ 
ne pre-lslamica. Ieri mattina 
net dedalo di viuzze che si 
snoda tra le chiese de! quar¬ 
tiere copto della «Vecchia 
Cairo* l'atmosfera apparen¬ 
te era quella di sempre, di 
una tranquilla matUna do¬ 
menicale scandita dalle lita¬ 
nie salmodiate del sacerdoti, 
ma tra la gente copta l'om¬ 
bra delTlntegrallsmo Islami¬ 
co suscita molta preoccu|«- 
zlone e per contrasto alimen¬ 
ta addirittura fenomeni, w 
che se circoscritti, di «oltran¬ 
zismo cristiano* 

fiianearlo Ltnnuttì 


Dal congresso di Lille esce un partito daiTapparente unità 


Socialisti già in pista per l’Eliseo 

La speranza è che Mitterrand roglia ancora ricandidarsi - Non si escindono nuovi rapporti con i centristi ma c’è 
il timore di perdere l’alieato «naturale» comunista di cui non si può fare a meno per la battaglia presidenziale 


Nobtro Mfvltio 
LILLE — Un partito aoeiall- 
sta ancora alta ricerca di una 
propria Identità, ma non per 
quello preoccupato di poter 
eaetre scambiato con la de¬ 
atra o 11 centro, un po' anna- 
apanta tra il vecchio e U nuo¬ 
vo, e bra la vecchia c la giova¬ 
ne guardia, ma tuttavia ap¬ 
parentemente unito per evi¬ 
tare le crepe di corrente al¬ 
meno per Tanno che lo divi¬ 
de dalle elezioni presidenzia¬ 
li, OGChlegglante verao nuove 
alleanze col centristi ma ti¬ 
moroso di perdere Talìeato 
enaturale* comunista di cui 
non può fare a meno nella 
battaglia per la riconquista 
dtU'EUseo, conscio delle prò- 

f irie deficienze e di una certa 
mperlzla manifestate In 
quella grande prova che è 
alata la direzione del paese 
per tutta la passata legisla¬ 
tura ma deciso «a far meglio 
la prossima volta* una pros¬ 
sima volta che può e che de¬ 
ve venire dopo la vittoria alle 

E residenziali Tutto somma- 
>• dunque, un partito che 
erede in questa vittoria no¬ 
nostante 1 dubbi e le con¬ 
traddizioni non soltanto per¬ 
ché conU di prepararvlsl dal 
punto di vlsu organizzativo, 
propagandistico e program¬ 
matico nel prossimi mesi, 
non soltanto perché Tavver- 
sano di centrodestra è diviso 
e già logorato dalla difficile 
esperienza governativa, ma 
perché spera ardentemente 
che Mitterrand voglia anco¬ 
ra condurlo al successo, co¬ 
me nel 1661 

Questo ha detto 11 congres¬ 
so nazionale soclallsU di Lil¬ 
le, conclusosi nel primo po¬ 
meriggio di Ieri col discorso 
di un Jospln finalmente libe¬ 
rato dal timore che 1 con¬ 
gressisti sbandassero fuori 
dalia via tracciata e si met¬ 
tessero a discutere di candi¬ 
dature presidenziali o di pro¬ 
grammi di governo, cioè di 
quelle cose che erano state 
escluse In partenza per evl- 


BRUXBLLES — Il ministro 
dogli Esteri belga Leo TInde- 
mans, presidente di turno 
del Consiglio del ministri 
della Cee, compirà nel pros¬ 
simi giorni una missione In 
quattro paesi del Medio 
Oriente Olordanla, Arabia 
Saudita. Egitto e Israele, per 
«mantenere la spinta» della 
presenza europea nella re¬ 
gione LO ha annunciato ieri 

10 atesso Tlndemans al ter¬ 
mine di una riunione confi¬ 
denziale durata due giorni 
tra l ministri degli Esteri del 
Dodici in un abbazia nelle 
Fiandre orientali 

La «spinta» cui si riferisce 

11 presidente di turno del 
consiglio dei ministri Cee è 
quella venuta dalla dichiara¬ 
zione con cui la Comunità li 



LILLE - H Boflratafio ganarala dal Pa Uonai Jospln la sbilttraì aaritmo a Miehol Roeard 


tare fratture o incrinature 
Sotto la grande tettola del¬ 
la fiera di Lille, dove oltre al 
delegati erano giunti 20mlla 
militanti regionali, regnava 
Ieri mattina un'atmosfera da 
kermesse fiamminga (qui 
slamo già nelle Fiandre) 
quando Io staff dirigente so- 
cUÙlsta ha fatto 11 suo In- 

f [fesso con Jospln e Mauroy 
n testa acclamati come I 
vincitori di non zi sa quale 
battaglia, trionfanti e un 
tantino trionfalistici nel loro 
modo di levare le braccia 
verao U cielo £ tuttavia 
mancava qualcosa per com¬ 
pletare la festa, un nome, 
una presenza a consolidare 
la fiducia nella vittoria. Ma 
quando Mauroy, aprendo la 
seduta conclusiva, ha tetto U 
messaggio del presidente 
Mitterrand al congresso, è 
alato 11 delirio Mitterrand 
diceva «agli amici socialisti», 
pur ricordando la sua fun¬ 
zione di presidente di tutti 1 
frsmcesi di condividere le lo¬ 
ro speranze e I loro progetti 
per dare alla Pi ancia «un po¬ 
tere più glustoi E aggiunge¬ 
va. «Non dimenticate cne an¬ 


che la Francia ha bisogno di 
unire tutte le sue forze Aiu¬ 
tatela In questo li vostro 
amico Francois Mitterrand» 
Nel suo discorso di bilan¬ 
cio e di chiusura 11 primo se¬ 
gretario socialista Jospln 
non ha nascosto l limiti, del 
I resto «programmati», di que¬ 
sto congresso e la necessità 
di superarli nel prossimi me¬ 
si per dare al partito, final- 
I mente, una direzione omo- 
I genea, un programma, una 
I strategia, degli obiettivi, 
quel volto insomma che fin 
qui resta se non Indecifrabile 
per lo meno di difficile lettu¬ 
ra. E per I prossimi mesi, per 
vincere prima di tutto le pre¬ 
sidenziali concepite come 
anUcamera delle legislative 
e del ritorno al potere, Jospln 
ha preso alcuni impegni sot- i 
to forma di proposte di lavo- ! 
ro l) riunire tra un mese il ' 
comitato direttivo e il grup¬ 
po parlamentare per dare 
una valutazione definitiva 
delTesperlenza di governo ; 
(meglio tardi che mal) che è 
stata positiva ma che si è ri¬ 
solta con la sconfitta eletto¬ 
rale di un anno fa. 2) Forma¬ 


re una commissione che ela¬ 
bori le proposte socialiste al¬ 
la Francia e al francesi, cioè 
un programma In cui do¬ 
vranno figurare 1 chiari 
orientamenti di sinistra sul¬ 
l’avvenire economico del 
paese, sulla strategia sociali¬ 
sta per Toccupazlone, per 
combattere l’ingiustizia e le 
disuguaglianze sociali, per 
garantire le libertà minac¬ 
ciate dalla destra, per assicu¬ 
rare Tlndlpendenza della 
Francia, la solidarietà col 
Terzo mondo e la costruzio¬ 
ne dell'Europa. 3) Organiz¬ 
zare per 11 prossimo autunno 
una conferenza nazionale di 
fabbrica per esaminare le 
proposte che il Partito socia¬ 
lista può (are al mondo del 
lavoro 

Jospln, dopo aver escluso 
qualsiasi alleanza con la de¬ 
stra e perfino coi centristi 
(ma si vedrà dopo le presi¬ 
denziali ), ha dedicato un 
capitolo particolare al Parti¬ 
to comunista, la cui crisi — 
ha detto — non può non 
preoccupare I socialisti e tut¬ 
ta la sinistra. «Se 11 Pcf si ri¬ 
sollevasse un po' nel periodo 


Pace in Medio Oriente, Beirut, i palestinesi 
missione di Tlndemans ricevono viveri e aiuti 


23 febbraio scorso ha espres¬ 
so Il proprio appoggio alla 
Conferenza internazionale 
di pace per II Medio Oriente, 
sotto Teglda delle Nazioni 
Unite e con la partecipazione 
di tutti 1 paesi interessati 
•La posizione europea — ha 
affermato Tlndemans — è 
stata eccezionalmente bene 
accolta In Medio Oriente» 
Sebbene arrivino negli ul¬ 
timi giorni segnali secondo 


cui la Siria sarebbe disposta 
a partecipare alla Conferen¬ 
za (lo ha affermato Tex pre¬ 
sidente americano Jlmmy 
Carter di ritorno dal suol col¬ 
loqui a Damasco con 11 presi¬ 
dente Assad), Tlndemans 
per ora non è intenzionato a 
recarsi in Siria. II suo viag¬ 
gio in Medio Oriente sarà 
preceduto da una visita a 
Bruxelles, oggi e domani, di 
re Hussein di Giordania. 


Si sono consegnati nelle rispettive posta¬ 
zioni gli avieri di Las Palmas e di Jova 


LIMA — È salita la tensione 
In Perù dopo che nella gior¬ 
nata di sabato 1 militari delle 
due basi delTaeronautlca di 
Las Palmas, a ovest di Lima, 
e di Jova, a 900 chilometri a 
Sud della capitale, si sono 
consegnati in caserma per 
solidarietà con 11 comandan¬ 
te In capo delTavlazlone ge¬ 
nerale Luis Abram Cavalie¬ 
rino, destituito dal presiden¬ 
te Alan Oarcla per essersi 
opposto pubblicamente alia 
fusione del tre dicasteri mili¬ 
tari (esercito, marina e aero¬ 
nautica) In un unico mini¬ 
stero della Difesa. Ad aggra¬ 
vare la situazione c'è stato 11 
generale Fabio Varela che, 
designato da Oarcla come 
comandante provvisorio 
delTaeronautlca militare, si 
è dichiarato solidale con 11 
generale Cavalierino, rifiu¬ 
tandosi di sostituirlo 
I segnali della tensione so¬ 
no piuttosto allarmanti Nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì 
cl sono stati I voli radenti del 
caccia peruviani sul centro 
della capitale, ordinati se¬ 
condo fonti governative dal¬ 
lo stesso Cavalierino per in¬ 
timidire Tlnqulllno del pa¬ 
lazzo presidenziale, Alan 
Oarcla A ciò son seguite im¬ 
provvise Interruzioni di cor¬ 
rente e Infine, venerdì, la 
comparsa di cinque auto¬ 
blinde nel cortile del palazzo 
presidenziale Intanto U ge¬ 
nerale Cavalierino creava un 
clima di malcontento tra le 
forze armate, in particolare 
In seno alTavlaztone, e cerca¬ 
va l'appoggio di uomini poli- 
Ucl di destra e di sinistra per 
frenare ad ogni costo la ri¬ 
forma In corso E stato a 
questo punto che II presiden¬ 
te Oarcla ha destituito 11 ge¬ 
nerale per «violazione delle 
norme militari» 

Insomma, una pericolosa 
levata di scudi di generali e 
ufficiali superiori in cut gU 
osservatori vedono la possi¬ 
bilità che la tensione instau* 
rataal tra militari e elvUt sfo¬ 


ci In un colpo di Stato un 
pericolo per la giovane de¬ 
mocrazia peruviana che del 
resto viene prospettato nel 
parlamento, nel governo, 
nelle strade L'appello televi¬ 
sivo di Oarcla. venerdì sera, 
affinché la nazione non per¬ 
da la tranquillità dovrebbe 
per ora aver sortito I suol ef¬ 
fetti Per la maggior parte 
degli abitanti di Lima, si 
tratta di un problema tipica¬ 
mente militare che non 11 ri¬ 
guarda Essi si sono dimo¬ 
strati molto più Interessati 
alle misure economiche ri¬ 
guardanti t prezzi e l salari 
annunciati da Oarcla, come 
l'aumento del 20 per cento 
nel prezzo della benzina. 

Da parte loro I parlamen¬ 
tari consultati dall'agenzia 
«France-Presse» hanno di¬ 
chiarato che la tensione se¬ 
guita alTannuncio della de¬ 
stituzione de) generale Ca¬ 
valierino non può sfociare in 
una insurrezione, ma do¬ 
vrebbe invece «lasciare trac¬ 
ce più positive che negative» 
Tuttavia, che Tallarme degli 
osservatori sla giustificato, 
lo ha dimostrato la stessa 
apparizione televisiva del 
presidente attorniato da tut¬ 
ti 1 membri del governo, dal 
presidente del Senato e da 
alcuni deputati, mentre Oar¬ 
cla ricordava di essere stato 
investito da un mandato po¬ 
polare e di voler portare 11 
Perù sulla via dello sviluppo 

{ [razle al mantenimento del- 
a democrazia nel paese 
Nel frattempo non è stata 
revocata la sospensione del 
viaggi ufficiali alTèstero, e 
risulta che alcuni esponenti 
peruviani hanno dovuto In¬ 
terrompere le loro missioni 
per rientrare subito In pa¬ 
tria. In particolare resta so¬ 
speso il viaggio In Brasile del 
presidente del Senato, Ar¬ 
mando Vlllanueva. «La pru¬ 
denza vuole che si resti nel 
paese attenti a ciò che può 
accadere», ha detto 11 senato¬ 
re della maggioranza Laico 
Cox 


a ventre e se dunque la sini¬ 
stra fosse globalmente più 
forte per le elezioni preslden- 
dall, sarebbe più dlfflcUe 
batterla* ma allo stato at¬ 
tuale delle cose, poiché la di¬ 
rezione comunista rifiuta 
l'unione «spetta al Partito 
socialista» di rappresentare 
la sinistra nel suo insieme e 
nel suol valori e questa è la 
strategia unitaria del socia¬ 
listi per le presidenziali È II 
Partito socialista insomma 
che oggi può offrire al socia¬ 
listi, ai comunisti unitari, ai 
radicali di sinistra, al gollisti 
di sinistra, al demoeratlct la 
«prospettiva della vittoria» 
Resta «la ferita» che ha 
turbato Inaspettatamente 
questo congresso program¬ 
mato per non avere turba¬ 
menti Ieri notte Jean Pope- 
ren, che non sarà piu U «nu¬ 
mero due» del partito e nem¬ 
meno Il responsabile delTor- 
ganlzzazlone elettorale, s'è 
visto proporre la responsabi¬ 
lità delle relazioni Interna¬ 
zionali L'ha rifiutata. Oggi 
dovrebbe riunirsi dunque il 
comitato direttivo per risol¬ 
vere questo grave problema 
nato da quella «omogeneiz¬ 
zazione» del gruppo dirigen¬ 
te che ha voluto dire T^lu- 
slone di alcuni «simboli» per 
far entrare In direzione pa¬ 
recchi ex ministri Oggi si 
dovrebbe anche conoscere la 
composizione del nuovo ese¬ 
cutivo e della nuova segrete¬ 
ria dove entrerebbero. Ira gli 
altri, gli ex primi ministri 
Mauroy e Fablus e gli ex mi¬ 
nistri Beregovoy, Joxe e for¬ 
se anche Record 
Volti nuovi, abiti nuovi nel 
collettivo ristretto di direzio¬ 
ne effettiva del partito 11 Ps 
di Jospln (ma soprattutto è 
ancora di Mitterrand) non 
bada al costi anche umani, 
pur di presentarsi come un 
partito di governo e pronto 
ad assumerne le responsabi¬ 
lità. 

Augusto Psncildi 


Mosca accusa: 

Parigi soffre 
di «spiomania» 


PARIGI — Il governo di Pa¬ 
rigi «non può che rammari¬ 
carsi» per la decisione di Mo¬ 
sca di espellere quattro di¬ 
plomatici e due rappresen¬ 
tanti economici francesi In 
un comunicato del Qual 
D'Orsay si sostiene In parti¬ 
colare che quella decisa da 
Mosca costituisce «una mi¬ 
sura di pura ritorsione, priva 
di qualsiasi glustlfleazlone», 
una «misura contrarla agli 
Interessi delle relazioni tra l 
due paesi» 

Ieri, Intanto, si è saputo 
ufficialmente che 1 sovietici 
che dovranno lasciare Parigi 
~ per la vicenda di spionag¬ 
gio del sistema propulsivo 
del razzo «Ariane» — sono 
set In un primo tempo, ve¬ 
nerdì scorso, le autorità 
francesi hanno annunciato 
di ritenere «persone non gra¬ 
te» tre dlplomaUct delTam- 
bsaclata delTUrss a Parigi 
Sabato, a Mosca, Il Cremlino 
aveva disposto Tallontana- 
mento di sei cittadini france¬ 
si, quattro diplomatici e due 
operatori economici, la¬ 
sciando pensare ad una ri¬ 
sposta di carattere molto du¬ 
ro 

«La decisione della Fran¬ 
cia — si dice ancora nel do- 


Brevi 


UATTUALlW 

dal. .peisonagg. da ricordare 


Liihro 
dell’anno 
neAÀiisani 


eumento delle autorità di 
Parigi — di dichiarare «per¬ 
sone non grate» tre membri 
del personale sovietico In 
servizio a Parigi, deriva dal 
fatto che queste persone al 
erano dedicate ad attività 
del tutto Incompatibili» con 
le loro funzioni 
Da Mosca si risponde in¬ 
vece che tutta la vicenda è u 
frutto di una «campagna an- 
tlsovletlea di spiomania», 
che giova «solo agli avversari 
della distensione» La «Pra- 
vda» aggiunge Ironicamente 
che questa storia serve an¬ 
che a coloro che tcercano di 
pubblicizzare t propri razzi 
vettori come I più affidabili» 
Ma la aPravda» aggiunge 
che dietro questa vicenda di 
spie «vi è qualcosa di più del 
desiderio del servizi segreti 
occidentali di giustificare la 
propria esistenza» Secondo 
Il quotidiano del Pcus, alcu¬ 
ne persone su entrambi 1 lati 
delTAtlantlco hanno biso¬ 
gno di una immagine del 
•comuniSmo aggressivo» In 
particolare in questo mo- i 
mento In cui «la riorganizza- j 
zlone e la democratizzazio¬ 
ne» all'Interno delTUrss e le ' 
Iniziative di pace sovietiche , 
«attirano Tlnteresse della i 
gente comune in Occidente» i 


BEIRUT — Sei camion carichi di viveri e coperte sono riusci¬ 
ti Ieri ad entrare nel campo profughi palestinese di BurJ E) 
Barajneh alla periferia sud di Beirut, ancora assediato dal 
miliziani sciiti di «Amai» I rifornimenti alla cui consegna 
hanno assistito osservatori delle forze militari striane che 
tengono sotto controllo 11 settore mussulmano della capitale 
libanese sono stati forniti dal Kuwait e dalia Mezzaluna , 
rossa In cinque mesi si è trattato del quinto convoglio di 
soccorsi che è riuscito a entrare nel campo nel quale sono 
praticamente assediati da «Amai» 12 000 palestinesi Venerdì 
scorso un tentativo analogo era fallito net vicino campo di 
Shatlla Gli sciiti avevano distrutto un autocarro carico di : 
provviste destinate ai 4 000 palestinesi di Shatlla dall Arabia ' 
Saudita. 


Spagna: muoiono montra praparano un attentato 

MADRID — Due gMvifìl beecM tono Omeeii uceiei e un terzo (gewemente 
f«t\o nell etploelone 0 » un» bombe » TetaH» (Nevme neHe Saegnt «enen 
bionei») > tre gioveni eacondo le poitiia eppvterrebbero eH Età le defle^e* 
Itone ò evvenute mentre i tre iteveno preperendo un enenteta 

Oggi Mitterrand a Liabona 

PARIGI —■ V pretidente trencese Mlnerrend eerò 0991 e Uebene pw une vieite 
ufficiete il capo di Stato fran ce ae avrò coiloqut con tl preatdante portogheae 
Mario Soares e con tl primo minitiro dimieeionarie Calveco SUva 

Shamir augura «inauccaaaia a Parai 

TAL AVIV — Il feico Shamir non ai amentiace mai II primo mmittro laraaUano 
ha mfaTtt augurato ieri el vee premier e mMatro degh Ettert del tuo gowarno 
Shimon Parta che «non abbiarw alcun auccatao» gli aforzi par promuovara la 
pace in Medio Oriente che intende apiegere in queati giomi m Spegni e In 
lietia Paras é partito tari per una viaita ufficiale a Madrid la prima da quando 
• due pMSi hanno allacciato relazioni diplomatiche poi raggHingar* Roma 
dove pvteciperé ai lavori del Interneoonele aoclabata 
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Amora morta 0 troni» 
tra la ramblaa di Bantdona 


b provincia iisam 


Il giallo del diamante 
alla sorpresa finale 

Mimm 

fìilornano 1 personaggi 
del mondo parallelo 
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Le invemioni e le scoperte 
di un gemo incontenibile 
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Coniinua l avventura 
del supereróe 
masochista 
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I Crisi di 
governo: 
la democrazia 
bloccata 
come scudo 
di Giuseppe Chìarante, 
Massimo Chiara, 
Mauro Calise 


e II congresso del Psi: 
la sindrome 
deli’autosufficienza 

dì Massimo De Angelis, 
Emanuele Macaiuso, 
Claudio Petruccioli 


• Esteri • Gorbacìov 
e i Paesi 
dell’Est europeo 

di Adriano Guerra 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse_ 



I compagni della sezione Togliatti di 
Rho sono vicini al dolore deicompa 
gno Lungi per U morte dell» 

MADRE 

Sottoecrivono per 1 Unitd 
Rho (Mi) e aprile 1987 


1 compagni della aezlone Casati del 
Pd di Rno partecipano al dolore del 
compagno aaniub per la scompam 
della su» cu» 

MAMMA 
Rhe(Mi) 6»prlle 1987 


I compagni del gruppo consiilare e 
del Comiuto cittaaino del Pei di 
Rho aono vicini al compagnò SanniU 
per la morte della 

MADRE 

Rho (Mi) 8 aprile 1987 


I compagni delia sezione e i soci del 
la Coop Ricotti esprimono le loro 
fraterne condoglianze al compagno 
Mario Porcu per la morte dei padre 

SALVATORE 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 9 partendo dalTabitazlone di via 
le MoW 17 
Milano 9 aprile 1987 
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Due citta con il termodotto 


di Nicoletta Manuzzato 


Qualcuno l'ha definito «la 
scoperta dell'acqua calda* È 
un fatto che il teleriscatda- 
mento ha come caratteristi* 
ca principale la semplicità 
Che cosa c'è di piu semplice 
della trovata di fornire l'ac* 
qua calda per il riscaldamen¬ 
to degli edirici e per gli usi 
domestici a tutto un quartie¬ 
re. cosi come al fa per la luce 
o II gas? È proprio questo II 
principio applicato già in al¬ 
cune città d'Italia» con risul¬ 
tati estremamente positivi 
Innansitutto si è sperimen¬ 
tata una dlmlnusione del¬ 
l'inquinamento atmosferico, 
grasle all'eliminazione di 
migliala di comignoli che 
Unto contribuiscono a ren¬ 
dere irrespirabile l'aria delle 
nostre città 

Le innumerevoli caldaie 
condominiali vengono sosti¬ 
tuite da Impianti più effi¬ 
cienti. con uno stretto con¬ 
trollo delle emissioni e ubi¬ 
cati In modo da limlUre al 
massimo ricadute di fumi 
sul centri urbani Senza con- 
Ure che II costo del calore ri- 
aulU inferiore per gli utenti 
rispetto alla produzione au¬ 
tonoma Due elementi che 
potrebbero giustificare, da 
soli, una maggiore attenzio¬ 
ne verso 11 tcleriscaldamento 
da parte di amministratori 
.pubblici e semplici cittadini. 

Ma II vero motivo di inte- 
(resse di quesU «traanlsalone 
Idei calore* deriva dalla pos- 
«slbllltà di associarla al recu- 
•pero di energia termica ai- 
'traverso la cogenerazlofie o 
.1 Incenerimento dei rifiuti e 
•allo sfruttamento di fonti 
lenergetiche alternative quali 
Ila geotermia 

< La cogeneraslone Innanil- 
‘ tutto Consiste nella produ« 
Jaione comblnaUdlelettrlei- 

< U e calore e deriva dalla een- 
statazione di una semplice 
; verità fisica in una centrale 
vSlettrlca convenzionale il 
«rendimento è di circa 11 40 
|per cento, perchè il 90 per 
.cento dell'energia del com- 
ibustiblie viene perso attra- 
' verso II necessario raffred- 
Idamentodel motori, deU’olio 
.e soprattutto del fumi di sca¬ 
rico (Il resto è costituito da 
perdite inevlUblll nell'am¬ 


biente) Nel ciclo tradiziona¬ 
le l'acqua utillzzaU per il 
raffreddamento (che rag¬ 
giunge una temperatura di 
00 gradi circa) viene conside¬ 
rata prodotto di scarto Per¬ 
chè invece non recuperarla 
per Immetterla nella rete di 
teleriscaldamento urbano? 
È quanto si sta facendo In al¬ 
cuni quartieri di Brescia. 
Mantova, Torino, Verona, 
Reggio Emilia. Roma e In al¬ 
tri centri minori 

Vediamo l’esemplo di To¬ 
rino La centrale di cogene¬ 
razione delle Vallette riscal¬ 
da edifici per un volume 
complessivo di 1300 mila 
metri cubi, servendo circa 
20.000 abitanti. SI sta realiz¬ 
zando ora un impianto slmi¬ 
le a MIraflori nord (15000 
abitanti, 1600 mila metri cu¬ 
bi). Ancora più ambizioso 11 
progetto Torino sud-zona A. 
che prevede di tclerlscaldare 
circa 200 000 persone (22 mi¬ 
lioni di metri cubi di volu¬ 
metria). 

Dal grandi al minlproget- 
ti a Turbigo, In provincia di 
Milano, i quaranta artigiani 
della zona Arbuita ricevono, 
dal dicembre scorso. Il calore 
prodotto da un nuovissimo 
gruppo di cogenerazione 11 
risparmio per gli utenti è di 
circa II 30 per cento sui costi 
correnti Ma c'è un vantag¬ 
gio anche per II Comune, l'e¬ 
lettricità prodotta viene «ce¬ 
duta* all'Enel, che Ja resti¬ 
tuisce illuminando una serie 
di edifici pubblici 

B veniamo alla geotermia, 
energia pulita ed economica. 
Qui non si tratta di «produr¬ 
re* l’acqua calda, ma di 
estrarla dalle viscere della 
terra. Fonti di acqua ad ele¬ 
vata temperatura erano già 
conosciute al tempo del Ro¬ 
mani al veda il caso di Acqui 
Terme. Proprio ad Acqui al 
pensa adesso a una rete di 
tcleriscaldamento che allac¬ 
ci alberghi ed edifici pubbli¬ 
ci Piu ampio 11 «Progetto 
Ocotermia Ferrara*, per lo 
sfruttamento dei grosso gia¬ 
cimento di acqua calda (cir¬ 
ca 100 gradi) scoperto nel 
1956 nel sottosuolo della cit¬ 
tà dalle trivelle ueU'Agip in 
cerca di petrolio Lo sfrutta¬ 


mento del calore sotterraneo 
sarà effettuato in collabora¬ 
zione da Aglp ed Enel Gli 
impianti di superficie per 
l’allacciamento e il trasporto 
del «fluido vettore* saranno 
curali dali'Amminlslrazlone 
comunale e in parte finan¬ 
ziati dal ministero deU’Indu- 
stria E un’Iniziativa che per 
dimensioni si differenzia 
dalle classiche esperienze di 
lelerlscaldamento, tanto che 
per definirla è stato coniato 
il neologismo «termodotto* 
L'acqua della falda ferra¬ 
rese ha la particolarità di es¬ 
sere molto salata e potrebbe 
corrodere le tubature nelle 
abitazioni degli utenti verrà 


A Ferrara e Vicenza 
sono stati completati 
dei progetti per utilizzare 
i giacimenti di acqua calda 
presenti nel sottosuolo 
Nel capoluogo veneto 
si risparmierà in quota-energia 
l’equivalente di 2.300 
tonnellate annue di petrolio 
In Italia lo sfruttamento 
della geotermia è ancora 
a livelli insufficienti 


dunque portsta acqua pota¬ 
bile riscaldata da quella fos¬ 
sile Direttamente dal pozzo 
geotermico potrà invece pro¬ 
venire, con tutta probabilità, 
l'acqua per il riscaldamento 
e gli usi Igienlco-sanltarl di 
VlcenrA. A duemila metri di 
profondi tà In fatti è stata tro¬ 
vata acqua dolce a 67*. con 


Danesi al caldo 


(n m )• La Danimarca è 11 paese in cui il teleriscaldamento ha 
conosciuto la massima espansione e In cui maggiormente si 
è sviluppato il kw-how relativo II 42 per cento del calore 
fornito alle abitazioni proviene Infatti da una rete di distri¬ 
buzione di notevoli dimensioni 
«La nostra prima finalità nel promuovere 11 telerlscalda* 
mento è stata quella di risparmiare energia — ci dice il mini¬ 
stro danese dell'Energia Svend Erik Hovmand, a Milano per 
un convegno suU'argomento — Prima della crisi petrolifera 
del *73 eravamo dipendenti al 100 per cento dal petrolio Oggi, 
a quattordici anni di distanza, siamo al 50 per cento autosuf- 
fidenti Questo è stato possibile grazie a tre fattori Innanzi¬ 
tutto il risparmio energetico oggi consumiamo meno ener¬ 
gia di prima della crisi, eppure U volume abitativo riscaldato 
è aumentato del 25 per cento e l'industria ha continuato a 
svilupparsi In secondo luogo lo sfruttamento del giacimenti 
di metano e di olio scoperti nel mare del Nord agli inizi degli 
anni Settanta c che adesso coprono 11 10 per cento dei consu¬ 
mi Infine lo sviluppo di una serie di fonti alternative, soprat¬ 
tutto 1 generatori eolici Oggi, su due generatori eolici esi¬ 
stenti al mondo, uno è danese* 

Queste fonti energetiche nazionali vengono usate per II 
telerlscaldsmento, accanto al petrolio e al carbone «Ma rica¬ 
viamo anche energia dai rifiuti (paglia, altri residui, rifiuti 
urbani) e calore di recupero dalle industrie In questo modo 
contribuiamo alla soluzione del problemi ambientali* 
Elemento da sottolineare, a questo proposito, è la decisione 
danese di non fare ricorso al nucleare, nonostante la relativa 
scarsità di risorse energetiche nasionall. 

Molta ingegnosità nella ricerca di soluzioni alternative ha 
permesso alla Danimarca di possedere oggi un settore di 
punta nella tecnologia del telcrtscaldamenlo Esistono at¬ 
tualmente circa quattrocento centrali sparse in tutto II paese 
L'estensione della rete procede di pari passo con 11 crescere 
degli utenti Negli edifici di costruzione non recente l'adesio¬ 
ne non è obbligatoria, ma 11 telerlscaldamento ha ormai con¬ 
quistato I danesi, che ne apprezzano l'economicità e il contri¬ 
buto al disinquinamento ambientale 


una portata di 120 metri cubi 
l'ora 

Il progetto vicentino con¬ 
sentirà di riscaldare alcune 
grosse utenze (l'Ospedale ci¬ 
vile, scuole e comunità) ri¬ 
sparmiando in quota-ener¬ 
gia l’equivalente di 2300 tim- 
nellate annue di pendio 
Con una parttcolarlta* il fun¬ 
zionamento reversibile delle 
pompe di calore permetterà 
durante l'estate di «rinfre¬ 
scare* te stanze dell’Ospeda¬ 
le Sia a Ferrara che a VIcmi- 
za sono previste inoltre for¬ 
niture integrative di calore 
con fonti tradizionali per i 
momenti di punta e per sop¬ 
perire a eventuali sospensio¬ 
ni deH'energia geotermica. 

Anche II recupero dell'e¬ 
nergia termica da processi 
industriali e dalt'incenert- 
mento del rifiuti può essere 
uno strumento di risparmio 
energetico In quest’ulllmo 
caso nasce 11 problema dei- 
remissione di diossine dal 
forni Problema che può es¬ 
sere risolto con l'uso di Im¬ 
pianti di incenerimento do¬ 
tati di adeguati sistemi di 
abbattimento dei fumi e del¬ 
le sostanze tossiche (camere 
di postcombustione, torri di 
lavaggio, tee). Il recupero 
dell'energia da rifiuti attra¬ 
verso un inceneritore «puli¬ 
to* è previsto nei pr<^tti di 
telerlscaldamento di alcune 
città (Bergamo per esemplo) 

Come si vede da quando è 
entrata In funzione, nei 1974, 
la prima rete di telerlscalda- 
mento a Brescia, alcuni Enti 
locali hanno cominciato a 
muoversi In questa pn»pet- 
tlva La città lombarda ha 
mantenuto comunque 11 suo 
ruolo di avanguardia Anche 
il primo gruppo di cogenera¬ 
zione associato ai riscalda¬ 
mento urbano è stato realiz¬ 
zato qui, precisamente nel 



La centrale di cogenerazione aTor di Velie» costruita deli'A.C E.A. di Rome 


1978 ti teierlBcaldamento ha 
incontrato il favore del bre¬ 
sciani. anche perché le anali¬ 
si detl’inqulnamento atmo¬ 
sferico eseguite negli ultimi 
anni segnalano un apprezza¬ 
bile mlglioramenlb della 
qualità dell’aria 
Questo cl riporta al discor¬ 
so di partenza, la convenien¬ 
za del telerlscaldamento 
Non solo sul plano ambien¬ 
tale ma su quello del conte¬ 
nimento del consumi non va 
dimenticato infatti che U ri¬ 
scaldamento costituisce 
quasi 11 30 per cento del con¬ 
sumi finali di energia per usi 
civili Non è un caso che le 


prime esperienze risalgano 
al periodo della crisi petroli¬ 
fera del 1973, quando cl si re¬ 
se conto per la prima volta 
dell'esauribilità delle risorse 
L’uso razionale dell'ener¬ 
gia nella produzione del ca¬ 
lore ha già portato a risultati 
tangibili secondo alcuni caì- 
eoll, nel 1985 si è conseguito 
un risparmio equivalente a 
67 74? tonnellate di petrolio 
Un dato tanto più importan¬ 
te se si considera la forte di¬ 
pendenza energetlcadeU'Ita- 
lls dall'estero Nel campo 
della produzione nazionale 
d'energia siamo quasi gli ul¬ 
timi in Europa, dopo la Gran 


Bretagna, la Germania, la 
Francia, l'Olanda, la Svesta, 
la Finlandia, l’Austria 
Allora perché non si cerca 
di ampliare l’utlllzao della 
geotermia, una delle poche 
tonti che possediamo • che 
continuiamo a sfruttare in 
maniera limitata rispetto ad 
altri paesi (Fvaaela. Svezia, 
Ungheria, Giappone) e ri¬ 
spetto alle nostre stesse po¬ 
tenzialità? Perchè la percen¬ 
tuale di calore romita dal te¬ 
leriscaldamento costituisce 
In Italia solo lo 0,3 per cento 
del mercato totale del calore 
(secondo 1 dati del 19M) ri¬ 
spetto al 42 per cento della 


Danimarca, al S8 6 per cento 
della Finlandia, al 30 per 
cento della Svezia? 

La risposta può essere la 
stessa che un esperto dava « 
per la geotermia io sfrutta- 
mento locale delle fon^f 
energetiche e il risparmio ef¬ 
fettuato a livello territoriale ^ 
hanno •caratteristiche di _ 
mercato troppo diverse da| 
quelle megaelettrichc o me¬ 
gapetrolifere proprie del no¬ 
stri enti di Stato* tinche 
questa sarà la logica domi¬ 
nante, Il telerlscaldamento 
In Italia non può attendersi 
una grossa espansione 


Test precoci contro l’Aids 

di Flayio Micbeliai _ 



‘ Forse quest'anno, o al più 
>Urdl all'lnl^o del 1988, negli 
«Stati Uniti Inizieranno speri- 
*mentazloni cliniche su vasta 
Escala di diversi vaccini con¬ 
dirò l'Aids Mercoledì 24 mar- 
*^zo, presso l'Istituto di sanità 
Americano, si sono riuniti l 
«<plù autorevoli esperti Inter¬ 
-nazionali di Aids per fare 11 
Spunto sulla pandemia L'Ita- 
•lo-ameiicano Anthony Fau- 
-di, direttore dell'istituto sta- 
iLuntterue delle allergie e dol¬ 
ale màlattle Infettive, ha rlfe- 
°iito che otto gruppi di ricer- 
.ca hanno chiesto alla Food 
,and Drug Admlntstratlon 
’Ò'onte americano di vigilan¬ 


za sul farmaci e gli alimenti) 
l’autorizzazione a iniziare le 
sperimentazioni 
Se si escludono I discussi 
tentativi dello scienziato 
francese Daniel Zagury nello 
Zaire, è la prima volta che un 
vaccino contro 1 Aids viene 
sperimentato suH'uomo 
Tuttavia l'annuncio statuni¬ 
tense è meno confortante di 
quanto non appaia a prima 
vista Secondo un rapporto 
dell’università John Ho¬ 
pkins anche se li vaccino fos¬ 
se già disponibile I problemi 
non sarebbero finiti per al¬ 
meno due ragioni Anzitutto 
•come potranno essere con¬ 


trollati i volontari per valu¬ 
tare I risultati? I ricercatori 
dovranno seguirne per anni 
l'attività sessuale e l’uso di 
droghe intravenose A loro 
volta I volontari saranno ri¬ 
luttanti ad abbandonare le 
proprie abitudini di vita per 
provare un vaccino 1 cui ef¬ 
fetti collaterali potrebbero 
essere altamente rischiosi* 
In secondo luogo «chi do¬ 
vrebbe sottoporsi al vaccino 
approvato e commercializ¬ 
zato? Da una parte cl sono 1 
gruppi a rischio dall'altra I 
problemi di costi, di efficacia 
e di sicurezza, negli Stati 
Uniti e In Europa la vaccina¬ 


zione verrà raccomandata a 
chi fa parte di un gruppo a 
rischio, ma è probabile che la 
chiederanno anche altri 
gruppi, per esemplo chi lavo¬ 
ra nella sanità» Infine irac- 
comandare 11 vaccino po¬ 
trebbe essere molto difficile 
nelle zone In cui 1 gruppi a 
rischio non sono ben defini¬ 
ti*, senza contare che irallen- 
tare la trasmissione del- 
1 Aids sarà una grande sfida, 
data li velocità con cui 11 vi¬ 
rus si propaga* 

L’amara verità è che molte 
persone sono destinate ad 
ammalarsi di Aids prima che 
le sperimentazioni annun- 


A maggio 
la Roche 
presenterà 
una nuova 
tecnica 
che consente 
di anticipare 
il momento 
della 
diagnosi 
dell’infezione 
Chiesta 
in Usa 

l’autorizzazione 
a iniziare le 
sperimentazioni 
di diversi 
vaccini 
sull’uomo 

date negli Stati Uniti rag¬ 
giungano gli obiettivi spera¬ 
ti Particolarmente inquie¬ 
tante. a questo riguardo, uno 
studio del ricercatore inglese 
Malcolm Rees pubblicato sul 
«Brltish Journal» Rees ritie¬ 
ne che i tempi di incubazione 
della sindrome siano piu 
lunghi di quanto si pensasse 
Egli Indica una media di 15 
anni e ciò significherebbe, 
sempre secondo Rees, che 1 
milione e 700 mila america¬ 
ni. del 2 miilont e mezzo In¬ 
fettati dal virus, sviluppe¬ 
rebbero la malattia nel 2000 
e oltre 

L'altro ostacoloda supera¬ 
re nella messa a punto di un 


vaccino efficace è l’ormai 
nota mutevolezza deU’Hlv, il 
primo retrovirus umano stu¬ 
diato Robert C Oallo. del 
National Cancer Instttute di 
Bethesda, osserva In un sag¬ 
gio pubblicato dalla rivista 
•Le Scienze*, edizione italia¬ 
na di «Sdentine American* 
•Diversamente da parecchi 
altri virus che hanno pochi 
ceppi, l'Hiv comprende una 
notevole quantità di varianti 
che formano uno spettro 
continuo di ceppi affini» 
Nello stesso tempo Wade P 
Parks deU’Universltà di Mia- 
mi «ha dimostrato che un In¬ 
dividuo colpito dal virus può 
ospitarne diversi ceppi, tutti 
strettamente affini come 
corredo genetico* 

•Se si analizzano —' ag¬ 
giunge Callo 1 origine e la 
diffusione dell’Htlv HI (l’ori¬ 
ginaria denominazione del- 
l'Hlv, ndr) si giunge ad una 
conclusione che non sarà 
mal abbastanza sottolinea¬ 
ta l'Aids non è una malattia 
degli omosessuali o del tossi¬ 
codipendenti odi un qualsia¬ 
si altro gruppo a rischio li 
virus si diffonde attraverso 1 
rapporti intimi e la forma di 
questi rapporti sembra esse¬ 
re meno importante del rap¬ 
porto stesso < ) E difficile 
dire quale sarà li tributo fi¬ 
nale alla malattia Indipen¬ 
dentemente dalla sua entità, 
tuttavia, esso sarà pagato In 
buona parte in Africa», dove 
•una considerevole parte del¬ 
ia popolazione nel gruppi di 
età con attività sessuale e già 
Infetta*, mentre a causa del- 
l’arretraterza economica e 
sociale «Il virus è tuttora tra¬ 
smesso attraverso li sangue 
contaminato» 

Questi fatti suggeriscono 
due considerazioni II primo 
CBsodl Aids si manifestò nel¬ 
lo Zaire alla fine degli anni 
50 (allora le tecniche di inge¬ 
gneria genetica erano scono¬ 
sciute 11 che rende poco at¬ 
tendibili le fantasiose ipotesi 
sul «virus fabbricato In labo¬ 
ratorio») Sfortunatamente 
la scienza si mosse con gran¬ 
de ritardo ed è difficile sfug¬ 
gire al dubbio che a tanta 
lentezza non siastato estra¬ 
neo un certo disinteresse per 
vicende che riguardavano 
(cosi almeno si credette) sol¬ 
tanto popolazioni nere e lon¬ 
tane 


La seconda considerazio¬ 
ne è tutt’altro che nuova. 
•Fino a quando — osserva 
Gallo — non sarà stato mes¬ 
so a punto un vaccino affida¬ 
bile. le armi migliori contro 
la propagazione della malat¬ 
tia sono precauzione Intelli¬ 
gente e conoscenza del vi¬ 
rus* «Precauzione intelli¬ 
gente significa almeno due 
cose 1) quella campagna ca¬ 
pillare di educazione sanita¬ 
ria e sessuale che il ministe¬ 
ro della Sanità non sembra 
voler neppure iniziare, 2) si¬ 
curezza delle trasfusioni di 
emoderivatledisangue Nel 
primo caso l’esposizione del 
cosiddetti fattori Vili e IX, 
destinati agli emoflUcl, a 
una temperatura superiore 
al 60 gradi dovrebbe avere ri¬ 
solto il problema Le trasfu¬ 
sioni conservano invece un 
piccolo margine di rischio 
Persiste infatti ia possibilità 
che alcuni donatori, portato¬ 
ri asintomatici dell’Infezio¬ 
ne, riescano a sfuggire alla 
barrlera-filtrodel test impie¬ 
gati attualmente* 

Le ragioni sono due In 
primo luogo la già citata vla- 
rlabtlità dell Hiv, un virus 
proteiforme che, cambiando 
continuamente aspetto, si 
rende poco facilmente rico¬ 
noscibile dal sistemi di dife¬ 
sa dell organismo È noto 


che 1 test Impiegati possono 
Individuare gli antlcorpl, 
non 11 virus Poiché dal mo¬ 
mento dell’Infezione alla 
comparsa degli antlcorpl 
trascorrono da uno a quattro 
mesi, può accadere che un 
donatore di sangue risulti 
sieronegativo pur essendo 
già infetto 

Bisogna allora mettere a 
punto del test particolar¬ 
mente sensibili e precoci, ed 
è quello che sembra aver fat¬ 
to la Roche (Il test sarà pre¬ 
sentato ufficialmente II me¬ 
se prossimo) avvalendosi 
dell’Ingegneria genetica 
•Queste tecniche — afferma¬ 
no i ricercatori della Roche 
che In estrema alntett 
consistono nella rlprogram- 
mazlone genetica di batteri 
allo scopo di far produrre lo¬ 
ro elevate quantità di protei¬ 
ne ad essi estranee, hanno 
messo a disposizione del rea¬ 
genti che vengono utillzzaU 
per allestire 1 cosiddetti test 
di seconda generazione Con 
l'ingegneria genetica è infat¬ 
ti possibile ottenere, In for¬ 
ma altamente purificata, 
quelle proteine o quei fram¬ 
menti di proteine che rap¬ 
presentano 11 bersaglio degli 
antlcorpl piu precoci e di 
quelli che meno risentono 
della variabilità della strut¬ 
tura del virus Questo nuovo 


test Introduce, pertanto del¬ 
ie innovazioni sostanziali ri¬ 
spetto ai test della genera¬ 
zione precedente in quanto 
permette di scoprire nel san¬ 
gue del paziente infetto an¬ 
che la piu piccola e precoce 
presenza di antlcorpl antl- 
Hlv e consente cosi di antici¬ 
pare notevolmente il mo¬ 
mento della diagnosi di infe¬ 
zione» 

SI chiede Gallo a conclu¬ 
sione del suo saggio «Questo 
terribile racconto ha una 
morale? Si Negli ultimi due 
decenni uno del maggiori 
vanti della medicina è stata 
la vittoria sulle malattie In¬ 
fettive, perlomeno nel paesi 
Industrialmente avanzati 
L'avvento del retrovirus, con 
la capacità di provocare una 
malattia straordinariamen¬ 
te complessa e devastante, 
ha messo in luce la scarsa 
fondatezza di quel vanto La 
natura non viene mai vera¬ 
mente conquistata I retrovi¬ 
rus umani e la loro comples¬ 
sa Infrazione con le cellule 
del nostro organismo sono 
una dimostrazione di questa 
realtà In effetti forse, la vit¬ 
toria sulla natura non è che 
la metafora sbaigllata per de¬ 
scrive) e il nostro rapporto 
con la natura, la quale non 
solo ci circonda ma nei sen¬ 
so più profondo fa parte di 
noli 




L 


r 




























7 L'UNITÀ t LUNEDI 
6 APRILE 1987 




t 


VICIIXU 


Cancerogeni 
i sostituti 
delVamianto? 


Le fibre sintetiche utilizzate 
nell industria per sostituire 
I amianto minerale di cui si e 
accertata du tempo la tossici 
Ca sarebbero anch esse canee* 
rogene L allarme viene dagli 
Stati Initi dove sono definiti 
preoccupanti i risultati delie 
ricerche epidemiologiche c de* 
gli esperimenti fin qui condot* 
ti sugli animali F ibre di vetro 
di ceramica di titanio e fibre 


sintetiche in generale chia* 
mate a sostituire l’amianto 
dopo decenni di ricerca hanno 
provato senza ombra di dub¬ 
bio la sua perÌCQÌi)siU> sem* 
bra no dar luogo agli stessi tre¬ 
mendi risultati 

In Italia presso I Istituto 
Oncologico di Bologna diretto 
dal professor Maltoni si stan¬ 
no conducendo ricerche simili 
e anche qui con risultati poco 
incoraggianti le fibre di ve¬ 
tro — afferma il professar 
Maitoiii — producono sui ratti 
lo stesso tipo di tumore carat¬ 
teristico dell amianto il meso- 
telioma Nella stessa direzione 
vanno gli studi epidemiologici 
condotti in Furopa sui lavora¬ 
tori a contatto con le nuove fi¬ 
bre in questo caso i risultati 
non sono definitivi ma certo 



non inducono airottlmlsmo 
Se confermata, la tossicità 
di queste fibre avrebbe pesan¬ 
ti ripercussioni anche in cam¬ 
po economico Negli Stati Uni¬ 
ti. dove il settore produttivo 
coinvolto é di grandi dimen¬ 
sioni (ha un fatturato annuo 
di circa ire miliardi di dollari) 
alcuni dirigenti industriali 
hanno già affermato che sia¬ 
mo ancora ben lontani dall'a- 
ver raggiunto una qualche 
certezza 11 loro atteggiamento 
fa temere il ripetersi del caso 
amianto anni di battaglia di 
ricercatori e sindacati per ot¬ 
tenere misure preventive effi¬ 
caci contro 1 rischi connessi (c 
ancora oggi, nei soli Stati Uni¬ 
ti novemila persone muoiono 
ogni anno per tumori causati 
daU’amianlo) 


II linguaggio 
delle formiche 
di bosco 


Le formiche rosse di bosco 
sono in grado di scambiarsi le 
informazioni è questo il risul¬ 
tato di una ricerca condotta 
dalla sezione dt Novostbirsk 
dell'Accademia delle Scienze 
dell'Urss L'espenmenlo é sta¬ 
to condotto costruendo un a(h 
posilo labirinto in cui, in un 
determinato punto, t stato po¬ 
sto del cibo la formica esplo¬ 
ratrice, dopo aver individuato 


nel labirinto la «mangiatoia», 
t'ha annusata, quindi è torna¬ 
ta indietro dalle formiche-fo¬ 
raggiere e le ha toccate con i 
suoi baffi per trasmettere le 
informazioni necessarie Nel 
frattempo i ricercatori hanno 
tolto il labirinto sostituendolo 
con uno identico per elimina¬ 
re eventuali tracce olfattive 
che potessero guidare nella ri¬ 
cerca le formiche foraggiere. 
Ma queste ultime hanno sapu¬ 
to lo stesso orientarsi con la 
massima sicurezza nel labirin¬ 
to arrivando sino al cibo. Più 
complicato è il percorso da fa¬ 
re e più è lunga la «conversa¬ 
zione» tra le formiche, ma se il 
percorso t più semplice <per 
raggiungere il cibo, ad esem¬ 
pio, bisogna sempre girare a 
destra) si e verificatoche il col¬ 


loquio è più rapido Da ciò si è 
dedotto anche che le formiche 
sanno individuare rapida¬ 
mente le regolarità e utilizzar¬ 
le per accorciare le Informa¬ 
zioni necessarie 
Gii studiosi di Novoslbirsk 
hanno applicalo nelle loro ri¬ 
cerche I prineipi della teoria 
dell'informazione non han¬ 
no, ovviamente, decifrato il 
linguaggio delle formiche, ma 
ne hanno dato una valutazio¬ 
ne in base al compiti che esse 
risolvono con l'aiuto del loro 
linguaggio Secondo i ricerca¬ 
tori le formiche possono servi¬ 
re all'uomo per conoscere e 
comprendere il linguaggio de¬ 
gli animali con lo stesso suc¬ 
cesso che a suo tempo la mosca 
droMfila fu utilizzata per l’ela¬ 
borazione della teoria della 
ereditarietà. 


accade 


Diminuisce il piombo di Londra 

■ ^ I A Londra è fortemente dimi¬ 

nuito li tasso di inquinamen¬ 
to da piombo, grazie al primi 
Interventi per la riduzione 
del piombo nella benzina 11 
Mftì livello è sceso del 53 per cen- 

to sulle strade di grande trai- 
, . fico e del 34 per cento su 

quelle adiacenti E certo un 
fe risultato positivo, anche se il 

riscontralo è Inferiore 
LI alla riduzione di piombo nel- 

- f. • la benzina (che adesso ne 

yfiT contiene dal 60 al 65% in me- 

risdiiil^ ^ Dunque o le fonti di in- 

qulnamento da piombo non 
sono limitate alle automobl- 
p II, oppure bisognerà attende- 

W re qualche tempo prima che 

l'atmosfera si liberi del vele- 
^ V ..__l no accumulato 

Una speranza contro la malaria 

È stato messo a punto, per ora solo in fase sperimentale, un 
vaccino contro la malaria La ricerca e stata compiuta dagli 
studiosi di Bethesda, negli Stati Uniti, e utilizza la tecnica del 
Dna ricomblnante Si è scoperto Inoltre che gli anticorpl In¬ 
dotti daU'antigene ottenuto in laboratorio sono gli stessi che 
il sistema immunitario produce naturalmente nelle zone do¬ 
ve questa malattia è endemica Infatti negli anziani del vil¬ 
laggio Indonesiano di Robek, In piena zona malarica, si e 
riscontrata una produzione naturale di anticorpl che sarebbe 
dovuta a numerose punture di zanzare infette Ma la strada 
da percorrere per debellare la malaria, affermano gli studio¬ 
si, e ancora lunga II parassita si nasconde a lungo all'interno 
delle cellule, dove gli anticorpi non possono raggiungerlo La 
malattia è la piu frequente causa di morte nel bambini fra 
uno e cinque anni deirAfriea tropicale 

£ morto 32.810 anni fa 

È morto 32 810 anni fa II l - r-, ^ ] 

mammut trovato alla fine k | 

delio scorso anno in una mi- K 1 

Mlera d'oro nell’estremo K Hfe-.jJ 

oriente sovietico La data 4MB 

esatta è stata ricostruita con 

l'anàlisi del carbonio ra- |H JIHhHI 

dioalttvo sui sedimenti rac- 

colti accanto al resti dell'ani- Éjlfy^ 

male L’agenzia di stampa v 

Taaa, ohe ha dato la notizia, W'- 

ha anche precisato che gli fL., 

studi compiuti dai ricercato- ' W 

ri aovletlcl hanno permeaso JT 

di ricavare utili informazlo- M km -r 

ni sul clima, la vegetazione e ^ 

la struttura del suolo In- W 

somma uno spaccato di vita Hli^. > 

preistorica ricostruito aura- 

verso pochi resti 

Forse pericoloso l’ozono 

Anche {'ozono, una delle tante sostanze che respiriamo nelle 
nostre Inquinate città perchè prodotto fra l'altro dalla com- i 
bustlone dei motori delle automobili, sarebbe cancerogeno 
La dottoressa Carmla Borek, della Columbia University, ha 
esperimentatosu topi e criceti 11 rapporto fra l'esposizione ad 
alte dosi di ozono e Tlnsorgenza df tumori L'esperimento è 
stato condotto con quantitativi di ozono cinque volte supe¬ 
riori a quelli respirati dagli abitanti di una qualunque metro¬ 
poli e ha dimostrato l'esistenza di un preciso rapporto di 
causa-effetto Adesso la stessa ricerca verrà condotta con 
dosi pari a quelle mediamente respirate dagli esseri umani 
8e anche In questo coso venisse provata resistenza di un 
rapporto bisognerebbe concludere che l’ozono, che nella stra¬ 
tosfera protegge 11 nastro pianeta dalle radiazioni ultravio¬ 
lette, può giocarci brutti scherzi se presente nell’aria che 
respiriamo 

Idoli come mappe stellari 

Erano molti anni che gli 
scienziati sovietici studiava¬ 
no gli idoli In pietra rinvenu¬ 
ti sul territorio europeo del- 
rUrss, idoli che sono all'ori¬ 
gine di molte leggende popo¬ 
lari Adesso AleKsandr Le- 
vin, insegnante di matema¬ 
tica moscovita, ha avanzato 
un’affascinante Ipotesi que¬ 
sti ipupazzi» sarebbero In 
realtà mappe stellari, utiliz¬ 
zate dal nostri antenati come 
strumenti astronomici Oli 
idoli Infatti presentano una 
serie di orifizi nel quali sono 
state ora inserite delle biffe 
si è scoperto cosi che ciascu¬ 
na di esse risultava orientata 
verso una determinata stel¬ 
la 

Se siete rissosi, attenti al cibo 

Se siete di temperamento rissoso state attenti a ciò che man¬ 
giate potrebbe dipendere dal cibo che ingente gran parte del 
vostro comportamento Lo sostengono studiosi statunitensi 
sulla base del risultati di accertamenti biochimici effettuali 
su detenuti minorenni in 14 diversi penitenziari Si è potuto 
verificare che quasi tutti avevano neU’organlsmo alti livelli 
di piombo e cadmio, notoriamente tossici per il cervello, e 
Uvelll assai bossi di zinco, essenziale per la produzione di 
enzimi necessari a metabolizzare 11 cibo Una modificazione 
della dieta, riducendo zuccheri e carboidrati raffinati e au- 
menUndo la frutta, avrebbe avuto come conseguenza una 
diminuzione, negli stessi soggetti, del quaranta per cento del 
casi di rissa Uno studio analogo è ora annunciato in Dran 
Bretagna sarà condotto su cinquanta reclusi colpevoli di 
vari reati 

La caverna fa bene alla salute 

Secondo l cinesi vivere sotto¬ 
terra fa bene alla salute 
Scienziati della Cina popola¬ 
re hanno Infatti studiato a 
lungo una popoltulone dello 
Shan-Xl. Che abita in caver¬ 
ne a una profondità variante 
dai IO al 70 metri Nel sog¬ 
getti esaminati si è riscon¬ 
trata un’Incidenza inferiore 
alla media di infenzlonl. der¬ 
matosi e reumatismi, una 
elevata longevità e la man¬ 
canza pressoché assoluta di 




Vìdeo da oculisti 


Parassiti vendicatori 


Di molti 
antiparassitari 
non si conoscono a 
sufficienza le proprietà 
fìsiche e chimiche per 
valutare l'impatto 
che possono produrre 
sull’ambiente 


In un precedente articolo sono stati 
delineati i problemi derivanti dall'uso 
(0 dall'abuso) di fertilizzanti 
Passando dal fertilizzanti agli anti¬ 
parassitari 11 problema tende a compli¬ 
carsi 

Infatti nel caso del fertilizzanti ci tro¬ 
viamo di fronte ad un numero ridotto di 
sostanze (1 principali problemi ambien¬ 
tati derivano dai composti deU’azoto e 
del fosforo) di cui si conoscono abba¬ 
stanza bene le proprietà chimiche, U 
comportamento e gli effetti auU'am- 
blente e sugli organismi viventi Al con¬ 
trario nei caso degli antiparassitari si 
devono fare i conti con un numero ele¬ 
vato si sostanze dalla struttura chimica 
complessa delle quali, in molti casi, non 
si conoscono a sufficienza non solo 1 
possibili effetti ambientali ma neppure 
alcune elementari proprietà fisiche e 
chimiche che potrebbero consentire di 
prevedere, sia pure con molta approssi¬ 
mazione. il destino ambientale 
Quello che è certo è che si tratta di 
prodotti tossici per definizione, In 
quanto appositamente studiati per con¬ 
trollare il diffondersi di organismi dan¬ 
nosi alI'agrtcoUura (animali, piante, 
funghi ecc} Di conseguenza, almeno 
sul plano teorico, ogni trattamento con 
sostanze di questo genere rappresenta 
un pericolo potenziale per l'ambiente 
, D'altro canto le esigenze produttive 
' dell'agricoltura moderna non possono 

f iresclndere dall'uso degli antiparassi- 
arl per la protezione delle colture e del¬ 
le derrate alimentari Questo vale sla 
per 1 Paesi sviluppati che, a maggior 
ragione, per quelli in via d) sviluppo do¬ 
ve l danni provocati da animali nocivi, 
principalmente insetti possono rag¬ 
giungere in alcuni casi dimensioni da 
flagello biblico 

Non bisogna dimenticare inoltre che 
in questi Paesi molti insetticidi sono 
utilizzati non solo per proteggere le col¬ 
ture ma anche per combattere terribili 
malattie che aa millenni falcidiano 
queste popolazioni Basti citare come 
esempio una campagna attualmente 
condotta in Africa dall Organizzazione 


mondiate per la sanità contro l’onco- ' 
ccrcosi, una malattia che produce la ce¬ 
cità e che colpisce percentuali dramma- ; 
ticamente elevate delle popolazioni di i 
molte aree centro-africane ' 

Se quindi non possiamo fare a meno 
degli antiparassitari, il problema che 
dobbiamo risolvere è quello della valu- , 
tazlone del «carichi massimi ammissi¬ 
bili» In altre parole e necessario poter 
valutare, per ogni sostanza e ogni si¬ 
tuazione ambientale la quantità massi¬ 
ma che può essere utilizzata senza che 
al verifichino effetti potenzialmente no¬ 
civi per Tambiente e per la salute uma¬ 
na 

Per arrivare a questo risultatosi deve 
tener presente che la pericolosità di un 
antiparassitario è determinata da di¬ 
versi fattoti la tossicità, la persistenza 
la capacità di muoversi e accumularsi 
nel diversi comparti ambientati ivi in¬ 
clusa la componente biologica Una so¬ 
stanza molto tossica ma che si decom¬ 
pone In prodotti innocui in alcune ore o, 
tutval più In pochi giorni, comporterà 
dei rischi trascurabili Allo stesso modo 
un pr<^otto che venga fortemente Im¬ 
mobilizzato nel terreno esplicherà la 
sua azione senza trasferirsi In altri 
comparti ambientali dove potrebbe es¬ 
sere nocivo Al contrarlo anche una so¬ 
stanza di bassa tossicità ma di lunga 
persistenza e dotata di mobilità potrà 
col tempo raggiungere In alcuni com¬ 
parti ambientali, livelli altamente peri¬ 
colosi 

Fino ad oggi le informazioni sul de¬ 
stino ambientale degli antiparassitari 
si sono ottenute a posteriori, per mezzo 
di osservazioni empiriche derivanti da 
campagne di monitoraggio su vasta 
scala In questo modo si possono indivi¬ 
duare I problemi solo dopo che si sono 
verificati e questo significa che si può 
tentare di chiudere la stalla solo quan¬ 
do l buoi sono scappati 

Per questo motivo la comunità sdlen- 
ttflca ha da tempo cominciato a lavora¬ 
re In termini previslonali In pratica si 
tratta di rispondere a questa domanda 
se oggi tratto una certa area con un 
determinato prodotto dove e in che 
concentrazioni lo troverò tra una setti¬ 
mana, tra un mese o tra un anno? 

Il problema non e certo di semplice 
soluzione ma negli ultimi anni sono 
stati compiuti passi da gigante nella 
formulazione e nella verifica sperimen¬ 
tale di metodi che consentano di dare 
una risposta «a priori» 

Un altro segno positivo consiste nel 
fatto che la consapevolezza delta neces¬ 
sita di una previsione non e limitata 
alla comunità scientifica ma si sta 
estendendo alle strutture politiche e 
amministrative sia nazionali che Inter¬ 
nazionali È sempre piu frequente, al¬ 
meno per interventi su vasta scala, la 
richiesta di collaborazione con compe¬ 
tenze adeguate che permettano di defi¬ 
nire non solo 1 efficacia di un certo trat- 



Milano diventerà per una settimana 
la capitale mondiale delie nuove fron¬ 
tiere dell informatica Accadrà dal 23 al 
23 agosto quando II capoiuogo lombar¬ 
do ospiterà nel centro congressi di Mi- 
lanoflorl la decima conferenza inter¬ 
nazionale sull intelligenza artificiale 
Saranno oltre duemila gli studiosi pro¬ 
venienti da tutto il mondo che parteci¬ 
peranno al convegno Tra I relatori del¬ 
le giornate milanesi saranno presenti 
alcuni fra i «maitre a penser» di questa 
disciplina di frontiera dell informatica 
da Ryszard Mlchalsky (università del 
l’Illlnols)a Bruce Buchanan (Stanford) 
solo per citare due del nomi di maggior 
rilievo 

Il calendario dei lavori e stato illu¬ 
strato alla stampa da Marco Somalvlco, 
docente di robotica industriale al Poli¬ 
tecnico di Milano e presidente del comi¬ 
tato organizzatore Net primi due gior¬ 
ni durante una serie di speciali sessioni 
chiamate •tutorlal», una dozzina di spe¬ 


cialisti illustrerà lo «stato dell arte» nel¬ 
le varie branche dell intelligenza artifi¬ 
ciale sistemi esperti interazione uo¬ 
mo-macchina attraverso 1 uso della vo- 
! ce la robotica applicazioni industriali, 
sintesi automatica di programmi Poi. 
sino alla chiusura, sessioni plenarie di 
discussione ed informazione 
I La scelta di Milano quale sede del- 
I 1 assise non e certamente casuale visto 
che dal 1972 è attivo, nella nostra città, 
uno del piu importanti centri europei di 
I ricerca su questi temi 1) progetto de) 
I Politecnico sull intelligenza artificiale, 
I diretto proprio da Marco Somalvlco 
. Presso la struttura di piazza Leonardo 
da Vinci lavorano oggi circa quattordici 
ricercatori 

Ma cos e esattamente lintelhgenza 
artificiale ? La differenza tra questa di¬ 
sciplina e l'informatica tradizionale sta 
nella possibilità per le macchine «intel¬ 
ligenti» di poter ricavare da se quelle 
successioni di operazioni (algoritmi) In 


tamento ma anche i potenziali effetti 
ambientali 

Ma se per il futuro è possibile un cau¬ 
to ottimismo, attualmente dobbiamo 
fare l conU con la situazione presente 
che è la conseguenza di un uso sconsi¬ 
derato e spesso eccessivo di prodotti a 
volte altamente pericolosi In questo 
caso è necessario Individuare l proble¬ 
mi ed affrontarli volta per volta nel mo¬ 
do più opportuno evitando panico e al¬ 
larmismi 

Il caso atrazlna ed il più recente caso 
de! bentazone possono offrire l'occasio¬ 
ne di alcune considerazioni L’atrazlna 
è un erbicida di bassissima tossicità su¬ 
gli animali (la dose letale sul ratto è di 
2-3 grammi di peso) ma di elevata per¬ 
sistenza ed elevata affinila con l'acqua 
Un suo uso massivo e ventennale sul 
campi di mais ha quindi Inevitabilmen¬ 
te portato alla sua presenza nelle acque 
a livelli variabili ma generalmente del¬ 
l'ordine di un microgrammo per litro 
Questi Uvelll sono tali da dover destare 
preoccupazione ma comunque ancora 
lontani da valori potenzialmente peri¬ 
colosi 

A questo proposito è necessario pre¬ 
cisare che 11 limite di accettabilità per 
gli antiparassitari nelle acque potabili, 
pari a 0.1 microgrammt [>er litro, non è 
riferito ad un antiparassitario specifi¬ 
co, ma è un limite ampiamente protet¬ 
tivo In grado di offrire sufficienti ga¬ 
ranzie per tutti gli antiparassitari. Ivi 
Inclusi prodotti estremamente piu tos¬ 
sici delratrazlna quali alcuni organo- 
clorurati e organofosfatl Non deve 
quindi destare scandalo la decisione di 
alzare il limite di accettabilita per l’a¬ 
trazlna fino ai livello, ancora sicura¬ 
mente innocuo, di 2 microgrammi per 
litro, decisione che aveva l'obiettivo di 
evitare un allarme idrico nella pianura 
padana che avrebbe potuto comportare 
pericoli iglenico-sanitari ben piu gravi 

Considerazioni analoghe, anche se 
con necessaria ertela, possono valere 
per il bentazone E certo però che slmili 
provvedimenti, giustificati di fronte al¬ 
l’emergenza, non devono essere assunti 
come la soluzione del problema L’o¬ 
biettivo finale dovrebbe essere in ogni 
caso l’assenza a livellirilevabili di qua¬ 
lunque sostanza potenzialmente peri¬ 
colosa anche se di tossicità modesta co¬ 
me l'atrazlna Questo risultato potrà 
essere conseguito non mediante prov¬ 
vedimenti occasionali ma attraverso 
una strategia organica che non dovrà 
solo prendere in esame la possibilità di 
sostituire ceri) prodotti con altri meno 
pérsistenti o meno mobili nell'ambien¬ 
te ma dovrà valutare anche problemi di 
ampio respiro, come ad esempio l’op- 
portunità o meno di continuare a coltl- 
I vare a mais vaste aree della pianura pa¬ 
dana 

Marco Vighi 

(2 - segue) 


Per gli schermi 
dei computer 
è in arrivo 
un materiale 
di sintesi che 
può eliminare 
le disfunzioni 
provocate 
oggi daU’uso 
del semplice 
vetro temperato 


Mal di testa da videoterminale una que¬ 
stione discussa dalla medicina del lavoro, co¬ 
si come dal sindacati Raggi ultravioletti In¬ 
desiderati passano Infatti dal video del com¬ 
puter agli occhi deil’operatore. con conse¬ 
guente affaticamento e rischio di peggiori 
malanni Tuttavia, l’indesiderato passaggio 
è eliminabile Anzi, il rimedio è disponibile 
applicando i risultati delie ricerche di un’a¬ 
zienda italiana, ricca dt esperienza nel setto¬ 
re delle lenti ottiche Infatti, mentre le case 
produttrici di hardware si sono sempre dedi¬ 
cate a raffinare chip e schede, Il montaggio 
del video restava affidato a tecnologie quan¬ 
to meno superate 

Alla fine del tubi catodici contenuti nel vi¬ 
deo da computer, cosi come da qualunque 
televisore, vengono infatti montati schermi 
spessi I2 centimetri, di semplice vetro tem¬ 
perato, la cui curvatura è ricavata a caldo 
Ora, qualunque ottico sa che un vetro curva¬ 
ta a caldo non può avere la curvatura perfet¬ 
ta, quella che si usa per le lenti In questo 
caso. Infatti, la lente viene ricavata mediante 
speciali stampi in cui le due curve, la conca¬ 
va e la convessa, non sono uguali, ma danno 
somma zero II mai di testa di cui si parlava, 
quindi, deriva sia dal fatto che il vetro sem¬ 
plicemente temperato lascia passare una 
certa quota di raggi ultravioletti, sia dalla 
Imperfetta curvatura, che rende l'Immagine 
•ballerina» 

Quali sono dunque 1 possibili sostituti del 
vetro, a basso costo, ma tecnologicamente 
perfetti cosi da risolvere 11 problema? La so¬ 
luzione, che sta per essere adottata dall’a¬ 
zienda di componentistica che fornisce tutti l 
maggiori costruttori di computer, è un mate¬ 
riale dt sintesi, che costituisce già oggi la ma¬ 
teria prima di lenti ottiche ad uso correttivo 

•Prima di tutto proponiamo anche per 1 
video una curvatura tipica da lenti ottiche — 
spiega Paolo Gennari, titolare della Crlstal- 
meta, l’azienda emiliana che ha realizzato la 
lente ad assorbimento totale raggi ultravio¬ 
letti — Infatti, essendo costruita per stam¬ 
paggio, è curvata in modo da essere perfetta¬ 
mente neutra Fin qui niente di tecnologica¬ 
mente avanzato si applica solo II sistema per 
le tenti da occhiali Ma la novità sta nella 
sostituzione del vetro con il monomero deno¬ 
minato “Selettiva 399’’ Con opportune mo¬ 


difiche essa si sta rivelando particolarmente 
adatta all’applicazione al videoterminali. 
Come è noto, nello spettro elettromagnetico, • 
1 raggi ultravioletti sono caratterizzati da 
lunghezze d’onda varianti fra 1 100 e 1 400 
nanometri Per quanto riguarda i raggi ul¬ 
travioletti presenti nella luce naturale, le 
lunghezze d’onda inferiori al 290 nanometri 
sono assorbite normalmente dall'atmosfera 
Le lenti In resina arrivano a coprire frequen¬ 
ze non superiori ai 360 nanometri II mono¬ 
mero che 1 nostri ricercatori hanno realizza¬ 
to taglia Invece l'Intera lunghezza d’onda ' 
Questo vale ovviamente anche per gU ultra¬ 
violetti emessi dai tubo catodico del video» 

Questo risultato si ottiene miscelando il 
monomero di base, che è un derivato deU'al- 
cool alllieo e del glicolene, con uno speciale 
assorbitore, costituito a sua volta da due so¬ 
stanze a base di benzofenoni. Curiosamente, 

1 benzofenoni fanno parte delle sostanze an- 
tllnvecchlamento contenute nelle creme pro¬ 
tettive della pelle contro I raggi ultravioletti 
D’altra parte, l’effetto dei raggi ultravioletti 
è comunque quello di Invecchiare le sostanze < 

I che essi investono basta osservare che cosa ' 
' succede alle stoffe lungamente esposte al so- ' 
le, o alla pelle, che reagisce emettendo mela¬ 
nina. 

Una volta tolta la possibilità di passaggio ' 
degli ultravioletti, occorre adeguare il nuovo ■ 
materiale agli standard di resistenza riehie- > 
I stl dalle norme di sicurezza Per ottenere ' 
questi risultati il monomero addizionato agli | 



assorbitori passa alla polimerizzazione Du¬ 
rante questo procedimento un catalizzatore, «t 
tramite emissione di calore, fa sì che 11 lega- ^ 
me tra le molecole si rafforzi, più o meno I 
come se si stringessero le maglie di una rete t 

I . 0 schermo cosi prodotto, in spessori notevo- | 

II, è a prova di urto e soprattutto di esploslo- | 

ne, eventualità remota ma non Impossibile t 
quando si ha a che fare con tubi catodici ' 
Forte come il vetro e a prova di raggio, 11 | 
monomero tutto Italiano sta quindi per pre- • 
senVarsV «prossimamente su tutti gli scher- ' 
mi» ^ 

Pttriiia Romagnoli, 



Ad agosto conferenza internazionale suH’intelligenza artificiale 

Milano, 6 giorni nel futuro 


grado di dare soluzione ad un problema 
ad esse posto Ancora oggi i calcolatori 
piu diffusi necessitano, per svolgere I 
loro compiti, di programmi predisposti 
dall'uomo In futuro sara I elaboratore 
stessoafarsidasellprogramma Infat¬ 
ti una delle applicazioni piu Importanti 
deirtntelllgcnza artificiale è la sintesi 
automatica del programmi 
Sostituzione dell uomo con la mac¬ 
china in alcune funzioni particolari’’ 
Forse, ma Somalvlco preferisce parlare 
di ausilio all attività decisionale del- 
I uomo (tanto che per alcuni sistemi 
esperti si parla di «supporto alle decisio¬ 
ni») Per concludere qualche cifra che 
rende 1 idea dei mercato potenziale del- 
I intelligenza artificiale nel 1990 il fat¬ 
turato del settore su scala mondiale ar¬ 
riverà a 4 miliardi di dollari, aH’inizio 
del prossimo secolo salirà a 23 miliardi 
Una bella riflessione non e proprio fuo¬ 
ri posto 

Paolo Rigamonti 
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ABBONAMENTO A 
10 NUMERI DI NATOM 
£ 25.000 anziché £ 35.000 

(NATOM SI ncnt solo ui abbonamenso) 

la prima rivista 
di medicina naturale e del vivere sano, 
per informarti sulle terapie dolci: 
omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 
cosmesi naturale, idroterapia, 
nutrizione e 

indicazioni di primo intervento 
con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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Uno del miti più intriganti 
della letteratura delPOtto- 
cento e del primo Novecento, 
poi ereditato e volgarizzato 
dal teatro ma soprattutto dal 
cinema e dalle canzonette è 
quello della donna fatale 
Con I capeiii bruni o biondi, 
ma sempre lunghi, quasi 
sempre rìcci, simlfi a un si¬ 
pario in grado di nascondere 
e trattenere II tempo e la luce 
del giorno la bocca carnosa, 
spesso sottolineata, sul lab¬ 
bro superiore da una legge- 
rapelurla gii occhi neri,ron¬ 
di, bistrati e brucianti, oppu¬ 
re verdi misteriosi e algidi 
oppure ancora grigi, estranei 
e allo stesso tem^ febbrili, 
la donna fatale — mal ange¬ 
lo ma sempre demonio — en¬ 
tra nella vita del maschio per 
sconvolgerla, per bruciarla, 
talvolta slmile In tutto e per 
tu tto alla morte, per annien¬ 
tarla 

Il come e II quando di que¬ 
sto mito ce lo racconta In un 
delizioso, colto libro Giusep¬ 
pe Scaraffla (tLa donna fata¬ 
le» Selier/oeaitore.pagg 154, 
lire 18 000 ) corredato aa nu¬ 
merose Illustrazioni più 
tranquillizzanti,però, risot¬ 
to alle descrizioni che della 
donna fatale, mito impudico 
e ossessione dell'Immagina¬ 
rio di un'Intera epoca, trac¬ 
ciano una vera e propria, ol¬ 
tre che rascinosa, fenomeno- 
logia comportamentale 
Xa prima è lei, l'odiosa Mi- 
lady della nostra adolescen- 
aa, bionda e traditrice, il gi¬ 
glio rosso dell'Infamia tatua-I 
to sulla spalla, l'ultima di 
queste eroine che Scaraffla 
analizza, è 2uieiiea Z3obson, 
protagonista di Una storia 
d’amore a Oxford di Max 
Becrbohm In un secolo l'e¬ 
voluzione ò totale dai pae¬ 
saggi colmi d’avventura do¬ 
vuti alta penna prolifica di 
Alessandro Dumas passia¬ 
mo a gueiii segnati d'ironia 

S ii Beerbohm dove la parabo- 
a deWammallatriee al con¬ 
clude con II suicidio di maaaa 
Quasi un tMtlesifno di 

S torte »• di tutti I giovani 
andlea della città universi¬ 
taria che seguono nell'olo¬ 
causto Il sacrificio del loro 
modello, Il duca di Doraeù 
sotto I occhio indifferente 
delia donna che l’autore, In 
un chiaro soprassalto di mi¬ 
soginia, ma anche di diverti¬ 
mento, non esita a definire 
addirittura un po' stupida 
Lei «l'angelo nero* si avvia 
alla ricerca di un uomo che 
non la ami e ia faccia final¬ 
mente soffrire, verso un'al¬ 
tra città universitaria, Cam¬ 
bridge, a aaminare — è pro¬ 
ba bile viste le credensiaii che 
la precedono — altre Infelici¬ 
tà e altri morti 
Dopo Zulelka, Insamma — 
sostiene Scaraffla — la don¬ 
na fa tale non esiste più e già 
si potrebbe dire che questo 
romanzo che la vede prota- 

f pnlsta è una deformazione 
fonica e un po'Irriverente di 
un mito che, ormai, si ritiene 
Ingombrante La prima 


Il mito tutto maschile i 
della donna fatale \ , 
in un saggio di Scaraffla \ 

\ 

Vampìra 
ma... 
per forza 





guerra mondiale con i rivol¬ 
gimenti sociali, I mutamenti 
nel costume e nella vita quo¬ 
tidiana che t^rta con sé, 
sembra togliere di mezzo, de¬ 
finitivamente, questa prota¬ 
gonista assoluta di sogni e 
notti inquiete Più tardi, 
semmai, 1 volti e le voci ro¬ 
che delle Lulu, delle Sve, del¬ 
le Nate, delle Conche, paese- 
ranno negli occhi carichi di 
bistro diTheda Bara, nella 
bellezza blonda e misteriosa 
di Greta Garbo e. In modo 
più popolare, nUla madre 
crudele e Indifferente di Ba¬ 
locchi e profumi, nella insa- 
siablie protagonista di Vipe¬ 
ra ma ormarli mito ha perso 
in queste sue tvolgarlzzazlo- 
nU ogni eccezionalità 
L'Immagine della donna 
fatale alimenta, dunque, un 
secolo fortemente morigera¬ 
to come l'Ottocento Incar¬ 
nando Il simbolo della tra- 


pressione più folle e più to¬ 
tale di una società maschile 
sostanzialmente puritana, ' 
tesa all'accumulazione del 
denaro e, soprattutto, miso¬ 
gina £ l'esorcismo dentro li , 
quale lo scrittore cerca di | 
racchiudere il timore della ' 
femminilità, proponendoci, 
un tJpodi donna cosi lontano 
dalla morale e dalle regole 
delia vita quotidiana da non 
poter in alcun modo Influen¬ 
zare la realtà femminile di 
allora Dentro questo arche¬ 
tipo. dunque » sognato e te- , 
muto alla stesso tempo, sim¬ 
bolo del peccato più coinvoi- 

S ente, legato alllrrazlonall- 
ì dei sensi e quindi destina¬ 
to a subire il fuoco purifi¬ 
catore di una morte, quasi ' 
sempre tragica, che sostituì- i 
sce li rogo medioevale — cf ' 
sono tutte le fantasie taciute i 
di un secolo bigotto I 

Cosi questa donna-vampi- ' 


ro, che nei momento del pia¬ 
cere sembra succhiare il san¬ 
gue dei malcapitato amante, 
che frusta crudelmente l'uo¬ 
mo con li polso candido e 
sottile che esce dalla manica 
della pelliccia (simbolo della 
sua femminilità come cf 
spiegano Sacher Masoch e 
iUndiea Spenlll di D'An¬ 
nunzio), che acuote I capeiii 
come segnale di una guerra 
che la vedrà vincitrice, non 
perfetta nella sua pur Inne¬ 
gabile bellezza, dispnea trice 
di piacere e di dolore, Intran¬ 
sigente e beffarda, Inquieta e 
terrestre, Incontra spesso la 
morte purificatrice come la 
Saion-é di Wiide che il 7ìe- 
trarca frode, dopo averne 
subito fino in fondo II fasci¬ 
no, fa schiacciare sotto gli 
scudi dei suoi soldati Percne 
solo con ia sua morte la vitti¬ 
ma pud tornare, seppure fe¬ 
rita. a'ia vita di sempre 
La Grande Guerra sembra 




L’uomo solo 
sorrìde 
e sorprende 

ADRIAN BELEW -Desire caught by thè Tali- — Island lips 
9859 (Ricordi) 

FRANK TOVEY -The Pad Gadget Singies- » MuteStumm 37 
(Ricordi) 

Se gli innumerevoli referendum indetti dalie varie riviste 
un po dappertutto avessero un briciolo In più di fantasia 
avrebbero inventato la categoria «sorpresa» se non altro, si 
avrebbero probabilmente risultati piu sbalorditivi di quanto 
avviene normalmente per 11 disco piu beilo o piu brutto del¬ 
l’anno (Che a volte guarda un po’, coincidono!) Bene un 
album che si conquisterebbe certo a tutta birra li traguardo 
di tale suggerita categoria sarebbe questo Desire di Belew, 
chitarrista legato a nomi e ditte Illustri dai Talklng Heads a, 
soprattutto 1 King Crimson 

Volendo 11 pezzo d apertura, lìango Zebra, richiama un po 
la motrice suggestiva del Crimson e richiama anche il piu 
recente lavoro In proprio di Robert Fripp, specie per 11 nitore 
Indelebile della chitarra acustica sullo sfondo magmatico 
dell elettronica Ma da tale parallelismo la musica di Belew 
devia ben presto rifiutando di distendersi nell'ecologica ele¬ 
gia del suo ex partner e soprattutto rifiutando qualsiasi pro¬ 
gramma La sorpresa è proprio qui suoni, strutture direzio¬ 
ni sono assolutamente imprevedibili In questo disco «da uo¬ 
mo solo» (Belew si moltipllca infatti sui vari strumenti) La 
suggestione come Belew, si moltipllca attraverso le fonti da 
cui egli si lascia sempre per poco, sempre con provvisorietà, 
suggestionare talune passatiste talaltre futurìbili Si tratta 
di un «sound» che s allarga lentamente in ampie volute, con 



I King Crimson 


corsi e ricorsi una musica quasi allo specchio, che s’interro¬ 
ga ma anche rimane sorpresa degli sviluppi che va a prende¬ 
re Nonostante a varie riprese compaiano riferimenti a real¬ 
tà, a mondi sonori preesistenti o comunque esistenti fuori di 
essa, tale musica non tenta mal il collage provocatorio, il 
cangurismo tematico, ad esemplo di un John Zorn 

Il sapore di sorpresa che scaturisce da questa libertà dire¬ 
zionale ha tuttavìa 1 suoi risvolti negativi specie nei pezzi 
della seconda facciata, Belew oscilla pericolosamente sul 
burrone dell incertezza e allora 1 Imprevedibilità mostra il 
suo rovescio diventando paradossalmente prevedibile Le co¬ 
se migliori di questa musica sulla cui refrattarietà ad ogni 
forma di commercio è davvero superfluo insistere si concre¬ 
tizzano laddove essa sembra trovare una bussola un orienta 
mento anche a livello di melodia E11 caso di Laughlng Man 
intanto fare una cosa originale sulla risata dopo tanle clo- 
wnerie di basso livello è già molto poi li «filamento» è qui 
assicurato da un valzer di stampo francese che Imprime an¬ 
che un «sound» omogeneo a tutto li pezzo di una avvolgente 
carica malinconica eppure pieno di frammenti estranei per¬ 
sino country and western 

Un autentico concentrato di quella cupa musica dannata 
che In questo decennio si e contrapposta In Inghilterra alla 
piu sognante musica dannata è dentro 11 secondo Lp sono 
canzoni d amara bellezza scritte dal leggendai lo Fad Gadget 
e realizzate dal 79 In poi sotto forma di singoli da Frank 
Tovey Qualcuna come fìlckys Hand ha movenze e almo 
sfere che ricordano quelle del uepeche Mode dopotutto leti 
chetta discografica la Mute è la stessa ed ha sempre seguito 
una sua precisa filosofia sonora. 

danieie Ionio 


Maria Grazia Gragori 


CLASSICA 

Abbado 
comincia 
da due 


BEETHOVEN «Sinfonia n 3. 
Corlolano- (Dg 4)9597-2 Cd) 
Sinfonia n 9. Wiener Phllhar- 
moniker, Banackova, Lip^ 
vsek, Wmbergh. Prey, dir Ab¬ 
bado (Dg 419598-2 Cd) 

Claudio Abbado ha immto 
l tnciBione dei acto delie einfo 
me di Beethoven con i Wiener 
Philhormoniker in un moioen 
to particolare dei suo ormai 
lungo rapporto con questo 
complesso dopo essere divenu 
to direttore musicale dell Ope¬ 
ra di Vienna (la cui orchestra 
coincide in gran parte con i 
Philhormoniker) 1 pnmi due 
dischi del ciclo non deludono le 
legittime aspettative Abbado 
SI ricollega ad una insigne tra 


JAZZ 


Prendi 
il sax 
e scappa 


SONNY ROLLINS -Alternate 
Takes-, Contemporary NM 
3022 (Fonit Cetra) -Sto- 
ckholm 1959-, Dragon Drip 73 

^tii e set 1 titoli dell album 
Contemporary erano sparsi 
nel due unici lp che Rollins 
registrò per questa casa cali¬ 
forniana Way Gut West del 
56 e Contemporary Leaders 
del 58 solo che queste adesso 
proposte sono differenti ver 
stoni. In genere un po' piu 


dal nostro inviato 

TRIESTE — Accade talvolta 
che la storia e la gloria si 
giovino di un errore o della 
manipolazione di un nome 
Saranno probabilmente in 
pochi tra quanti Intervengo¬ 
no oggi a Ttleste alla riaper¬ 
tura del restaurato caffè 
Tommaseo a sapere che es¬ 
so $1 chiamava In origine 
caffè Tommaso E questo, 
molto semplicemente perchè 
a fondarlo fu nel 1830, tal 
To nmaso Mercato mercan¬ 
te padovano che vi Introdus¬ 
se 1 gelati e I illuminazione a 
gas Magli entusiasmi risor¬ 
gimentali del fatidico 1848 
ebbero 11 sopravvento sul di¬ 
ritto di proprietà e il locale 
divenuto — come ha scritto 
Biagio Marln — «covo di Ir¬ 
redentisti» venne Intitolato 
a Nicolò Tommaseo, patrio¬ 
ta e letterato dalmata. Un 
auspicio di italianità, ma 
inevitabilmente ambiguo e 
contraddittorio come tutto 
ciò che In questa città fa rife¬ 
rimento a nazionalità, etnie, 
cultura Non è stato forse 
Tommaseo un protagonista 
del risveglio dei popoli slavi? 
E, del resto, si potrebbe mali¬ 
ziosamente ricordare che il 
martire Oberdan si chiama¬ 
va in realtà Oberdank quel¬ 
la consonante terminale co¬ 
sì poco Italica, rimase nella 
penna del suol celebranti 

Ma torniamo al caffè Og¬ 
gi, dunque io storico luogo 
dall’Inimitabile stile vienne¬ 
se si riapre a clienti e visita¬ 
tori dopo oltre tre anni di la¬ 
vori di restauro del locali e 
deiredlflclo che 11 ospita. La¬ 
vori realizzati dalle Assicu¬ 
razioni Oenerall, «stanza del 
tesoro del capitalismo Italia¬ 
no» (come son state di recen¬ 
te definite dal notisti di fi¬ 
nanza). proprietarie dell’lm- 
mobile che sorge In via del 
Canal Piccolo Una posizione 
a suo modo simbolica rispet¬ 
to alla storia, al caratteri, al 
miti della città, tra 11 mare, 
la Borsa, li Teatro Verdi, la 
piazza dell’Unità d'Italia Un 
nome, questo del Canal Pic¬ 
colo, che è rimasto a ricorda¬ 
re Il braccio di mare che nel 
Settecento, nel pieno dello 
sviluppo economico favorito 
dal decreti di Maria Teresa, 
era stato aperto sul terreno 
delle antiche saline per con¬ 
sentire alle Imbarcazioni di 
trasportare le mercanzie fin 
nel cuore della città. Un ca¬ 
nale che finì di essere Inter¬ 
rato nel primi anni deU’800 
(mentre è rimasto quello che 
traversa 11 borgo tereslano, 
chiamato allora Canal 
Grande). 

Detto ancora che tra gli 
antichi proprietari del palaz¬ 
zo figura, per un breve perio¬ 
do, Carolina Bonaparte, ri¬ 
masta vedova di Gioachino 
Murai, non si può non ac¬ 
cennare alle fortune lettera¬ 
rie del «Tommaseo» Fortune 
che prenderebbero le mosse 
addirittura da Stendhal Pa¬ 
re infatti che Io scrittore, no¬ 
minato console di Francia a 
Trieste, rimasto a lungo In 
attesa deil'«exequatur» del 
principe di Mettemlch, ab¬ 
bia offerto da bere, proprio 
in quel locale, un «punch» ad 
alcuni mercanti turchi Poi, 
per decenni e fino al nostri 
giorni, attorno al tavoli di 
questo caffè, tra stucchi, 
specchi e un grande orologio 


dizione interpretativa «clasBi 
CB» proseguendola idealmente 
dà ) impressione per coel dire, 
di essersene riappropriato dal- 
1 interno e di npensarla alla lu 
ce della chiarezza, della lucida 
e approfondita analisi strutto 
raJe che sono tra le sue qualità 
piu tipiche, e che egli aa tradur 
re in una tensione capace di 
reggere con un respiro forte¬ 
mente unitario tutto 1 arco del 
discorso 

Cosi 1 intensità dell’inter 
prelazione della Terza si fonda 
su una chiave di lettura aliena 
da ogni rischio di retorico, e 
quella della Nona svela con 
suggestiva evidenza il rapporto 
di Abbado con il piu importan¬ 
te dei SUOI punti di nfenmento, 
Wilhelm Furtwàngler, non imi 
tato ma lenu’o presente nella 
gravita solenne e tragica del 
primo tempo o nell impeto h 
beratono nella forza elementa 
re del Finale Un valido quar 
tetto di Bolisti e I ottimo coro 
dell Opera di Vienna contribuì 
Bcono al bellissimo esito di que 
sta Nona 

paolo petozzi | 


lunghe Nel primi tre pezzi II 
saxofonista è con Shelly 
Manne alia batterla e Ray 
Brown al basso accompa¬ 
gnatori non Idonei ma che in 
virtù dei loro strumenti la¬ 
sciano ampio spazio all Im¬ 
provvisazione di Rollins 
Negl) altri tre c è una rit¬ 
mica plu estesa ma anche . 
l eccellente pianoforte di 
Hampton Hawes e Sonny ha 
già quel suo sound gattesco e 
sardonico un gusto spesso 
puntlilista che sarebbe esplo¬ 
so appieno nei mesi successi- : 
I vi preludio a un imprevedibi¬ 
le ritiro per due anni dalla 
scena Per questo non va as¬ 
solutamente perso 11 bellissi¬ 
mo documento del concerto 
in Irlo con lo scuro e possente 
basso Grlmes e la batteria 
, di La Roca a Stoccolma li 1° 

' marzo 59 E un Rollins che 
' non avrebbe piu suonato COSI 
, daascoltarel Ironico rls/olio 
della melodia di I ve Told 
Every Little Staro llperfetto, 
tenero Stay as Sweet 

danieie ionio 





Una «fortuna» nata con Stendhal e proseguita 
fino ad oggi: dopo tre anni di restauri riapre a IVieste 
in via del Canal Piccolo l’ultracentenario Tommaseo 

Andate a prendere 
U caffè da luì 



Il caffè Tommaaao in un quadro di Vittorio Botafflo dot 1914 Sopro II titolo, uno aoofclo tM 
fomoao caffè poco primo dallo cMitaura por I lavori di roatauro 


a pendolo, si sono affollati I 
uomini di lettere e artisti, 
frammischiati a vecchi let¬ 
tori di giornali, marittimi 
appena sbarcati, studenti E 
da ultimo, quasi a rinsaldar¬ 
ne il mito, Claudio Magrls, 
immaneabile frequentatore, 
sempre curvo a scrivere, o a 
esaminare PulUmo reperto 
mitteleuropeo 
•Il caffè — ha scritto Ma¬ 
grls — è l'unico luogo in cui 
si può veramente scrivere si , 
è soli, con carta e penna e : 
tutt’al più i due o tre libri di | 
cui si ha bisogno In quel mo¬ 
mento, abbandonati a se 
stessi e costretti a far conto 
soltanto su se stessi, a racco¬ 
gliere le proprie energie e a 
dosarle con misura, il tavoli¬ 



no su cui si poggia 11 foglio 
diviene la tavola di un nau¬ 
frago. cui ci sla aggrappa, 
mentre la familiare armonia 
che ci circonda si svuota, di¬ 
viene l’incerta cavità del 
mond >. nel quale la scrittura 
si addentra, perplessa e osti¬ 
nata» 

Riportiamo queste rtfles- ' 
stoni da un articolo che io 
scrittore triestino pubblicò 
allorché il caffè venne chiu¬ 
so, ora ristampato in un raf¬ 
finato opuscolo, che riprodu¬ 
ce anche un delizioso dipinto 
di Llvio Roslgnano Leggia¬ 
mo ancora «Solo l’Ironia 
rende autentica la nostalgia, 
perche filtra 11 sentimento e 
lo depura di ogni scoria, d’o- 
gnl pathos ridondante L’ele¬ 
gia non si addice dunque agli 


CXASSICA 


Christoph Wiliibald Gluck 


Gluck 

alla 

cinese 


GLUCK -Le Cinesi», Poule- 
nard, Banditelll, von Otter, de 
Mey Schola Cantorum Basi- 
liensis, dir Jacobs (Emi 065 
1695751) 

Le Cinesi sono una «azione 
teatrale» in un atto, composta 
da Gluck nel 1754 su testo di 
Metastasio Mr una grande 
festa allo Schloss Hof del 
principe Joseph Friedrich 
von Sachsen-Hllburghausen 
In onore dell’Imperatrice Ma¬ 
ria Teresa e del consorte 11 

f arbato testo, concepito nel 
735 e ampliato per l’occasio¬ 
ne, era adatto alla circostan¬ 
za festosa, tre giovani cinesi, 
Slvenc, Tangla, Ltslnga e 11 
fratello di quest’ultlma, Sl- 
lango, Improvvisano scene di 


esuli del caffè Tommaaao. I 
quali cercano, come nomadV 
abitudinari, un altro luogo» 
nella provvisorietà del mon« 
do, In cui insediarsi e a cut 
essere fedeli» 

Oggi gli esuli torneranno 
nell’ultracentenario looalar 
restituito al suo splendore SI 
parlerà di «Danubio», Inulti* 
mo acclamato lavoro di Ma* 
gris, e nelle tazze e nel bic¬ 
chieri si verseranno copiose 
l’ironia e la nostalgia. Ma 
ancfie, perchè no, U «ollievo 
di veder rivivere un luogo el* 
vile della memoria In tempi 
in cui è più frequente assiste¬ 
re all'opera del piccone ma¬ 
gari per far posto a un «fast 
food» 

Fabio InwInkI 


genere teatrale diverso con¬ 
cludendo li gioco con un bal¬ 
io 

Gluck coglie con raffinata 
consapevolezza e con elegan¬ 
za le occasioni offertegli dal 
testo, componendo quattro 
arie ed un pezzo conclusivo, 
inserendo qua e là una lieve 
parodia dei generi convenzio¬ 
nali, ma prendendo sul serio, 
con autentica Intensità e for¬ 
za drammatica, la scena tim- 
glca di Andromaca, culmine 
della partitura. Sono poi di¬ 
vertenti le parti comiche, 1 
garbati accenni esotici, cine¬ 
si», della sinfonia d'ajtertura» 
i caricati sospiri pastorali 

Tra gli interpreti emerge 
Anne Sofie von Otter, mè- 
gniflca nella scena tragica; 
brava anche Gloria Bandltel- 
11 come comica Tangta, men¬ 
tre la coppia «pastorale» for¬ 
mata da Isabelle Poulenard e 
Guy de Mey è Inferiore al¬ 
l'impegno virtuosistico di 81- 
vene e SUango, ma se la cava 
con un certo garbo. Buona la 
prova della Schola Cantorum 
Basillensis con strumenti 
«originali», efficace la direzio¬ 
ne di René Jacobs. 

paolo petaof 


SCIOSTAKOVIC' Sinfonia n 5, Berliner Phil- 
harmoniker, dir Bychkov (Philips 420 0694 

La Philips lancia un giovane direttore Se- 
myon Bychkov, nato a Leningrado nel 1952, 
residente negli Usa dopo aver lasciato l’U¬ 
nione Sovietica nel 1975 II suo primo disco è 
dedicato alla più popolare sinfonia di Sclo- 
stakovlc e conferma II non comune talento di 
Bychkov. che sa proporla con intensità ed 
autorevolezza ammirevoli (pp) 

PUCCINI -Madama Butterfly», Freni, Pava- 
rotti, Wiener Philharmoniker, dir. Karajan 
(Decca 417577-2,3 Cd) 

A breve distanza da Otello viene riversata In 
compact un altra opera diretta da Karajan, 
questa volta In assoluta sintonia con una 
compagnia vocale Indiscutibile si tratta di 
una interpretazione pucclnlana destinata a 
restare un punto di riferimento, di una in¬ 
tensità e di una finezza esemplari (pp) 
SCHUBERT Fantasia op 15, Sonate D 845, 
Pollini, piano (Dg 419672-2). 

Mentre si attende (forse per la fine dell’anno) 
1 incisione delle ultime tre sonate di Schu- 


bert, la Dg ripropone In compact la prima 
reglstrarione schubertlana di Maurizio Pol¬ 
lini, un disco del 1974 comprendente due In¬ 
terpretazioni fondamentali PolUnl coglie 
con essenziale concentrazione la bellem del¬ 
la Sonate in ia minore (pp) 

BRAIIMS Quintetto op. 34, PoUinI, Quèrtetio 
Italiano (Dr 419 673-2) 

Mentre la Philips sta riversando In compact 
le mirabili registrazioni del Quartetto Italte- 
no, questo disco con Pollini, pubblicato inve¬ 
ce dalla Dg e anch'esso ora riproposto In 
compact, documenta l’unico incontro In sala 
d incisione con il pianista milanese Anche se 
inferiore ad alcune loro memorabili esecu¬ 
zioni dal vivo, questa Interpretazione restia 
un punto di riferimento insosUtulblle (ppj 

Si tratta di un «Uve» giapponese del 1979 In 


yuiuao tu utuisu e oiuy niggins ana Dattena. 
lo scomparso saxofonista californiano ne! 
rtenfre degli ultimi anni ha sempre fatto 
i ca piena al voglia e di feeling Semmai, 
au disco comincia a calarsi un to’ un'lnjfla- 
zlone di ottimi Pepper (di) 
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Settimanale di satira, 


umorismo 


e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staine 










CLAMOROSO ANNUNCIO DI MARTELLI A RIMINI - 

IL P/ 4 P /4 e* / 4 ^PAT 0 
/I WR6L/ /lf 

CLI ESAMI SONO FINITI! 

■! 

La notizia arrivata proprio nel momento in cui a Botteghe Oscure si apriva il dibattito sugli errori dei 
sette nani nella lotta di classe contro la strega - De Mita a Natta: «Non fìdatevi! Farete la fìne di 
Panseca: crederete di avere la laurea e sarete solo geometri» - Intanto da Riminì altri colpì di scena. 

Sandra Milo rivela: «Anch’io sono stata modella di Guttuso, posai per diverse nature morte» - 

Chiarito il mistero dei trecento mandati dì cattura scomparsi al congresso, Giusy La Ganga ammette ( 

di averli rubati lui. Michele Serra a pag. 2 / u \ 


COI Menca ci vum€ 
UN UNbOAGQlO 
$eN?UcB e CHIARO. 


Fallo di mano! 


ibriella Ruisi 


ERANO proprio totli ol eoogreuo del Pei che ti è eoo\ 
^ doto Ieri o Riniiil. Ero preieole lo elpnoro Milo (vedi 
olii vooei Oh Vooere di), il nolo oUote Goiimto e 1 lollti 
tIPOll del Pedi. Uo colpo di eceee he interrotto II diicoreo di 
eUimo del loirttorio del Pei, Croii. Unt lettere by eir 
mil, del cepo dello Steto, nefllo conoeciuto come Coeeige, 
rllvlevt elle Cernere, di elcorette. Il loverno Crei!, ereendo 
eeonpiillo nelle flà precerle elriittore cercererie. Ancore 
rieebefgleno le perole di Rurfolo: .Occorre ter puliiie ne è 
■ee l■prete, che cl peneerh.. 

De Mite t etnia meeeo nel (uni ne neceuno intende epoee- 
re le tee linee che, men meno peeee II tempo, ri evideuie 
eeeipre pii. SpedoUel rlbedlece con fermeiie le eue poeicio- 
BOI eoe VOI Unno peeticol eui referendum, tull'el pie ci conce- 
dleae qnelche peelideino. Nette elogie le ecelte del Quirine- 
le, me neieee porpleteo culle decltlone di Coeeige. Che ferà 
le Dot Ritirerà i tool nlnielrl orme! fuori coreo? E troppo 
pioito per dure «ne rltpotte e intento le eletloni eppelono 
«rael InevilebiU, coel come, dendo un'occbiele el celenderio, 
pero tnevllebile che nnebe queet'enno cedono di domenict. 

Abbendonlemo le crii! per eeguire II vieggio del Pepe nel- 
l’Aaieiiee letinn. A Sentlngo, come vuole le treditione, 1 ce- 
tebleeroe el tono econtreli con i poUelotloe mentre Wojtyle 
l■pertlve le tue benedltlone enebe el vlgilenlec urbenoe. Il 
Pepe be ricordelo che le dltteture di Pinoebet peeee, enche 

K ille el eoelegno delle Chieee e, eommoeeo nel troverei di 
eie e lente povertà be cumlncieto e perlere in polecco del 
plà e del meno. PInocbel be perleto delle eue fede, queei piu 
greede dell'anello del Pontefice, e le eerete è Iretcoree coel, 
come In femlgUe. 

Reegen, che e eeuee dei noti dleturbi mnemonici non é in 
grado di ricordare ouendo à etetn l'ultlme volle che l'ha fet¬ 
te, be euggerito egli emerlceni un metodo Infellibilc per evi¬ 
terò di coelrerre T'Aldt, rilenclendo coel lo hogging e il eelf- 
■ede-mnn; I aerlnet invece potrnnno cantinatee t letti fol- 
teee delle tpie del Kgb. 

Proti provvedimenti del minlttro ZnmberltUi per evilire 
ebo el dinondeno ulteriormente i donni provoceti dtll'inqui- 
aemento delle nciiuet in Piemonte e in Lomberdia à previata, 
bl tempi brevi, la coatruiione di nuovi veipaiiani che, per 
ovvi molivi, tergeranno lontano da ione verdi. 
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COLIOQOIO m PIMOCUETe... 
smm DI MONO DI fiEUECflll... 
£ P£C IL POPOLO 
ODO MESSA IH COLO 
E UIfli / 




L'AKUnGTTO FILIPPO PANS£<;A 
HOSTRA A CPAXI lA SUA 
ultima INVeNZ/ONG GRAFICA ■ 

IL 6 AI 20 F 0 N 0 COH PALLE PELOSE ' 


Me lo diede, Io sai, Sandro Pertini... 
la cresima la ebbi da Cossiga... 
ed il corpo di Cristo dalla Jotti. 
Così er governo mio è uno e trino. 

Eternalmente regno sul palazzo, 
e quant’è vero che sono Bettino, 
di ciò che pensi nun me ne frega un c... 

Pasquino 














R imimi - io ubo bkIìioio di ud«rt bi 

■Bto 0 BOB otdotio moL Al FotUvol di 
Sbbtobo, bUo OUapiodi di Loa Abio* 
Ibi, odooio ol eoBfroiio locitliMB, 0 bbo 
olroiio iBiBiro eko a troccBio aotri do te ilo 
OBcoodOBdo quaieoia di raoBoato iBpor- 
iBBto Ilo Bado, la •abUa, il voato, rodoro, I 
pedalò cbo aipoltaao la f ralla del prlBo io¬ 
ni 0 lavoeo il Meco oeeaputi di oeoaU aito- 
laMBoaU iailgaifletalL Por (ioctro eoa le 
telllae bI tociaea ordiaare aalipaito di Ba¬ 
ra da 'nae» a da •Okordaa-.doee il aadaea a 
aaaflan eoal racaui dall’<Uaiià>. 

Moatro parlala liao Poralea tlearaBia- 
lo aa iraacUo di aoBi WidBir il Mara ir- 
raBpkaade la uaa daaa a qaaraata iiati- 
BOtn dal UbUo della riiaeea. CU paò direi 
piò 1010 aal Boado, Mae Fonalca o II (ria- 
tUo WIdBort E lo oro trillo. E pel Bi dlitrai- 
«0. Coll, qaaada la liiaera HoliiUi Cuor- 
ra^ Caraielolo eoa II no foalard di leopar¬ 
do aa arato aa BaaeaBiato, reeliaaado le 
(rollo ioavo aal larofaao eki itara din- 
laaada |ao ka dliifaall eoatondiei la put¬ 
irà dorai, piò eko ua dona iiakrara aaa 


la parola •olnilaBoilos a tallo le aifaeri 
proMiM la lala nn iraiali. Boia irauli 
ioiraratiadlValoallaOil(aiohal,èiraanio 
Paaaoaa. Aaf on lu ò iraaalo porekò il era 
addoraiialalo da raall bIuiI, daraaii lla- 
torrailadoU'oioronli Fabbri. No, aoi pali¬ 
lo dallo aBiroio. 



HI C Zie 10 WUt4 U. PfUH» 


1 NS 0 MMA1011010 rlarilla a radiro il 
■ara, aa aaa dal llaailrlal dairaalo eko 
ni parlara dal alo albario di Bleelaao al 
laipraiao. La uno II ualleau nudi toro- 
ael, aa MaUaaiblapaiolula aaifUo di le- 

S a Impalala. Io poiiaia, ael doralm Ila, 
0 ora II ollaUiò alaorui dolio ai^. La 
■alUaa dopo d'ora oanpra u dlipraililo 
proala a opngaral ebo ora lo nlaepaoM del 




vo di lui I fU dicevo: -liti iipulo eki Piaii- 
ea->. -Che Paatica aia è arckititto bi iole 
f eoBilri? Lo io di ieri l’illro,. Poi bì dica¬ 
vi il predo di umldilò deiririi, la tiBpira- 
lori BiaiBi I biiiìbi dilli Botte, la bìio- 
ra del rip piiiao di Marp kiriii Boaivit, la- 
•OBBi mi UBiliava ia coallautlOBi. Il tino 
f iorao loao udito di lui i pii ko dello; -Hai 
aaputo_>. «Lo io piò, io io piò^ «No, dicevo, 
òli iipulo còl Bio cupiao il è ipoiito?,. Co- 
atirai^ ka dovuto iBBilleri cke aoo io ■■- 
piva. E Italo uo dei poekl BOBiatl di nddl- 
afaeloai del eoapriaao. 

I BOBiatiplòlatiniautlicuolaiiraal 
riaioraali. I pioraaliili politici ino panni 
ilBpaticki, iole cki ano itraal. Ua colìipa 
di Napoli, Biatri da «Flao* teatavo di ialil- 
lan eoa uao •luiticidnll ua di palile bi- 
liditli luBucklai di aure cke tra panatili 
(aiao aacki aokifo, bI ka ipiipato per circa 
Ira ore i Bina cke la P 2 , ia riaitò, aacpui 
perchè uo eollipa del «Corriere delia ieri- 
aveva biiopao di far trairerin la Boplli la- 
•ipBaati da Abkiatiprauo a aoa io dovi. 
EaioRoppilopuardavicoa profnda Beiti- 
ila, credo che bob foni d'iccordo bi aia è 
latirviBUto, Ione perchè era piò ia atio la 
•ua BiliBorfoiI ia piaci. Altri coUipU, ia 
n tavolo aleuto, lou puail viauti am Ba¬ 
al circa II eorrilla iatirpretatlna della po- 
•iiloai polilichi diU'nonvoli Ciccia. Oal 
lervore diUi eoaviniilaal, dalla coacila- 
lieii dipll ialerviali, ho capilo che il pian 
polilico viiu cnildarato di iBportaau dl- 
roBpiili Bipli ouallibri della vila piòtidia- 
n, iella noria dilli penne i prokabllBn- 
ti aachi del prneUo WIdBir 11 pule, pro- 
aiBO, Il ai airopiccii le iiBpi, latte i alto 
(c tallii ulti. 

T 0 STESSO eollipa di Napoli che al ipli- 
XJ para la vera pnial della PI al ha 
cUiilo H eoaoicivo Dodo BaltapUa. 
Flaalaiati poiu nirari eoa pino Birita 
alila coavinuini, ka peaiala. E il cUlar- 
rlila dei Pnk. Nojìodo ultapUa, an DaÙ 
BallapUa. Dodo BaltapUa è aa laflunn 
aipoanti dal Pri. Se ai è parlalo a laapa, 
llao al cattò. Ilio all'aauca, (lu al Boaiala 
di pipan linaio. 

Ho credalo di averi le idee niAiii, di an 
avere callo llBparlaau di urli Bieeiilaòd 
poUIM, (lackè u nUipi ha dichiaralo eko, 
dopi u dlMocM di Upa La Matta ia Parla- 
Bilia, «Il ci (onero alala la iliiini laliel. 

r ila U piano dopo, il Pri avnbhi UBiataia 
voti del dieci ur cialo*. Allora ka capila 
eko II Idea nanin irau u Baia ubui. 
OuHa uri ho dornlM traapuiUoi a« un 
luteo che di polltlea cipiiei ua Bina. 

Il caipnno è Iranono, per panie al rl- 
paarda, tra ali! i banL Baici oipntlalto 
puado fauvo brulle flpan, ubi panda 
ho uafuu Glarpio Spiai in Valdo SpiiL cka 
pire, eoa paci iobi da paalipUa, davrobba 
onan lauifoidlbili. Alti puado Maraa 
Paualli Bi ka aaparalo «bau lavoro» ilria- 
nadoBl l'oukio, anhi u ni ka npllo bno 
a che un aUadini. Puuila era bmIio al- 


abblam dorala pariarlo d'attiin a aaa- 
fioro in (òlla di una Lai rha atterrala 
•n lo akolo 0 li ò nalllo aakllo bipIIo. 
Qloapoola Paiaa, laviu, boi Ilo Bai vlato 
ol rialoraili. Allo priaa lid dell'alba era 
flk ni fU aetaan daUa irlbua itaBpa, 
aanlaado no II Uneolo apid vile diU'aUi- 
atlBOOIo, opal rasa del BaniilaUi di urvl- 
•io, ofii Ibanra del aallllla, Vam le ndicl 
di aolllaa, puado arrivavo lo, arava piò 
pran du MomU di appulL Ha iraaitllle 
ipr lalon uobo llalarvulo di Marpkorila 
HOlvu. fit aiaaaoi doU'alloparlulo aal 
lani M nalarula, I iobI, la data di unita 
0 M Btoaro vtla-(laBekl«polto di lilla le ni- 
tatrodlcl koòtiai viMito da TranardL Vim 
ooroiUaoalaldal nrvlalo d'ordiai lo porla- 
raoa via eoa follilo farBoni. «Suvvia, do^ 
ter Polli, MI (bilia loiL Nn le vedo che il 
loagroau ò naltoT OabblOBo aidara a dor- 
alro.,» «Aiceri u BliatiBo, n Blaatiu u- 
las oipplleavi Pam ovviif klato a ua pila 
di MM-iotoa alto ubo II Biro di Boriila 
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Hicttet-F lEABA Ib SeOoNffo 
tilOKNQ ext- ocAJoatSfo 
SotlbMoM 


I N realta parlo aolo per iavidla. Pina 
aipiva tutta Tutto e uchi pUalchi uaa 
la piò. «Che atraordlurio cmiata«, ai 
aoBBiatava tra coUiphi il Battilo dopa 
•Nn pU ahpf I liiBti». lo api! duo ora udì- 


CIE SCRIITO Bollo Ili porticniti avvi- 
O lati al tavoli per iBpadin che (cobi 
accaddi a Firmi al uapnau del Pci| 
I raapnnlatl H 11 portaniio acaaalarcal- 
tò, ko Moperto che bob iraU avvitati, aa 
nlo flaiatl a Inaura Biatava au lapperà 
pranine i vuivuo via cobi aiiila Ma 
ainuouaeè acurta lutoèvaroehialli 
(lai dal uapriuo 1 portacuirl imo ueo- 
ta tutti al hno puta Ub rapprinitnti del¬ 
la dilipaiiou del Pei n ha dedotto che I 
awialteti ano u dliaitro ucki ubi ladrL 
IVa I coBuiiti, ko cklacchiirato a luapo 
en il aio vecchio aaiu Claudio Pitraceioii, 
che è vinto a udirai lui buchi della ataa- 
pa «SiBbra di inerì ia Roaiulav ai diceva 
•pkipuiuBdo. Viriniao, perchè acculo a 
BilUu CnuiiicB c'iruo uchi i fiBiiliiri 
al pria uaplilo, ubi la Robibìi. Ani la 
BopUi, Boba il Spilo, Stetuli la filili, Paolo 
il uputo, Sudra Milo la coU, PaBiiea II 
BappiordoBO. Petruccioli ka alche cndivi- 
10 COI BI puaicki Boaiito di leoraBioto, 
di Biliacouica arriBdivolcna. Siimo irrl- 
vatl ad eliborari un liatiii politica ampia 
I articolata di punto couprcuo; «Qoeiti co¬ 
bo UBI II liraitL vedrai che li maipino 
tutto,. (L'ho detto lo, l'ho dello io. Lui prlaa 
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ha luiito, poi ari ka iivitato a au piò paca¬ 
ta lUlaaiirai). 

I L CONGRESSO karltlcradiU, ubi tatti I 
coapciiil palitlcL Anhi da aoL a Fbca- 
n, puado parlava Natta m volara 
Bla Boua a c'irm dliciBlla penne an¬ 
tri puaide parlava Bainliio u a'iruo cia- 
paiuBlo 0 puoi la aiti al tapUava h u- 
f kia Ma pai a HbìbI il è veraaiBlo oaapi- 
rata, Rine, pufiL irla naia cntlpata ubi 
ua autola di arlipka par uatlra Bittiao. 

ffA ette lu , 

eSAMlIf 


Ma paaade Vittorio GaaiBU ha letto, ui le 
itaiM toH dlann I iroalco di panda mi¬ 
to rAnliti, h lettera dal carcera di Sudra 
Pirtlal, il Itla e'icau ua (natiu M cn- 
pniaiiti: uo ai ippluitava 1 putelnL u 
altra riiairava «la papiu della Sfiap i> lalla 
«SiltiBaia nlpBiutica», n tino nriviva 
alla fiduuta, pii altri ubo uditi tatti ia- 
aliBi aliablBitto. Noa è il BCdo di (an. Alla 
littura del Binappio del priao Bialitra 
dalla Nuova Ziluda era priinte aolo 

in/t VSi NOf 
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ii\J Piu si e Paeso 
QveuA Pi pei?Tii\)i 
CH€ MPN) e 
WeAMCHg MORTO. 



GiftnpftoloPiBM. 

Heuetti Guerrftui CirBcelolo, lladefeii* 
diiegBtlriee di (trofBBi, ht ftlta di tatto per 
ÉDimore il eoogresio. Ib oB'iBtenriBlo ol 
$to del OarUi» ii è lomeBtBtB di etiere itoti 
•boUBti ìb liberto i Torre Pedreri» «bob* 
tre le oltre le le loao portole tatto ol Groad 
Hotel». Il gioroo dopo oi Botivi bbo otroBO 
BioviBicBto dovuti ogU olberghi di Torre 
Pedrero; copoBBeUi doppriflio tiaiidiè poi 
•enpre folti o coBviBkìp iatoBOvoBO cori 
di «Holietto Helietto»» bio lei bob bÌ è oHoe> 
eioto olio ABeitro. Lo proiiioio voltoapleo- 
•e, mettete osebe lei ol Grood Hotel teoo le 
oltre». 

S ANDRA MILO; voltiti eoa lo eoBiaetOp 
•obrio elegoBxo (eembro oo iBcideote 
Btrodole) è itoti lo feiteggioto. Bo* 
eip obbrocci, brovo Soadro» vivo Soodro. I 
laoi piccoli foBip età audio aettoBtoui ooBip 
lo coBiideroBo l^BBico eredità bobbÌobo ri» 
muto ioiorie ol Poi. Ogai volto che iocootro 
GìovobbI Miaoii vorrei chiedergli eempìice- 
moBto •perchéT^ Mo me ao dlmeitico eem» 
p^e. 

Lo delegoiioBO del Pei ho ovato bb eom* 
portomcBto eiemplorp. api obBOO che il le» 
eoado giorao eooo tatti oadoti la Veoeto. «A 
foro BBO lerie di ùixioUve politiche», ero lo 
veriioae afncioio. «A moogioro la modo 
oecoBo», mi ho coolidoto ol eoo ritorno Emo- 
oBele MoeoiBBo, l’aBieo che obhio reeletito 
Bello BUI poBtocìoae oDche daroote hater- 
veoto di Togaoll StokoBoviemoT No, prebo> 
bilmeBte digeBtioae loaga. *80 U raceoato 
qaello che ho moagioto bob ci credi», iaolBte» 
vo MocoIbbo. Chiiià gBOBto ovroBBO Boa- 
gioto PecchioU, VeltroBl e lo AlfosiI bi RI» 
Boldi, oiloro* che bob cobo BemmoBo riBceiti 
o percorrere i treceato metri tra l'olberg0 e 
il coagreiBO. 

U N ALTRO aio amico, Btrovolto, vieae 0 
roccoBtormi che gli booBO doto la 
Bcorto. «Lo Bcorto, eopieci? Con le sire- 
ae, le moto, e tatto il resto. Nob mi cobo moi 
vergogDBlo cosi taoto». Mi dicevo battute or- 
reode sui socioiisti, poi oggiuogevo lubito; 
•E peoBo che io bob bobo certo ub obU-socìo- 
listo». Chissà gli altri, alloro. 




Uaa urta dcluilnc, eamuapn, ka fatto 
eopoliao Bello delegatiooe cobobìbIo qbob- 
do è oMorso chiaro che bob avrebbe parlato 
Roso Fumetto. Lo voce, messa la 1^0 da 
qBBlche maliateBiloBato, era coaBaqno as- 
lai verooimile: e*f riao la Mlloh Laelo DaUa, 
Arbore, Lea Massari, Edmooda Aldlal 0 Pia- 
Bella. 

U NA VOCE clamorosa eomlBcia a circo¬ 
lare al soeoado giorao: Filippo Pbbìo- 
CI, Paomo del tempio, à ciato cootiotto 
0 coatofsoro ai pomplori di Rimial cbo aoa è 
arebitotto. Ouado cobo arrivati per i eoa- 
trolli 0 haaao ehieilo a Paaseca di ÀrsiM U 
progetto, ha devoto eoafocsaro di osioro so¬ 
lo geometra. Noa è gravo. Aacho Bolttao 
Croi! bob è aao skipper, aoaostoate 11 maai- 
feste di beaveaBto dei socialisti rimlaoii lo 
salBti COBO tale. B Togaoll è ragioaiere. 

CoBBBqao voaordl soao toraato a eaia, 
eoa BB giorao d^aaticipo. Carico di bollici ìbI 
rieoedi 0 di ImportoBli timoU. Ho oompralo 

K r troBila Uro il diplossa di •boaoBoreaaa» 
Boto da Botiiao Craai, ia flati porgaBO- 
aa, MI Boao fatto fotografalo dal coBpater 
aocBBto a BattÌao,coBO avevo fatto la Meo- 
eleo eoa U eagoBi di cattoao di Maradoaa. 
Ho fitto ipodiro 0 casa eoi eaaeo eoa ropora 
eoBplota di Bottiao, roba ebe al ooafMatoi 
per gsaatità e focoadia, Aatoaio GraBMi 
ora aa povorotto affetto da ititiebeua crea¬ 
tiva. E ho Imparato a memoria «Viiao del ga- 
rofaao», bbovì eoloBaa ioaora del csBpagai 
lociiUsti: «Compagai avaati, serriiBO le fi¬ 
la, à aoitre U dasBila deU’aBaaità». 

Il graacUo Widaer, solo soletto salii 
•pitf gii deserta, eia dieperatoBeate eer- 
caado di addeatare bb piccolo posso di bb- 
droperla rosa, credoadolo aaa coacUgUa. 
Ma è solo aa*BBghia falso di HeUetta Gatr- 
ratsi Caracciolo. 

Michele Serra 
P.&'MfriMblsdiAMsJlroadirafàocgrcfa- 
rie def moncìsff fsnfiuiti?/o me M ero 1011911- 
lomcnle dùacatieoto. Mi è toraotc ia iMiiff, 
risBisrftiidB do 101 penwte jwscoto^ prqi^ al 
coagrecse di Riiniiii. Adcm k fé emiumu^ 
BtUimQruxL 



RIMIMI — Simpatica cerimonie in mergine el congreceo del Pel. Una delegasione di TOnao. 
compoete de Michele Serre e Atrgeee. « stato ricevuto dot doeono doi twgnini romoanoll. Otetto 
Stupauoni. Nella foto Serro. Stuppoitoni 0 Angeso al termino deirhìcontro. 


Gli organizzatori del Con¬ 
gresso del Partito sociali¬ 
ste italiano di Rimini 

RENDONO NOTO 
che sono stati arronea- 
manta venduti n. 10 por¬ 
tachiavi con l'effìgie dal 
garofano cui arano rima¬ 
ste attaccate le chiavi di 
alcune Casso di Rispar¬ 
mio. 

SI DIFFIDA 

pertanto daH'usarle i loro 
ignoti acquironti, che so¬ 
no altresì tenuti a riconse¬ 
gnarle e a ritirare nuovi 
eaemplari deirarticolo in 
quettiond. 


Hanno collaborato a rjuasto numaro: 
altan. mara amoravolì. angesa. casaro, patrezia carcano. ca- 
vatiali, d'alfonso, dalmaviva. di ìorìo, dio, pablo echaurran. 
allakappa, lunari, menduni, nicolini, andrea pazienza, parini, 
ruisi, serra. 


Coordinememo redezionete: giovanni de mauro. 
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marlowe 


Marlowe e la maratona di ballo 
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lettere dal paradiso 



Padrone, mi strapazzi 



Eafoalo Scalfari che rlcero ua articolo 
Armato Dio o lo maoda la tlpof rcAo, im- 
mattoado implicitamcatc di aoa cuore lui 
l’ualco caro DioT 

I potavo rivoli ormi al •Corriere»? Da 
gaaado ha ua direttore mono ruiao c 
iMua amorlcaao, U •Corriere» aon può 
corto rleoaoMoro roclcteaia di ua Dio di- 
vorao da Roafae. Gorbaclov, Crail, VIt- 
dia, W^tyla, niUttori, Aodrootti, Berlu- 
Mciai, Coulf a, Aiaec, Afaelli. Raiiona- 
maalo che, io lofu PUUtterl e metti Biffi 
Ooatlli, vale por la •Stampa». Vale aache 
por 11 •Naiaiiforo», ao metti Sohimherai 
0 tMli VIrdia E vale por tutti ae metti 
BarhIaUlai a tofli AmIoel, o vieevoraa. 

laaomma, aolSuo paeae bob calato dl- 
rottoro di iloraala - Iraaaa, torio, Lei - 
eho, rleaveado ua articolo firmato Dio, 
aoa al affrottorobbo a buttarlo ael coati- 
aa. Perciò prova eoa Lai, ebladeado acuii 
Da da ora por il mio cattivo itiliiao: l'ho 
appaia imparalo od è poiaibile che Bello 
Mrivoro un allettivi Impreeial o vocabo¬ 
li Impropri. Ma eoreberò di miiliorare, o 


vadrà ebo, ao mi metto alla prova, impare¬ 
rò proato a Mrivoro corno Alberto Roa- 
ebop. 

Il mio problema è eoatrollare l'aada- 
maalo dal moado, Se l’ho creato, dovrò 
par lateraiiarmi di corno fuBaieaa. Per- 
ebè raecoilleaae elemeatl, bo miadato 
fib mio Alilo UBI Qnladielaa di aiorai fa 
(dimoatieivo: ubi lolllmaaa deire aoitre 

S ialvila a circa ua millaaaio dei veltri). 

a II llavaaotto, iaeiperlo, ba comblaato 
ua poetribolo di ina madre (qui temo di 
aver uato ai’eipreialoac abafllata: tor- 


laiBirli reiolarmcatc, e poi di farvi eoao- 
aeere il mio parere ia propoaito. Lei pub- 
bliebetà i miei peui? 

J Queito è il peuo di prova. Stia traa- 
oillo, BOB Le procurerò querele. Eviterò 
i aerivere quello che peaio, per eiemplo, 
del paiiooae di •Repubblica» iatitoialo 
•Cultura» lavece di •Caia aoitra». Eviterò 
di ciprimere f iudizi aul Guf lielmo Zuceo- 
ai icBuAeiao, ebe ha iaterriatato Berla- 
acoai per la lerio •Padroae, La preio, mi 
airapaiil». 

Noa pone iaveco aottrarmi al dovari 
ialltoiioaale di maaifeatare ua’oplaioao 
lui mio aedleeate cappreieatialo la ter¬ 
ra, che ama tiato vlaniare itrlof cado la 
miao a dittatori aaagoiaarii ma, per aoa 
mettere Lei ael guai, io farò la termlal 
moderati limilaadomi a defluirlo paaeal- 
loae. Be', che bo detto? Paaealaoao è vill- 
peadio? 

l'oiaorvaclOBO atloata del voatri mali 
media mi è puro di grande aiuto per ciò 
ebe riguarda ia aeaao atrotto la geatioae 
della fede religioia. Por oiemplo. Il pro¬ 
gramma aerale •Studio aperto» (Rai un) 
mi ba iadlrottameate auggorlto una rifor¬ 
ma dell'Eueareitia. Diaporrò ohe d'ora la 
poi il aaeerdote offlelaate porga l'oitla al 
fedele ialredueeadogliela ia un'oreccbie. 
lafattl mi umbra Imbaraiaaato coati- 
nuora a deporn la latra particola aulii 
liagna, viltà ebe tale parta aaatomlea al 
preita ad impieghi anomali, coma bo ca¬ 
pito aacollaado Giuliano Ferrara, eba 
ogni aera la uia per leccare il marctaku 
a Crail. 

* EÈnnptrfettìn{mo,ertaton 
$ ngnon del ciclo I dalla lerra. 
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cronache della post-incazzatura 


Il risveglio della pantera 


di Patrizia Carrano 
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Filli 


Tutto cominciò quando Eroi, itufa di 
upiratlamo daviaate e di caililò ideolo¬ 
gica, docile che ora tempo di riprendere a 
colludere col aemico. Poichi voleva ouo- 
vimeato iatoroiaarii agli uomini era il 
can eho dlveataaie piò donna. In ohe mo¬ 
do? Si apogliò e ai eaaminò impietoaamen- 
to allo apecehio. 1 ceni c'ernno ancora e 
godovaao di una qualche acintilla di vita 
propria: al trattava di eitrarli dal reggi- 
leao che glieli aveva ipadellati aul da¬ 
vanti per aaai e anni e di optare per un 
modellino Carioca che Lingua d'oro - ua 
traveitilo del porto di Genova incontralo 
a ua convegno di tranaeiauali riunitlai 
por diacutero lu •contracceiione e deai- 
derio di maternità» - le aveva regalata 
per apreaarla a diventare -un bel donni- 
no». 

Il ledere, dopo aaai in cui ai era dato 
alia claadeitiiutà tolto maglioni informi 
0 pantaloni tre taglie più grandi, a'era de¬ 
cito a toraaro alia vita civile e aveva pre- 
leio per aè lo iteaio paio di mutande ebe 
Roberto D'Agoatlao a era meno per cap¬ 
pello la aolte di Capodaaao, ovvero delle 
eoulottea di placo caaatilly aero eoa na- 
itrial color champagne. 

Le aeeelle, in verità, erano un po’ pelo- 
ao. £ pur vero che la aerittriee erotica più 
traagreiaiva d'Italia, l'autrice di S^ttm 
a coloaiOne, aveva dichiarato che chi non 
ama I ricci cotto le aacelle non ha diritto 
di uopare (un aaaioma che la auddetta 
tentò di portare anche nel aalotto deila 
Boaaecorli ma che le fu troncato aul na- 
More da ua numero del ballerino Trucio¬ 
lo, Mplte d’oBore della traamlaaione). Ma 


Eraa era atufa di diaaidenie e coti peaaò a 
una belia ceretta, Riauitato: uno aveai- 
mento per la prima aacella e un eoUaaao 

{ ler ia accenda. Sui capelli aveva qualche 
ncertezza: non aapeva ae buttarti au un 
roaao Milva o Vanoni, ma la aembrarono 
un roaao troppo aocialiata, tra un biondo 
Parìai eoo biondo Bonaccortì, ma le aem¬ 
brarono troppo De . Optò per un roaao 
pompeiano aaaoiutamente perionaliiai- 
mo e moito teatraie. La rifondaiioae del 
tuo fiaico continuò con una viaita dal den- 
tiata, dove ai fece rincapaulare un dento 
che a'era rotto durante una manifeataiio- 
ne di ultròa del femminiamo il cui alogaa 
era «rutero i mio c lo affitto io» Anita in 
malora per via di alcuni ultrài del movi¬ 
mento afrattati urbani che volevano oc¬ 
cupare tutto quanto e'era da affittare 
tema neppure pagare l'equo canone. 

Eliminò anche gii occhiali, leppnte con 
fatica perchè le lenti a contatto le aveva¬ 
no iniilalmento dato una doppia congiun¬ 
tivite corneale che la alava rapidamoato 
portando alia cecità, non foaie alato per 
l'intervento di una oenliata dello Znmbn- 
we - paeae di avaaiatlailma tecnologia 
- da lei conoaeinta durante na meoting 
IntemailoBalo ani tema •Donne: nere o 
roaae, tempre percoaae». 

Reatava il problema del Look. In che 
modo e con che armi avrebbe aedotto il 
primo della lieta? Con lo etile orfanella 
chic che tanto le raccomandavano le aue 
amiche più radicai o con quello •punterò- 
nt mia epogliatl tutta» ohe invece ealdeg- 

S iava la maggior parte degli nomini? A^ 
uo problema. Le cl larebbe voluto unla- 
tera aettlmana per decidere. 












































































































































































































































































































Jonathan 

20 30) lUvolCa visita una terra 
che sembra passata attraverso 
il vaglio del cinema CI porta 
tra i cercatori del Brasile (detti 
garlmperos) per i quali la fc^ 
bre deiroro non è ancora fini* 
ta 

Una vita spericolata e ran* 
dagla, la loro, per gtaadagnare 
soldi che serviranno a ubria¬ 
carsi in qualche saloon, par¬ 
don in qualche localacclo tra 
fioco d'aaardo, donne e risse. 
Il tutto airinaegna di un s(^ 
gno. 


Edoardo Bennato 
canta «Ok Italia» 

Nap()lì, 
la mìa 
America 


MILANO — Blues e rock*n roti sono I riferimenti atlliaUci 
Napoli rimane Targomento preferito delle canzoni Ironia e 
consapevolezza le doti migliori Edoardo Bennato, quindici , 
anni di attività nel mondo della «canzonetta*, un passato da ! 
cantautore «scomodo*, sforna in questi giorni Olr Italia, nuo¬ 
vo album che segna II sodalizio artistico con ia Virgin dopo 
tredici anni con ia Ricordi 

Ok Italia è uno slogan, ma anche li segno di un mutamento 
profondo sul plano musicale II divorzio dalia Ricordi, li suc¬ 
cessivo contratto con la Virgin, sono solo piccoli segnali di 
una piu complessa trasformazione Bennato pensa dunque al 
mercato italiano, ma gioca la carta della distribuzione euro¬ 
pea, per raccogliere consensi più ampi 

«Con la Ricordi ho lavorato a lungo, ho registrato gli al¬ 
bum milionari della mia carriera — spiega Bennato — ma 
tutte questo fa parte del passato Sono intaressatoal mercato 
europeo Del resto altri miei eolleghi come Oianna Nannini, 
Branduardl e Lucio Dalla hanno riscosso grandi consensi in 
Francia e Germania È una scelta obbligata* 

Perché hai scelto le slogan «Ok Italia?»? 

P«*r Ironizzare su tutto questo mada in Italy Sono canzoni 
che vogliono far riflettere, divertire e sognare Ho cercato la 
giusta commistione tra Impegno sociale e divertimento 11 
filo conduttore è U roek’n roU, che rimane alla base della mia 
musica Rifiuto le tecnologie 11 vero musicista tuona acusti¬ 
co, specie dal vivo 

t la risposta allMtallano» di Tato Culugno* 

*In un certo senso sì È un'Italia Ok, con migliala di problemi 
ancora Irrisolti Nell'album si parla di un paese visto come 
una bella donna che al dondola auj tacchi a spillo, sexy e 




austero, con le calze nere L Italia degli anni 80 con li suo 
boom economico Un fuoco di paglia? Difficile dirlo Si porla 
naturalmente di Napoli Dopo dodici anni di scavi e miliardi 
spesi, io metropolitana è ancora un'utopia Ripropongo quel 
vecchio progetto di città obliqua realizzato dal mio amico 
architetto Michele Cennamo 

Conti ancora la Napoli del vicoli* 

Certo In Chi Beve Chi Beve c è la Napoli del venditori ambu¬ 
lanti, 1 traffici ai limiti dell lllegatltà, Il folclore, lo pazzia 
collettiva, Il calcio un divertimento che continua nonostante 
l'abbandono dei politici e deirAmminlatrazlone pubblica. 
Forse Neapolls non significa Nuova Città, secondo l'etimolo¬ 
gia greco. A Napoli la frase piu comune è guagliò, ma che te 
ne fotte, penso à salute, divertiti e nun ce pensà. 

£ un album che porlo anche di Americo 
SI, dello mio Americo. Tb vuoi rAmerlca racconto di un 
dialogo con uno ragazzino degli anni 80 Lei vuole rAmerieo, 
quella del miti elnematograficl quello di Rombo Lo mio 
America è quello di Bagnoli tra 11 fumo dell'ltolslder e le voci 
del venditori ambulanti Un'altra Americo, quella sognato e 
mal n^lunta. 

In «i^ Italia» non monco la nostalgia 
TI riferisci al brano Era una festa? Si respiro U sapore del 
tempi andati, dello guerriglia al concerti, delle molotov a 
Sontano e Led Zeppelin, del sonpletrlnl In testa a Lou Reed, 
delle feste collettive tipo Lleola e Parco Lombro Nel delirio al 
arrivò 4 processore perfino Francesco De Qregori Periodi 
troppo e fortunatamente lontani do quelli che stiamo viven¬ 
do 

Daniela Biaccheatl 


Avete presente Carlo 
Marx? Oggi come oggi non è 
che se ne parli molto, eppure 
•è da fu/ che ha avuto Inizio it 
processo che ha portato al 
potere il marxismo in un ter¬ 
zo dei mondo» È quanto dice 
la voce /uofi campo di un 
programma televisivo in set 
puntate prodotto dalla Bbe e 
eoprodoito da Canale S se¬ 
condo un accordo che Ai cia- 
morosamente annunciato 
nel marzo deU’83, quando 
ancora Canale 5 vagiva e ta 
sua programmazione anda¬ 
va sotto il segno deU*amerl- 
eanlsmo più sfrenato e criti¬ 
cato arida di giubilo cultu¬ 
rale, perciò, si levarono per 
Inneggiare alla grandiosa 
Impresa che vedeva alleate 
la tv-spaghettl-spet e la più 
gallonata Tv pubblica del 
mondo, per raccontare al 
pianeta Intero la fortuna di 
Marx nel mondo contempo¬ 
raneo Per la verità aiioro 
non era troppo chiaro se si 
sarebbe trattato di un genere 
misto Cscenegflato-inchie¬ 
sta) o di una raccolta di illu¬ 
stri pareti teorici heseatl su 
tante facce della Terra 
Ora possiamo dlrvelo, per¬ 
ché abbiamo potuto vedere 
negli ospitali magazzini visi¬ 
vi di Canale 5 nntera serie 

S IA doppiata e pron ta all 'uso 
I tratta di un fluviaìe rac¬ 
conto storico, che ond^gta 
In continuazione ira episodi 
biografici della vita di Marx 
e fenomeni macroscopici del 
nostro tempo, tra stampa 
d’epoca e visite lampo nel 
marxismo trlonfantedl ban¬ 
diere e di medaglie, di sfilate 
e di gigantografie Imperiali 
fnsomma un minestrone, 
nel quale fa da mestolo ac¬ 
compagnatore un pacioso e 
roseo presentatore, che ap¬ 
pare ora sulla Piazza Rossa, 
ora suiia Grande muraglizt, 
ora sotto II ritrattone di que¬ 
sto o quel leader 

Tutto comincia col testone 
eretto sulla tomba di Marx a 
Londra nel 2058, quello che 
si vede In una scena famosa 
e poetica di Morgan motto 
do legare Poi si passa a Le¬ 
nin, colui che ha portato sto- 
rlcamen te il marxismo al po¬ 
tere Ma dice II commento. 


Perché le sei puntate 
sul grande rivoluzionario 
coprodotte con la Bbc 
non sono mai andate in onda 

Carlo Marx: 
lo voleva 
Berlusconi 



cefioborasfone al New York 
Dolly Tribune, dieci volte la 
paga di un operalo del tem¬ 
po Quindi, è chiaro, le sue 
difflcoità economiche deri¬ 
vavano dal fatto che egli cer¬ 
cava di mantenere un divel¬ 
lo di vita borghese» 
con questa minuta conte¬ 
stazione della biografia mar¬ 
xiana procede a sprazzi an¬ 
che Il quadro della avanzata 
mondiale del marxismo E 
qui si vedono le uniche scene 
veramente interessanti, 
quelle per esempio di Lenin 
sorridente e loquace sul tre¬ 
no che Io riporta In patria 
per la rivoluzione dì feb- 
oralo. Pure interessanti le 



Ritratto dalla famlBlia Mara In astarno, con I amico Eneola 


•l'Influenza di Marx oggi i 
anche dentro II caplta/iamo* 
Più che giusto, come sono 
più che fiuste le considera¬ 
zioni che accompagnano le 
Immagini sugli aspetti più 
grigi e iconogra/IcJ. della «vi¬ 
ta soctaJlsta» In atto Per l’I¬ 
talia stilano anche le scene 
di una Festa dell'Unità emi¬ 
liana, tumida di folla e di ta¬ 
volate. di ballo Uscio e di 
cappellini di carta Bai parla 
del comunisti italiani come 
di «rivoluzionari che non cre¬ 
dono alla rivolutone» Polsi 
passa ad altri fronti, anche 
caldi e tragici come quello 
del Nicaragua B qui vedia¬ 
mo un prete Insegnare cri¬ 
stianesimo e marxismo uniti 
nella lotta Polsi torna Indie¬ 
tro, a TYeviri, dove Marx 
nacque da un avvocato ebreo 
convertito al luteranesimo, 
In tranquillo ambiente bor¬ 
ghese 

Sulle ordini borghesi di 
Marx, la Bbe indu^ con 
piacere, raecontantm «ulto 
sfondo di belle foto d^zpoco, 
di Jenny e di Engels, del Agli 
numerosi, delle llcense do¬ 
mestiche ode! conti da paga¬ 
re Marx guadagnava, anche 
per vìa della sua apprezzata 


anni Venti-Trenta furono 
presi da entusiasmo sovletl- 
sta e passarono il confine ri¬ 
lasciando d/chiarazloni an tl- 
eapItallsUche Così jxr 
esemplo Herbert a Wefìes. 
Ma 11 fascino di questi brani 
è largamente compromesso 
dal commento, tutto im- 

g rontatoa un buon senso la- 
urista che appiattisce eco¬ 
nomia epolltka In un conti¬ 
nuum dr sempltfleazlont de- 
vlanti (kMÙ a spiega con af¬ 
fàbile elementarità la teoria 
del plusvalore e si ta dire a 
un stonore barbuto che 
I «Mora # un economista mi¬ 
nor» del diciannovesimo se¬ 
colo» Boi «I sostiene come li 
fflonrlimo «la diventato In 
tonto parti del mondo una 
teoria dello Stato anziché 
della rivoluzione e si difende 


llcità. 

Concludendo la serie su 
Msrx resterà molto proba¬ 
bilmente negli zcaftalldl Ca¬ 
nale éperche. al di là dell'in¬ 
teresse di alcune Immagini 
imito dagli archivi britanni¬ 
ci, in Italia non troverebbe 
un pubblico Irriterebbe la 
sJnlstm e annoierebbe tutti 

I rli altri per non dire degli 
naeralonìsU pubblicitari 
Ecco quindi che la oculata 
Bbe è riuscita a farsi dare 
soldi da Berlusconi In cam¬ 
bio di niente 

Maria Novalla Oppo 


Programmi tv 


UNO MATTINA < Con Ptoo Bcddonl ad EZMbsns Q«dni 
MOFE8SIONE ecaiCOl.O - TcMIlm 
I AZIENDA ITAUA • Rubricc tZ economia 
INTORNO A NOI • Conduco Sibino CKitfM 
CHE TEMPO FA - T01 FkASM 
FflONTO CHI GIOCA? • Spoitaeolo con Enrica Bonaceorti 
TELEGIORNALE • TGI • Tra minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? L ultima talafonata 
IL MONDO DI QUARK - DI Plaro AnoN* 

L AMICO OIPSY — Canona animato 
LUNEDI SPORT 
LA BAIA DEI CEDRI • Talafiim 
IL MERAVIGLIOSO MONDO 01 W DISNEY 
TAO TAO • CartortI animai) 

CONCERTO DELLA BANDA DELL AERONAUTICA MKJTARS 
TQ1 FLASH 

L OTTAVO GIORNO - Rubrica di attuaUté 
PIPPICALZELUNGHE • Talafilm 
AEROPORTO mTERNAZIONALE Tatafilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
LA PIOVRA 3 Scorurgeioto con Giuliana Do Sio a Mic h aN Plaodo 
Rag a di Luigi ParaW 12' parta) 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

CIAO AMICO • Oa Citté di CaataNe 

T01 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHI TEMPO FA 


OSE Diario di un vHlaggio Mana) 

CORDIALMENTE • In atudio Erua Sampò 
TQ2 ORE TREDICI • TQZ C E OA VEOERE 
QUANDO SI AMA • Talafllm con Parry Sttpbana 
TQ2 FLASH 

TANDEM • Con F Fri»l a S Satluya 

TGZ FLASH TGZ TRENTATRE 

T02 SPORT8ERA 

L ISPETTORE DERRICK Talafilm 

TGZ • METEO 8 - TELEGIORNALE • T02 LO SPORT 

CMFITQL • Talafilm con Rory Calhoun 

FOCUS - Sattimanalt di atiualité dal Ts2 

raa stasera 

MIXER SONDAGGIO • Il piacara di aaparna di più 
81UDIO APERTO Appwìtamanto con U Tg2 
ao 000 ANNI A SINO SINO Film con Sparwar Tracy 


PALLAVOLO FEMMINILE 

OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
OSE NELL UOVO O ARGENTO 
DSEi FIBRE TESSUTI MODA 


Scegli 
il tuo film 


4r 


■ • ..... 


DON CAMILLO (Canale 5 ore 20 30) 

Non è quello «atorteo* mq quello recente di e con Terence HU) 
(19B3} remake delle risse tra il parroco e Pappone che rappresen 
tono un Italia delle due fedi che (forse) non c e pm Senza Fernan 
dei però la cose è fiacca anche se Terence Hill è canno (e notoria 
mente manesco) e Colin Blakely dignitoso Una nota il film batte 
bandiera americana chissà perché 
20 000 ANNI A SINO SINO (lUidue ore 23 45) 

Per 1 nottambuli continua ad essere un sollievo il ciclo di Raidue 
che non ci costnnge a tenere gli occhi aperti per nempirceh di 

E t Firmato dall ottimo Michael Curtiz questo film offre un 
zane Spencer Tracy fidanzato con la meravighoaa Bette Davis 
purtroppo è carcerato e lei si ammala Riusciranno a riabbrac 
ciarsi* (1933) 


OSE FOUOWME 

OSE SCUOLA-SOS PERI COMPITI 011-8B1S 

JEANS OsunidNdiM Colanged 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

CONCERTONE - The Who 

T03 NAZIONALE E REGIONALE 

BPORT REGIONE OCL LUNEDI 

OSE L EDUCAZIONE TEATRALE 

RIDERE AU ITALIANA «Vani ovanti cretinos (V pimtstfi 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

TENERA E LA NOTTE Progremms di Luciano Scotoni 

a. PROCESSO DEL LUNEDI Spen 

T03 NAZIONALE E REQIONAU 


Canale S 


BUONGIORNO ITAUA - Proaanti FiaraNa Pwabon 
FORUM • Conduca Catharlna Spsak 
ASPETTANDO H. DOMANI Tatwomvin 
GENERAL HOSPITAL TataGm 
TUTTINFAMIGUA • Quiz oon Claudio Uppi 
BIS - Gioco a quH con Mkt BongÉorno 
IL PRANZO C SERVITO « Gioco a quU con Corrado 
SENTIERI - Ttlonovaia 

DIANA LA CORTIGIANA Film con Lana Ttmar 

DOPPIO SLALOM • Quia con Corredo TodtacM 

LOVE BOAT Tolanim 

STUDIO 8 Vanaté con Marco CoHimbro 

DONCAMiaO Film con Taronca Hin 

TIVÙ TIVÙ Sattimanaia di attuante di Arrigo Ltvi 

SQUADRA SPECIALE TaiaMm 

MISSIONE IMPOSSIBILE Talefiim 


Retequittro 


mONSiOE Taiaflm 

STREGA PER AMORE Taiaflm 

MARY TYLER MOORE Taiaflm 

CIAO CIAO Spaciala Natala 

LA VALLE OE) PINI Scanaggiato 

QUESTA E HOLLYWOOD Documentario 

C EST LA VIE Quu con Umbvto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Qu z con Maco Predolin 

CHARLIE S ANOELS Taiaflm 

L ALBERO DELLA VITA Film con Montgomary CI ft 

GIROTONDO 0) TRUFFE Film con R chvd Batahat 

IRONSIDE - Talafllm 


8 4B PANTASILANDIA Taiaflm 

9 30 CHE SUCCEDE AL POVERO ALLAN Film 


L'ALBERO DELLA VITA (Rete 4 ore 20 30) 

Dramme in vane famiglie dei Sud e del Nord per volontà del 


U STRANA COPPIA • Talafilm 

TJ.NOOKER-Taiaflm 

CANOO CAMERA - Con Gany Scolti 

OEEJEY TELEVISION 

BNM BUM BAM • Spedala Natalo 

ARNOLD - Talofiim con Gvy Coiaman 

HAPPY DAV8-Talafilm 

UCIA DOLCE UCML • Cartoni animiti 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • Conduca Ambrogio 
Foga 

Al CONFINI DELLA REALTA Talenim 

IL LUPO SOUTARK) • Programma con Patrizio Rovarai 

SPORT-Bow 

HAROCABT ANO MeCORMICK - Tatafilm 

Teicmontccwlo 

IL PAESE OMAA CUCCAGNA 

OGGI NEWS • Notizivie Speri Nawa 

GIUNGLA DI CEMENTO - Taianovala 

LIETO FMC • Film con L Montgomary 

«. PAESE DELLA CUCCAGNA 

K. CAMMINO DELLA LIBERTA Telanovaia 

DOPPIO IMSROOUO • Taianovala 

TMC NEWS • Notiztario Tmc Sport 

LCNNY • Ftoi con Ouatin Hoffman 

GALILEO « Sattimanala di aoanza 

LA CASA DELL ESORCISMO - F,bn con Talfy Savdaa 

TMC SPORT 

EuroT? 

SALVE RAGAZZI • Gocbi quiz cartoni an mali 
HERO HIGH Cartoni animati 
O COME DONNA • Talafilm 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCNUSTER - Tatanim con Johnny Wayne 
L ULTIMA VOLTA • Fùm con Mass mo Rantan 
CATCH Campmato mondiaia laminm la 
TUTTOCINEMA 


Telecapodbtria 


TQ NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E BAMBINO Consuilono pediatrtco 
OGGI LA OTTA Rubrica 
TO PUNTO O INCONTRO 

LUNEDI SPORT Rassegna dagh avvenimenti sport vt 
TQ NOTIZIE 

NON PIANGERÒ PIU - Fdm con M J Hanar 
TO TUTTOOOl 

MEDICO E PAZIENTE • Rubre# 


□ RADIO 1 


Mone Saint Lui è fidanzato con la bionda ma poi è rapinosamcn | 
te tiavolto dalla bruna La sposa parte per la guerra e la ntrova 
pazza Allora acopre di aver sempre amato solo 1 altra, ma ormai 
LENNY (Montecarlo ore 20 30) 

E li film piu forte della serata interpretato da un Dustin HoHmon , 
da Oscar (ma non glielo diedero) e da una ottima schiera di attori 
Lenny Bruce è stato il piu caustico cabarettista intrattenitore 
dello spettacolo americano spesso perseguitato dai potere ma piu 
ancora perseguitato dalla sua stessa furia autodistruttiva II regi 
sta Bob Fosse che ama tanto la danze costruisce invece qui una 
sorta di film verità (o sarebbe meglio dire tv venta*) amaro e 

, «sporco* come la vita Fotte il dialogo aspro tutto l insieme bello 
il film (1974) 

! L'ULTIMA VOLTA (Eurotv ore 20 30) 

La regia e di Aldo Ledo (1976) ma la stona è di tutti nel senso che 
è di tutto un filone di cinema nostrano Massimo Ranieri e il 
protagonista trascinato come si dice dalle cattive amicizie a ruba 
re Lei (Eleonora Giorgi) lo aiuta senza volere e senza sapere Nel 
cast c è anche Joe Dallesandro che fece anche un film prodotto da 
Andy Warhol (IVash i rifiuti di New York) e diretto da Paul 
Monasey Vi basta* 

LA CASSA DELL ESORCISMO (Montecarlo ore 23 10 
Orrore nella notte per Mano Bava un esperto di effettacci che 
stavolta attnbuisce direttamente al diavolo Una poveraccia ne è 
preda per via di una casa che ne ha visto di tutti i colon nei secoli 
passati E c è anche Telly Savalas (non Kojak ma forse Satana) 


GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onde verde 
6 03 6 66 7 66 9 67 11 67 
12 66 14 57 16 67 18 56 

20 67 22 67 9 Rad« anch io 
11 30 II «gnor Dmanula 16 03 Ti 
ckat Sartimanala dalla saluta 16 M 
Psgfwne 17 30lt)azz 20 30 In 
quietudini a promozioni 21 40 La 
Fonrt Cava presenta 22 Stanotte la 
tua voce 23 05 La telefonata 
23 28 Notturno taUano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 i gorn 6 45 Piccol pa 
droni 12 10 Trasmssioni regwnsll 
' 12 45 Perché non pvar 15 18 30 
Scusi ha visto d pomeriggio 21 Re | 
I diodue sera lao 21 30 Radiodue 
I 3131 iKitla 23 28 Notturno Ita! a , 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 4S 7 25 
9 45 11 45 13 45 ISIS 18 45 
20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto de) mali rw 

7 30 Prime pagina 12 Pomeriggi 
musicula 15 30 Un ceno d scorso 
17 30 19 Spato Tre 21 II g ard no 
elorzzonte 22 10Musicacontem 
poranea d 6uenos Aires 23 II jazz 
23 40 II racconto d mezzanotte 

□ MONTECARLO 

^e 7 20 Ident k i g oco por posta 
lOFettmostr a cura d Mirella Spe 
ron 11 a IO (Mcctùi nd r a g oco te 
lefonco 12 Ogg a tavola a cura di 
Roberto B es ol 13 15 Da eh e par 
eh la dedea (por posta) 14 30 
Gvis of t m per pos(a) Sesso a 
musco I rras ho della setimana 
Le stelle del e stelle 15 30 Introdu 
c itg ntarv sie 15 Show b z news 
noi za dal mondo dello spettecolo 
16 30Reporter rKtvtS nternazons 
Il 17LbroSballo ilmglior Ibroper 
4 mig or prezzo 
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«Trasformati» cinquanta veicoli 


Gli autobus 
di Ravenna 
usano metano 



Il legale 


Non affìdate l’auto a persona 
sprovvista di patente di guida 


Chi affida il veicolo (auto o moto) a persona non munita di 
patente risponde certamente della contrawensione prevista 
dal dodicesimo comma dell art, 80 del Codice della strada, punì* 
bile con l'arresto fino a tre mesi o con 1 ammenda da lire SO 000 
a lire 200 000 

Per rispondere del reato non occorre avere la consapevolcBa 
che raffidatarlo è privo di patente «ma è sufficiente che colui il 
quale affida il veicolo stesM ad altri, poma rappresentarsi tale 
•ituuione e non abbia avuto cura di accertarsi nei limiti del 
poMibiie, che l'affidatario avesse i requisiti per guidare il veio 
lo» (Caso, pen ses. IV • 20 mano 1980, n 2486) Se l'affidatario 
risulta anche privo dei requisiti per l'ottenimento della patente 
previsti daU'art. 79, ottavo comma, la Suprema Corte (Can. pen 
2 febbraio 1980 rie Sacripanti), ha ritenuto che l'affidante ri* 
sponde non soltanto della contrawensione prevista daU'art 60, 
ma anche di queUa prevista daU'art 79, realiaandosi in tal caso 
un concorso formale di reati 

Ma l'affidante può anche rispondere, per i danni prodotti a 
tersi, dello stesso reato (lesioni personali colpose o omicidio col* 
poto) contestato airaffidatario, quando esiste nesso di causalità 
fra la condotta dell'affidante e l’evento, quando cioè questo sia 
dovuto a «negìlgenu, Imprudensa ed Imperizia ovvero a Inos* 
aervanta di leggi, regolamenti ordini o discipline» (Casa, pen 
set IV, 23 maggio 1979, CasUman). 

L'affidante risponde altresi deU’art 80 quando li veicolo è 
affidato a «persona non muniu della patente di guida, ancorché 
abbia sostenuto con esito favorevole 1 prescritti esami Detta 
fattispecie non può invece ritenersi integrata quando l'affidata* 
rio sia munito di patente di guida, ancorché scaduta di validità 
ma ancora in suo possesso» (Cast pen set IV, 9 marco 1978, n 
628) 

FRANCO ASSANTE 


Viene costruito a Grugiiasco 
in collaborazione tra la Bertone e la Opel 
su meccanica della Kadett 
e con motore di due litri della Omega 


La versione cabriolet della 
Opel Kadett era già stata vista 
nel 1985 nello stand Bertone 
al Salone di Francoforte 
Adesso è diventata una realtà 
La sua commercializzazione 
comincerà tra pochi jgiorni 
non appena sara conclusa la 
presentazione del nuovo mo 
dello alla stampa internazio¬ 
nale convocata per 1 occasio 
ne in Sardegna sulla Costa 
Smeralda 

Per presentare questo «Ca 
briolet oy Elertone* (così suona 
il nome ufficiale del modello) 
che vuole essere un po il sim 
bolo della modernità della 
Marca la General Motors Ita¬ 
lia ha fatto le cose in ^ande 
ha organizzato una conierenza 
stamjM via satellite Intelsat 
tra Porto Cervo base delle 
prove su strada e lo stabili* 
mento Eiertone di Grugiiasco 
m provincia di Tonno U la 
Kadett (^briolet viene co 
strutta su meccanica Opel uti* 
lizzando per quanto possibile 
anche la carrozzena della Ka¬ 
dett berlina. 

Si sono cosi potute vedere le 
varie fasi di produzione dei ca- 
bnolet e le nuovissime attrez 
zature che la Bertone ha in¬ 
stallato per la realizzazione di 
questa vettura che entra in un 
settore di mercato ancora n 
stretto anche se in Italia si può 
scegliere tra una venuna di 
modelli diversi 

Non $1 tratta di macchine da 
gromi volumi (da noi ne sono 
state immatncolate lo scorso 
anno intorno alle 4 500 unità) 
sia per le loro specifiche earat- 
termiche che per i loro prezzi, 
che vanno da un mimmo di 
16 870000 lire della Peugeot 
208 et Cabriolet, ai 
906 430000 lire deUa RoUs 
Royce Comiche convertibile 
E^l^ure Opel e Bertone conta¬ 
no di produrne oltre 10 mila 
unità ranno, contro un totale 
di 60 000 cabriolet costruite lo 
scorso anno in Europa, a dimo¬ 
strazione della fiducia che ri¬ 
pongono nella Kadett Cabrio¬ 
let by Bertone 

In effetti questa macchina si 


L'inqulnarnento è uno del problemi della nostra epoca ma. 
nonostante quello che comunemente sljMnaa. gli autoveicoli 
ne sono raspe nsabiU soltanto in parte È stato infatti calcola¬ 
to che gli scaiichl delle macchine e del camion contribuisco¬ 
no a rendere Irrespirabile l'aria delle città in misura che 
varia dal io al 29 per cento, a seconda della densità della 
cireolaitone e delle caratteristiche urbanistiche e climatiche 
delle zone prese in considerazione 
Assoluslont per le automobili dunque? Non al tratta di 
questo, ehè, and, occorre intensificare la campagna per otte¬ 
nere che gli a iitovelcoll. del quali ormai non si può più far 
Milla, diventino ancor meno Inquinanti di quanto sono oggi 
Le campagne, però, lasciano il tempo che trovano se non 
sono leimlle di Iniziative concrete In questo senso è lodevole 

J uelta dell’Atm di Ravenna che, in collaborazione con la 
nam, ha «uad ormato» a metano cinquanta del suol autobus 
urbani che almi ad utilizzavano il gazotlo 
Al progetto di trasformazione si è cominciato a pensare nel 
1878 Oggi I bus a metano sono unà realtà e 11 solo svantaggio 
è rappresentato dai fatto che la loro velocità, a r^me di 
potensa massima, è scesa da 7(kl a 74.4 Km orari In compen¬ 
so 1 cinquanta bus di Ravenna, che consumavano 48 litri di 
carburante ogn 1100 Km di percorso urbano, consumano og- 

f ;l 80 mo di metano che è meno costoso e, soprattutto, meno 
nquinante, com e dimostra un raffronto tra 1 principali com- 
ponantl degli s( arlchl nei motori alimentati a gasolio e a 
metana 

Contro il 00 p«r cento di fumosità di un motore alimentato 
a gasolio, quella di un motore alimentato a metano ò comple¬ 
tamente assente, contro 11 g/kw h di ossidi di azoto per U 
gasolio si scende a 0,20 g/kw h con 11 metano, gli idrocarburi 
e gli ossidi di se Ifo. presenti rispettivamente per 0,8 e 0,09 
g/Rw h negli sciirlcht di motori alimentati a gasolio, sono 
assenti In quelli t he utilizzano metano; gli ossidi di carbonio 
passano da 4,0 a 0,93, gli aldeidi, presenU per g/mc 0.004 nel 
motori a gasolio tono completamente assenti in quelli a me¬ 
tano 

Anche 11 piombo e 1 suol derlvaU non compaiono negli 
•carichi dei motori a metano, come del resto In quelli del 
motori a gasolio 

Altro vantaggio offerto dagli autobus ‘trasformati* a meta¬ 
no è dato da fauci che sono divenuti più confortevoli, per la 
scomparsa del «Uemollo» tipico del veicoli mossi da un Die¬ 
sel, e meno rumorosi rilevazioni effettuate a distanza di 4 
metri, all'altezza della ruou posteriore, con motore a 1500 

( Irl/m, hanno registrato una discesa della rumorosità da 
2j6 a 78.9 decibel 

Tutti questi elementi Inducono quindi a sperare che l'ini- 
nativa realIzsaU i Ravenna abbia un aegulto. Unto più faci¬ 
le Sé 1 costruttori di autobus entrassero nell'ordine di Idee di 
fornire alle aziende di trasporto urbano che 11 richiedono, 
veicoli già predlposU per rutlllzzazlone di gas meUno SI 
eviterebbero cosi le spese per la trasformazione dei motori a i 
dolo diesel In motori a ciclo otto e per gli Interventi suU'auto- i 
telalo 

Nella foto in alto la rlearlea dalle bombole di un outebua de8 ATM 
di novenne «trasformato* per I utHitseziene del moteno. 


piacevole la sua aerodlnanu- 


Contemporaneamente al¬ 
ta presentazione della Ra¬ 
dati Cabriolet by Bertone, la 
General Motors lUlia ha 
lanciato sul nostro mercato 
la versione sportiva della 
Omega. 

SI tratU di una «sportiva» 
un po' sul gentrix sUndo al¬ 
le aoltudinl degli automobi¬ 
listi lUllanI, usi ad Identifi¬ 
care le auto sportive dalle 
prestazioni e dal numero di 

G ite, che devono essere due 
, Omega, come vedremo, 
non dlfelu In prestazioni, 
ma di porte ne ha quattro 

K rchè, spiegano alla Qm 
dia, «è sUU reallzzaU per 
soddisfare le muUte esigen¬ 
ze del mercato automobili¬ 
stico europeo In fatto di vet¬ 
ture sportive» 

La Omega SODO vuole esse¬ 
re dunque la rtsposU della 
Opel ane muute esigenze 
degli automobilisti sportivi 
che possono permettersi 
macchine da 40 milioni (que- 
sU Omega costa, chiavi in 
mano, 38900 000 lire) e al 
tempo stesso TofferU di una 
alternativa agli attuali uti¬ 
lizzatori della Ford Scorplo 
2 91 (che cosU poco più di 34 
mUiont). della Mercedes 100 
E 2 61 (che cosU oltre 49 mi¬ 
lioni) e della Lancia Thema 
2 8 6v (oltre SS milioni). 

Rispetto a queste macchi¬ 
ne, che montano tutte moto¬ 
ri a sei cilindri, la Adam Opel 
offre una vettura che le batte 
tutte In velocità massima 
con ì suol 222 km orari di¬ 
chiarati ma che non riesce a 
battere la Thema In accele- 


Blmota è un marchio che 
al motociclisti dice molto e 
che sembrava sui punto di 
sparire per difficoltà com¬ 
merciali e finanziarie Scon¬ 
giurato Il pericolo di una 
scomparsa dal mercato gra¬ 
zie ad un nuovo assetto so¬ 
cietario la Blmota ha ripre¬ 
so a produrre le splendide 
moto al sempre aggiornate e 
con 1 nuovi motori Purtrop¬ 
po — c è sempre li rovescio 
della medaglia — sono mo¬ 
tociclette dal prezzo elevato, 
oltre 1 20 milioni, prodotte 
artigianalmente In piccoli 
numeri 

La produzione della casa 
rlmlnese viene esportata al 
M% un po’ In tutto 11 mondo 
con In testa, come acquiren¬ 
ti. Giappone Germania, 
Svizzera, Australia. Inghil¬ 
terra Stati Uniti e Francia 
sono al centro del program¬ 
mi di espansione futura, 
mentre In Giappone è già 
stata costituita una società 
per la commercializzazione 
delle Blmota con motorizza¬ 
zione Yamaha Per 11 1987 la 
Blmota si presenta con tre 
proposte YB5 dblSRedbl 

La YBS è 11 modello di 
maggiore cilindrata I 1188 
cc del suo propulsore Yama¬ 
ha a quattro cilindri fronte 
marcia, sono capaci di im¬ 
primere alla moto una velo¬ 
cità superiore al 260 km/h 
La Dotenza è di 130 S Cv a 
870(j glrl/mlnuto mentre la 
coppia massima è di ben 11 7 
kgm a 7000 girl dati che 

ra ^no questo motore raf- 
alo ad aria al vertici di 




Un cabriolet 
con aerodinamica da berlina 


0 . per ù versione con mo- 
utrie in 22300 000 


--elio 0.97 a venun sco¬ 
perta, a tratta di twon ecce- 
tlofuui per un cabriolet e par- 
Ucolannente apprezzabili per- 



U OpM KmIm, CbrlolM b, B«mM oon la MPOM rttauM,. «,«• Ma b) .IM. un unlealan 

«min Invn di a,bnnio dall» capoM (ehd adfvn nnebd dn mnniglia di appiglln ■ enpoM cMuul nd 
una viste dsH’atte del eebrielet 


chè significano oltre alla pos¬ 
sibilità di elevate prestazioni e 
di consumi contenuti (6,9 litri 

S er 100 km per il 2 btn secon- 
o le norme Cee) anche la mi 
nimizzazione dei vortici d aria 
all interno con la vettura sco¬ 
perta e 1 annullamento presso- 
chò totale della rumoràeità a 
tetto chiuso 

Sulla minimizzazione dei 
vortici cl dobbiamo riferire al¬ 
le dichiarazioni del costrutto¬ 
re perchè durante la prova le 
condizioni climatiche non era¬ 
no tali da consigliare di viag¬ 
giare a capote rialzata, sulla 
scana rumorosità a macchina 
chiusa, possiamo invece tesb- 
moniare è simile a quella di 
una berUna. Sembra esMre, 
questo, il risultato de) tipo di 
tettuccio, a tre strati, utilizza¬ 
to 

^ La capote del Cabriolet Ka¬ 
dett by Bertone offre inoltre 
un altro vantaggio npiegata, 
sporge di toliiS em oltre il 
bordo posteriore della carroz¬ 
zeria, lasciando sgombra la vi¬ 
suale sul retro vettura. A 

tale scopo il tettuccio è stato 


progettato in maniera di rien¬ 
trare in un apposito alloggia¬ 
mento Inoltre è suto studiato 
per garantire un volume note¬ 
vole del vano bagaglio che è di 
290 litri vale a dire 70 litri m 
piu riatto a quello dei mo¬ 
delli della concorrenza 

Lo spazio a disposizione per 
i bagagli può salire sino a 620 
litri se 81 abbassano tutti e due 
1 tedili poatenori separati Una 
particolarità, molto importan¬ 
te per coloro che uuliziano 
que^ tipo di vetture, è data 
dal fatto che i sedili posteriori 
possono essere sganciati sola¬ 
mente operando dall interno 
del bagagliaio, che può eaere 
mrto soltanto con 1 apposita 
cnisve 

Sempre a pn^wsito del tet¬ 
tuccio vai la pena di ricordare 
che è stato aottopoato, a lungo 
e con ottimi risultati, a collau¬ 
di .nella wieria del vento a 


tàtoi^onale che è il tallone di 
Achille di questo tipo di vrttu 
re. offre il massimo di affida 
bilità. Là ucurez^ è infatti ea 
rantita, oltra che dal i oli Bar 
(saldato sul fondo del coipo 
vettura), dai particolari nn 
forzi della carrozzeria rnontat 
nule portiere, sui montani 
del cofano bagagli c dietro i 
paraurti anteriore sul tunne 
centrale e sui longheroni de 
cruscotto 

La Gm Italia non ha fornito 
i dati tecnici e prestazionali 
della .versione, con motore 
1300 che sarà disponibile tra 
qualche mese (e che si prevede 


ereditata la vertlone con mo¬ 
tore di 2 btri 

Stando alle dichiarazioni 
dei costruttori, anche la rigidi- 


21 le qualità di sicurtà 
della sei cilindri sportiva 
proposta dalla Adam Opel 



U Opel Omege 3000 vista lateralmente e fotegrafeta dal poeto di guida 


Tre nuovi (costosi) modelli 
per la rinascita della Bimota 


razione, nè sul parametro 
0-100 km/h nè sul chilome¬ 
tro da fermo, nonostante che 
di^nga di 177 Cv contro t 
Cv della Lancia in que¬ 
stione 

Sono questi, comunque, ! 
discorsi di lana caprina In un 
Paese dove vigono 1 limiti di 
velocità e dove 11 traffico è 
tale che nemmeno il pilota 
più mrlcolato e Insofferen¬ 
te delle leggi potrà mal otte¬ 
nere da questa sportiva 11 
massi no delle prestazioni, 
cosi come non cl risulta che 
le abbiano ottenute coloro 
che hanno provato la Omega 
9 01 sulle strade della Conx 
Smeralda. 

Interessanti, Invece, cl 
paiono le caratteristiche di 
sicurezza di questa conforte- 
vollsslma sportiva (ma una 
sportiva deve essere confor¬ 
tevole al punto da avere an¬ 
che I sedili riscaldati?) che la 
General Motors Italia ha 
puntigliosamente elencato 
In un voluminoso dossier e 
che ricorderemo qui somma¬ 
riamente 

Elevato controllo di guida 
attraverso uno sterzo aclrco- 
lazlone di sfere di alta preci¬ 
sione Volante regolabile 

Geometria deue sospen¬ 
sioni anteriori con braccio a 
terra negativo a funzione 
autosterzante 

Sospensione posteriore a 
ruote indipendenti Irnsafln- 
telllKnt MulU-link Safety 
Axle% ^ 

Servosterzo con ramiorto 
di assistenza variabile In 
funzione della velocità. 

Circuiti del freni sdoppiati 


ce e US Cv dell Opel Omega 
che consente come si è accen¬ 
nato. di raggiungere t 195 
km/h di velocità massima e di 
pMÌiare da 0 a 100 km oran in 
10 secondi. I consumi per 100 
km sono età) indicati o,l litri 
ai 00 orj^ coata.nti 7 B litri ai 
120.10,6 nel ciclo urbano 
Di ottimo livello le dotazio¬ 
ni di bordo 1 a strumentazio 
ne è a cnstalU liquidi II cam 
bio è a cinque rapporti 


e Indipendenti « 

Quattro freni a disco di cui ^ 
gli anteriori autoventil inti 
^^stema antlbloccaggio 

Abitacolo di sicurezza poT 
I passeggeri con 11 massimo ” 
dello spazio riservato alla so¬ 
pravvivenza In caso di inci¬ 
dente 

Frontale ad alta deforma 
btlità, morbido ed Inoffensl 

TO 

Zone a deformazior* con- 
I trollata per li migliore assor- 
I blmentodlenermalncasodl 
urto 

I Cristallo de) parabrezza 
i laminato 

Piantone dello sterzo rien¬ 
trante, ad alto assorbimento 
di energia. 

Serrature antiurto alle 
portiere 

Cinture di sicurezza ante 
rlorl con punti di attacco re¬ 
golabili In altezza * 

Sedili anteriori e posterlo- 
ri con rampe antiscivolo ^ 

^tPof^atesta anteriori e po- 

Chiusure di sicurezza per . 
bambini alle portiere poste¬ 
riori 

Serbatoi carburante In zo¬ 
naprotetta dagli urti 

Quattro getti di lavaggio 
per U parabrezza con bai,G a 
prertscaldamento dell allog¬ 
giamento dei getti 

Gancio di traino a scom¬ 
parsa. 

Paraurti In vetroresina re¬ 
tistente agli impatti minori 

Sono ventuno punti sicu ' 
riunente più inteFessantl del 
220 chilometri orari di velo¬ 
cità massima. 



categoria 

Nella guida le grandi qua¬ 
lità del motore rendono la 
moto piacevolissima e «trat¬ 
tabile» a tutte le andature 
anche se rassetto In sella la 

f eometria di sterzo e la tara- 
ura delle sospensioni privi¬ 
legiano un utilizzazione 
sportiva 

II telalo è un doppia culla 
In tubi tondi al cromo-moli¬ 
bdeno con sospensione ante¬ 


riore teieldraulica regolabile 
ed «antldrlve» gli steli sono 
da 41 7 mm di diametro la 
sospensione posteriore è so¬ 
stituita da un forcellone 
oscillante con ammortizza¬ 
tore unico a regolazione 
esterna. L'Impianto frenante 
vanta un doppio disco ante¬ 
riore Brembo «ser*c oro» da 
300 mm e ixisterlormente un 
disco da 260 mm, entrambi 
montati su ruote da 18" In 


lega di magnesio II peso a 
secco dichiarato dalla casa 
per YBS è di 216 kg Interes¬ 
sante la «carrozzeria» della 
moto che praticamente con¬ 
sta di due pezzi, carenatura e 
roonoscocca con funzione 
coprlserbatolo supporto sel¬ 
la e coda (in parte asportabi¬ 
le per consentire II trasporto 
del passeggero). 

La db 1 sR rappresenta 
l’evoluzione «spinta» del mo¬ 


dello dbl con motore Ducati 
bicilindrico a «L» di 750 cc 
La nuova moto, con potenza 
di 80 Cv, consente di rag¬ 
giungere 1290 orari, rlducen- 
do 11 «gap» che la separava 
dalle concorrenti giappone¬ 
si Per consentiva tali presta¬ 
zioni Il motore è stato dotato 
di nuove camme, nuovi car¬ 
buratori da 41 di diametro, 
tubo di scarico «2 In 1» ed è 
stato eliminato II filtro-aria. 
Sono, Infine, state adottete 
nuove ruote in lega compo¬ 
nibili ed una nuova vernicia¬ 
tura più «aggressiva» e con 
targhe portanumero Le db) 
SR avranno stampigliato 11 
numero progressivo di pro¬ 
duzione, come uno champa¬ 
gne mllleslmato 
Indubbiamente le presta¬ 
zioni dichiarate non sono 
ancora equivalenti a quelle 
delle plurlclllndrlche giap¬ 
ponesi di pari cubatura, ma 
la dbl SR vanta un peso Infe¬ 
riore e, secondo la Casa, ma- 
, ncggevolezza e stabilità sen¬ 
za rfvall, tanto che tale moto 
dovrebbe diventare protago¬ 
nista del neocostltulto Cam¬ 
pionato italiano per bicUln- ■ 
drlche 



^ loio qui MpnaInquMtaflMnoAMWtaM don, Blmota I 


Pagina a cura di Farnando Strambaci 



























SUGAR RAYUONARO 
è furto 0 WHmInoton (Neith 
; C«rollrta)IM7moflaio19Bt; { 
rWodo 0 Rotomoe (Mory* 
londh è «Ito 1 fMtro • 77 
oantimotri. ho un'oporturo di 
brooclo di ItS eofrttonotri. to* 
foco (fiermoio) 97.7 condmo- 
trlo (Inoopantloiiol 102.9 
eontimotri. bicipiti 27.9 ewi. 
tbuotrl. collo 29,9 contlmotrl, 
pugni 20 contlmoui. 




MARVIN HAQUR 
è noto o Nowcrk (Now Jersey) il 
22 meggio 1964; risiede e 
Henover (Meeeechueettel: èsito 1 
metro o 79 centimetri, he 
un'eperture delle breeele di 197 
centimetri, torece (nermele) 100 
centimetri, e (In eepeneione) 109 
centimetri, bicipiti 27.9 
centimetri, colle 40 centimetri, 
pugni 20 centimetri. 


a .1, i? 






Totocalcio 


AMomVirona 

At|linta>iuvtiitus 

A^iÌ|no4Alt«n 

fmpeliJlapeii 

Inter-Como 

Rofflt-flortfltlni 

Sampdorla-UdlMM 

TQrlno*6rtKii 

Citan)a*PMcor« 


L«ooo*Tv«Mo 

T^lMUnO'Cenoa X 

SoMvinto^tirtona X 

Vantzli-OtpluliRo 2 

QUOTit 

AfhbeiaeL. 1.209.900.000 
AllIXeUeL. 29.979.000 


PRiktA CORSA 
li OaMine Oey 
9) Aliene 

iCeONPA CORSA 
1) Olermy Wlnd 
ti Pietre Oleel 


TIRZA CORSA 


1) itoMw 

K 

f) Owitsrvfta 

X 

QUARTA CORSA 


11- OHNia Osi Pln« 

1 

t) CwprMtsl 

X 


LenUmcnte o senta affanni 11 campionato si avvia all'epl' 
logo. Mancano cinque giornate alla fine c si fa fatica a trova¬ 
re motivi d'interesse.Totocatclo a parte. Il Napoli naviga 
tranquillo davAntl a .tutti. 11 suo pareggio ad Empoli fa più 
notizia per I toscani (ottimo U punto al fini salvezza) che in 
riva al Golfo. Anche l gol latitano*, in tutto se ne contano 
undici. Quello di Bergomt a Milano, contro un Como sempre 
più risucchiato in acque Infide, riporta l'inter sola al secondo 
posto a quattro punti dal napoletani. Ma. a meno di clamoro¬ 
se sorprese domenica prossima a Verona, di Inseguimento 
non parla più nessuno. La Roma in bambola pareggia all'O- 
llmptCQ grazie ad un rigore con una Fiorentina al quarto 
rttuiuto utile e in discreta ripresa. ( viola hanno sfiorato 11 
colpo grosso e forse non avrebbero rubato nulla. A piccoli 
passi avanza anche la Juve, ma se non altro l'Incontro di 
Bergamo è stato agonisticamente vivace. Per l’Uefa si rifà 
sotto II Verona troppo presto dato per ■scomparso». E quelle 
del veneti non sono speranze vane visto che la crisi milanista 
(un punto in quattro partite) è ormai gravissima. Berlusconi 
annuncia i suol nuovi gioielli olandesi ma corre II serio ri¬ 
schio di poterli mostrare soltanto alla «modesta» platea na¬ 
zionale. Per Llddas A C. I guai non sembrano finiti e l'obietti- 
vo-'Europa è ora un Imperativo categorico. Il che, come è 
ovvio, non agevola. In coda prezioso 11 pareggio del Brescia a 
Torino proprio nel giorno In cui 1 granata ritrovano la via del 
gol. Potrebbe rivelarsi troppo poco 11 punto strappato daU’A- 
talanta alla Juve. Il bilancio della giornata, in fondo, è nega¬ 
tivo solo per rAscoll. Peccato: Castagner sta facendo un buon 
lavoro. 


Mercoledì iti Tv Bayern-Real 
semifinale di Coppa Campioni 


RISULTATI 


AocòM-Voronà 

Atalonto-Juvèntus 

Avelllno-Milon 

Empoll-Napoli 

Inter-Como 

Roma-Fìorontina 

SampCtoria-UdInewo 

Torìno-Braacla 



CLASSIFICA 


Napoli 

371 

- 1 

Como 

22 

Inter 

331 

- 5 

Torino 

22 

Roma 

321 

- 6 

Fiorentina 

21 

Juventus 

311 

- 6 

Brescia 

19 

Miian 

291 

- 8 

Empoli 

19 

Verona 

29 ( 

- 8 

Ascoll 

18 

Sampdoria 

281 

-10 

Atalanta 

17 

Avellino 

231 

-14 

Udinese 

11 


# Tra parentesi la media inglese 


PROSSIMO TURNO 

lOomamca 12 aprile ore 15.301 


AteoS-Sainpdarla 

AveninO'Inter 

Breecii'Aialanie 

F>ore>itine.7niaai 


Miian'Tarine 
Udineee Coma 
Wana.NepoS 


MOTA CORSA 

1) AbMilom 

1 

1) MaeOM* 

a 


ROMA — Mercoledì di coppe 
europea di calcio. L'intercue 
degli appassionati sari concen* 
trato sulla prima semifìnale j 
della Coppa dei Campioni. A ! 
Monaco si gioca Bayern.Real 
Madrid. La Rai trasmetterà in 
diretu la partita collegandoai 
alle 20.10 con Monaco (Rai* 
due). 

In «Mercoledì sport» (Raiu> 
no) dalle 22.45 una panoramica 
degli altri incontri dei turni dì 
semifìnale. Per la Coppa dei 
Campioni l’altra aemifìnaie è 


tra Porto e Dinamo Kiev. 

Per la Coppa delle Coppe. 
Bordeaux-Lokomotiv Lip.sia e 
Rea! Sarasozzs-Ajax. Per la 
Coppa Uefa, Goteborg-Tiro! e 
Dundee United-Borussia 
Moenchenglad bach. 

Mercoledì si gioca anche il 
ritorno degli ottavi di Coppa 
Italia. Il programma: Brescia- 
Napoli (0-3): Lazio-Juventus 
(0-0); Bo)ogna*Roma(2-2); 
Cremonese-Verona (0-0); Ton- 
nO'Cagliari (O-l); Parma-Milan 
(l-O): Inler- Empoli (2-0); Ca- 
sertana.Ataianta (1.2). 


n Petrarca Padova 
ha vìnto nel rugby 
il suo 11** scudetto 


A Las Vegas Léonard punta grosso ma rischia tutto 


Hagler gran favmito 
nel match che fa paura 


Del nostro invioto i 

LAS VEGAS — Seaaantasei in¬ 
contri, 62 vinti dei quali 62 per ' 
ko, 2 sconfìtte e 2 pareggi; ' 
neirse pugile dell’anno per Is 
rìviato«TheRing>,spieUtonel. j 
la boxe, quanto discreto nella 
vita tutta famiglia e palestra, 
non è più da tempo il «marginai 
Hagler», ormai è per tutti, ami¬ 
ci e nemici il «Marveloua Ha- 
gìer». E una ma^hina da pugni 
quaai perfetta. E il favorito nel 
match di queata aera qui a Laa . 
Vagaa par >1 titolo mondiale dei 
meidi. Hagler ha il colpo poten¬ 
te, un saettante jab, buona con- ' 
tinuità di azione, solidità culle ' 

S ambe, sa difendersi, è in grado j 
!i cambiare guardia quando lo 
ritiene più opportuno. Il euo 
awetsarìo Léonard, profeseio- 
nieta dal 1977 dopo le medulia 
d'oro alle Olimpiadi di Mon¬ 
treal risponde con 34 inconiti. 
33 vittorie (24 prima del Umi* 
te), una sconfìtta 01 20 luglio 
de) 1930 con i) panamenae (T^sr- 
)oe Duran, «mano di pietra»). E 


auto fermo nel 1933 dopo una 
prima operazione all’occhio si¬ 
nistro per il distacco della reti¬ 
na. E tornato, sfidando il buon- 
senio e i medici dopo un secon¬ 
do intervento agu occhi net 
1934, vincendo l'unico match di 
quell'anno. Poi una lunga sosta 
sino alla clamorosa decisione di 
sfidare Hagler. Ex campione 
dei welter e auperwelter ha af¬ 
frontato un Mito rischioso di 
categoria, pur di coronare il suo 
progetto, essere opposto in un 
feroce faccia a faccia al numero 
uno dei medi. La sua boxe spu¬ 
meggiante dei tempi migliori, il 
tuo danzare per il quadrato, i 
BUOI colpi Mettanti, la sua intel- 


ligenza, Io avevano fatto aubito | 
i entrare ne) ristretto numero , 
dei primi della classe. È voluto i 
. ritornare più vecchio e ingeaa- I 
' eeto per rincontro più difficile 
della sue vita. Per la prima voi- | 
I ta «Sugar» non i dato favorito. 
Per la prima volta lui, compio- ; 
ne di razza, miliardario, colto e | 
I spregiudicato è atteso ad un se¬ 
vero esame. II fallimento sH co- i 
I aterebbe qualcoM di più ai uim ' 
' sconfìtta deli’arido elenco dei 
record. Gli costerebbe un ridi- i 
I mensionamento, aggravato dal- 
I le accuse di ambizione, prota- ' 
goniamo e sfrenata seta di de- | 
I nero. Senza considerare il buco 
' nero, l'incognita sulle sue reali i 


Su «Italia 1» domani alle 20.30 

Il fflondlole del pesi medi verrà trasmesso in differita (Il 
eombottimento si svolgerà àlPolbo di oggi o Los Vegos) 
domoni aero, mortedi, oUe 20.30 su «Italia 1». Telocroni^ 
Rino TOmmosl. 


! condizioni fisiche. La lunga 

3 uerel)e tra i medid, alla vigilia 
ei match, a poche ore dal suo¬ 
no del primo gong ai è intano- 
gata. Ma quMta atra molti 
aguardì ai concentraranno sui 
tuoi occhi, cha tono stati opara- 
ti con il laser, appena il primo 
colpo caricato del catrioo /fa- 
gler ai stamperà au) suo viso dal 
profilo fanciuUeaco. E accanto 
alla ùideciaiona del riaultato 
sportivo auU'Arona del Cataa- 
na Palace ei sarà da ingom¬ 
brante compagna di viaggio an¬ 
che la paura. 

Un ultima annotazions. Per 
una curioM combinazione il 
match di sMaera ailinaa cinque 
protagonWù con aoUda taoìei 
Italiane. Si tratta di Pat e Goo- 
dy PetronelU, manager a trai¬ 
nar dì Hagler, Angelo Dundee, 
patron di Laonard, Ferrino « 
Moretti giudici che proclame¬ 
ranno aiaiema ni meeaicano 
Guerra, il vincitore. 


n Napoli pareggia a Empoli, Flnter gli rosicchia un punto 


Una domenica tranquila 
piange soltanto I Hibn 

Salvezza: l’Ascoli si ferma in casa 
tutte le altre fanno un passo avanti 



lo roto oognoto do Toooovti non 9 rhiooito 9 oviioro uno nuovo sconfitto ol Milon 


I cattivi della A 


A6COLI — Ammonito: Ciovtnnelli 

ATALANTA — Ammoniti; Piotli, leardi o Megrin 

AVELUNO — Ammoniti: Bertoni. Tovslieri a Dircou 

BRESCIA — Ammoniti: nosauno 

COMO — Ammoniti: Temposiilli a Invarnizzi 

EMPOU — Ammonito: Urbano 

FIORENTINA Ammoniti: naasuno 

INTER — Ammoniti: noaauno 

«mVENTUS — Ammoniti: Platini o Mauro 

MILAN — Ammoniti: Baresi. Galli F. e Wiikins 

NAPOLI ^ Ammoniti: naasuno 

ROMA — Ammonito: Pruzzo 

BAMPDORIA — Ammonito: Vierchowod 

TORINO — Ammoniti: Mariani e Copparoni 

UDINESE — Ammoniti: Susic, Galbagini, Slargato a Bertoni 

VERONA Ammoniti: Rossi e Tricalla 


Becker liquida Mecìr 
n «Fila Trophy» 
dominato dal tedesco 


I Gli eroi della domenica 


D tennis 
versione 
Galeazzi 


Scusate/n/, ma ogg/ prima 
del calcio viene li tennis e ca¬ 
pirete subito perché: Ieri Be¬ 
cker ha vinto iJ torneo di Mi¬ 
lano. E chi se ne frega, direte 
voi, visto che VI sta a cuore il 
Miian. Voi ve ne fregherete, 
ma Oiamptero aaleazzl no. 
Sabato ho sentito ia suo tele- 
cronaco deilTncontro di Be¬ 
cker con quello Jugoslavo 
che ha un nome troppo lun¬ 
go per poterlo scrivere tutto. 
d’altra parte se lo si chiama 
con soprannome si scopre 
che io chiamano Bobo come 
Il figlio di Crasi e quindi fa¬ 
temi Il favore. Dunque, saba¬ 
to ho scoperto che OaleazsI é 
(tdamato con Becker. Ne 
parlava come ai congresso 
socialista parlano di Bettino: 
una madonna. 

Becker — diceva II Oaìeaz- 
al — quando è In difficoltà 
•accende i motori ausUiarU e 
chi lo ha visto lo ha visto. 
Perché Bum Bum è «una 
macchina da guerra». B fin 
qui va bene; ma — ha detto 


ancora OaJeaal — Becker 
ha anche tpaiie velenose» e 
questo, francamente, mi ha 
allarmato, perché si^ifìca 
che l'angelo sterminatore, 
essendo una macchina da 
guerru, non disdegna nem¬ 
meno le armi chimiche, che 
non è mica bello. A meno che 
non si tratti di orecchioni, al¬ 
le volte lo fanno. Jnaomma, 
Olamplero Oaleoazl è rluael- 
to a compiere la titanico im¬ 
presa di torci rimpiangere le 
teiecrunache tennistiche di 
Guido Oddo. E ridicolo, an¬ 
che se non ancora tanto 
quanto Michele Lubrano. li 
corrispondente da Psulgl del 
7g2, li quale ha detto che le 
; spie sovietiche cercano di 
carpire I segreti dei razzo 
toaneeje Ariane perché I toro 
' razzi raono vecchiotti». E ve¬ 
ro: per andare sulla Salyut e 
I sulla Mlr che sono nello spa- 
I zio da una vita e clé un via 
vai che sembra piazza San 
I Marco a Carnevale, izovieti- 
I ci non usano i loro razzi vec- 
chiotti: usano il tram, A ca- 
I vaili, a II capolinea a Parco 
Oorkl. 

, Direte; e II calcio? Beatolo 
niente. Btiamo parlando di 
cose ridicole. E accontenta- 
: tevi dei Miian. 
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Un Avellino spregiudicato costringe al tappeto i rossoneri 


Il MHan cola a picco 

Con Tovalierì e Alessio 


due sberle degli irpini 
ad un «povero» diavolo 

Inutili gli inserimenti di Hateley e Wilkins, mentre Vinicio ha 
riproposto Dirceu - Tafferugli durante la gara tra «ultra» 


Noatro aorvialo 

AVELLINO » Con due «berle ben auestate 
1 Avellino menda il Milan all inferno II passa 
porto al povero diavolo io vidimano Alessio, la 
mena punta |iè prenotata dalla Juve e Tovahe 
ri, rispolverato goleador Sconfìtta bruciante la 
nuova legnata rischia di compromettere anche la 
qualiflcaiione Uefa, traguardo di consolazione 

R romeaao al re delle antenne E adesso'^ Povero 
lilan Un punto in quattro partite il magro 
bilancio roaaonero, per Liedholm ai profilano 
giorni ancora piu difticili I ira di Berlusconi dif 
ricilmante risparmierè 1 antico uomo di calcio, 
maestro da sempre mel eopportato alla corte di 
Sua Emittenza 

Per 1 90 minuti che da piu parti sono conside 
rati come ultima epiaieia come prova d appello 
Liedhoìro ripropone Wìlkine e Hateley gli ingle 
ei In naftalina Ma Wilklne è poco ispirato e le 
zuccata di Hateley che mettevano i brividi ai 
portieri eono loltanto un ricordo Si vedono poco 
! rappreMntanti della pedata d oltre Manica Di 
Leo, attento guardiano irpino, soltanto una volta 
i costretto ao esibirsi in risposta ad un maligno 
diagonale dell attaccante di Sua Maestk Lie 
dhoim rispoivere gli inglesi Vinicio si ricorda del 
tuo connazionale L)irceu, lo zingaro della pedata 
per lungo tempo con una gamba in panne Dirceu 
non ha rimeuo le dinamite nel auo micidiale si 
nlitro. me tra gU strenien e quello che mostra di 
avere le idee piu chiare, una maggiore eapienza 
tattica 

S uello di eamprt, il copione propoeto dal Par 
0 Le aquadre, oeeequiose del prevedibile gio 


MARCATORt* 44' Alatalo, 61' Tovallari, 61' Taaaotti 
AVELLINO* Di Lao, Colantuone, Murali Banadattl. Amotfio. 
Garutl(61 Farronli, Barioni Colombo. Tovoliori, Direou, Atoa» 
alo (71 Qazianao). 112 Coccia 16 Bocoofraaea. 16 Caaalo) 
MiLAN Nudorl Taaoettl, Moldini Boroal 166 ' Mataoh F Galli, 
Loronzini Donadoni, Wilkina Vlrdia 01 Bartoiomoi, Hototoy 
(12 Q Galli. 14 Vargo. 16 Evanl. 16 Galdorlail 
ARBITRO Fabbrieatoro di Roma 

NOTE gtornaia calda, torrano in ottima condizioni, apottatorl 
domilo Ammontti. Bortoni. Tovaliorl, Oircou. Barati. F Galli o 
Wilkina. AH 61 QarutI al A infortunato in uno aoontto con 
Hotolov od A alato aoatitulto do ForronL Angoli 6*4 por I Auol- 
lino 


co delle parti, si dispongono in campo ispirando 
SI a diverse filosofìe Prudente ma non rinuncia 
tarlo li Milan piu spregiudicato l Avellino Mala 
truppa di Vimcio non e disposta, però, a far paz 
zie La tranquilla salvezza a portata di mano al 
lontana le forti tentazioni offensivistiche agli ir 
pini calendario alla mano tutto sommato può 
anche star bene un pareggio In fondo piu diape 
rati sono gli awenari. obbligati come sono a non 
compiere più passi falsi Non bastassero i guai a 
complicare le cose al Milan si era messa anche la 
colica notturna che aveva debilitato Galli Obbli 
gala la scelta di Liedholm Nucian fa quello che 

R uò per non far rimpiagere il piu illustre collega 
la dopo essersi salvato affannosamente su una 
conclusione di Tovaheri ed essere stato neper 
miBto dalla traversa in occasione di una fìonaata 
di Beneventi nulla può sul tiro di Alessio e sul 
diagonale di Tovalieri II Milan accorcia le di 
stanze al 62 con Taasotti Ma non riesce a fere di 

E iiu Non tanto per la forza degli avversari, quan 
0 per le angosce che lo agitano e per 1 infortunio 
che costringe Baresi a lasciare al 67 . m anticipo 
il campo Poco lucida la manovra troppo nervosi 
1 difenson e centrocampisti spaesati gli attac 
canti sembrano parlare lingue diverse irossone 
ri diffìcile intendersi naturalmente soprattutto 
se 1 chiari di luna sono quelli che sono 

Episodi di intemperanza si sano avuti sugli 
spalli del fPartemoa tra sostenitori dell Avellino 
e del Milan a causa di alcune decisioni dell arbi 
tro Fabbricatore Durante I incontro tre persone 
sono state fermate dai carabinieri Dopo essere 
state identificati, i fermati sono stati rilasciati 

MBrIno Marquardt 


Oi Leo 

7 

Nucian 

Colantuorto 

6 

Taaaotti 

Morelli 

6 

Maldini 

Benedetti 

6 

Barasi 

Amodio 

6 

Galli 

Garuffi 

6 

Loranzini 

Bertoni 

6 

Oonadoni 

Colomba 

6 6 

Wilkina 

Tovalieri 

6 5 

Vlrdia 

OIrceu 

6 5 

Di Bartolomei 

Alessio 

7 

Hatelav 


AVELLINO — (m m«) Non è auto un pemerlggo faeite 
per il signor Fabbricatore Spesso al centro di eontestasio- 
ni. Sia ^ini che milanisti hanno reclamato per qualche 
decisione o «non decisione» Parecchi episodi da moviola, 
tra luci e ombre la tua direzione In qualche occasione 
forse sarebbe stato necesiirio mostrare un maggior polso 
Ma il signor Fabbrieatoro non ha voluto mal mosiranl 
severo 



Alessio batto con un rosotorrs il portloro mitonlata Nuelorl o sogno io primo roto doli Avallino 


Vinicio raggiante: Liddas non si scompone: 
«Siamo quasi salvi» «Uefa? Dovremo lottare» 


AVELLINO (m m ) -^ Luis 
Vintelo è lo specchio della fe 
licltA Lontani 1 giorni bui il 
suo Avellino a cinque glor> 
nate dal termine è Virtual» 
mente salvo Quasi un re» 
cord la gente fuori fa festa, 
lui ne è fiero Ma la scara 
mancia, anche di fronte alla 

3 uasl certezza matematica, è 
‘obbligo nel pianeta del cal» 
do e anche il ringhioso tee» 
nlco mostra di subirne I con» 
dlzlonamentl 
•Diciamo che siamo a 
buon punto — nota » Ma 
per essere salvi ci manca an» 
cora qualche puntlclno Con» 
tinuando cosi, però, non do» 
vremmo attendere molto per 
ottenerli- 


Si sciupano ovviamente 
gli elogi per 1 discepoli 
•Abbiamo commesso po> 
chlsslml errori Tutti hanno 
giocato bene, e soprattutto 
abbiamo saputo bloccare la 
manovra del Milan alla fon» 
te» 

Scontato no comment sul 
momento degli avversari 
«Forse le troppe chlacchle» 
re sono il male maggiore de! 
Milan Ma è un impressione, 
non metto il naso In casa 
d altri» 

Sugli episodi da moviola, 
in particolare sul secondo ri¬ 
gore non concesso ecco l’o» 

f ilnlone di Tovallerl «Era un 
allo netto In piena area 
Avevo già superato Nudar!» 


AVELLINO (m m ) — Volti 
scuri, parole col contagocce, 
toni bassi L atmosfera negli 
spogliatoi rossoneri è fune¬ 
rea. L’avviso di burrasca : 
consiglia prudenza, la scon¬ 
fitta probabilmente aprirà 
nuovi giochi, risolutivi, for- | 
se Morale sotto i piedi, sono I 
timide anche le Indirette ac- | 
cuse all’arbitro Hateley, al 
rientro, recrimina sui diago¬ 
nale scagliato nel primo 
ten^ 

•Era un tiro che doveva fi¬ 
nire dentro ~ dice con di¬ 
sappunto — ma Di Leo A sta¬ 
to veramente molto bravo. Il 
Milani Contro l’Avellino tut¬ 
to è girato per lì verso stor¬ 
to» 


Parla poco anche Nlls Lie¬ 
dholm 

•Non ho rimproveri da fa¬ 
re L Avellino e stato bravo 
nello sfruttare le occasioni 
favorevoli, il Milano ha fatto 
gioco ma non è stato premia¬ 
to Capita» 

In pericolo la qualifl- 
caziore Uefa? 

«Il campionato Italiano è 
bello proprio perché molti 
giochi restano aperti fino al 
termine Certo, la situazione 
si è fatta delicata, dovremo 
lottare, dovremo credere In 
questo traguardo* 

Le cause della sconfitta? 

«L'infortunio di Barosi ha 
deciso la partita ha facilita¬ 
to il vantaggio deirAveli'no 
e ha compromesso la nostra 
rimonta» 


Europa contro salvezza: per ora b spunia Bami 


Girre molto l’Atalanta 
ma non supera la Signora 

Due volte Mauro hi siivito sulla linea con Tacconi battuto » Ma 
I bianconeri huno impensierito più di una voiti ii portiere Fiotti 


Noatro aorvliio 
BEROAMO — Bella ed av¬ 
vincente partita giocau a 
tutto campo dalle due squa¬ 
dre e risultato di parità so¬ 
stanzialmente giusto sia per 
il gioco espresso, alt per li 
numero di occasioni da rete 
Non tragga In inganno il ri¬ 
sultato. sfa Atalanta che Ju¬ 
ventus, specie nel primo 
tempo, hanno cercato di vin¬ 
cere questa partita, l’Atalan¬ 
ta per ottenere due punti che 
la rilanciassero in pieno In 
zona salvezza, la Juventus 
per mantenere il passo per la 
Coppa Uefa In effetti le 
emozioni, specie nel primi 
AB* di gioco, non sono certa¬ 
mente mancate Atalanta in 
avanti e Juventus pronta a 
colpire in contropiede e, se è 
vero che nell'arco di un solo 
minuto Mauro ha salvato 
dalla capitotaslone la porta 
btanconera con due provvl- 
denslall salvataggi sulla li¬ 
nea a Tacconi battutissimo. 
A altrettanto vero che i tori¬ 
nesi hanno Impensierito più 
di una volta la porta difesa 
da Flotti, sciupando anche 
con Serena un’ottima palla 
gol offertagli da un lancio in 
verticale di Platini 
Due squadre che si sono 
equivalse anche sul plano 
dei gioco, l'Atalanta ha sfo- 
deraUs tutta la sua grinta, 
andando in avanti con estre¬ 
mo raziocinio, mettendo in 
evidenza piacevoli trame di 
gioco Purtroppo per lei la 
cronica incapacità di andare 
a rete, mancando di una 
punta fissa, ha fatto si che il 
gran correre e le iniziative di 
Magrin, Francis e Prandetll 
trovassero un muro Insor¬ 
montabile nella difesa bian¬ 
conera. La Juventus, avendo 
un Platini a mezzo servizio, 
controllato come era in mo¬ 
do asfissiante dall'ottimo 
Bonaelna, si è affidata prin¬ 
cipalmente al suol cursori di 
centrocampo Bonlnl, Man¬ 
fredonia e lo sgusclante 
Mauro, prima per contenere 
le folate orobiche, poi per 
Impostare azioni in verticale 
ohe facevano riferimento so¬ 
prattutto a Serena essendo 
stata l’altra punta, il giovane 
Buso, cancellato pratica¬ 
mente dal campo da un otti¬ 
mo Rossi La partita si è 
quindi sempre mantenuta su 
toni agonistici molto elevati 
ma senza che i giocatori si 
lasciassero trascinare In un 
gioco troppo falloso nono¬ 
stante l'Importanza della po¬ 
sta in palio Magrin e com¬ 
pagni hanno dimostrato al¬ 
meno in questa partita, di 
credere ancora nefìa possibi¬ 
lità della salvezza, giocando 
con grande impegno e gran¬ 
de determinazione, giocando 
in pratica la loro più bella 
partita di questo campionato 


Atalanta-Juventus 0-0 


ATALANTA. Pioftl. Rosei. Boreello leardi. Progno. Soldini. 
Freneio. Frondom. Stromborg, Magrin. Bonocino (12 Maliiia, 
13 ^achiUe. 14 Farioo. 16 Llmido, 16 Compaflool 

JUVENTUS. Taeeoftl. Favaro. Corioolo. Bonini. Brio. Soldi. 
Mauro (77' Bonatti), Monfradonia. Strana. Flatini. 8uao (61' 
BriaaehiL (12 BodM. 13 Vignala. 16 FioHI 

ARBlTRa Longhi di Roma 

NOTE. Cialo nuvoloao oon un po di pioggia, tarrano allantato. 
apaftatorl SOmUa Ammoniti Fiotti, Platini a leardi (procoeto). 
Magrin a Mauro (gioco aoorrotto) Angoli 7-3 por la Juva 


e mettendo più di una volta | 
in difficoltà i piu blasonati , 
avversari che, per gli amanti 
della statistica, ricordiamo, 
non perdono a Bergamo da 
ben ventiquattro anni 
Dal canto suo la Juventus | 
ha fatto interamente il prò- ; 
prlo dovere battendosi gene- | 
rosamente su ogni pallone e ; 
cercando anche nel finale il ! 
colpo gobbo, colpo che, perla | 
verità, non riusciva all'Ata- . 
lanta quando Tacconi era ' 


bravissimo ad allungarsi e a 
deviare In corner una mali¬ 
gna punizione calciata, ad 
una manciata di minuti dal 
termine dal solito Magrin 
L'Atalanta ha quindi preso 
un brodino che le permette 
di muovere la classUlca che, 
pur rimanendo estrema- 
mente precaria, può permet¬ 
terle se t nerazzurri gioche¬ 
ranno sempre come oggi, di 
guardare al futuro con mog 
giore ottimismo 

Sergio Semitoni 


Toro malmesso 
II Brescia sfiora 
U colpo gobbo 

Discontinui Dossena e Junior, evanescen¬ 
te Kieft • Di nuovo infortunato torio 


Nostro iorviiio 

TORINO — Il Torino non è riuscito a superare 11 Brescia 
Due volte In vantaggio si è fatto raggiungere a pochi minuti 
dalla fine ed il pareggio toglie perfino qualcosa al bresciani 
Il Brescia ha Infatti giocato decisamente meglio non ha eret¬ 
to le barricate, ha risposto colpo su colpo due volte In svan¬ 
taggio ha caparbiamente cercato di recuperare e c è riuscito 
andando perfino vicino al successo pieno II Torino era anco¬ 
ra una volta in formazione rimaneggiata Mancavano gli 
infortunati Corradlnl Beruetto Ezio Rossi e lo squalificato 
Comi Radice ha arretrato Sabato a terzino ha messo sulla 
fascia destra a tempo pieno il giovane promettente LentinI, 
ha recuperato In attacco Mariani finora perseguitato da In¬ 
fortuni che lo hanno costretto a lunghe assenze Lentlnt e 
Mariani soprattutto 11 primo daranno vIvacitÀ alle manovre 
granata che però soffrono visibilmente di discontinuità an 
che per le pecche che palesano In fase di costruzione Dossena 
e Junior e In fase offensiva 1 evanescenza di Kieft A rendere 
difficile la vita al Torino c è stato poi e soprattutto un Bre¬ 
scia tutt'altro che remissivo c che sin dalle prime battute ha 
mostrato di non volersi accontentare di un pareggio All 1111 
Torino è passato In vantaggio abbastanza fortunosamente 
c'è stato un beU'affondo del vivace Lentlnl il cui tiro-cross 



Il Verona si riscopre corsaro 
e fa bottino con i marchigiani 

Senza strafare, con un po’ di fortuna e con un gol di Fontolan, la squadra di Bagnoli è 
pasMtn al «Del Duca» » L’attacco ii punto debole della compagine guidata da Castngner 


Flatini aupora «n difonaoco doH Amianto 


MARCATORI 11 Coramlcoia (autovotol. 24* Occhlptnti, 64 
Mariani. 61 Coramicolo 

TORINO* Copparoni. Sabato. Froncinl Crovoro. Junior. Farri, 
Lontini. Filoggi. Kioft. Dotaono. Morioni (76 Lordo) (12Lorio- 
rl, 13 EaccarolU. 16 Fuaor, 16 Di Bini 

BRESCIA Abboni Coromicola Occhlplnti Soechotti. Chiodini. 
Argontoai Turchotm. Bonomotti. torio (64 OontiUni}. Zoratto 
(21 Bocciioasi) Grltti (12 Pionottl. 16 Giorgi. 16 Chiorici) 
ARBITRO- AgnoUn di Botaono dal Grappo 
NOTE Clolo nuvoloao. torrano in ottimo condiiloat, opottatori 
20 000 Ammoniti Morioni por follo di roozkmo o Copparoni 
por compormmonto non rogolomonmro Al 64' torto, infortu- 
noto od uno caviglia, ho lascioto il campo in borono ^ooontoin 
tribuno Asolto Vicini AngolL 10»6 por il Torino 


verso Allboni sarebbe però finito Inerosabllmente fu(^ se 
Cerantlcola, nella foga deU'lnterdlzlone, non avesse deviato 
la sfera nella propria rete Pronta è stata !a reazione dei 
bresciani, che due minuti dopo sono andati vicinissimi al 
pareggio con Grittt smarcato In area da un lancio di Bono- 
metti Copparoni è battuto ma è arrivato FrancinI a ilberaro 
sulla linea bianca li pareggio bresciano è comunque arrivato 
al 24 con Occhlplnti liberato in area da un bei passaggio di 
torlo II primo tempo si è chiuso con una clamorosa palla gol 
sciupata da Fileggi solo davanti ad Allboni li toro è ritornato 
in vantaggio ad appena nove minuti dairinizto detta ripresa 
ma ancora piuttosto casualmente Cè stato un rimpallo in 
area bresciana e la sfera è finita sul piedi di Mariani che non 
ha avuto difficoltà ad Insaccare da due passi Poi però men¬ 
tre 1 granata smarriscono gioco ed energie (c è ancora una 
palla gol sciupata da Dossena al 61 ) si e fatta insistente e 
pericolosa la reazione del Brescia che è pervenuto al definiti¬ 
vo cmeritatlsslmo pareggio all 81 Ceramlcola protagonista 
nel bene e nel male ha concluso a rete dopo un batti e ribatti 
nell area granata senza che nessun difensore torinista riu¬ 
scisse a liberare Esultano le rondinelle mentre I fischi del 
suppoter granata anticipano quello finale di AgnoUn 

Ezio Rondolini 


Ascoli-Verona 0-1 


MARCATORE. 7V Fontolan 

ABCOLI* Passagli, Daatra. Banadatcl, laehinL TrHunovto. Fu- 
aeaddu. BonomI (76* AgoatinI). Qlovanalli. Vineanzi. Marehat- 
tl. Barbuti (46* ScarafonI) (12 Corti, 13 Forrono, 14 CorKIoI 

VERONA: OhiUanl. Farroni. Da Agoatlni. OaHa (60* Robarto). 
Fofifolan. Triealla. Vana, Volpati. Faetona. ZInalll (77’ Rotai). 
Elklaar. (12 Vavoll. 13 Marci, 14 VivaraW) 

ARBITRO: RadM di FIm NOTE. Oiornam primavarila, tarrano 

InbuonocondiatonLSpottatorllBOOO Ammoniti Olovannolll 
por gtoee «corrano. Rosai a TrtcaHa par promta Ha aaordito 
In tarla «Aa H diciannovanna ZInalll Angoli 8-6 par I AkoIL 


Dal noatro inviato 

ASCOLI PICENO — Senza strafare, con un po’ di fortuna e 
con un gol di Fontolan, di testa, il Verona si riscopre corsaro 
(è la seconda volta in questa stagione) e fa suo l’incontro con 
TAscoll di Castagner I veronesi, così, possono continuare a 
sperare in un buon piazzamento nelle zone alte della classifi¬ 
ca, 1 bianconeri ascolani, invece, dopo ben sei risultati utili 
consecutivi, da due settimane vedono allontanarsi un tra¬ 
guardo, la salvezza, che sembrava ormai dietro l’angolo Oli 
uomini di Castagner erano usciti battuti dalla trasferta di 
Firenze due domenica fa. Ma non c'erano state molte recri¬ 
minazioni in casa ascolana, la sconfitta, tutto sommato, ci 
stava, dal momento che I viola avevano giocato meglio li 
•bis» di Ieri contro li Verona, si è Invece rivelato un boccone 


Samp imprecisa, 
grande forcing 
e neanche un gol 

I blucerchiati hanno provato inutilmen¬ 
te a far centro con tiri daila distanza 



Giancarlo Do Siati 


Nostro Borvlzio 

GENOVA «Quando Dio 
non vuole palla non entra» 
Boskov li pareggio interno 
della Sampdorla contro 1 U- 
dlnese lo commenta così 1 



decisamente amaro ed Imprevisto, che ha maledettamente 
complicato le cose 

Il Verona non ha dovuto fare davvero molto per aggiudi¬ 
carsi la partite. È state sufficiente la rete di teste, al 70* di 
Fontolan, su un Intelligente calcio di punizione di Elkjlaer 
che. invece di sparare in porte, come tutti si sarebbero aspet¬ 
tati, ha aperto per lo stopper, per il quale infilare Passagli, sla 
pure a fll di palo, è stato uq gioco da ragazzi Oa difesa aacote- 
na era impegnate a tenere d’occhio il danese). 

Poi, 1 veronesi non si sono certamente dovuti dannare per 
contenere gli sterili contrattacchi dei padroni di casa. L'Amo- 
11 ha avuto 30 minuti per cercare di recuperare (di agguanta¬ 
re quanto meno, il pareggio) ma lachini (ancora una volte 11 
migliore dei suol) e compagnia avevano orma) speso tutto, 
complice, forse, anche il primo caldo della staù^one Cosicché 
hanno avuto il sopravvento solo frenesia e mancansa di luci¬ 
dità che, solitamente, non riservano mal niente di buono. 

Eppure, nella prima frazione di gioco I bianconeri ascolani 
si erano espressi su llvelil accetteblU, con Benedetti e Destro 
spietati controllori rispettivamente di Pacione e Elkpaer Ma 
anche Ieri l'Ascoli ha riconfermato che il suo punto debole è 
l’attacco raramente gii attaccanti bianconeri riescono ad 
entrare nell’area di rigore avversarla. Vincenzi, Puaesddu e 
compagni^quando provano ad andare In rete lo fanno solo da 
distanze impossibili Cos), per i portieri avversari di turno, 
ieri Giuliani, tutto diventa estremamente facile Dopo il gol 
di Fontolan. Castagner ha inserito un attaccante. Agoiitiiu, 
al posto di Bonomi, ma non è che la squadra ne abbia tratto 
qualche giovamento Bagnoli, dal canto suo, ha fatto entrale 
in campo Rossi che ha nlevato Zlnelli (un esordio in serje A 
niente male, al posto dell’Infortunato Di Gennaro). Ma nep¬ 
pure l*eroe del mondiali di Spagna ha saputo combinare 
granché 

Franco 0« F«lic« 


SAMPDORIA Bietazeonl. BrtegeL Mennini (67' Qemboro). Fu¬ 
si. Vierchovrod. Fellegrinl. Feri, Cerete. Seleano. Lorenzo (BV 
Gena). Vialli (12 Bocchino. 14 Zanuttt) 

UDINESE Abito Gelperoli Storgeto. Galbeglnl. Suole, CoEo- 
vati Bronco Miano(69 Roseli. Qrozioni (17 Bortoni), Toglte- 
forri, Criscimenni (12 Brini. 14 Cotembo. 16 Foia) 

ARBITRO Frigario di Milano 

NOTE Piaggio intormittonto noi primo tempo aerooeiante nel¬ 
la rlproea Tarrano allanteto. SpattetorI 22.000 IneMonte di 
gioco ai 17’ dal primo tempo o Qrozioni eho ho riportate una 
diatoreiona al ginocchio sinistro. Ammoniti Sueic a Gelbaiilnl 
per ecorrotezze. Vterchowod, Storgsto a Bortoni por nongìor 
temonto non rogolomontaro Angoli 9-1 por la Sampdorla 


blucerchiati sotto una piog¬ 
gia Incessante che ha reso 
Infame 11 terreno di gioco, 
hanno attaccato per tutta la 
partita prendendo d assedio 
la porta di Abate Ma lucidi¬ 


tà e calma, almeno ieri, non 
erano doti della squadra di 
casa, che nonostante il gran¬ 
de forcing non è mal riuscite 
a costruire una nitida palla- 
gol 

Così l'Udinese, squadra 
tecnica e sicuramente supe¬ 
riore alla classifica che occu¬ 
pa ha finito per portarsi a 
casa un punto tutto somma¬ 
to meritato 

La cronaca è tutte a favore 
della Sampdorla, fin dalle 
prime battute determinata a 
passare In vantaggio Fra 1 
blucerchiati nel primo e nel 
secondo tempo, cl hanno 
provato un po’ tutti, soprat¬ 
tutto con tiri dalla distanza, 
quasi sempre però Imprecisi 
Al 3 era Briegei a provare 11 
sinistro ravvicinato con 
Abate pronto alla respinta. 
Al 34' VlalU girava aito un 


lancio in profondità di Cere- 
zo e cinque minuti era anco¬ 
ra Abate ad opporsi ad una 
conclusione bassa di Salsa- 
no Nella ripresa U tema tat¬ 
tico dell'incontro non muta¬ 
va. 1 minuti passavano con 1 
blucerchiati protesi in avan¬ 
ti alla ricerca di una rete, 
sempre più difficile da otte¬ 
nere 

li finale era con il brivido, 
in pieno recupero Pellegrini 
sferrava un gran destro che 
Abate non tratteneva. Sulla 
palla si avventava Ganz, su¬ 
bentrato a Lorenzo, ma ìa 
suaconctusione era ancora 
deviata miracolosamente 
dal portiere friulano, una 
prode..za che faceva tramon¬ 
tare definitivamente ) sogni 
blucerchiati 
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EMPOLI 

NAPOLI 


^ Dal noitro Inviato 
EMPOLI — Empoli-Napoll, 
^^torta di un risultato quasi 
^ annunciato Nel senso buo> 
nOi si Intende Balla fine era¬ 
no tutti felici e contenti Un 

f iunto per parte, utile per en- 
rambe nel loro diversi obiet¬ 
tivi Piu vicino ora lo scudet¬ 
to per i partenopei. In pieno 
conto alla rovescia. Piu ab¬ 
bordabile la salvezza per I to¬ 
scani. ritrovatisi nelle sabbie 
mobili dopo le due sfortuna¬ 
te sconfitte esterne con Ro¬ 
ma e Verona E che le due 
squadre avessero tutta l'In¬ 
tenzione di trascorrere una 
domenica tranquilla lo si è 
compreso quasi subito Ap¬ 
pena si sono assopiti gli ar¬ 
dori iniziali Soltanto qual¬ 
che punzecchlatlna, tanto 
per non deludere li pubblico, 
senza però mal tentare di 
colpirsi con durezza 11 tutto 
con occhi molto vigili e sem¬ 
pre con il preciso obiettivo di 
provarci senza rlscblarc 
Con questo non vogliamo di¬ 
re che sia stata una partita 
soporifera Ogni tanto qual¬ 
che sprazzo di bel gioco, spe¬ 
cie nella parte finale della ri¬ 
presa, quando 11 Napoli, pre¬ 
so dall’ansia per le notizie 
provenienti da San Siro che 
parlavano dcU'lnter In van- 
Ugglo sul Como, ha Iniziato 
a spingere in avanti con più 
efficacia, con piu determina¬ 
zione, alla ricerca di una vit¬ 
toria che gli desse tranquilli¬ 
tà Bianchi metteva da parte 
la sua Innata prudenza e get¬ 
tava nella mischia Carneva¬ 
le, con l'intento di giocarsi la 
carta da due punti Un atto 
di coraggio che metteva In 
soggezione gli azzurri di Sai- 
vernini, scesi In campo tra 
l'altro con una difesa di for¬ 
tuna per l'assenza degli 
squalificati BrambatI e Sal¬ 
vatori e con ti portiere Drago 
con una mano malconcia per 
la frattura del pollice destro. 
Maradona inoUre, dopo lun¬ 
ghi periodi di anonimato, de¬ 
cideva di entrare In partita 
nonostante la guardia osses¬ 
siva di Qelain prima e Cotro- 
neo dopo 

Por ^Empoli la ripresa era 
tutta una sofferenza. Ma. In¬ 
tendiamoci, parliamo sem¬ 
pre di una sofferenia conte¬ 
nuta Il Napoli premeva* ma 
non affondava con energia 
L'unico che si agitava più de- 

J ll altri ero Carnevale, carico 
I voglia di rivincita e di t«t' 
L*iUaecaitte partenopeo ai 
gmttva In tutte le mischie 
con animo furibondo, alla ri¬ 
cerca del successo personale. 
Cl riusciva al SO', dopo che 
un minuto prima, su un suo 
assist, Maradona aveva falli¬ 
to d’un soffio la devlaslone 
In rete Era proprio l'argenti¬ 
no B ricambiargli 11 favore, 
gli depositava la sfera sul de¬ 
stro, Andrea se raggiustava 
per benino, godendo di 
un'imprevista libertà prov¬ 
visoria. prima di spedirla ol¬ 
le spaile di Drago II clan 
partenopeo esplodeva. Per 


rUnità - SPORT 17 


La prima della classe in trasferta in provincia: partita tranquilla, quasi una passeggiata 


Empoi, testa-coda in alegria 



n Napoli si accontenta 
Tutti felici dello 0>0 

Solo Carnevale, in cerca di rivincite, non «si adegua» e tenta disperatamente di segnare, ^ 

ma l'arbitro Casarin gli annulla una rete - Maradona, un’altra partita in sordina 


• ét 

Il ^ 




Empoli-Napoli 0-0 


EMPOU: Drego; Vertove. Qeleln; Delle Scala. Lucei. Carboni. 
Cotronao, Urbano. Eksiroam (80* Dato). Caaaroll 146' Calona- 
ol). Dalono. (12 CelaMnl. 14 Maiiarrl. 18 Pleano). 

NAPOLh Qaralia: Volpaelna. Parrara; Sola. Parrarlo (48* Sru- 
eedottiK Sanlca, CaftoralH (68' Carnavala). Da Napoli. Giorda¬ 
no. Maradona. Nomano. (12 DI Fusco. 12 Bigliardi. 16 Muro) 

ARBITRQ; CaMrtn di Milano. 

ANOOLI: 7-2 par H Napoli. 

NOTE: Ciato aamieoporto, torrono in buona condizioni, apotta- 
tori 18.000 di cui 18.741 paganti a 1.128 abbonati Ammonito 
Urbano por aoorratinsa. 





àlTì 




A. 


.«f '-i 






Casarln sembrava tutto re- i 
gelare Ma non per 11 guarda- | 
linee che sventolava la sua I 
bandiera rossa, segnalando . 
11 fuorigioco del partenopeo , 
L'Empoll. che aveva comin¬ 
ciato a mostrare I primi se¬ 
gni di cedimento fisico, ri¬ 
prendeva subito i colori, do¬ 
po etaero sbiancato davanti 
allo spettro di una nuova pe¬ 
ricolosa sconfitta. Al U' 
Drago decideva di diventare 
gra^, deviando da cam¬ 
pione una punlslone di Ma¬ 
radona e un minuto dopo era 
graslato da Olordano, che 
ciccava la palla da due passi 
dalla porta. A questo punto 


la partita si poteva conside¬ 
rare conclusa 1 toscani si 
barricavano ancora di più 
nella loro metà campo Del 
reato, anche nel primo tem¬ 
po TEmpoll non era mal riu¬ 
scito ad essere veramente 
pericoloso Soltanto una vol¬ 
ta al 10' Ekstroem aveva 
avuto sul piedi un pallone 
d'oro A servirglielo era stato 
Carboni Lo svedese lo spedi¬ 
va tra le braccia di Oarella in 
uscita. Ma forse per 1 padro¬ 
ni di casa è stato meglio cosi 
Chissà poi 11 Napoli 




Paolo Ciprio Dua azioni di Maradona. in alto contraaiato da un avvora^lo 


Drago 

Vortovo 

Goloin 

Dolio Scolo 

Lucei 

Carboni 

Cotronoo 

Urbano 

Ekatroom 

(dall'81* Oaio) 

Caaaroll 

(dai 46’ Calonaci) 
Balano 


Garolla a v 

Voipocina 6 

Farrara 7 

Sola 6 

Forrarlo 6 

(46‘ Bruacolotti) 6 

Ronica 6 

Caffarolll 5 

(dal 56' Carnovaia) 6 5 
Do Napoli 6 

Giordano 5 

Maradona 6 

Romano 6.6 


Maradona va 
in Ai^entìna 
Ma tornerà... 


Noatro aarviilo 

EMPOLI — qRingrazio il pubblico «npolsM per raccogUenza n- 
Mrvatael na non appena «arò a caM voglio rivedere il filmeto delle 
partita palchi, a mio awieo, V arbitro Caeann avrebbe dovuto 
concederci un rigore per il fallo subito da Giordano m area e 
convalidare il gol meeeo • segno da Carnevale Nonostante ciò 
ntango che il Napoli avrebbe potuto fare qualcoaa in piu* Questo 
lo efofO deU’uigefaer Perlaino, presidente del NsmIi Dì tutt'altro 
tanoce invece la dichiaraiioiu deU'allenatore Ottavio Bianchi 
«Qualcuno ha parlato di rigore non concesso, e ha sostenuto che le 
rete di Carnevale era valida Dalla posizione m cui mi trovano non 
ho vieto molto. In campo c'è l'arbitro e neaaun altro meglio di lui 


può vedere cosa aucoede nell'area di rigore Diciamo allora che noi 
abbiamo cercato con una carta ineittania la via del eucccaao, che d 

K rtieie deirEmpoti è etato bravueimo e che i noetn awenan non 
nno mai impeneierito Garella* 

Dalla tribuna abbiamo avuto l'impreeeione che U Napoli non 
volesse fonare i tempi, che la squadra sia già appagata, questo 
fosse la ventà mi sorgerebbero dei dubbi poiché per smvsre alla 
Tina mancano ancora troppe partite Diciamo allora che abbiamo 
trovato un aweraano ben disposto che non ha mai inteso correre 
rischi per ottenere la divisione della poeta» 

Maradona i partito per l'Argentina a vedere la figlia Subito 


Aires, dove potrà nnalmeote abbracciare la figlioletta Dalma 
Chiediamo a Bianchi se non teme che al ritorno denunci un po’ di 
stanchezza e che questa poaaa nuocere sul rendimento della squa¬ 
dra 

(Con Diego eravamo già d'accorda Sapevo che sarebbe andato 
a Buenos Aim ma credo che Vargentino non si sottoporrà ad 
alcuno afono E un professiomata seno» 

Giordano come tutti i tuoi compagni ha disputato una buona 

S ara Alla fine si è però rammaricato (Mentre mi trovavo in area 
I ngore e stavo per calciare a rete eono stato spintonato A mio 
ewiaocra ngore, inoltre il gol di Carnevale era valido poiché i! mio 
I compagno, lu un lancio di Maradona, ai trovava davanti e non 
I dietro ai difenson Nonostute ciò conquisteremo lo scudetto» 

Lori» Ciullini 


Pareggio prezioso per i viola: ma dov’erano i padroni di casa? 


La Fiorentina è quasi salva 
la Roma è quasi scomparsa 

Apre le marcature Ramon Diaz, «dimenticato» dai difensori romani • Un rigore permette 
a Boniek di pareggiare - IVe tifosi viola arrestati e 36 denunciati prima deila gara 


ROMA - La Fiorentina fa 
un altro passo verso la sal¬ 
vezza la Roma viaggia verso 
l'anonimato Calcio farragi¬ 
noso Il suo. punteggiato da 
qualche lampo di conti e 
nientepiu Forse 1 glallorossl 
stanno con la testa da qual¬ 
che altra parte Manovre 
asfittiche in maggioranza 
Incanalale verso l’Imbuto 
centrale elargendo cosi fa¬ 
vori alla retroguardia viola 
Bravo, però. Landuccl a 
sventare, anche se talvolta 
con molta fortuna, 1 tiri di 
Conti e di Pruzzo Ma quel 
gol di Diaz, su servizio cali¬ 
brato di Antognonl, grida 
vendetta al cielo Lasciato 
troppo solo, con Righetti ad¬ 
dosso a Tancredi anziché a 
contrare 11 centravanti viola, 
è stato per lui un scherzo far 
gonfiare la rete con un sini¬ 
stro preciso Anzi, a questo 

S unto, cèda chiedersi quan- 
chilometri abbia faUo 11 
«vecchio leone» Oddi Perché 
ha tallonato Diaz. DI Chiara, 
Berti, Gelsi quando entrava¬ 
no e no nel suo raggio d'azio¬ 
ne Avrete capito che 11 baf¬ 
futo terzino spesso si è sosti¬ 
tuito ai compagni di cordata 
È da lodare un uomo cosi, 
che perlomeno si guadagna 
sino in fondo 1 milioni che gli 
danno Gli altri? Candele ar¬ 
rivate quasi al lumicino, e si 
Che la Fiorentina non è stata 
certamente un mostro di 
gioco e che segnato li gol ha 
badato soprattutto a difen¬ 
derlo 

Ma forse si va vicino al ve¬ 
ro sosttntndo che 11 campio¬ 
nato per la Roma è pratica- 
mento finito domenica scor¬ 
sa a Udine Pruzzo ha mo¬ 
strato ancor piu la corda, 
pur sparando due discreti ti¬ 
ri (uno di testa) verso la por¬ 
ta difesa dal bravo Landuccl 


Roma-Fìorentina 1-1 


MANCATORI: 7* DIas. 78’ Bentak (su rigore) 

NORIA: TanerodI: OMi, QoroHn, Bonlok. Noto, Righottl. Ber- 
ggreeo. DeeUorl (68' Beidierl), Pruzie. Ancolotti. Conti. (12 
Qrogorl. 12 Baroni. 14 Di Carlo. 16 Inqrailomani). 

FIORENTINA: landuccl. Contratto. Maldara, Orlcll, Fin, Qal- 
Matl. Sarti, QcM. Olai. Antognonl. Di Chiara (86 Monalll) (12 
P. Canti. 12 RoocMolani, 14 Qantiia. 16 Onorati 

ARBITRO: Plwl di Oanova. 

NOTE: Giornata di aola. terreno In ottimo condizioni, apottato- 
rl 44.086 (incaaae 722.806 000 lira). Ammonito Pruzzo por 
protaata. An^i: 8-1 par la Roma 

Erìksson difende 
i suoi: «Non siamo 
ancora in vacanza» 

ROMA (g a ) — Scuro in volto Sven Goron Enkuon si atteggia a 
Liedholm Difende il gioco e la squadra e rintuzza le domande 

f revocatone La Roma è già in vacanza’’ (Non è vero — nbatte — 
orsa è un momento strano Come gioco non siamo andati male» 
L'aaeeiuu dt Giannini si è fatta sentire’’ «Non abbiamo pareggiato 
perché mancava Ctanmm Soltanto che con TUdinese e la Fioren 
lina abbiamojpraeo tre gol che potevano essere evitati» Perchè 
insistere con mzzo^ «Il noetro centravanti è anche sfortunato, 
non POMO chiedergli di piu» Le voci di mercato possono aver 
influito'’ «Non dovrebbero, perché i giocatori sono professiorusti, 
ma certamente non fa piacere quello che si legge sui giornali» 
Dall'altra parte eoddisfazione contenuta II presidente Baretti 
elogia il comportamento della squadra «Stiamo arrivando alla 
ealvezia» Il ngore’’ «Se Tarbitro lo ha concesso è segno che c era» 
Dello eteeeo avviso non è Galbiati (L’azione era conftm, ma per 
me li ngore non c’era, non ho fatto fallo su Righetti* Bereellmi è 
contento e si tnneera dietro un «no comment* a proposito delie 
dichiarazioni di Pontello che lo vuole già con le valigie in mano 
«Peccato, perché potevamo ottenere di piu dice — Ma mi età 
berne anche coeu 


Tancrgdi 

Oddi 

Gerolin 

Boniak 

Naia 

Righetti 

Barggreen 

Oasldarl 

Bai diari 

Pruzzo 

Ancelotti 

Conti 


j A centro campo troppo fitta 
' la ragnatela, anziché punta¬ 
re sulla verticalizzazione del¬ 
la manovra Desideri (che fa¬ 
ceva 11 suo rientro) volente- 
, roso ma sicuramente non 
l'uomo che può fare la dlffe- 
' renza Boniek, graziato dalla 
Caf, è apparso In fase di 
stanca, ancor più evidente 
nel suo antico ruolo di cen- 
I trocamplsta Fortuna che 
dopo aver realizzato 11 rigore 
del pareggio si sla fermato 
sulla linea di fondo, non ri¬ 
petendo 1 errore commesso 
con l’arbitro Redini Anzi, a 
I proposito di arbitro, non c) 
I ha convinto del tutto Pope- 
I rato del slg Pieri Forse era 

F ilu da punire uno spintone 
n piena area rifilato a Pruz¬ 
zo da Maldcra, che non U 
I contrasto tra Galbiatl e RI- 
I ghetti Quanto all'apporto 
I del danese Berggreen, esso 
i non è stato determinante 
I Tancredi ha salvato su In- 
' curslone di Contratto e tiro 
I di Diaz (Il risultato era anco- 
I ra sullo 0-1) Insomma, nel 


Landuccl 

Contratto 

Maldara 

Orlali 

Pin 

Galbiati 

Berti 

Gelai 

Diaz 

Antognoni 
Di Chiara 
Monelli 


momento In cui la Roma co¬ 
struisce una parvenza di gio¬ 
co, In avanti latita la forza 
penetrativa Neppure Bal- 
dieri è servito a rovesciare 
questa equazione La Fioren¬ 
tina ha fatto quello che pote¬ 
va grazie anche ad un Anto¬ 
gnonl che ha saputo sciori¬ 
nare in campo la sua Intelll- 

g enza tattica eppure II «con- 
5» lo vuole spedire nel di¬ 
menticatolo Che volete la 
gratitudine non è di questo 
mondo 

In coda una notizia di cro¬ 
naca Ieri mattina tre tifosi 
della Fiorentina sono stati 
arrestati e altri trentasel de¬ 
nunciati a piede libero In un 
pullman, proveniente da 
Fiesole la polizia ha Infatti 
rinvenuto un autentico arse¬ 
nale sbarre di ferro, due 
coltelli una roncola, due or¬ 
digni rudimentali costruiti 
con bombolette di gas e 
frammenti di materiale edi¬ 
le 

Giuliano Antognoli 


Zsnga 

Borgomi 

Marsngon 

Baraai 

Farri 

(Calcaterra 6 ) 

Mandorlini 

Fanna 

(Tardalli 6.5) 

PIraccinI 

Atioballi 

Mattaoli 

Garlinl 


7 Paradisi 

Tampastilli 
g Bruno 

g Centi 

M accoppi 

6.5 Guerrini 

® Todaaco 

^ g Invarnizzi 

5 ' Borgonovo 

6 5 Notariatafano 

6.5 Giunta 


Altobellì, un record: 
«Non è così facile 
sbagliare 4 rigori!» 

MILANO — C era una volta Altobellì goleador Uomo guida e 
ealvezzB della nazionale, uomo deatmo deìrinter Ebbene «SpiUoi 
colleziona da tempo solo errori Di gol mente piu dall'8 febbraio m 
compenso quattro ngon mancati a partire da quel lontano pome¬ 
riggio in muha azzurra a Malta SuU'isola ne mancò due, poi ha 
sbagliato a Brescia ed infine anche len pomenggio *£ un record 
anche questo, non à poi eoe) facile sboghare quattro ngon di 
eeguito'» Altobellì ha cercato di chiudere rorgomento con una 
battuta Non era felice, soprattutto perché vede un'Inter che fa 
tonta fatica m campo A proposito del ngore è buffo il fatto che 
TVapettoni abbia designato «Spillo» considerando la decisione un 
buon trucco In altre occasioni sarebbe toccato a Matteoli «Ma a 
Como lo conoscevano troppo bene », ha penoato Trapattom, e 
allora avanti un altro II re della sala stampa dopo Inter. Como è 
stato comunque Marangon, in campo dopo un anno e un’ardita 
operazione Se Té cavata anche bene «Se fosse stato per i medici 
italiom avevo già chiuso, invece sono andato da Boequet ed eccomi 
qui * 


EMPOLI (pa ca ) — Da Casarin el saremmo aspettati una dir^ 
rione di gara migliore Due tempi, due facciate diveioe Oculata 
e diremo equilibrato nel primi 45 minuti, poco casalingo nel 
piccoli falli, ma che alla fine contano, nella ripresa. Non ha 
aoddisfatio né I primi della ciane, che si sono lamentati per U gol 
annullato e per due falli commesri In area, né i padroni di easa, 
che gli imputano di aver tro|^ volte nella rlpreu chimo fU 
occhi sulle durezze della difesa partenopea. Voto 5. 


Il migliore 
in campo? 
Un portiere 
che è davvero 
un Drago 


EMPOLI (1 c) —Giulio Dra¬ 
go, 11 portiere dell'Empoll, 
merita la palma del migliore. 
L'estremo difensore degli az¬ 
zurri è risultato 11 giocatore 
più forte non solo perché con 
un palo di Interventi ha deci¬ 
so le sorti del difficile e deli¬ 
cato Impegno, ma soprattut¬ 
to perché si è presentato In 
campo in condizioni meno¬ 
mate Venerdì, nel corso di 
una seduta atletica, nel re¬ 
spingere un pallone si era 
procurato una Infrazione al 
dito pollice delia mano de¬ 
stra. 1 medici gli hanno In¬ 
gessato n dito e fino al fi¬ 
schio di inizio l’allenatore ha 
nutrito molti dubbi sulla sua 
utilissaslone Nonostante ciò 
Drago al 33' ha deviato una 
gran bordata di De Napoli, al 
77’, con un'uscita spericola¬ 
ta, ha tolto una palla gol dai 
piedi di Giordano fi appunto 
perché è apparso sempre si¬ 
curo che la squadra è stata In 
grado di rendete ai massimo. 


Incidenti 
a Milano, 
Lecce, TVieste 
Feriti e arresti 


MILANO — Incidenti e tre 
fenti per InterComo in tre 
MisodI distinti. L'agente di 
n L^gt Capofeni, contuso 
■d una mano dalia folla che 
premeva per entrare, ne 
avrà per cinque glomL Col- 

e ito da un sasso ad un lab¬ 
ro il carabinieri Vittorio 
Vlgiano guaiirA In setto 

f lomi. Piu grave il tifoso 
elice Bernasconi, 59 anni* 
che si è rotto il femore slnsi- 
tro scivolando sulle gradi¬ 
nate dello stadio: prognod 
di 90 giorni. A Trieste. do|» 
la pipita, toppisU hanno 
lanciato una bottiglia In- 
eendiarla contro un pul¬ 
lman che tornava a Gem^ 
va. Un po' di panico e lievi 
danni all’automeno. Tifosi 
scatenati a Lecce, con lan¬ 
cio di sassi contro gli spi> 
gUatoi. Ci sono stato euri- 
che della Ps e due giovani, 
di 16 e 17 anni, sono stati 
arrestati. Un tifoao ed un 
^ento sono rimasti contu- 


I toscani: 
«Sì, resteremo 
in serie A» 


Noatre oorvisio 

EMPOLI » Se Feriamo se n’è andato su di girl e se Bianchi 
ha lasciato I «castellani» con un po' di amaro in bocca. Salve* 
I mini, l’allenatore deirfimpoll, a giusta ragione era raj^ante 
, «Temevo questo scontro. Lo temevo non solo perché liNapoIi 
è la squadrapiù forte del campionato ma soprattutto perché 
per la squallflea di SaJvadorl e BrambatI eper non aver recu- 
prato Della Monica sono stato costretto a presentare una 
squadra rabberciata. Inoltre sapevo che Drago stava giocan¬ 
do non in perfette condizioni Credo però che la mia squadra 
abbia offerto una buona prestazione» 

Qual è stato 11 momento in cui ha avuto paura di perdere? 
•Quando Gelala, che aveva marcato molto bene Maradona, si 


Inter-Como 1-0 


MARCATORE: 61' Bergomi 

INTER: Zeoge, BargemI, Marangon, Barati. Ferri (66* Calea- 
tofra), MandorNnI, Fanna (81* Tardalli). Pireecini, ARobelli. 
Ma n éolL OarNnL (12 MalglegHo, 18 C uochi. 16 Ciecel). 
COMO; Paradiai. Tempootilll, Bruno. Conti, Maocoppl. Quorri- 
n). Todoeco (SI' CornoHusaon). Invornitri. Borgonovo, Notarl- 
atofano. Giunta (88* Butti). (12 Braglia, 12 Rusao, 14 Caaa- 
granda). 

ARBITRO; Paiaolla di Fraltamaggiora. 

NOTE: Pioggia a traiti, corrano aelvoloao. apottotorl SOmila 
AMMONITI: Tampaa t llH o Invarnizzi (gioco aoorratto) Porri è 
uaeito por Infortunio. Ahobolli al è fatto parar# un caldo di 
rigora oH'BS'. Angoli 8-3 por l'Intor. 


è avvicinato alla panchina chiedendomi di essere sostituito. 
Il difensore aveva riportato una leggera distorsione a una 
caviglia Oli ho risposto di tenere duro e gli ho anche ricorda¬ 
to che in panchina non avevo nessuno in grado di sostituirlo 
Così Qelain ha proseguito la gara con una caviglia fasciata a 
molto gonfia. Lo voglio ringraziare pubblicamente» 

Cosa può dire di questo Napoli? 

«Che e una grande squadra. La compagine di Bianchi ha 
battuto diverse strade per arrivare al gol ma l miei uomini 
sono stati capaci di tamponare qualsiasi falla. Perché non 
abbiamo impensiérlto Oarella? ha proseguito -* a noi 
andava bene un risultato utile Per la verità, nella prima 
parte, abbiamo cercato anche il gol del successo ma l’abbia¬ 
mo fatto con molta prudenza. Battere il Napoli sarebbe stato 
importante ma come ho già detto in altre occasioni l’Empoll, 

; per restare In serie A, deve portare avanti una politica del 
I piccoli passi» 

Anche 1 giocatori azzurri, con parole diverse, hanno soste- 
I nuto la testdl Salvemini. Lo svedese Ekstroem, che è risulta¬ 
to il più scarso di tutti, si è ^usUflcato dicendo «Nel primo 
I tempo ho reso molto di più perché tutta la squadra spingeva 
in avanti Nella ripresa, invece, per l'arretramento delle mes¬ 
so all, sono rimasto solo in messo al difensori del Napoli e 
non sono stato In grado di combinare niente. Anche se non 
I ho giocato come volevo sono contento del risultato ora ab- 
I blamo maggiori possibilità di salvarci dalla retrocessione» 


li Como ha perso, la noia ha trionfato 


Beigomi in gol 
e la Brutta Inter 
si scopre seconda 

Gli uomini di IVapattoni stentano per tutto 
il primo tempo - Buon ritorno di Marangon 


MIX.ANO — Una giornata 
piena di grigio e pioggia da 
far avvilire anche un bison¬ 
te, e le genti nerazzurre esco¬ 
no fradice da San Siro rigi¬ 
randosi tra le mani questa 
vittoria sul Como che non 
basta a far spuntare 1 sorrisi 
Le attese erano altre, vedere 
la squadra al secondo posto è 
solo motivo di rammarico, 
anche se i cugini rossoneri 
hanno offerto di che gioire, e 
questi novanta minuti non 
sono certo stati una goduria. 
Per un tempo è stata anzi 
una noia mortale, perchè 
rinter non riusciva proprio a 
combinare nulla di buono 
Faceva Invece bella figura il 
Como sceso a San Siro con 
due punte, anzi tre, anche se 
Tedesco In avanti non si è 
spinto mal Un primo tempo 
che ha dato a Mondonlco la 
possibilità di fare bella figu¬ 
ra a gara chiusa, e a Trapat- 
toni di ringhiare con chi par¬ 
lava di brutta Inter A senti¬ 
re 11 Trap, questo Como tor¬ 
nato a ranghi completi ha te¬ 
nuto testa airinter dimo¬ 
strando che 11 calcio «di pro¬ 
vincia» è di notevole valore, 
anche se snobbato II TTap 
poteva dire questo soprattut¬ 
to perchè le cose erano cam¬ 
biate repentinamente nel se¬ 
condo tempo, grazie ad una 
resurrezione momentanea di 
Matteolt finalmente capace 
di inventare un passagglo- 

g ol degno di questo nome Ne 
a approfittato Bergomi, an¬ 
cora una volta, arrivando 
dalle retrovie e scombinando 
gU equilibri che i comaschi 
avevano orgogliosamente 
imposto 


Suiri-0, per rinter non so¬ 
no certo finiti 1 dolori e le fa¬ 
tiche perchè 11 Como ha crea¬ 
to non pochi problemi con 11 
suo gioco molto rapido e In¬ 
dubbiamente ordinato. An¬ 
che perchè ad opporgllsl era¬ 
no 1 manovali nerazzurri, 
guidati da PIraccinI che già 
nel primo tempo avevano 
percorso svariati chilometri 
senza elevare certo U valore 
tecnico della gara. Non si era 
mal visto Maiteoll, ad esem¬ 
plo, che dovrebbe essere per¬ 
no, guida e faro ma che si è 
perso In fretta giocando a te¬ 
sta bassa e cercando avver¬ 
sari d.i dribblare A suo me¬ 
rito In tutta la partita solo 11 
cross bfruttato da Bergomi e 
nulla più Non può stupire se 
In questa Inter Altobellì non 
riceve una palla, non c’è nes¬ 
suno che vada sul fondo per 1 
cross, nessuno che si muova 
vicino ai centravanti per uno 
scambio 

Nemmeno un tiro verso I 
portieri in tutto il primo 
tempo, poi tre minuti di fuo¬ 
co dal 49' al 5T, con 11 gol 
Poi, quasi a voler rendere del 
tutto amara questa domeni¬ 
ca. ecco che Altobellì ha fal¬ 
lito air85’ un rigore concesso 
forse con leggerezza da Pez- 
zeUa. «Spillo» na tatto cilecca 
per la quarta volta di s^ito 
e poi è toccato a Zenga, come 
in molte altre occadonl, sal¬ 
vare questa Inter con una 
parataoartita su colpo di te¬ 
sta di Bruno II campionato 
di questi tempi non offre di 
meglio e questa Inter è co¬ 
munque la prima del plotone 
che Insegue, o che finge di 
inseguire, l napoletani. 

Gianni Piva 
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l’Unità • SPORT 


LUNEDÌ 
6 APRILE 1987 


serie 


Arezzo-Bologna 2-0 

Bari-Lazio 1-1 

Campobasso-Cagliari 2-0 
Catania-Paseara 1-0 

Casana-Modana 1-1 

Cramonasa-Masslna 1-0 
Vicanza-Samb. 0-0 

Lacca-Taranto 0-1 

Parma-Piaa 2-0 

Triaatina-Ganoa 0-0 


GfornaU calda quella di ieri del campionato cadetto per i 
molti scontri ai vertice. Il Cesena, dopo nove vittorie casalinghe 
consecutive, ha trovato nel derby emiliant^romagnolo un osta* 
colo duro nel Modena e non è riuscito ad andare oltre il pareg* 
fio. La Cremonese non s'e latta pregare a battere il Messina 
capolista e, a sua volta, ha riagganciato la testa delia classifica se 
pur in coabitazione con il Cesena, li Pescara è inciampato peri* 
colosamente a Catania e il Lecce (sconfitto nell’altro derby delia 

* :iornata con il Idrante), sembra aver perso definitivamente il 
reno giusto verso la promozione. Il Genoa non rischia c chiude 
con un emblematico 0*0 con la Triestina. Ma la sorpresa vera « 
quella venuta da Parma. La compagine di Socchi (per lui la 
ppromocione» sembra quasi certa... con il Milan B7/88) battendo 
rantagonista Pisa si lancia all'assalto della prima posizione e, 
certamente, per rimanervi. 


I Arezzo-Bologna 2-0 


MARCATORI: 2V Di Mauro. 24’ Ugolottl. 

AREZ20: Orai: Minola. Butti: Mangoni. Rena 170' Codogno). 
Oouoli; Di Mauro. Ruototo. Ugolotti. Da Stefania. Ermlnl (07* 
Zannerò). (12 Baatogl. il Nari. 1t Pagliari). 

BDLDONA: Cavallari; Villa. Galvani (68' Sorbi): Stringare. Ot¬ 
toni (47‘ Lanoini). LuppI: Marocehi, Nicolini. Marronaro. Musai- 
io. Prodalla. (12 Zinott). 14 Qua^tti. 16 Palmlari). 

ARBITRO: Coppatolli di Tivoli. 

NOTE: alalo sarano, tarrano in buona eondisionl. apattatori 
aattamila. Ammoniti: MuaaHa a Zannerò. Angoli: 8-7 par II 
Boidgna. 


Il Campobasso-Cagliari 2-0 I 


MARCATORI: 20' Vagheggi (rigore). 46' Parrona. 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglla. Dalla Pietra: Maaatriplarl. 
Migliacoio. Lupo: Parrona (62' Modica). Baldini. Russo (66' 
Aeoardili Ooratti. Vagheggi. (12 Pieoo. 14 Rivetto. 16 Moutl). 

CAGLIARI: Dora: Davin. Vaiantlnl: Paoeraro. Marltoatl. Ventu¬ 
ri; Mioni 146' Bergamaschi). I^lga. PailagrinI (61' Piras). Ber¬ 
nardini. Pallaneh. (12 Sorrentino. 13 Grasso. 14 Papiri). 

ARBITRO: Lanosa di Messina. 

NOTE: tarrano in buona eondisionl. tempo bade, apattatori 
B.400. Incasso 40 milioni. Ammonito AeoordI. Angoli: 4-3 par 
Il Campobasso. 


Il Catania-Pescara 1-0 


MARCATORE: S* Sorbodo. 

CATANIA: Onorati: Garaiarl. Banodatti; Potante. Da Bimana. 
Tooaar (43' Longobardo): Borghi. Allievi. Broglia. Vudo (63* 
Pleona). Borbado. (12 Mattolini. 14 Novaidno. 16 Mandrasai). 

PEBCARAi Mingussi: Banini (69' Rontonlf. Camplona; Soaoo. 
CNrlantinl. Bar godi: Ooudanil. OoBooa (69' ManSbiD.Rabena 
to. Loaato. Barllnghlarl. (12 Moreado. 13 01 Cara. 16 Marsha 
gloni). 

ARBITRO: Mattai di Maeorato. 

NOTE: oialo ooparto a tratti, tamparatura atto, tarrano In di* 
aarata eondiiloni. spettatori aattamila. AmmonItt: Clorlantinl. 
Banodatti. Borbado a Rontani par gioco fadoao. Angad 6-6 par 
Il Catania. 


Il Lecce-Taranto 0-1 


MARCATORE: SO' Maiadaro. 

LECCE: Bosohin: Vanod. Neblla; Emo. Donava. Miead: Lavante 
(73' Mastolli). Barbos. Paseudi, Agostinadi. Paeiocoo. (12 Na- 
gratti. 13 Panaro. 16 Colombo. 16 Marlaro). 

TARANTO: Ineontrl: Biondo. Pieei: Oenoialli. Barra. Paollnalli: 
Paalueai. Reoca (60' Gridadl). Da Vitis (93' Russo). Moiadoro. 
Tavaridl. (12 Goletti. 14 Oollo Costa, 16 Romiti). 

ARBITRO: Luci di Firama. 

NOTE: glornota buona, tarrano in ottima oondistanl. apattatori 
16.000. Ammoniti par seerrattaiia Da Vitia. Angad S-0 par H 
Laooa. Al termina dada partita gruppi di tifosi dado aquadra 
loeala hanno laneiato saoal contro I eaneald dagd spogliatoi 
laeeaal. Negli Inoidanti sono rimasta contusa duo paraana. 
Altra duo sono stata arraatota subito dopo dada farsa dad'ar- 




Nostro servizio 

CREMONA — Chi sostiene 
che nel calcio motto spesso 
un solo episodio decide una 
partita ha trovato oggi allo 
iZlnl* una valida testimo¬ 
nianza a sostegno delta veri¬ 
dicità delle proprie asserzio¬ 
ni. Messina e Cremonese, in¬ 
fatti, hanno dato vita ad un 
Incontro assolutamente 
equilibrato ma hanno vinto i 
lombardi per non essersi la¬ 
sciati sfuggire runica occa¬ 
sione buona, l’*eplsodto« de¬ 
cisivo appunto. I lombardi 
forse più tecnici, si sono gio¬ 
vati della sagace prestazione 
di Benclna a centrocampo 
dando maggior ordine alle 
proprie azioni, per contro 1 
slcUlanl hanno mostrato un 
piglio garibaldino e arrem¬ 
bante che rende comprensi¬ 
bile e meritata la loro posi¬ 
zione in classifica anche se 
oggi non ha dato 1 frutti che 
si aspettavano. 

L’inizio è di marca grigio- 
rossa e la mossa di Mazzia di 
far seguire Catalano in ogni 
luogo dal mastino Oarzilll si 
dimostra subito ben azzecca¬ 
ta. 1 messinesi, infatti, sten¬ 
tano a trovare le misure e 11 
controllo del centrocampo 
rimane In mano grlgiorossa. 
La Cremonese, però, pur at¬ 
taccando In prevalenza non 
riesce a sfondare: N ledetti al 
centro è bravo e lotta su ogni 
pallone, ma è troppo solo per 
poter con profitto mettere 
nei guai la difesa avversarla. 
Allora la Cremonese prova 
con manovre di aggiramen¬ 
to, ma Vlganò e soprattutto 
Gualco sprecano le mille op¬ 
portunità. Il Messina, pero, 
non demorde e controbatte 
con rapide incursioni affida¬ 
te prevalentemente a Mossi- 
ni, Vendltelll e al pericolosis¬ 
simo e sgusciarne Schlllael 
che Montorfano dalle lun¬ 
ghe leve fatica a controllare. 

Il ritmo del gioco à molto 
elevato, parecchi sono gli er¬ 
rori che al commettono da 
entrambi le parti ma la par¬ 
tita è complessivamente ac¬ 
cettabile. Si arriva cosi con 
un nulla di fatto ali'lnterval- 
lo. 

All'inizio del secondo tem¬ 
po è ancora la Cremonese ad 
attaccare e i lombardlche 
sembrano intenzionati a 
chiudere rapidamente ia 
partita ma li Messina ribatte 
colpo su colpo e non molla. 
Si giunge cosi al 63* quando 
avviene l'episodio strano « 
risoluto. L'arblt<!p fischia 
una normale punlslone dal 
limite per atterramento'di 
Nleolettl e Maula ha Plntul- 
zlone buona: chiama 11 diret¬ 
tore di gara e gli chiede di 
poter operare una sostituslo- 
ne. Esce Vlganò ed entra 
Chlorrl. 11 numero 16 grigio- 
rosso si avvia a battere la pu¬ 
nizione, chiede la distanza, 
parte il solito maligno sini¬ 
stro e con un tiro teso a rien¬ 
trare fa secco Palearl. 

La partita riprende con I 
elclllani molto nervosi per 11 
gol subito, ma non rassegna¬ 
ti e per la verità una grossa 
occasione per rlequlUbrare 11 
risultato se la conquistano; 
slamo al 79* quando su In¬ 
cursione di Vendltelll In fa¬ 
scia parte un cross teso che 
Mosiml riceve In piena area 
stranamente Incustodita, 
purtroppo colpisce male di 
lesta a tre metri da Rampul- 
la c spedisce fuori. 11 resto 
non cambierà più nulla. 

CIbudio Turbti 


Il Vicenza-Samb 0-0 


VICENZA: Mattlaazo: Zanotto. Montani: Filipp). Mazzoni. Mo- 
oehoroni: Sovino. Fortunoto. Rondon, Nicolinl. Mozaorel (72* 
CorottI). (12 Do) Bionoo, 13 Zoppolloro. 14 Do Bloel, 19 Lue- 
ehotti). 

8AMBENEDETTE9E: Forron: Nobllo. Annonl (97' PotrongoU): 
Fortori. Pooouool. Rondini: Turrini. Di Fobio. DI Nicolo. Monfrin 
(70' Clnolli). Fieoodonti. (12 Borin. 14 Roniori. 19 Cosori). 

ARBITRO; Amondolo di Mosslna. 

NOTE: plornoto prlmovoriio. torrono in buono condizioni. 
Eopulso ol 32' NIoolinI por fallo di rooziono. Ammoniti por gioco 
folloio: Rondini. Forrori o Filippi. Spottotorl 9000. 


spunta il Parma di Socchi 

M % Nootro oorvitio ^ J J essere di più. Fin dal primi 

0 » ■ Parma — Battono frenetl- m/ minuti di gara, infatti, 1 sa- 

ininiZIOnfì! V cnUciut «‘Mo*» 


Punizione: 
CM(»tì 
fa secco 


llitta in quel tiro maligno la differenza fra 
le due squadre • L’intuizione di Mazzia 


Cremonese-IVIessina 1-0 


MARCATORE: 92' Chiorri 

CREMONESE: RampuHa: GarziNL Gualeo: Cltlorio. M o n torfo- 
iM. Torri: Vlgnoà (91’ ChIerrlL GaSattl (90' PodroW). Nieoiot- 
ti. Boneina. Lambardo. 12 VioHnl, 14 FInardL 19 Baiiglarnl 

MESSINA: Paloarl: NapoH. Maneuao (93' Potfttf): Gobbo. Roo- 
•1. Bo U opodo; VondHoM. Orati. SchNooL Catalano. MeooM. 12 
BooogHo. 13 Dlodlclbuo. 14 TolovL 19 FoiooMo 


NOTE: dolo nuvotooo. torrono in buono oondbdoni. apottoteri 
11mito 290. Afiimoniti: Vigonò. Cfttorlo, RoÌmì. t c h i l lod o Qor- 
dW por gfooo oeorrotto. 


Alabardati, 
un punto 
buttato al vento 


TRIESTINA: Gondbil; Polonia. Orlondo: Dal Prà. Corono. Blogl- 
nl: Do Folco. Stroppo. Scoglio (99' locMni). Coudo. Di Glovonni 
(SO' lepirol. 12 Cortido. 13 Bdvodi. 14 Bagnato 

GENOA: Corvono; Torronto. Pdieono: Chiappi n o. Trowfoon. 
Boondonl: Grgoo (73* Rotola). Erodo. MoruEa. DomM. Clprio- 
Id (33* Lqgortol^.ia Fomro. 13 SpoEoroooa. 1E Ambu 

ARBITRCI; fdrotto di Torino 

NOTE: glornoto primovorHo, torrono In ottimo oondfatiod, 
■pott o tori 11rnHo. Ammoniti por aoorrotvozM Groooo Torron¬ 
to. AngoE quottro por porto. 


Oillb noitra radasIcNit 
TRIESTE — U TlIesUno ha 
gettato la vittoria al vento 
nella prima mea'ora della 
ripresa. Sottoposta la porta 
di Cervone ad un tamburw- 
glante bembardamento gli 
alabardati al tono esibiti In ! 
unaveraeproprtaemulaalo- ! 
ne a chi sprecpva di più. Nu- I 
merose le occasioni manca- ! 
te, con 11 solo De Falco che , 
nel giro di neppure un minu- I 
to si è mangiato due palle 
gol. Un punto pereo quindi | 
per 1 padroni di casa che mal 
come contro I grifoni, lascia¬ 
ti pur da parto 1 aognl di pro- 
raostone, avrebbero meritato 


Bari-Lazio 1-1 


MARCATORI: 37' autoroto di PodavInL E2* lìs^ecovillQ. 

BARI: Imparato: Carrara, Guoetdla: Lourori. Roedll. Ferri: 
Borgeasi (30' Bivi). Qlueto. RWoeut. Covwna, Brandi. (79' Cue- 
ooviHo). (12 Rogo, 14 Torrooonoro. 19 Armoniao). 

LAZIO: Terraneo: Podavini. FIHaotti; Acorbto, Grogued. Mari¬ 
no: Camolato. Magnocavolle. Fiorini. Pin. MondolN (71' Coso). 
(12 Idpo. 13 Brunetti. 14 Plseoddo. 19 Rioolo). 

ARBITRO: Cornioti di FerH. 

NOTE: Cielo aerano, terreno in buono condizioni, epcttotori 
20.000. Ammoniti per protesto Brandi, Fiorini. Acorblo. Ango¬ 
li: 4-3 por il Bori. 


Invece la p(»to piena. 

I rossoblù, pienamente 
soddisfatti per tl nullo di (ot¬ 
to. hanno ottenuto quanto si 
lipromettcvono. X) grande 
appuntamento tra due aqua¬ 
dre che un tempo militarono 
nella maaalma divisione è 
mancato. Si sono trovati di 
fronte due reparti che pri¬ 
meggiano nei campionato: 
l’attacco degli onltl e ia di¬ 
fesa locale, u classifica ha 
Invece Imposto, per contia- 
sto, un gioco che ha visto Im¬ 
pegnati la prima linea in 
maglia roasa e 11 rraarto w- 
rctrato ligure. Infatti le azio¬ 
ni aggressive si sono avute a 


Noatro aorvido 
BARI — È rinite in parità 
Bari e Lazio, nel solco della tra* 
dizione che vede 1 Izrialt da di¬ 
verti anni imbattuti alloetadio 
della Vittoria. Chi invece ha 
rotto l'incantetimo è stato Fa- 
ecettì. rallenatore dei biancaz- 
curri che a Bari non aveva mai 
preeo punti. 

Davanti ad un pubMieo tor¬ 
nato numeroeo il Bari achiera- 
va une formazione d'emergen- 
za in difeu. Aeaenti il portiere 
Pellicanò, infortunato, a gii 
equalincati De Tritio e Loseto, 
Catuzzi ha schierato Imparato 
fra i pali, il giovane Camrs a 
libero e Guastella itomr. Nel¬ 
la Lazio assente solo Foli. 


Nostro aorvitio 

PARMA — Battono freneti¬ 
camente le tastiere del croni¬ 
sti, scandiscono un dopo¬ 
partita che per il Parma è 
una festa. Per qualcuno quel 
suono non è metallico, anzi 
si stempera In una melodia 
ricca di squilli, una musica 
che parla forse di serie A. 
Quel qualcuno è Arrigo Sac- 
chi: è commosso, li futuro al¬ 
lenatore del Milan, la sua 
squadra di giovanotti ha di¬ 
sputato contro il Pisa la mi¬ 
glior partita di una stagione 
sorprendente, raggiungendo 
Il secondo posto in classifica. 
tMeriferemmo di vincerlo, 
questo cemplonato, 11 nostro 
gioco è il migiiore delia B», 
sussurra al microfoni ii mi¬ 
ster di Fusignano, prima di 
aggiungere: «li Pisa è stato 
fortunato ad ottenere due 
punti contro di noi aii’anda- 
té». Bruciava ancora, e mol¬ 
to. la sconfitta patita In To¬ 
scana cinque mesi fa. 

Il Parma si è preso una 
bella rivincita: ha dominato 
gli avversari per 90 minuti, 
operando un ossessionante 
pressing a tutto campo, 
sfruttando la sua superiore 
velocità d’azione per colpire 
due volte la porta di Mannt- 
1)1. All'ultimo minuto del pri¬ 
mo tempo, con una prodezza 
del diciottenne Piovani, le¬ 
stissimo a raccogliere una 
deviazione aerea di Fontolan 
e scartare Canee, Faccenda e 
11 portiere pisano prima di 
appoggiare in rete; poi al 59’ 
con un preciso colpo di testa 
di Fontolan svettato più alto 
del colloso stoppar Cavallo 
au un lungo traversone di 
Bianchi. Ma 1 gol potevano 


senso unico, dalla Triestina, 
mentre 11 Genoa, pur non ri¬ 
nunciando a portarsi In 
avanti su contropiede, si è 
maggiormente preoccupato 
di coprirsi per non rimanere 
Infilzato dalie palle avversa¬ 
rle. 

La Triestina ce l'ha messa 
tutta, ma non è riuscita a fo¬ 
rare la difesa genoana. Nel 
primo tempo 1 locali hanno 
giocato senza troppa convln- 
alone. Nella prima mezz’ora 
della ripresa Causlo, che gl(^ 
eava piuttosto arretrato, ha 
continuato a fornire palle su 
palle puntando egli stesso al¬ 
la rete di Cervone come al SI’ 
dopo uno scambio con De 
Falco. Due minuti più tardi 
11 Genoa rispondeva con Ma- 
rula che al limite dell’area si 
liberava, GandinI usciva, in¬ 
terveniva Greco che sparava 
0 lato. Intorno ai SS' De Fal¬ 
co mancava due occasioni di 
seguito, poi li capitano al 65’ 
spediva fuori Imbeccato an¬ 
cora una volto dal barone. 
Poi 11 ritmo calava, la Trie¬ 
stina stanca, il Genoa pago 
del risultato. Si avevano ap- 
cora alcuni sprazzi ma erano 
solo fuochi d’artiriclo. 

1 rossoblù non hanno fatto 
vedere grandi cose. Sono ap¬ 
parsi squadra abituato a di¬ 
fendersi con tutti 1 mezzi. 
Anche quelli non troppo re¬ 
golamentari come stanno a 
confermare le ammonizioni 
di Greco e Torrente per fal- 
lacel sul diretti avversari. La 
Triestina — che era priva di 
Costantini, Menichinl e Cl- 
nello — mastica amaro e si 
consola con il fatto che il 
•Orezar» continua ad esser 
imbattuto e che senza la pe¬ 
nalizzazione abiterebbe nel 
quartieri alti della classifica. 


parmense 
pisani ko 
due volte 


Arrigo Socchi; «Il nostro gioco è il migliore 
della B, meritiamo di vincere il campionato» 


Parma-Pisa 2-0 


MARCATORI: 44' Pievani. 99' Fontolan 

PARMA: Forrori: Mussi. Bianchi; Galsatl, Brune. Signorini; Va- 
loti. Fiorin (77' Sermoni). Fontolan, BoriolassL Pievani (86' 
Molli). 12 Bucci. 14 Zomogno. 18 Corti 

PISA: Mannini; Conto. Lucorolli; Focconda. Cavallo. Morioni 
(69’ Pollogrinl): Coeeenl. Scloeo, PiovonalU. GtovonnoUl. Bor- 
nattonl. 12 Lozzorinl. 13 Chili. 14 Qorl. 18 Faccini 

ARBITRO: Magni di Bergamo 

NOTE: Cielo eoporto. torrono hi buono eonditleni. opottotorl 
12.000. Ammoniti Canto a Bornozionl por protoito. AngoU 
10-2 por il PornM. 


Un gol per parte 
Ina il pari 
premia i canarini 


Cesena-Modena 1-1 


MARCATORI: 20' Frutti. 81' 9olo. 

CESENA: Rosei: Cuttono. Cavosin: Bordin. Panehsri. Cucchi (46' 
Bcroial); Ascili, Sanguin. Riizitsai (79' Traini). Baia, ttmeninl. (12 
DoM'Oglle. 13 Mlnotti, 14 Loont). 

MODENA: MaonI; CataHanl. Torrchi: Pia co n tini. iaEerdInL Con¬ 
ca: Santini. Boseole (76' Coati). Frutti. Borgamo,.llab(tti. (12 
Bonetto. 13 Moohi. 14 Re. 1t Forroria). 

ARBITRO; BoWI « Roma. 

NOTE; ciaie coperte, torrono buone, apottoteri 1B.000. Ammoni¬ 
ti: Sanguin. Frutti, Covoain por gtoeo seerrotte. PlooontM por 
protoato. Eapulao ol 97' H portioro di riaorvo dot Modano, toilette, 
por oaaoro ontroto in eompo eon ottoggtemonto minoaoleao noi 
eoRfrentidI un oworaorlo. Al 91' RlnRalH ai àtetto raopinoara un 
eslelo di rigero do MoonI ma Solo ho pel ribattuto In goL Angolfc 
13-0 por H Cotono. 


Silvano Gorupp) 


Dal nootro (nviaio 
CESENA —> Uno partito vi¬ 
gorosa, atleticamente piace¬ 
vole e un pareggio che pre¬ 
mia un Modena capace di un 
abile gioco di contenimento 
soprattutto col giovane San¬ 
tini e eon Piacentini e in gra¬ 
do di piazzare con quel mar- 

E lone di Frutti azioni In con- 
’oplede ficcanti e pericolo¬ 
se. Dall'altra parte un Cese¬ 
na che non ha mai smesso 
un Istante di ricercare prima 
li successo con caparbietà 
attraverso Slmonlnl e San- 
guln, poi subito il gol ha rea¬ 
gito con un certo affanno ma I 
con tonto determinazione. 


Agguantato 11 pari la squa¬ 
dra di Bolchl ha sospinto 11 
Modena a chiudersi ancora 
di più nella propria area di 
rigore. Ma è stalo proprio a 
questo punto che gli ospiti 
hanno saputo creare 1 pre¬ 
supposti per arpionare 11 pari 
che cercavano: In avanzi Ra> 
bitU e soprattutto Frutti 
hanno creato più di un pro¬ 
blema all’arcigna terza linea 
cesenate e cosi la vigorosa 
partito è rimasto sempre a 
un livello piacevole. 

Airavvlo 11 Cesena mostra 
subito tutto la sua volontà di 
successo: preme ma non rie¬ 
sce a trovare la conclusione. 


Rispettata la tradizione 


Il Bari è subito partito airst- 
tocco, mentre Is Lazio ha im¬ 
mediatamente impoetate una 
gara di contenimento con l’in- I 
tonto innanzi tutto di non per- j 
dere. 1 biancorossi di Cstuszi i 
hanno giocato un buon primo ! 
tempo, con buone geometrie e | 
un ritmo di gioco elevato. j 
A) 18’ primo perìcolo per la i 
difesa laziale, protetto da Ter- ! 
raneo: Cowans manca di un Bof- | 
fio a pochi passi dalla porta un i 

B allone paMatogli da nideout. I 
ri minuto più tardi Giusto se- ' 


mina in slalom numerosi awer- ' 
■ari s davanti si portiere calcia 
dì poco fuori. Al 30’è la tosto di 
Rìdeout a fare la barba al paJo. I 
Subito dopo Catuzzi, par im- i 
prìmera una maggiore spinto i 
alle manovra d’attacco, anche : 
io considerazione del gioco ri- i 
nunciatarìo deirundici laziale, ! 
manda in campo Bivi al posto ' 
dello spento Bergossi. Dopo ' 
•etto minuti, al il Bari pas¬ 
sa in vantalo; Giusto tocca 
una punizione per Rosellì, il cui 
tiro urta sulla scliienB di Poda- 


vini a spiazza imparabilmanta 
Terraneo. La folla tripudia a 
aaaapora il gusto della vittoria. 
Al 40' la Lazio risponde al mo¬ 
mentaneo svantai^o eon un ti¬ 
ro di MagnocavÙo, che va di 
pocofuon. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia; la Lazio prema a dopo solo 
•ai minuti ottiene il pareggio; 
Fiorini fa una lunga sgroppata 
sulla destra e, mentre Guaatot- 
la arranca, croaaa: il tiro è rac¬ 
colto al volo da Magnocavallo 
che batto a reto superando Im- 


essere di più. Fin dal primi 
minuti di gara, Infatti, 1 sa¬ 
pienti lanci del regista Bor- 
iolazzi saltavano ripetuta¬ 
mente la cerniera centrale 
del Pisa (Mariani. Sciosa. 
Olovannelll, Bernazzani), 
che poi è 11 punto di forza del 
complesso di Slrnonl, met¬ 
tendo l compagni di squadro 
In eondUlonc di segnare. 
Non riuscivano però neilTm- 
presa Signorini (al 1’ di gio¬ 
co), Piovani (25'), Bianchi 
(So'); e nel secondo tempo an¬ 
cora Fontolan (47’) e lo stes¬ 
so Bianchi (60’). Mannlnl pe¬ 
rò parava tutto (o quasi), 
compiendo un autentico ca¬ 
polavoro nel deviare un altro 
colpo di testa di Fontolan da 
distanza ravvicinata. Invece 
11 Plsu non riusciva mal a 
rendersi pericoloso: la sua 
prima conclusione degna di 
nota veniva da una punizio¬ 
ne di Sciosa, al 55’, che la 
barriera glalloblù deviava 
pericolosamente. Ma il por¬ 
tiere Ferrari non si faceva 
sorprendere, bloccando eon 
sicurezza, prima di ripetersi, 
dieci minuti dopo, su un’al¬ 
tra punizione di Olovannelll. 
Scoraggiata, la pattuglia, di 
Slrnonl non tentava nemme¬ 
no un forcing finale. Sln>onl 
tentava la caria Pellegrini, 
togliendo l'inutile Mariani, 
ma gli equilibri non cambia¬ 
vano più. Era ancora U Par¬ 
ma, allora, a Insistere con 
Piovani, in giornata eccezio¬ 
nale, ma le scorribande dql 

E leccio attaccante non por- 
tvano altre reti. li pubblico 
tuttavia era già ampiamente 
soddisfatto: gli applausi 
scroscianti, prima del sipa¬ 
rio finale, ne erano una pro¬ 
va tangibile. 

Mario Rivano 


Il Modena si difende con sa¬ 
gacia, cerca di addormenta¬ 
re la partita, ma è sollecito a 
propoiTe lanci per la coppia 
d’attacco Fruttl-Rablttl. Al 
20 ' gli ospiti colpiscono; da 
circa metà campo sapiente 
Intuizione di Santini che lan¬ 
cia lungo per Frutti che scat¬ 
ta, supera Rossi proiettatosi 
in unadlsperata uscita e rea¬ 
lizza uno splendido gol, che è 
per lui 11 dodicesimo di que¬ 
sto campionato. 

Adesso nel Cesena suben¬ 
tra un pizzico di orgasmo. La 
pressione però è incessante. 
Slmonlnl colpisce una tra¬ 
versa, Sanguin tenta soprat¬ 
tutto con T calci piazzati di 
realizzare; la squadra di casa 
però colleziona soltanto uhi 
decina di calci d'angqlo, U 
Modena tiene. 

Il pari arriva al quinto del¬ 
la ripresa quando Bòrdin 
viene spinto In area da Ber¬ 
gamo: rigore contestato dal 
modenesi, calcia Rlzzltelìi, i| 
portiere respinge, rlprendà 
Sala e realizza. 

Sullo slancio della rete ri¬ 
trovata il Cesena ricerca ora 
la vittoria. Per diversi minu¬ 
ti inchioda 1 modenesi nella 
propria area, poi gli ospiti 
approfflttando anche di un 
leggero calo atletico del 
bianconeri si propongono In 
avanti, ma con azioni rapide 
il Modena cerca 11 colpaccio. 
Sarebbe un'Ingiustizia però 
se gli ospiti arrivassero a rea¬ 
lizzare il gol della vittoria, 
anche se Frutti cl prova in 
un paio di occasioni. Frutti, 
Santini, Piacentini e Ballar- 
dlnl sono stati 1 migliori fra 1 
modensl. Nel Cesena In par¬ 
ticolare evidenza Cultone e 
Panchert per 1 continui ap¬ 
poggi In avanti, Sala e nella 
ripresa Barozzi. 

Franco Vannini 


parato, forse un po’ in ritardo,^ 

La Lazio ai richiude in difesa 
e al 63’ Terraneo salva di pied» 
sulla linea un tiro di Rideout. Ir 
Bari che forse, conipUce il prì-' 
mo caldo stagionale, ha speso: 
troppe energie nella prima par-i 
te delta gara, si etede e non rie¬ 
sce a preoccupare più di tanto 
la retrc^ardia laziale. L'ulti¬ 
mo brivido della partita ali’82' 
allorché Magnocavallo solva 
sulla linea a portiere ormai bat¬ 
tuto un tiro di Cuccoviilo, su¬ 
bentrato a Brondi, ben lanciato 
dall’ottimo Cowans. 

Un pareggio tutto sommato 
giusto. 

Piero Montefusco 


Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


in casa (uofi casi 
PQ VNPVNP 


NAPOU 

MTER 

ROMA 

JUVENTUS 

MILAN 

VERONA 

8AMF00RIA 

AVELUNO 

COMO 

TORINO 

FIORENTINA 

BRESCIA 

EMPOU 

ASCOU 

ATAUNTA 

UDINESE 


37 

26 

7 

6 

0 

7 

3 

2 

36 

14 

33 

26 

11 

1 

1 

2 

6 

4 

30 

16 

32 

26 

6 

3 

2 

4 

6 

3 

34 

19 

ai 

26 

6 

3 

1 

3 

6 

4 

33 

22 

29 

25 

6 

4 

2 

6 

3 

6 

26 

16 

29 

26 

8 

3 

1 

2 

6 

6 

27 

22 

28 

26 

6 

3 

2 

2 

6 

6 

27 

17 

23 

26 

3 

6 

1 

3 

3 

7 

24 

33 

22 

26 

3 

7 

2 

2 

6 

e 

14 

17 

22 

26 

6 

4 

3 

1 

4 

7 

22 

26 

21 

26 

6 

2 

4 

1 

6 

7 

27 

32 

19 

26 

6 

4 

3 

0 

3 

t 

20 

26 

19 

26 

6 

6 

3 

2 

0 

10 

11 

26 

18 

25 

3 

4 

5 

2 

4 

7 

13 

26 

17 

26 

6 

4 

4 

0 

3 

9 

16 

26 

11 

26 

4 

6 

3 

1 

6 

7 

19 

34 




MARCATORI 

13 reti: VIrdit (MUsn). ntHs foto; 10 
reti: Dist (Fiorantins}, Altebtih (Ir», 
terli 9 reti: Maradotta (Napolt). 0 rati: 
ViaHI ISampdorial: 7 rati: Magrin lAta- 
latitai. 6arana IJwvantw). Orailanf 
lUdtnaaa); 6 rati: flkjatr (Varena): 6 
rati: Ala^ a Oircau (Avallino). Gior¬ 
dane (Napoli), earggraan (Roma}, 
Manfradonia (Juvanlut). Brtagai a 
Mancini ÌGannidarlàl. KWH CToiW) • 
Galla (Varotii). 4 rati: Qritti (Brascial. 
Bagni a Carnavaia (Napoli}. Berti (FIo- 
rantlna). Garllnl Untar). Rotai (Vara¬ 
ne). Agostini. Datidari a Pruno (R»- 
mai, CabrM (Juvantut). 


CLASSIFICA SERIE «Bo 


CESENA 

32 

27 

10 


1 

1 

T 

6 

27 

20 

CREMONESE 

32 

27 

9 


0 

2 

6 

g 

24 

19 

MESSmA 

31 

27 

g 


0 

1 

7 

9 

23 

17 

PARMA 

31 

27 

0 


1 

0 

10 

3 

22 

19 

PESCARA 

30 

27 

e 


0 

3 

3 

• 

31 

26 

GENOA 

30 

27 

e 


0 

0 

9 

6 

31 

26 

PISA 

30 

27 

9 


1 

2 

6 

7 

26 

21 

LECCE 

28 

27 

8 


1 

0 

7 

g 

24 

24 

MODENA 

27 

27 

7 


1 

1 

9 

7 

22 

SI 

TRIESTINA 

26 

27 

8 


0 

0 

6 

6 

23 

16 

SARI 

26 

27 

4 


1 

2 

g 

g 

16 

20 

BOLOGNA 

26 

27 

3 


2 

2 

7 

6 

26 

26 

AREZ20 

26 

27 

6 


1 

0 

7 

g 

23 

22 

CATANIA 

24 

27 

6 


2 

1 

6 

7 

16 

26 

UZIO 

23 

27 

9 


1 

2 

7 

6 

30 

19 

VICENZA 

22 

27 

6 


2 

1 

3 

9 

21 

26 

SAMBENEOET. 

22 

27 

6 


3 

0 

6 

6 

18 

24 

CAMPOBASSO 

21 

27 

6 


1 

0 

3 

10 

17 

22 

l'ARANTO 

20 

27 

4 


1 

1 

2 

11 

20 

29 

CAGLIARI 

17 

27 

6 


2 

2 

2 

10 

21 

33 

N.B. • Pentliuailon* Caf: Lazio 

•9; CagiMri 

*6: Trieetlnt 

-4. 



MARCATORI eB» 

Con 1B retti Rabonete (Paaco- 
r«); 12 rotti Frutti IModona): 11 
rotti NIcolotti (Cromenoao) o Do 
Vitia (Tarante): 10 roti: BlmotiM 
(Cooono): 0 rotti Morullo (Ooneol 
0 Voghoogi (Compobosao): 0 rotti 
CtorioniTaotieo): 7 rotti Sortoiot- 
tl (Formo). Borbos (Loecol o Ugo- 
loitl (Aroao); 0 rotti MendoBI 
(Urie). Mentesone (Co^rl), 
ToccM (Lecce) e SerbeHe (Cote- 
Ne) 

PROSSIMO TURNO oB» 

IDemcnice 12 oprite, ere 16.30) 
Retoene-Crtmenoae: CcgliarL 
Bori; Cotonio-Vlcania: Oenee- 
Mearine: Uiie-Caaena; Farmo- 
Areize. Feaeora-Trieatlni,' Flae- 
Compoboaao: Sambanadattaae- 
Lecce: Terante-Medeno. 
RISULTATI «CI» 
GIRONE cAb: Anoene-Lagnone 
m): Carroreao-Padove 0-1: Cen- 
taae-Trento 2-2: Lucebeae-Spe- 
eie 0-1. Manteva-Spat 1-0: Fio- 
cenia-Roggiane 1-0: Frete-Fone 
1-1; Rtmmi-Monia 1-0: Rendirie)- 
)o-Vlrascit l-O. 

GIRONE iBa: Borletto-Llcata 
3-2: Benavante-Caaertana 0-0: 
Campanla-Martina 3-0: Coaanto- 
Foggia S-O; Monopoll-Catanioro 
l-i: Necerino-Sieno 1-0: ReagF- 
no-LIvorno 0-0: Sorrente-SoTer- 
Ntono 1-0; Terame-Brindiai 2-1. 


CLASSIFICHE aCI» 
GIRONE aAa: Fioeeiuo e Fodova 
punti ai: Raggiarla 36: Spai 30: 
Centete 29: Fano 26: Mensa 27: 
Rlminl • Trento 26: Vireacit. 
Lucchese. Frate e Carrarese 26: 
iporia 23: Ancotw o Rondinella 
22; Mantewe 20; Logne n o 16. 

GIRONE oGe: Barlette punti 34: 
Caaortana e Catansare 33: Cam- 
pania. Tararne e Mertopoll 30: 
Coaenia 26: Reggino o Noeorino 
27: Solornitana a Feg^ 26; li- 
veme o Ueota 26: Brindtri o 
Martino 23: Bonovonto 22: Ser¬ 
rante 20: 8iena 19. 

PROSSIMO TURNO 
(Sabato 18 aprila, oro 16.30) 
GIRONE oAs: Pine-Rimint: Lo- 
grtono-Prato: Monza-Lucchoto: 
Fadeva-Fiaeania: Raggiana- 

Carrarosa: SpoLAneena: Spo- 
lia-Rondinalia; Tranti^Manteva: 
Virascit-Cantoaa. 

GIRONE aBs: Banavonte-Barlat- 
ta: Brindiai-Mofìopoii: Caaerta- 
na-Toramo; Catanzare-Siona: 
Foggio Raggino: Ucoto-Mortino: 
Lluerno-Cosonza: Sorronto- 

Componio: Salomitano-Nocori- 


RISULTATI «C2» 
GIRONE oAs: Alooaondrio-Carbe- 
nio 2-0: Chritovoochto Coaolo 
0-0: EntoOo-Cuoio FolH 2-0: 
Montovarchl-Flatoloao 0-0; Sée- 
varo-Torros 1-1: Olbia-Asti 2-2; 


mote P ro VoreoM 1-1; Sors> 
Oorthona 1-1. 

GIRONE oBk CMovo-Boesuele 
1-0; MentoboRiino Fordoneno 
1-1: Olnop^Voroio 1-0: Orcoo- 
no-OiergloM 0-0: Borgoeromo- 
Troviae 2-2: Pfovigina-tuiuro 
1-2: Pro Fatrio-Mottra 1-1: Vo- 
noiia-OspItalatte 0-1: Veghoro- 
ao-Fovla 1-0. 

GIRONE «Co: BiaeogNo-Cooorono 
1'4: ForO-Cosonatiee 3-0: Fran- 
cavtUa-Oiulianovo 1-0: Unclan»- 
F. Andria 1-0: Macoratasa-Paru- 
già 0-0: Matara-Angiria 3-3; Ra- 
vonno-Jori 1-0: Tamaita-CMta- 
nevoso 4-0: VIs Faooro-Qalotino 
1 - 0 . 

GIRONE aOs: Afragolooo-Fago- 
naso 0-0: Covooo-Fresinerm 0-0; 
duvo GtaWo-lscM» 0-0: Ledl^nW- 
Valdiarra 3-1: Niaao4.atirM 2-0: 
Noto-Ereelanooo 0-1: Pro Ostar- 
na-Qiarro 4-3: Trapont-GIroeuss 
0-0: Turris-Rondo 1-0. 


CLASSIFICHE «C2» 

ORONE eA>: Dardiona punti 38; No-t 
vara a Torrm 36. Entalla 33: Pfstoiasa 
32: Cnritevacchia 23. Olbw a Pro Var- 
colH 28: Cuoìopelii 27, Caule 26; 
Pentadara a Montevarchi 25: Carbe- 
nia 0 Alauandria 24, Soru 22, Mas- 
saao21: SanramoM 19: Aiti 11. 


GHONE aBe: Oapitrietto punti 43: Ro- 
via 37; Chiavo 31: Trevte a Mostro 
30: Vonwio. Varata a Gtorgiona 28r 
Smura 28; Pordenone 26: PergoCr^ 
rM. Montabodune. Pro Petria a Vq- 
Dharm 24, Pievigina 23; Saaauole 
2l: OttrapOa Orcsana 17. 


GIRONE eCi: Via Peuro punti 38; 
Ternana 36. Giullenove • FrancavUlo 
36: F. Andria. Ravenna a Lanciano 31; 
dati 30: Angizia • Fori) 27: Civitsno- 
voM 26: Caurano 24, Perugia 22; 
Matara 21: BiMeglia 19: Maceratoao 
16: Galatina 14: Caeenetieo 13. 


GIRONE eDe: Froitnone plinti 39; 
tochia 36: Juva Stebui 32, Utina 31; 
Valdiano a Giarre 29. Nota. Pro Cr- 
starna a Siracuu 28. Trapeni. Afrego- 
loae e Lodigleni 26. Rende e CavMO 
22: ErooUnete 21. Nisu 20. Fagano- 
n a Turria 19. 
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l’Unità - SPORT 


Nel campionato di rugby 


Knox trascina 
il Petrarca 
allo scudetto 


La Mobilgirgi non ha trovato imitatori nei quarti di fìnale dei play-off 


Fattore campo: «dura lex» 

UltU TYOCGV ODDOVtUiiiSÙl ottavi quarti SÉMIFINAU ràìÀLÉ 

2J.29/3.1/4 BS. 12/4 14 16.19/4 21 23 26 28.30/4 

J * > gy •• • i-TA 1PIV9rtM , 

doma anche la Scavolm -, W1 


SÉMIFINAU FINALE 

14 16 «19/4 21 23 26 28 #30/4 



Tm Mnl Itwuutwto 21*6 

PrMMM ■ Defi**NoMto Rutby •O'I» 

Mm Am. MHmo^ooto fa«M 16*21 

OilMUNn PlM«iiM*P«#ta Jém IgloMM Mbetol 30*7 

eioo minMi-Corlm* Uvornom 26*9 

CiM P66ovi*6riiM#ti Rugby 1l*g 

CLAtiyiCAt OeleaptRo 41. PrucuMO 36. (Wm Rema 26. et* 

Muanta 26. Raatamlly a Uverne 22, FraeeaU 21. Legro 16. Tre 
Pini 16; Notaio eCue PoAmo 13. Mao Am 6 
qólaajiaie Plattnia o Fratatto San Doni vengono premette 
m A*f. rotroeadone In aorle eSe Maa Am o Cut Padova 

Noitro oorvltlo 

BRESCIA — Il Petrarca Padova ha conquistato I ir scudetto 
pattando per 22 15 sul terreno del Sengamma per la squadra 

S tavina e >1 quarto successo consecutivo La partita contro li 
riiamma. peraltro, conferma che la fìne del campionato ha tro 
vato i nedcampioni allo starno delle risorse fìsiche e psicologiche 
Il logoramento era apparso evidente già domenica scorsa quando 
Iq aeonfitu interna con il Benetton aveva improwiumente nave 


ROMA — Il fattore campo ha 
oacurato a consuntivo la su* 
apense nell’andata del quarti 
di finale dei play^ff La ero* 
naca è alquanto povera di con* 
tenuti a Varese, dove 1 padroni 
di casa, primi classificati nella 
■rcgular season* hanno di* 
sposto come hanno voluto del* 
la neopromoau Liberti Firen* 
se Gli ospiti, inoltre, hanno 
accusato la flcmione del laro 
americani, Andenon ed Ebe* 
llng. su cui è gravata per tro{h 
po tempo tutta la manovra del 
quintetto toscano ‘l\ittavla la 
squadra di Rudy D’Amico ha 
guadagnato alcuni vantaggi 
sulla DIvarcM sino a metà del* 
la prima fraslone di gioco Poi 
I lombardi, acrollatlsl di dosM 
la Rfugginc» accumulata per 
le tre aetUmanc di sosta, han* 
no InUlato a «macinarea gli 
■werwri Più di un rischio. 
Invece, t ha cono l'Arexons 
Canto, opposto ali AUibert li* 
vomo Vittoria di un soffio per 
I eanturinl, dopo che il primo 
tempo si era concluso In parità 
(4646) Match*winncr dell'in* 
contro Antonello Riva con 22 
punti, seguito da Charles con 
19 partita è stata sospesa 
per una decina di minuti cau* 
sa la rottura di un tabellone A 
Milano, la Itacer, pur con la 
fatica di Losanna ancora da 
smaltire, ha battuto per 94 a 
66 la Seavoiini PeMro 
Nel play*out, la Berloni Tih 
fino si è imposta con ampio 
margine sul parquet di Bre* 
scia, nell’incontro con l’O 
cean Sempre nel girone ver* 
de, Inatteso il .colpacciON del* 
l’Annabelia Pavia al danni 
della Pepper Meatre, lanciata 
ai vertici della clamiflca. Nd* 
l'altro girone, le due aquadte 
di AZ, Alfastid e Filanto, gul* 
dano la clasiinca, grafie al 
eucoesri su Riunite e Jolly 


I 2» A»2 Ubarti 
111*106/60*111 

g»*iog 


4* GIORNATA 

GIRONE VERDE Ocean SS Berloni TO 69 77 Pappar Meetre* 
Annabella PV 7S 82 Spondilatie CR Alno Fabriano 93 76 
CLASSIFICA Barioni e Oeeen 6 Alno o Pepper 4 Annabella a 
Spondilatte 2 

PROSSIMO TURNO (mereoladi 6) Barioni Pepper Annabalia 
Spondilatta Alno Oeaan 

GIRONE GIALLO Alfaaprint NA C Riunita RE 76 73 Jollycoiom* 
banì FO Filanto Oasio 69 76 Stand# RC*Yoga 60 62 74 
CLASSIFICA Alfa e Filanto 6 Yoga a Riunita 4 Jolly a Standa 2 
PROSSIMO TURNO (marooiafiB 6) Yoga*Atfaaprint C Riunita* 
Jollycolombani Filanto-Standa 


1 8* A-1 Beneeteme 

107-96/94-102 

74*72 

^94-99 

10-A-1 AHIbert 


1 ”* ■ 1 AHibft 1 

•2*76/66*92 

•1-71 

'90-77 

3* A-1 Water 

jSxmmtaà- 


1 7* A*1 Enlehem 
11043/94-91 

179-90 


CAMPIONE 
0 ITALIA 



Assente Men^hin 
il trascinatore 
è Mike ITAntiMn 


TRACER 94 

SCAVOLINI 88 

TRACER 0 Antoni 20 McAdoo 26 Barlow 23 Premiar 17 
Bargna 4 GaUmeti 2 Pittis Boselli Non entrati Gavorne ed 
Ambrossa 

SCAVOLINI Grecie 12 Predenck 16 Oavia 22 Magnifico 16 
Costa 14 Natali 2 Zampolini 4 Sonaglia Non entrati Minalli a 
Franco 

ARBITRI Vitolo e Naili di Vanaiia 

NOTE Prima dalla partita è stata esposta al centro dai campo la 
Coppa dai Campioni conquistata giovedì dal milanesi Giocatori 
usciti par S falli McAdoo (T ) Costa (S 1 Magnifico (S} 


MILANO *• Sulle gradinate i 
circa 9mtla spettatori (per un 
incasso di 66 milioni 1 ISmlìa 
lire) hanno salutato l’esordio 
della Tracer con il titolo di 
campione d’Europa. La 
squadra milanese, reduce 
dal trionfo di Losanna con la i 
mente annebbiata e una tre* i 
menda stanchezza nelle I 


gambe, è riuscita a vincere 
anche contro la ScavolinI per 
64 a 88 Una vittoria cercata 
col cuore, con l’orgoglio, con 
l’entusiasmo più che con la 
tecnica. Del resto la squadra, 
priva del suo «pivot» Mene- 
ghin, al è ritrovata con 11 na* 
turale sostituto. Fausto Bar* 
gna. In serata negativa, 


IVionfo di Becker agli Internazionali d’Italia indoor, superato (6-4; 6-3) Mecir 


A dar spettacolo sono in due... 
ma a vincere è il solito Bum Bum 


éi 


r 


MILANO — Nel glaill televl- 
ilvl del tenente Colombo si 
aa all’Inizio chi è i’assasslno 
La atoria sviluppa t meccani- 
ami ohe conducono i’investi- 

R itore a far luce sul delitti 
'el grande torneo di Milano 
•1 sapeva che avrebbe vinto 
Boria Becker (che non a caso 
M à aggiudicato anche II dop- 

E io In coppia con Zlvojnovlc. 
attendo 3-6.6-S. 6-4 ia cop¬ 
pia Casai-Sanches). Cera so¬ 
lo da Koprlre come Bum 
Bum ha trovato in finale Mi- 
Ioalav Mecir, il filosofo, re¬ 
duce dallo sterminio di Mais 
Wllander ia aera precedente. 
• 1 due hanno inventato una 
partita superba ohe ha In¬ 
cantato la folta attenta del 
Palatruasardi 
Bum Bum e Milo si soml- 
fllano Mio per la stazza Uno 


è il guerriero della rete, l'al¬ 
tro rarclere tenibile capace 
di trapazzare qualsiasi ber* 
•aglio li tedesco era costret¬ 
to a occupare lo spaslo sotto 
la rete per chiudere gli spasi 
Il cèco doveva anticipare li 
tempo del rivale nelllmpos- 
sessarsl della rete il tema 
era affascinante e w ha vinto 
Il numero due del Mondo — 
Milo è numero sei — non si* 
gninea che il suo gioco ala li 
più bello, anche se li punteg¬ 
gio, 0*4 6-3 dopo un’ora e 
venti minuti, è netto 

Boris catapulta la palla 
scagliandola alla veloclU di 
260 chilometri orari sul ret¬ 
tangolo dell'avversario Si 
lancia sulla rete pronto a 
chiudere li gioco con la 
volét È il gioco di chi attac¬ 
ca. 

Milo costringe gli avversa¬ 


ri a correre per impedirgli di 
colpire con la massima po¬ 
tenza. Nei primo set (topo es¬ 
sersi tolti 11 servizio *- prima 
Becker a Mecir — la svolta è 
arrivata al nono gioco con 
una volée di Bum Bum Nel 
secondo la svolta è arrivata 
alle 15 36 col tedesco padro- , 
ne della rete e li cèco incapa¬ 
ce di scavare un buco nella 
muraglia 11 meglio 1 due 
grandi tennlsU ce I hanno ' 
regalato nel nono gioco con I 
Mflo al servizio 
Bum Bum, consapevole di 
avere In pugno la partita, ha 
conquistato tre matcA- 
points e all'Improvviso ha 
avuto fretta Si e gettato sul¬ 
la rete e Milo lo na passato 
SI è gettato ancora sulla rete 
e Milo lo ha trafitto in diago¬ 
nale Bum Bum ha insistito e 
Milo lo ha passato ancora 


Una cosa splendida. A quel | 
punto Milo ha fatto dono al 
rivale di un doppio fallo e 
Bum Bum ha suggellato rin¬ 
contro con una palla ruvida 
e pesante sulla quale il cèco è 
arrlvatq lungo gettando In 
rete 

L'assauino era lui, Boiis 
Becker B un magnifico atle¬ 
ta preparato alla perfezione 
Il suo servizio è terribile e in 
genere spaventa gli avversa¬ 
ri Col correre del tempo la 
palla-proiettile si fa meno 
cattiva e diventa più facile 
Intercettarla. 

XI filosofo è molto Intelli¬ 
gente Ha occhi miti in un 
volto severo Talvolta sem¬ 
bra che ala 11 il per addor¬ 
mentarsi Ma è vigile, atten¬ 
to. mobile nonostante la 
stazza Ama la campagna, le 


rive del fiumi N<m ama gii 
Stati Uniti perchè ritiene che 
la gente vi viva con angoscia, 
con troppa fretta. Ha biso¬ 
gno di migliorare 11 servizio 
che è preciso e insidioso ma 
non mortale Milo è forse 
troppo dolce per questo ten¬ 
nis feroce circondato da un 
ambiente effimero La gente 
ha mostrato di capirne la 
senslbliltA e ha tifato per lui 
li Fila Trophy ha raccolto 
60mlla spettatori in unaaet- 
Umana e U robusto incasso 
di 600 milioni li bei torneo a 
questo punto vanta un pai- 
marèa che fa invidia a tutti e 


roe, aultlermo Vllaa, Stefan 
Edberg, Ivan Lendi 

Remo Mtt6umeci 


Boria Becker else con eoddiafeiiene le c 


• del eFIletrophye 


Nella corsa organizzata daiPUisp che ha affratellato 37 città, da New York a Roma, un risultato a sorpresa 


«Vìvìcittà» ha una nuova r^inetta: Barcellona 

W § * y ^ WW 1 — . ^ . ■ " " T !. . l i raedl far correre la gente Sarebbe assai più utile collaborar 

# W WWmTtm /yCVy ^ ^ con amicizia piuttosto che seminare gratuite catUverie cb 

M ^ ^ w m^ ^ i non servono a nessuno 

• B ^ y * é ^ il^hUtore di no' Vuofdlrc che cresco?*^Sun^a^ìn no 

m » y* i'iw ha fatto la volato mentre Orlando Plzzolato ha preso il tutt 

wm y J 1 r -irTT con niosona. •£; stato un buon allenamento» 

^ ^ K^^3|H^a||'g|^l»aKÌ|Ì|dQBÌrB a Rama ha vmtn Stiiv«HuTlK.un hrttiknnÌPAnA(nrifl ma 


il miglior tempo 

MILANO -* La sfida di VivJefttà tra Roma e Milano l’ha 
vinta Barcellona dove il ventlnovenne inglese Roger Ha- 
ekney — eccellente slepisto — ha corso in 33’16" (tempo 
eomi^nsato In 33’4S”) la distanza dei 12 chilometri A Milano 
Francesco Panetto è stato sorpreso in volata dal giovane 
compagno di squadra Marco Oozzano scappjsto in avvio as- 
alcme ulo stesso Francesco, al campione d'Europa di mara¬ 
tona Qelindo Bordln e al marocchino Ei Mustofà Nechadl Al 
7* chilometro al quattro si sono agganciati gli inglesi Oennls 
Fowels e John Gfraham che però sono stati squalificati per 
aver accorciato U percorso 

1 due inglesi sono stati Mrpresi dalla partenza anticipato 
di buona parte dei 3300 concorrenti che hanno scambiato lo 
MOTO di prova dello starter per lo sparo vero Anche Orlando 
PlszQlato ne è rimasto vituma e ha dovuto inseguire accon¬ 
tentandosi del 6* posto L’Infortunio è sgradevole ma — come 
dice Oeiindo Bordln — in gare cosi fitte può accadere «Nella 
venti chilometri di Parigi si entra In trincea un quarto d ora 

g rtma e con le orecchie ben dritte» La lezione servirà per far 
leglio l’anno prossimo Dispiace di aver notato alcuni degli 
organizzatori della Stramfiano — prevista per sabato prossi¬ 
mo — impegnati in critiche feroci agli organizzatori del- 
l'Uisp VJvlcittànondovrebbeinfastldlreiaSlramiMno Sono 
due corse diverse con lo scopo di promuovere l’atietlca legge¬ 








rne di far correre la gente Sarebbe assai più utile collaborare 
con amicizia piuttosto che seminare gratuite catUverie che 
non servono a nessuno 

Marco Oozzano era molto felice, «Non avrei mai creduto — 
ha detto — di battere Francesco E In grandi condizioni ed è 
il migliore di noi Vuol dire che cresco» Oellndo Bordln non 
ha falto la volato mentre Orlando Plzzolato ha preso 11 tutto 
con filosofia. «E stato un buon allenamento» 

A Roma ha vinto Steve Harris, un britannico nato da ma¬ 
dre Inglese e da padre slkh Harris è campione mondiale 
universttario sul ornila metri e l’anno scorso ha vinto il Tro¬ 
feo Ellesse su strada Ellera Umbra a Perugia. Alessio Fausti* 
ni e Francesco Fauci, un poliziotto e una cardia di finanza, 
hanno cercato di staccare Steve Harris e raltro Inglese Mike 
McLéod. medaglia d’argento sul lOmlla metri a Los Angeles 
All ingresso deno Stadio di Caracolla Mike McLeod è andato 
a destra anziché a sinistra e Steve ai è rivelato troppo veloce 
per Alessio 

La corsa delle donne a Milano l’ha dominato Valentina 
Bottorelll che così vanto li record di aver vinto quattro volte 
su quattro sulle strade che dal Duomo conducono alla vec¬ 
chia Arena A New York l’ha spuntato Rod Olxon con un 
tempo però S6’57 che lo colloca oltre U centesimo posto 
nella classifica unica internazionale Ma Vlvldttà l'ha vinto 
1 inglese Ruth Smeeth Insomma, giornata britannica nella 
sfida Mllano-Roma. 


Una curiosa immagine di eVMcittà» le due auore però non partecipavano alia corea 


1) Roger Hackeny (Gb. Barcel¬ 
lone) 33 41 2) Jose Fìnto 

(Pori Barcellona^ 33 43 3) 

Marco Gooano (Pro Patria 
Milano) 33 52 ’ 4) Francesco 
Panetto (Pro Patria, Milano) 
33 52”, 5) Arco Perez ^pa, Bar* 
Del)ona)3356” 


1) Ruth Smeeth (Gb, Barcello¬ 
na) 33 41” 2) Valentina Botto' 
relli (Milano) 3944” 3) Car¬ 
men Valero (Spa Barcellona) 
40’43”. 4) Èva Petrick (Ung, 
Budapest) 40’47”, 5) Veronique 
Marol (Gb, Roma) 40’59" 


l’Irlandese era giunto secon¬ 
do), e per gli italiani che non 
vincono dal '67 ($1 Impose 
Zandegù). Argentin e Calca- 
terra sono giunti nel secondo 
gruppo, ma non Mno mal 
sua nel vivo delia corsa. 

Come la Parlgl-Roubalx 
il Giro delle Fiandre è gara 
che non perdona chi si na¬ 
sconde X primi 200 chilome¬ 
tri sono una specie di assil¬ 
lante volato per affrontare 
nelle primissime posizioni 1 
micidiali «muri» (stradine In 
pavé, strettissime, salite bre¬ 
vi ma con pendenze che arri¬ 
vano al 20 %) che costellano 
gli ultimi 70 chilometri La 
corsa di ieri si è decisa sul 
Koppenberg, Il quarto «mu¬ 
ro», forse 11 più aspro undici 
corridori sono rimasti in te¬ 
sto. Kelly, Vanderaerden, il 
vincitore deU’86 Van der 
Poel, Bauer, Crlquielion, 
Pelper, Rooks. Sergeant. 
Paeters, Vanholen e l'Italia¬ 
no LeaU Purtroppo, Leali ha 
forato quasi subito, e 1 dieci 
hanno affrontato insieme le 
altre salite, mentre il piippo 
di Argentin perdeva sempre 

f ilù terreno Ininfluente 1^- 
ra salito «mitica» del Giro, Il 
Muro di Qrammont Vande¬ 
raerden, fiducioso nel suol 
mezzi in volato, l’ha affron¬ 
tato in testo, per bloccare 
ogni fuga, ma Criqulellon ha 
sorpreso lui e Kelly Mattan¬ 
do In pianura, subito dopo la 
penultima salito del Bo- 
sberg Ha fatto il vuoto, gii 
altri nove si sono guardai 
L’avrebbero rivisto solo al- 

l’BlTlVO 

ORDINE D’ARRIVO* 1) 
Criqulellon, 2) Kelly a l’OS”. 
3) Vanderaerden, 4) Ser¬ 
geant, S) Bauer 


Redondo conquista 
l’europeo 
dei pesi welter 


mentre Bob McAdoo é uscito 
ben presto per cinque falli 

Una grande partita di 
O Antoni, 20 punti al suo at¬ 
tivo, con una sequenza di 9 
su 5 da tre punti tutti nei se¬ 
condo tempo e una grandis¬ 
sima regia di squadra. Sem¬ 
bra si diano la staffetta Me- 
neghin e D’Antoni, una volto 
è il pivot che conduce la Tra¬ 
cer alla vittoria e l’altra è 
D’Antoni Oggi è stato la vol¬ 
to del playmaker 

Accanto a lui uno stupen¬ 
do primo tempo di McAdoo e 
un’ottima partito di Barlow, 
mentre nei finale Mno risul¬ 
tati determinanti Premier e 
Oaillnarl 

Della ScavolinI che dire? 
Era venuta a Milano con 
l’Intenzione di prendersi la 
rivincita dalla sconfitto di 
dodici giorni fa in Coppa Ita¬ 
lia. Alia prova dei fatti, |>erò, 
si è rivelato )a Mhto squadra 
senza cuore e senza cara-tte- 
re Soltanto a fasi alterne so¬ 
no emersi I suol due stranie¬ 
ri. Davis e Predrlck In so¬ 
stanza la Seavoiini ha butta¬ 
to olle ortiche una grondlssi- j 
ma occasione per vincere e | 
per superare lì turno dei ' 
playoff L'ha buttato via gio¬ 
cando aenta testo ma Mprat- : 
tutto senza animo. 


DUSSELDORF — 
Lo spagnolo Al- 
fonso Redondo è il 
nuovo campione 
europeo del pesi 
welter Lo spagno¬ 
lo ha battuto 11 campione 
uscente, Il ted esco occidentale 
Joeè Varala, per ritiro aU’Inl- 
lio della decima ripresa 

La Reggi 
fìnaliàta 
a Qiarlestoo 

CHARLESTON 
^^^(Uaa) — Raffaella 
Reggi affronterà 
I la bulgara Manue- 

la MalMva nella 
finale del torneo 
valido per il circuito femmini¬ 
le, dotato di un montepremi di 
75mlta dollari L’Italiana ha 
battuto In aemlflnale la ceco* 
slovacca Jana Novotna la tre 
■et. 

Golf: ntaUa 
in finale nella 
«Dunhiil Clip» 

€ K. ROMA — L'IU». 
^^é stata sconfitto 
^Hdalla Francia nel* 
^■l’ultimo incontro 
W detta «Duahill 
Cupe di golf, (sona 
europea) dtmtotosl al Club 
dell'Oiglato Decisiva, su) pun- 
tMgio di l-l, la sfida tra Rocca 
e Dumart, vinta da queet'ulti* 
mo grafie ad un errore dell’aa- 
turro alla 17* buca L'Itolla,co> 
munque, daaalfleandosl se¬ 
conda alle spalle della Fran¬ 
cia, pasaa alla fMC finale della 
manifcitasloiio in program¬ 
ma dall'l al 4 ottobre a 8. An¬ 
drews (Seocia). Al terzo posto 
la Sveiìa, che battendo la Da¬ 
nimarca si è aieieiirata l'ulti¬ 
mo posto dlMMtlblle per la fi- 


€ ài 

r: 



Spelta vince 
la prima prova 
«oh-shore» 

RAPAUO — Dfr 
miano Spelta, 20 
aiuil, al è Imposto 
a seniwii Mila 
prima prova del 
eamploBato Italia¬ 
na effahore del CL t, battendo 
tutti i favoriti della viglila. U 
gara è stala eondlaionata dalle 
cattive oondMonl del tempo 
che hanno indetta fU organia- 
ntori a ripiegare sul percorso 
di riserva con un taglio di 6Q 
miglia in mare aperto sulla di» 
stansa prevista di 178 miglia. 

Hockey su pista, 
dominio 
del Novara 

ROMA —QimUI 
risultati della 23* 
glomala della ee- 
rie A/l di hwkey 
^ su pista Sperry 
VercclU-Heckey 
Novara \A, Fin Reda Lodl-De- 
spar Reggiana 7-S. Zoppas 
Pordenone-CasUglione 2*9; 
Levante Vlareggio-Altea Mon¬ 
za 7*3, Mastrotto IrissinoiFor- 
te dei Marmi 3-2. Vltlaoro Mo- 
dena-Schneider Basumo 5*7, 
Maldarl GloviiiaBO-Sporting 
Viareggio 64. Ctassifica. H<^ 
ckey Novara 42 punti. Levante 
Viareggio 34. Fin Reda Lodi 
33. Sperry Vercelli 32, Casti- 

S 'kNie 31, Schnelder Banano 
, Despor Reggiana 28. Altea 
Monza 20, MaMari Gtovlnaxso 
Fwte del Marmi eMastrot* 
to Itisslno 16, Sportlng Via¬ 
reggio 15, Villaoro Modena 3, 
Zoppas Pordenone 2. 

Formula 3: 
Giiesa primo 
a Vallelunga 

- VALLELUNGA — 

Andrea Chiesa ha 
vinto su Dallara- 
M s Alfa Romeo 11 12* 
'MBgg/ Gran premio 
Campidoglio, se¬ 
conda prova del campionato 
italiano di automobilismo di 
Formula 3 Dietro il vincitore, 
neirordine. Martini (Alfa Ro* 
meo) e Viseo (Alfa Romeo) La 
classifica generale dopo la se¬ 
conda prova del campionato 
italiano vede al comando An¬ 
drea Chiesa con 18 punti Al 
secondo posto Mauro Martini 
con 12. Temo. Eugenio Vlsso 
con 8. 

Tennis tavolo, 
a sorpresa 
Prato battuto 

ROMA • Grassa 
sorpresa nella 
quarto giornata di 
ritorno della serie 
A-1 maschile, 

— campioni d’Italia 
del Prato sono stati clamoro¬ 
samente sconfitti in casa dal 
Cagliari 4-2 I toscani manten¬ 
gono la testa della classifica 
ma il loro vantaggio si è ridot¬ 
to a due sole lunghezze sulla 
coppia Cagliari • Vito & Elpi- 
dio. Risultati. PratoCagliaii 
2-4, Parma-Latina 1*4, S. EÀpl- 
dkhSorrento 4-1, Ragusa-Ma* 
rinadiGrQeKtol-4 Classifica 
Centro ScarfM Proto 20, Poli¬ 
tecnica Cagliari, Vita S. Elpi- 
dio 18 Latina, Marina di Gros¬ 
seto 12, Polenghl. Sorrento 6, 
Maxicono Parma 2, Autocen¬ 
tro Fiat Rogitta -1 
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Nella variegata famiglia del 
Coni, accanto ai più blasonati 
tiratori al piattello, ci sono 
anche quelli del tiro a segno 
raccolti nell’Utis 


G E NE PARLA assai di rado per molti In realtà è come non 
^ esistessero proprio ma nel vasto e variamente frequen* 
tato arcipelago dello sport italiano tra l cittadini legittimi 
della famiglia del Coni cl sono anche loro quelli del tiro a 
segno, raccolti attorno alla bandiera dell Uits Sono 1 cugini 
con rapporti alquanto tiepidi del tiratori al piattello Unico 
punto in comune un atti vi tà sporti vache si imperniasull uso 
di un’arma, per li resto tutto separato a cominciare dalle 
Federazioni In ossequio ad una abitudine radicatissima nel¬ 
lo sport Italiano Poco nominati ma assai conosciuti, gli az- 
lurrl dell'Utts, nel poligoni di tutto il mondo perché gli italia¬ 
ni hanno una mira ottima e non c è manifestazione dove non 
compaiono tra t vincitori l nostri colori 

963 sezioni In tutta Italia, oltre diecimila iscritti alla «sezio¬ 
ne sportiva* punta di un iceberg che è costituito da oltre 
SOOmlla tesserati che hanno brindato con fierezza nell’ago- 
ItodeirSS quando una loro collega la meraneseGulfler, por¬ 
tò all’Italta la prima medaglia di quella Olimpiade Una pic¬ 
cola federazione con un grosso problema, quello di svincolar¬ 
si dai lacci di un ruolo istituzionale che vincola 1 Ults ad una 
origine strettamente militare collegando questa attività ad 
una logica di guerra che non è certamente gradita Un vinco¬ 
lo che é prolungato neU’attivltà che io Stato affida ail'orga- 
nizzazione per la concessione del permessi per Tuso di armi a 
partire da quegli iscritti d obbligo come le guardie giurate «Il 
tiro a segno è sport* ripetono all’Uits c vorrebbero dunque 
essere liberati dal ruolo di funzionari dello Stato per quanto 
riguarda l certificati di idoneità al tiro per dedicarsi all atti¬ 
vità sportiva vera e propria che di bellico non ha veramente 
nulla a partire dalle stesse armi che sono, ed appaiono anche 
airoservatore casuale, soprattutto sofisticati strumenti per il 
tiro di precisione 

Francamente si resta sorpresi capitando una qualsiasi do¬ 
menica in un poligono di tiro finendo per trovarsi di fronte 



Trecentomila tesserati in tutta 
Italia, oltre diecimila iscritti 
alle «sezioni sportive» delle 283 
società - Il problema: liberarsi 
di compiti dello Stato 

ad un mondo Insospettato dove regna la filosofia delta riser¬ 
vatezza e della concentrazione Individuale, e dove soprattut¬ 
to non mancano certo donne e giovani 

A partire dalle discipline per il tiro con pistole e fucili ad 
aria compressa (in genere si comincia da 11 già a L4 anni) U 
Uro è attività imperniata sulla capacità di autocontrollo, una 
severa palestra dove è indispensabile oltre all’occhio acuto, 
la capacità di mantenere per lunghi periodi una grande cal¬ 
ma I poligoni non sono certo luoghi dove cl sla confusione 
anche se si trasformano In luc^hi di incontro per gli appas¬ 
sionati, frequentato da gruppi di giovani e famiglie Poi. in 
realtà ognuno è soprattutto In gara con se stesso, nella con¬ 
tinua ricerca della perfezione e quindi del acentro*, ottenibile 
con lungo esercizio, affinamento della tecnica, esperlenaa e 
qualche buon consigliere 

1 dirigenti deil Ults comunque non sono contenti di come 
stanno andando le cose, vorrebbero poter dare più impulso 
all attività dell’organizzazione e non bastano i successi rag¬ 
giunti C’è un enorme problema di Impianti (di fatto solo il 
Poligono di Milano è dotato di Impianti a livello Internazio¬ 
nale e vanta II piu moderno poligono, per I! Uro ad aria 
compressa al coperto, d'Europa) e quindi quello di una più 
diffusa attività sul territorio nazionale 

Per quanto riguarda la storia del tiro a segno Italiano la 
data di partenza viene considerata quella del 1862 quando 
dopo una gara disputata a Torino si sviluppò In tutta Italia 
ratUvità del poligoni Per quanto riguarda la vera e propria 
attività sportiva non c'è dubbio che l'avvio è legato al 1899 
quando fu fondata la Unione Italiana Uro a segno che oggi ha 
come punto di riferimento rimpianto delta sezione milanese, 
modernissimo e confortevole, dove si svolgono la maggior 
parte delle gare nazionali e molti incontri internazionali 

Qitmiinvt 



Una tote atarlea dal Pongano di Tiro di MHom 11909) 


Edith Gufler, «argento» a Los Angeles 

Ora il suo obiettivo è la conquista delVoro di «Seul *88» 


Da un anonimato olimpi¬ 
co profondo come un pozzo il 
•Tiro a segno* è stato libera¬ 
to Il primo agosto 1984 grazie 
ad Edith Oufler, una donna 
dagli occhi allegri che ha fat¬ 
to abbinare il nome Italia al¬ 
la prima medaglia per la 
rappresentativa azzurra al¬ 
l'Olimpiade di Los Angeles 
Un nome, quello di Edith, 
che fino ad allora era cono¬ 
sciuto solo dai componenti 
la delegazione italiana della 
Federazione del Uro sportivo 
riuniti, o meglio segregati, in 
una località in mezzo al de¬ 
serto californiano chiamata 
Predo dove gli organizzatori 
Usa avevano allestito 1 poli 
goni di tiro E che l tiratori 
della Ults acciuffassero una 
medaglia non se lo Immagi¬ 
nava proprio nessuno, nem¬ 
meno quelli del Coni, Carra- 


ro in testa, che attendevano 
con U flato sospeso che con¬ 
cludessero le loro olimpiadi 
quelli di un'altra pattuglia di 
Illustri snobbati, quel mici¬ 
diali distruttori di piattelli di 
creta capeggiati da Luciano 
Glovannettl da Pistola 
Bersaglio dopo bersaglio, 
con un silenzioso lavoro fat¬ 
to di precisione e concentra¬ 
zione sul podio arrivò Edith 
Oufler di Merano Carraro e 
soci fecero un tMlzo di gioia, 
nelle redazioni del giornali 
in Italia fu 11 caos quel nome 
arrivato aU'lmprovvlso sulle 
scrivanie faceva al piu pen¬ 
sare a qualche specialità 
nordica che con le Olimpiadi 
non aveva nulla a che fare 
Cosi nel nome della merane- 
se che allora aveva 22 anni, 
SI scopri 1 esistenza di un pic¬ 
colo mondo di Infallibili cec¬ 


chini, quasi una setta com¬ 
posta da silenziosi afflUatl 
che consumano ti loro tempo 
Ubero all'ombra del poligoni 
Nel caso di Edith Gufler 
bisogna proprio dire che non 
si e lasciata scappare la 
rande occasione visto che si 
imposta in una disciplina 
del tiro, la carabina ad aria 
compressa donne, che entra¬ 
va per la prima volta alle 
Olimpiadi Al podio Edith 
Oufler. figlia del tit<^are di 
un distributore di benzina, è 
arrivata con un allenamento 
massacrante, sette-otto ore 
al giorno ferma davanti a 
quel bersaglio che è si posto 
a soli dieci metri ma che ha 
un diametro di soli 46 milli¬ 
metri e a guardarlo è solo un 
piccolo puntollno nera La 
passione per 11 tiro a segno 
Edith l'ha ereditata dalia 
madre e in meno di quattro 


anni è diventata una specia¬ 
lista alzando e abassando 
decine e decine di volte di se¬ 
guito un'arma che pesa 
quattro chili 

Un allenamento che non 
richiede lo sforzo fisico ne¬ 
cessario al tiratori come Olo- 
vannettl che oltre ad affina- 
K il colpo d'occhio debbono 
correre e fare ginnastica co¬ 
me atleti ma che è, soprat¬ 
tutto, legato al controllo del 
propri nervi Bdlth Oufler, 
comunque, nella gara che 
l'ha portata a vincere la me¬ 
daglia d'argento ha perso 
due chili di ^so e fino all’ul- 
Umo colpo non sapeva di es¬ 
sere in Uzza per il podio 
«Non mi sono mai resa conto 
di essere cosi vicina affa vit¬ 
toria, f fdea non mi ha aflora- 
to ia mente nemmeno per un 
attimo^ disse candidamente 
tra un aorrlao • l’altro la Ou- 


fler ammettendo anche che 
questo probabilmente 1 ave¬ 
va salvata da qualche errore 
decisivo Poi, alzate le brac¬ 
cia al cielo ricevuti 1 compli¬ 
menti dei capi dello sport na¬ 
zionale Edith salutò tutti e 
volò a casa, dai genitori, da¬ 
gli amici, pronta a riprende¬ 
re non solo gli allenamenti 
ma anche 11 suo lavoro alia 
pompa di benzina del padre 
Non prima naturalmente di 
aver ricordato a tutti che la 
sua avventura di Uratice non 
finiva certamente II e che l'o¬ 
biettivo era la prossima 
Olimpiade di Seul Poi, come 
per le oltre trecento donne 
che come la Oufler hanno 
(atto di questo hobby del tiro 
una specializzazione, è cala¬ 
to 11 sipario 

g. pi. 


Facilitazioni per i più bravi 


Qianto costa 
la pratica del 
tiro sportivo 


pratica del tiro sportivo è 
relttivamente poco costosa Le 
tfififlàp^r le linee di tiro per le 
armi e per le cartucce sono con 
tenute e se poi il tiratore ottie 
ne buoni risultati rientra nel 
novero dei «soci di interesse se 
lionaie* e gode di aiuti e di am 
pie facilitazioni 
Per le armi da fuoco calibro 
22 e per le armi ad aria com 

8 ressa I utilizzo dello stallo di 
ro costa 6 000 lire con suddi 
visioni orarle che vanno da 
un'ora per la pistola standard 
due ore e 15 per pistola o cara 
bina ad aria compressa fino a 
mesw giornata per la pistola li 
bara la carabina standard e la 


carabina Ubera 

Le scatole da 50 cartucce ca 
libro 22 costano da un mimmo 
di 2 500 lire per le «short* da 
allenamento, ad un massimo di 
6 OQO lire I pallini per le armi 
ad aria compressa costano 
1 aOO lire ogni scatole da 200 
colpi 

Chi non poMiede un'arma 
propria può averla in noleggio 
delia sezione del Tsn per 4 000 
lire Pure 4 000 lire costa li no 
legsio di un cannocchiale Iber 
sagli, a seconda del tipo, costa 
no da 20 a 200 lire 1 uno 

Piu costoso il tiro con armi di 
grosso calibro nel quale co 
munque si esercita una percen 


tuale modesta dei soci Anche 
le cartucce di grossa calibro so 
no assai più costose Vanno da 
un mimmo di 20 000 lire (acato 
la di 50 cartucce) per i) calibro 
7 66 ad un massimo di 25 QOQ 
lire per il calibro 367 Magnum 

La voce «arma* è quella piu 
costosa nella pratica del tiro a 
•egno in quanto inevitabil 
mente, il tiratore che frequenta 
con regolarità il poligono prefe 
nsce alienarsi e gareggiare con 
un arma propria ed e spesso 
Untato di comprarne una mi 
gliore 

Diamo a titolo indicativo i 
prezzi base delle armi da tiro 
che SI utilizzano normalmente 
neipoìigom unaBerettaca) 22 
moQ 7o per il tiro con «pistola 
standard* costa a partire da 
500 000 lire una carabina cai 
22 patte da 900 000 lire un mi 
lione è necessario per una buo 
na carabina ad aria compressa 
una carabina per il «bersaglio 
mobile* con relativo cannoc 
chiale supera 1 2 milioni dilire 
600/650000 lire sono necessa 
ne per una «pistola libera* e al 
meno 850 000 per una automa 
fica 22 short 

Comunque frequentando i 
poligoni SI possono trovare ar 
mi usate in ottime condizioni a 
prezzi molto piu accessibili La 
cessione logicamente avviene 
a norma di legge 



Un centro 
illustre 


Un tiro illustre la confer¬ 
ma deirabilita di Giuseppe 
Garibaldi II beruglio è 
quello che il generale colpi 
in un'esibizione al Poligo¬ 
no di Milano 11 2? marzo 
1862 Va Unuto conto che 
Garibaldi sparò da una di¬ 
stanza di cento metri con 
un fucile «militare* che na¬ 
turalmente non aveva nul¬ 
la a che vedere con le sofi¬ 
sticate armi usaU oggi dai 
tiratori Insomma l'occhio 
era proprio buono c la ma¬ 
no ferma Come era giusto 
aitcndenl dai nostro ■« 
dei due mondi* 


Dalla pistola automatica alla 


Le specialità del tiro a segno so¬ 
no complessivamente 18 e di que¬ 
ste undici sono olimpiche Per 
ognuna di queste cl sono modalità 
di tiro diverse come diverse sono 
le armi e 11 relativo muniziona¬ 
mento Ecco le specialità più Im¬ 
portanti _ 

PISTOLA AUTOMATICA — 
L’arma usata per le gare è appun¬ 
to, una pistola semiautomatica 
calibro 32 short (5 6 mm) con cari¬ 
catore da 5 colpi I bersagli, in nu¬ 
mero di cinque e scomparenti so¬ 
no posti alla distanza di 25 metri 
il bersaglio vero e proprio è rap¬ 
presentato da ellsst numerate da 6 
a 10 11 cui diametro massimo è di 
780 millimetri In verticale e 450 in 
orizzontale 11 tiratore ne) corso 
deUa gara spara 60 colpi, in serie 
d) 8, m due riprese con tempi di 
comparsa delle sagome sempre 


decrescenti 

Il record di pistola automatica è 
tuttora detenuto da Rolando Co- 
mazzetto, del Tsn di Roma che lo 
ha realizzato nel 1977 a Roma con 
599 punti su 600 L arma usata era 
una IG-Domlno 
Larma usata per la gara può 
avere I impugnatura anatomica 
Il suo peso non può superare I 
1260 grammi 

Il tiro con pistola automatica è 
specialità olimpica 

PISTOLA STANDARD — Lar¬ 
ma è una pistola semiautomatica 
In calibro 22 Long Rlfle (5 6 mm) 
In genere con caricatore da 5 o da 
10 colpi In gara si inseriscono pe 
rò nel caricatore soltanto 5 car¬ 
tucce Per le gare di pistola stan¬ 
dard sono ammessi anche l revol¬ 
ver dello stesso calibro ma sono 
in disuso perché piu lenti Anche 


per la standard U bersaglio è posto 
a 25 metri ma è rappresentato da 
un quadrato di 550 mm di lato SI 
sparano 60 colpi 20 in 4 serie di 5 
colpi In 150 secondi 20 In 4 serie di 
5 colpi In 20 secondi c quindi 20 
colpi In 4 serie di 5 colpi in 10 se¬ 
condi ossia nel tempo in cui 11 
bersaglio rimane In vista 

II record di pistola standard è di 
586 punti su 600 ed è stato realiz¬ 
zato nel 1982 a Torino dal tirato¬ 
re di Roma Aldo AndreolU 
Il tiro con la pistola standard 
non è disciplina olimpica mentre 
è disciplina olimpica la «Pistola 
standard signore» 

PISTOLA LIBERA — L’arma è 
unaplstola a colpo singolo In cali¬ 
bro 22 Long Rlfle (5 8 mm) II ber¬ 
saglio è lo stesso usato per la pi- 
stola standard, è fisso ma è collo¬ 
cato a 50 metri SI sparano 60 colpi 
(oltre 1 tiri di prova) In ISO minuti, 


ad aria compressa 


carabina 


compreso il tempo necessario per 
ricaricare l arma colpo dopo col¬ 
po I! tiro con la pistola Ubera è 
disciplina olimpica 

Il miglior punteggio con 581 

f unti su 600 e stato realizzato nel 
980 alle Olimpiadi di Mosca da 
A Melentev II record Italiano è 
detenuto dal 1976 da Enzo Conte 
gno di Brindisi che 1 ha realizza¬ 
to a Brescia con 572 punti su 600 
PISTOLA AD aria COMPRES¬ 
SA — E I arma propedeutica so¬ 
prattutto per i giovani non ancora 
diciottenni SI utilizzano pistole 
caricate con pallini In calibro 4 5 
mm II caricamento è a leva o con 

6 iccole bombole di anidride car- 
onlca inserite sotto la canna o 
nella culatta dell arma I bersagli 
collocati alla distanza dt 10 metri 
hanno un diametro di 156 milil- 
metri II cerchio del 10 ha un dia¬ 
metro di soli 12 mm SI sparano a 


braccio leso 60coipl oltre a quelli 
di prova In 135 minuti 

fi punteggio record è di 500 su 
600 realizzato nel 1982 a Caracas 
da V Turla(Ur5s) Il miglior tira¬ 
tore italiano è stato nel 1981, Vin 
cenzo Tondo con 586 su 600 La 
pistola ad aria compressa è arma 
olimpica 

CARABINA STANDARD — E 
un arma adoperata nelle gare 
olimpiche delle categorie «Signo¬ 
re* Il tiro avviene sulla distanza 
di 50 metri e su bersagli di 162 mm 
di diametro, ne) quali 11 10 ha un 
dlametrodÌ12 4mm Neltempodt 
150 minuti si sparano 60 colpi, ol¬ 
tre quelli di prova, nelle posizioni 
■a terra* «in piedi*, «In ginocchio», 
utilizzando 20 colpi per ogni posi¬ 
zione Oppure si sparano 60 colpi 
in 105 minuti dalla sola posizione 
«a terra» 

11 record della carabina stan¬ 


dard è detenuto, con 573 punti su 
600 da Flavia Zanfrà dt Padova, 
che lo ha realizzato nel 1981 nelle 
tre posizioni 

CARABINA LIBERA — Le gare 
si svolgono con le stesse modalità 
della carabina standard, ma le ar¬ 
mi sono dlj>e50 superiore (8 chilo¬ 
grammi) Detentore del record di 
carabina libera 60 colpi la terra* è 
EiioGnagnarelll con 600 punti su 
600 La carabina Ubera è arma 
olimpica 

CARABINA ARIA COMPRESSA 
— Vale lo stesso discorso fatto per 
la pistola ad aria compressa^ La 
distanza del bersaglio rimane di 
IO metri, ma t bersagli hanno un 
diametro di 46 mm, con il 10 che è 
largo 1 solo mm 

594 su 600 il record mondiale, 
realizzato da R Westerlund (Fin¬ 
landia) nel 1985 La carabina ad 
aria compressa è arma olimpica. 


La buona mira degli azzurri 


Una lunga storia di ottimi risultati In tutte le specialità 
con una straordinaria crescita delle presenze azzurre sul po¬ 
dio in questi ultimi anni, ecco la prova migliore della buona 
mira del tiratori Italiani 

Questi gii ultimi significativi risultati ottenuti nelle varie 
specialità a partire dalle ultime Olimpiadi 


1984 


■ XXIIt Olimpiade di Los Angeles 
Medaglia d'argento In CIO Edith Oufler p 391 

■ Campionati europei a 10 metri Budapest 
y posto In PIO Tondo Vincenzo p 585 

SQUADRA 

■ Campionati europei a 10 metri Budapest 

2* classlfleaU Italia in PIO Tondo, Montanari e Zambon 
p 1726 

■ Incontro Nazioni latine europee, Svizzera e Grecia a Buca¬ 
rest 

3* classiflcau Italia in PL PA 
2* classificata In CST donne 


UfiàsS INDIVIDUAU 

■ Campionati europei a Varna (Bulgaria) a metri 10 
2* posto in PIO Tondo Vincenzo 

■ Campionati europei con armi a fuoco a Ostjek 
3* pMto in CLT Oragnarelli Elio 

■ Nazioni europea latina, Oraeia e Svizzera a Lisbona 
1* posto in PIO Tondo Vincenzo 

2* posto in PA Quarchionl Mauro 
3* posto in PA Boninl Giulio 
Donne 

1* posto in CS3P Zanfrà Flavia 
I* posto In CST Zanfrà Flavia 
2« posto in CST Restucei Giovanna 
2« posto in CIO Bagnara Rita 
3” posto in CIO Oufler Bdlth 

SQUADRA 

■ Campionati europei a 10 metri a Varna 
2* classificata In CIO Junlores Italia 

■ Campionati europei armi a fuoco a A5i)ek 
y classlfleata in PS Italia 

■ Nazioni latine europee, Grecia e Svizzera a Lisbona 
!■ classiricata In PA Italia 

2* classiflcata in PL Italia 
I* classiflcata in CIO donne Italia 
2* classiflcata in CIO uomini Italia 

INDIVIDUALI 

■ Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 
1" posto in PIO Junlores Di Donna Roberto 

SQUADRA 

■ Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 
2* classiflcata in PIO Junlores Italia 


Resiste la passione 
per l*«avancarica» 


Nella grande famiglia dei 
tiratori un posticino è occu¬ 
pato dagli appassionati per 
le armi ad avancarlca una 
sorta di club che riunisce I 
collezionisti di armi antiche 
originali oppure Imitazioni 
Se l’evoluzione deU'industrla 
delle armi ha da tempo rele¬ 
gato questi vecchi strumenti 
(purtroppo pensati e costrut¬ 
ti soprattutto per uccidere) 
alle vetrine degli antiquari 
in realtà l'uso di queste armi 
non è mai cessato compieta- 
mente comunque è negli an¬ 
ni 20 che è nata una regeiare 
attività di tiro al bers Aglio 
con questi particolari, pitto¬ 
reschi e affascinanti stru¬ 
menti Il primo gruppo orga¬ 
nizzato di tiratori ad avanca- 
fica fu fondato negli Usa do¬ 
ve oggi si contano 50 000 so¬ 
ci 

In Europa il Uro ad avan- 
earlca si diffonde nel secon¬ 
do dopoguerra partendo 


dall'Inghilterra ed oggi esi¬ 
stono organizzazioni a ca¬ 
rattere nazionale In dodici 
paesi tra cui ITtalla 
Il tiro ad avancarlca si ef¬ 
fettua usando armi antiche 
da fuoco o loro repliche di 
costruzione attuale riprodot¬ 
te con la massima fedeltà. Le 
varie armi sono suddivise in 
specialità a seconda del si¬ 
stema di accensione, delle 
caratteristiche della canna e 
dt altre particolarità e ven¬ 
gono organizzate gare a li¬ 
vello nazionale, con un rego¬ 
lare Campionato Italiano 
nonché un Campionato del 
mondo con cadenza bienna¬ 
le Il record mondiale dt Uro 
con pistola ad avancarlca è 
stato realizzato a Versailles 
net 1983 da Massimo Marti¬ 
nelli con 98 punti su ÌOO 
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l La legge e lo sport 


La polemica attorno al terzo straniero è stata vivacissima 
tratti aspra l fautori dell •importazione» si sono appellati 
fa Cee, rivendicando ia «Ubera circolazione della mano d o- 


7 ee, nvenateanao la «noera ,4 w- 

ra* In effetti esiste una direttiva comunitaria In questo 
ISO, anche se — per quanto concerne i «lavoratori* dei 

.. . _ ì __ trtam ìarrrwa\ noi nncf rn orni» 


Iclo non è ancora stata recepite (per legge) nel nostro ordi¬ 
mento Interno Banche se sembra piuttosto ànomai^par- 


mento interno t^ancne se semora pjuiruaw anv.im.u - 
« di •mano d opera» come se si tra ttasse di edili o di mina - 
’f nei caso di strapagati professionisti i quali vengono 
hiesti direttamente nominalmente dalle società (e per t 
sii si sborsa valuta pregiata) e non certo in base alle liste di 
locamento Un appiglio comunque esiste La legge 92 
atti quail/Jca I atleta professionista come «lavoratore di 
■jdente* Lart 2 definisce sporti vi professionisti «Gllatlell 
allenatori, t direttori tecnico sportivi ed t preparatori atle¬ 


tici che esercitano 1 attività sportiva a titolo oneroso con 
carattere di continuità nell ambito delle discipline regola¬ 
mentate dal Coni • Lart 3 definisce a sua volta la «presta¬ 
zione sportiva* deil atleta stabilendo che essa «costituisce 
oggetto di contratto di lavoro subordinato» regolata dalle 
norme della legge La stessa 91 prevede tre eccezioni sono 1 
casi in cui ia prestazione sportiva deli atleta diventa «oggetto 
di contratto di lavoro autonomo» 

2) quando i attività sia svolta nell ambito di una singola 
manifestazione sportila o di piu manifestazioni tra loro col 
legate in un breve periodo di tempo 

2) quando 1 atleta non sia contrattualmente vincolato per 
ciò che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o 
allenamento 

3) quando la prestazione oggetto del contratto pur avendo 


Professionisti 
del calcio: 
verso una 
riforma 
della 

«legge 91»? 


carattere continuativo, non superi otto ore settimanali oppu¬ 
re cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno. 

Secondo molti — e tra questi slamo noi — ta norma, a 
distanza di cinque anni dall entrata in vigore deila 91, sareb¬ 
be da rivedere proprio per quella parte che distingue U lavo¬ 
ro «subordinato* da quello «autonomo» Uno del sette saggi di 
cui si è circondato Franco Carfaro — Gino Giugni, senatore 
ed e^rto di problemi del lavoro — starebbe appunto stu¬ 
diando una riforma in tal senso La soluzione sarebbe quella 
di considerare i atleta professionista (l calciatori soprattutto) 
«lavoratore autonomo» Per fare questo occorre una leggina 
che modifichi i art 3 delia 91 Se rosse approvata è del tutto 
evidente che il problema del terzo (e quarto e quinto ) stra¬ 
niero si porrebbe In modo completamente diverso perché la 
•Ubera circolazione» nella Cee è prevista solo per i la voratori 


subordinati Certo sorgerebbero altri problemi (sul quali na¬ 
turalmente si dovrebbe ascoltare i’Assoclazione calciatori). 
Quello dei fisco, per esempio Per un lavoratore dipendente, 
le società pagano ai fisco anche più del S0% della retribuslo- 
ne lorda Mr un •autonomo» ia percentuale è dei 16 %. il resto 
a carico del giocatore Altre questioni l’assistenza e la previ¬ 
denza In Belgio, Olanda e Danimarca gii atleti professwnIsU 
sono già comunuqe considerati lavoratori autonomi 
Mettendo mano alla revisione della 91 si potrebbero af¬ 
frontare altri tre problemi lo status degli istruttori, che spes¬ 
so non sono né carne né pesce (dilettanti? professionlsuP). lo 
status dell atleta dilettante e la famosa questione dei lucro o 
meno per una spa «speciale* com é un club di calcio (attual¬ 
mente gii utili debbono essere reinvestiti nella società). 
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